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Apri il Video

RaiNews - Giovedì 07 maggio 2026 - (14:00 - 14:20) Estratto videomessaggio Meloni

A Palazzo Chigi una serie di bilaterali per presidente del Consiglio
Meloni, che si chiuderanno nel pomeriggio, quando incontrerà il premier
polacco Tusk. Intanto, in un videomessaggio alla nona assemblea di Cia
Agricoltori italiani, la premier dice che nell'agro Ahahah Alimentare l'Italia
è una superpotenza. Andiamo in diretta a Palazzo Chigi da Alberto
Gioffreda. Una giornata, quella di Palazzo Chigi, iniziata con quasi
un'ora di incontro con il primo ministro eletto dell'Ungheria. Mangiare,
poi, proseguita con invece quasi due ore di faccia. Faccia tra la
presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, e il primo ministro del Governo
di Unità nazionale in Libia. Dei bebè. Inoltre, nel pomeriggio, come
dicevate da studio, alle quindici e trenta arriverà il primo ministro polacco
Tusk. Alla vigilia di quello che è considerato. Poi, tra l'altro, domani un incontro fondamentale per riallacciare,
riannodare i rapporti tra Roma e Washington dopo le ultime settimane di tensione fra Donald Trump e Giorgia
Meloni. Arriverà a Palazzo Chigi Marco Rubio, segretario di situato al Centro. Mentre si parlerà soprattutto di quella
che è la situazione internazionale con la crisi dello Stretto di Hormuz sul fronte interno. Stamane, invece, un
videomessaggio da parte del presidente del Consiglio, Meloni, all'assemblea della Cia. Agricoltori italiani in cui ha
sottolineato l'importanza del settore per il nostro Paese ascoltiamo un passaggio di questo videomessaggio. Follia
Te. L'Italia è a tutti gli effetti una superpotenza agroalimentare. Comparto genera circa cinque milioni i posti di
lavoro, vale il quindici per cento del prodotto interno lordo ha raggiunto un record storico, settantadue quattro
miliardi di euro di export. I nostri prodotti sono famose in tutto il mondo, sono i nostri primi ambasciatori.
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Apri il Video

RaiNews Pomeriggio 24 - Giovedì 07 maggio 2026 - (15:40 - 16:00) Intervista Presidente Fini

di essere qui in collegamento. Abbiamo invece il presidente di Cia degli
Agricoltori italiani, Cristiano Fini. Grazie anche a lei finì per esserci. Mi
faccio andare a coinvolgere però anche il presidente Fini perché
insomma costa presidente. Noi, tra l'altro abbiamo anche parlato spesso
anche in questo studio, con con agricoltori che ci hanno raccontato la
situazione. Perché sappiamo che quella chiusura. John non crea
soltanto problemi a livello di greggio, ma anche ci sono i fertilizzanti.
Avanti ceduto. Un problema che riguarda le materie prime. Ecco, ma voi,
come come ci avete fatto una stima di questi quaranta giorni di guerra?
Che cosa vi sono costati? Che cosa sono costate alla categoria,
ovviamente, ma ma sicuramente sono costati parecchi. Non l'abbiamo
quantificato. Di preciso, però sicuramente alcuni miliardi. E guarda i produttori. In quanto, come diceva,
giustamente c'è il tema Gasolio agricolo, ma non solo l'aumento, i rincari fertilizzanti. E aggiungo un qualche cosa
che non viene visto. Non viene considerato dov'era. E l'aumento dei mezzi tecnici perché aumentano i trasporti,
quindi di conseguenza tutto aumenta. Aumenta il prezzo del petrolio, quindi tutto ciò che è gomma piuttosto che
plastica aumenta e quindi fare impianti diventa molto più costoso, diventa tutto veramente troppo costoso. È chiaro
che noi abbiamo chiesto degli interventi sia a livello nazionale che l'Europa. Perché il settore primario che produce
cibo per definizione non può essere lasciato solo. Noi dobbiamo continuare a garantire la sicurezza alimentare ai
cittadini italiani e cittadini europei. Motivo per cui, in una situazione come quella che viviamo legate alle guerre, alle
tensioni geopolitiche, non possiamo assolutamente lasciare indietro i nostri agricoltori. È chiaro che in una
situazione così difficile servono misure emergenziali all'Europa. Noi chiediamo interventi sulla falsa riga di ciò che
avvenne per il compito, ovvero più liquidi. Città alle imprese. Una strategia nel medio lungo periodo, per quel che
riguarda i fratelli Zanti, soprattutto all'Europa. Facciamo una richiesta molto precisa, ovvero in caso di
razionamento. Se noi dobbiamo lasciare escluso, noi dobbiamo escludere settore agricolo, proprio come ci
occuperemo. Noi produciamo cibo e non possiamo permetterci di fare senza gasolio, senza energia elettrica,
senza gas. E allora al presidente Fini voglio tornare, perché voi, fra l'altro avete fatto questa Assemblea elettiva
nazionale di ci avete presentato dei dati? Me lo fate vedere quel cartello in cui proprio si vede anche il criterio con
cui poi gli italiani stanno scegliendo i prodotti. Che è una cosa importante, perché il criterio di scelta al momento
dell'acquisto è per il cinquantuno per cento degli italiani. È all'origine italiana del prodotto, però, a causa dei rincari,
il quarantotto per cento ha già cambiato le proprie abitudini d'acquisto. Le volevo chiedere come si leggono questi
dati, come si conciliano e soprattutto che segnale ci sta dando fini? Non so se ci sei, Mara. Questi dati, qualsiasi di
questi dati, evidenziano il parto. Ancora una volta che purtroppo gli anelli più deboli della filiera sono i consumatori
e i produttori agricoli. Perché noi produciamo prodotti made in Italy, che viene apprezzato dalla stragrande maggior
parte italiani, viene acquistato anche dalla strada alla maggior parte degli italiani. ma purtroppo vediamo degli
aumenti che avvengono a monte del settore agricolo. Mentre invece il settore agricolo non ha nessun tipo di
aumento sui prezzi dei prodotti agricoli. Anzi, in alcune filiera, come quella del latte come quella dei cereali,
abbiamo addirittura delle diminuzioni. Quindi questa evidente che va nella direzione opposta, ovvero gli italiani
vogliono lì. Ma la produzione agricola italiana viene penalizzata. Credo che questo sia un controsenso, è un
controsenso da sanare al più presto perché occorre riequilibrare il valore lungo la filiera. Lo dobbiamo fare noi,
cercando certamente con degli strumenti, l'aggregazione. Un patto con i cittadini come consumatori, ma noi non
possiamo continuare a lasciare il valore lungo la filiera. Le mani di pochi. Questo è evidente e su questo anche i
cittadini, anche i consumatori. Ovviamente ci devono dare una mano perchè magari qualcuno potrebbe pensare,
ma noi paghiamo di più. Allo scaffale. Aumenta l'agricoltura. Non è assolutamente così, non è assolutamente vero.
E su questo noi dobbiamo fare qualcosa se vogliamo veramente a lavorare e salvaguardare il reddito, continua
graficamente volevo chiedervi quali soluzione, quale soluzione otterreste inverno se parto da lei? A questo punto,
quindi, puoi chiudere in studio con il presidente Quercioli a proposito del caro carburanti, perché sappiamo che c'è
stato il taglio delle accise. Sappiamo il Fondo Monetario, non diciamo, non ha approvato molto, non approviamo
quando questo tipo di misure perché, dice, alla fine vanno a favorire i più ricchi. Volevo sapere la sua fine, poi
vengo anche dal presidente Quercioli. Noi abbiamo fatto una richiesta molto precisa, abbiamo portato avanti una
richiesta precisa al governo nazionale. Ovvero quello di introdurre un'agevolazione fiscale, ovvero il credito
d'imposta sul gasolio veicolo. L'abbiamo ottenuta per il solo mese di marzo. Quello che chiediamo noi estesa
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anche come avvenne durante il Covid, peraltro ai mesi di aprile e maggio. Questa ovviamente non è una misura
risolutiva, ma può dare fiato respiro alle aziende agricole

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    15

https://www.volocom.it/


Apri il Video

RaiNews - Giovedì 07 maggio 2026 - (16:01 - 16:20) Estratto videomessaggio Meloni

A Palazzo Chigi il premier Meloni incontra il premier polacco Tusk per
Meloni altri incontri bilaterali. Mentre intanto, in un videomessaggio alla
nona assemblea di Cia Agricoltori Italiani, interviene sull'agroalimentare
Meloni. In primo piano ancora il tema del caro energia. Ma andiamo in
diretta a Palazzo Chigi per fare il punto il fronte interno, un messaggio
alla assemblea della Cia agricoltori italiani, sottolineando l'importanza
del settore per il nostro Paese. Ascoltiamo questo passaggio del
videomessaggio Pollina a te. L'Italia è a tutti gli effetti una superpotenza
agroalimentare. Comparto genera circa cinque milioni di posti di lavoro,
vale il quindici per cento del prodotto interno. Lordo. Ha raggiunto un
record storico, settantadue, quattro miliardi di euro di export. I nostri
prodotti sono famosi in tutto il mondo, sono i nostri primi ambasciatori.
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Apri il Video

TG1 - Giovedì 07 maggio 2026 - (13:20 - 13:40) Citazione videomessaggio Meloni

L'articolo sottolinea l'importanza di ridurre la dipendenza da fonti esterne
e dalla premier, evidenziando un messaggio inviato alla Cia. Gli
agricoltori italiani sono stati al centro dell'attenzione, con il governo che
ha rivendicato il ruolo dell'Italia come superpotenza agroalimentare e
annunciato un sostegno senza precedenti per questo settore strategico.
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Apri il Video

TG1 - Giovedì 07 maggio 2026 - (14:00 - 14:19) Cristiano Fini confermato Presidente

Cristiano Fini è stato confermato presidente nazionale di Cia Agricoltori
italiani, che oggi riunisce a Roma l'Assemblea nazionale. Seguiamo
Chiara Romanello. Lo scenario internazionale è una vera e propria
tempesta permanente. L'Agricoltura a chiedere risposte rapide e forti.
L'appello a Unione Europea e Governo arriva dalla Confederazione
Italiana Agricoltori. L'assemblea ha riconfermato Cristiano Fini come
presidente nazionale. Come si può progettare se non possiamo
nemmeno intuire quale sarà il costo dell'energia? Domani? Noi, come ci
chiediamo al Governo e all'Europa, non solo sussidi, chiediamo
strategia, chiediamo che l'agricoltura sia trattata come asset strategico.
Secondo i dati della Confederazione, l'aumento del prezzo del gasolio
agricolo registra un più cento per cento. Rialzi a due cifre anche per i fertilizzanti a causa del blocco dello Stretto di
Hormuz. Per il ministro dell'Agricoltura Lollobrigida bisogna intervenire in fretta in Europa, sulle tasse, sui
fertilizzanti. Se c'è un aumento dei fertilizzanti tu non puoi riaprire. Hormuz per questo non dipende da noi, dipende
dagli americani, dipende dagli iraniani, possiamo contribuire, lo faremo con tutte le energie del caso. Però poi fa
una cosa se hai messo una tassa sull'importazione dei fertilizzanti, la sospendi subito senza perdere tempo.
Centrale anche gli interventi sul cambiamento climatico e il diritto a restare, cioè la necessità di politiche contro lo
spopolamento delle aree rurali.
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Apri il Video

TG1 - Giovedì 07 maggio 2026 - (16:00 - 16:20) Estratto intervento Elly Schlein

La segretaria Pd Schlein agli agricoltori della Cia. Garantire un giusto
prezzo per i prodotti pronti a collaborare col governo su investimenti
comuni europei. E rilancia la battaglia per ridurre i costi dell'energia non
è possibile. Un sistema che prevede extraprofitti per le partecipate di
Stato.
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Apri il Video

Rai Parlamento - Giovedì 07 maggio 2026 - (14:59 - 15:19) Estratto intervento Elly Schlein

Quattro anni di disastri. E ancora oggi sono divisi su tutta la linea
condivisa dalle opposizioni e proprio sui rapporti con la Ue. La segretaria
dem Schlein, dal palco degli agricoltori della Cia, sfida il governo Questa
è una battaglia rivisto per proseguire passato dell'industria comuni o
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Apri il Video

TGCOM24 - Giovedì 07 maggio 2026 - (20:00 - 20:15) Estratto intervista Presidente Fini

L'Italia è promotrice insieme alla Croazia, che ha la presidenza di turno.
Paesi europei che si affacciano sul Mediterraneo. Obiettivo condiviso
dalle organizzazioni agricole, come spiega il presidente di Cia Agricoltori
italiani, Cristiano Fini, confermato per il secondo mandato
dall'Assemblea riunita a Roma. Difendere e tutelare il reddito delle
aziende agricole. Quindi chiediamo un intervento straordinario sulla
falsariga di ciò che avvenne durante il Covid all'Europa per dare più
liquidità alle imprese. È una strategia mirata nel medio lungo periodo sui
fertilizzanti. Tra le richieste anche sgravi fiscali per lo sviluppo delle aree
agricole interne. Per evitarne lo spopolamento del cambiamento
climatico che riduce strutturalmente le rese produttive alla gestione
dell'acqua, non solo nei momenti di emergenza le sfide sono tante, servono scelte coraggiose.
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Apri il Video

TGCOM24 - Venerdì 08 maggio 2026 - (06:15 - 06:30) Cristiano Fini, presidente di Cia
Agricoltori italiani

L'articolo evidenzia le sfide che l'agricoltura sta affrontando a causa
dell'aumento dei costi di carburanti e fertilizzanti, con un impatto
significativo sulle forniture alimentari, in particolare per i Paesi più
dipendenti dalle importazioni. La FAO ha lanciato un allarme riguardo al
rischio di una crisi che potrebbe colpire i raccolti mondiali nel 2026 e
2027, sottolineando la necessità di un'azione coordinata. In risposta, è
stata creata una coalizione a Roma per garantire l'accesso ai fertilizzanti
e la sicurezza alimentare, come annunciato dal ministro degli Esteri
Tajani. Cristiano Fini, presidente di Cia Agricoltori italiani, ha confermato
l'importanza di affrontare le sfide legate al cambiamento climatico e alla
gestione dell'acqua, richiedendo scelte coraggiose per il futuro
dell'agricoltura.
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Apri il Video

TG5 - Giovedì 07 maggio 2026 - (20:00 - 20:20) Estratto intervista Presidente Fini

L'Italia è promotrice insieme alla Croazia, che ha la presidenza di turno
dei Paesi europei che sia. ma c'erano sul Mediterraneo. Obiettivo
condiviso dalle organizzazioni agricole, come spiega il presidente di Cia
Agricoltori italiani, Cristiano Fini, confermato per il secondo mandato
dall'Assemblea riunita a Roma. Difendere e tutelare il reddito delle
aziende agricole. Quindi chiediamo un intervento straordinario sulla
falsariga di ciò che avvenne durante il Covid all'Europa per dare più
liquidità alle imprese. È una strategia mirata nel medio lungo periodo sui
fertilizzanti. Tra le richieste anche sgravi fiscali per lo sviluppo delle aree
agricole interne. Per evitarne lo spopolamento del cambiamento
climatico che riduce strutturalmente le rese produttive alla gestione
dell'acqua, non solo nei momenti di emergenza le sfide sono tante, servono scelte coraggiose.

Giovedì 07 maggio 2026 Canale5
.
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Apri il Video

TG5 - Venerdì 08 maggio 2026 - (01:00 - 01:20)Cristiano Fini, presidente di Cia

L'articolo evidenzia le sfide che l'agricoltura sta affrontando a causa della
chiusura dello Stretto di Hormuz, che ha portato a rincari di carburanti e
fertilizzanti, influenzando le forniture essenziali per le rese agricole e la
sicurezza alimentare, in particolare nei Paesi più dipendenti dalle
importazioni. La FAO ha lanciato un allarme riguardo al rischio di una
crisi che potrebbe colpire i raccolti mondiali nella seconda metà del
2025. Per affrontare questa situazione, è stata creata una coalizione di
Roma, promossa dall'Italia e dalla Croazia, per garantire l'accesso ai
fertilizzanti e migliorare la sicurezza alimentare. Cristiano Fini,
presidente di Cia Agricoltori italiani, ha sottolineato la necessità di
interventi straordinari simili a quelli attuati durante la pandemia, per
sostenere le aziende agricole e richiedere sgravi fiscali per lo sviluppo delle aree rurali, affrontando anche le sfide
legate al cambiamento climatico e alla gestione dell'acqua.

Venerdì 08 maggio 2026 Canale5
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Apri il Video

Radio1 - Giovedì 07 maggio 2026 - (11:01 - 11:20) Intervista Cristiano Fini

dei rincari anche la filiera agroalimentare italiana, che comunque resta in
cima alle preferenze dei consumatori. Sentiamo Cristiano Fini, appena
rieletto alla presidenza degli agricoltori della Cia nel corso della sessione
pubblica dell'Assemblea nazionale a Roma. Per il cinquantuno per cento
dei consumatori, l'origine italiana, il primo criterio d'acquisto
nell'agroalimentare. Eppure il ottantanove per cento, annotato rincari e il
quarantotto per cento, ha già cambiato le abitudini di spesa. Dunque il
consumatore attribuisce valore al prodotto italiano, ma il sistema non
riesce a garantire che questo valore si traduca nel prezzo giusto
riconosciuto all'agricoltore.

Giovedì 07 maggio 2026 Radio1
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Apri il Video

Radio1 - Giovedì 07 maggio 2026 - (11:01 - 11:20) IX Assemblea elettiva nazionale di Cia -
Intervento del presidente Cristiano Fini

dei rincari anche la filiera agroalimentare italiana, che comunque resta in
cima alle preferenze dei consumatori. Sentiamo Cristiano Fini, appena
rieletto alla presidenza degli agricoltori della Cia nel corso della sessione
pubblica dell'Assemblea nazionale a Roma. Per il cinquantuno per cento
dei consumatori, l'origine italiana, il primo criterio d'acquisto
nell'agroalimentare. Eppure il ottantanove per cento, annotato rincari e il
quarantotto per cento, ha già cambiato le abitudini di spesa. Dunque il
consumatore attribuisce valore al prodotto italiano, ma il sistema non
riesce a garantire che questo valore si traduca nel prezzo giusto
riconosciuto all'agricoltore.
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Apri il Video

Radio1 - Giovedì 07 maggio 2026 - (13:00 - 13:20) Caro energia agricoltura sotto pressione,
intervento del presidente Fini

Caro Energia e Tutela del Made in Italy. Tra i temi affrontati anche nel
corso dell'assemblea della Cia, Confederazione degli agricoltori italiani
che ha riconfermato alla presidenza Cristiano Fini. In studio Francesca
Capannone. Lo scenario internazionale è una tempesta permanente con
il mondo ostaggio di un nuovo ricatto energetico. A dirlo è il presidente
della Cia, Cristiano Fini, durante l'Assemblea nazionale
dell'Organizzazione, che ne ha confermato l'incarico. L'attenzione è tutta
rivolta alla crisi dello Stretto di Hormuz e alle pesanti ripercussioni sugli
equilibri economici globali. E l'agricoltura è tra i primi settori a subire le
onde d'urto del conflitto tra l'impennata del gasolio agricolo e quello dei
fertilizzanti. Se il petrolio sale, i nostri trattori si fermano e i concimi
diventano oro. Se le rotte commerciali si chiudono, le nostre eccellenze e marciscono nei porti. È un'emergenza
che ha bisogno di risposte straordinarie da parte dell'Unione Europea, ha osservato ancora Fini. Come sostegni
diretti e sull'energia acquisti comuni per ridurre i prezzi. Nonostante i rincari, ha però osservato il ministro delle
imprese Urso, l'agricoltura italiana mostra grandi capacità di reagire. L'agroalimentare italiano resta un pilastro di
eccellenza. Siamo primi in Europa per valore aggiunto agricolo e l'export è in crescita con il saldo commerciale è
passato da deficit. Ha un avanzo prossimo ai tre miliardi.

Giovedì 07 maggio 2026 Radio1
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Apri il Video

Radio1 - Giovedì 07 maggio 2026 - (13:00 - 13:20) Estratto intervento Presidente Fini

Caro Energia e Tutela del Made in Italy. Tra i temi affrontati anche nel
corso dell'assemblea della Cia, Confederazione degli agricoltori italiani
che ha riconfermato alla presidenza Cristiano Fini. In studio Francesca
Capannone. Lo scenario internazionale è una tempesta permanente con
il mondo ostaggio di un nuovo ricatto energetico. A dirlo è il presidente
della Cia, Cristiano Fini, durante l'Assemblea nazionale
dell'Organizzazione, che ne ha confermato l'incarico. L'attenzione è tutta
rivolta alla crisi dello Stretto di Hormuz e alle pesanti ripercussioni sugli
equilibri economici globali. E l'agricoltura è tra i primi settori a subire le
onde d'urto del conflitto tra l'impennata del gasolio agricolo e quello dei
fertilizzanti. Se il petrolio sale, i nostri trattori si fermano e i concimi
diventano oro. Se le rotte commerciali si chiudono, le nostre eccellenze e marciscono nei porti. È un'emergenza
che ha bisogno di risposte straordinarie da parte dell'Unione Europea, ha osservato ancora Fini. Come sostegni
diretti e sull'energia acquisti comuni per ridurre i prezzi. Nonostante i rincari, ha però osservato il ministro delle
imprese Urso, l'agricoltura italiana mostra grandi capacità di reagire. L'agroalimentare italiano resta un pilastro di
eccellenza. Siamo primi in Europa per valore aggiunto agricolo e l'export è in crescita con il saldo commerciale è
passato da deficit. Ha un avanzo prossimo ai tre miliardi.
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Apri il Video

RaiGrParlamento - Lunedì 11 maggio 2026 - (07:20 - 07:40) - Intervista al Presidente CIA
Cristiano Fini a "L'Italia che va"

Cristiano Fini, confermato alla guida di Cia Agricoltori Italiani, ha
sottolineato come l’agricoltura stia affrontando sfide enormi tra guerre,
aumento dei costi energetici e cambiamento climatico. Secondo Fini, la
priorità è garantire reddito e liquidità alle imprese agricole, attraverso
sostegni fiscali, proroga del credito d’imposta sul gasolio agricolo e
interventi europei per ridurre la dipendenza dalle importazioni di
fertilizzanti e materie prime. Ha evidenziato inoltre la necessità di
riconoscere un giusto valore economico ai prodotti agricoli lungo tutta la
filiera. Sul fronte climatico, il presidente della Cia ha ribadito che gli
agricoltori sono tra i soggetti più colpiti dagli eventi estremi, ma anche tra
quelli che possono contribuire maggiormente alla mitigazione
ambientale. Tra le misure indicate: investimenti nella gestione dell’acqua e negli invasi, riutilizzo delle acque reflue,
ricerca genetica per colture più resistenti e una legge nazionale contro il consumo di suolo, per proteggere la
fertilità agricola e contrastare cementificazione e alluvioni.

Lunedì 11 maggio 2026 RaiGrParlamento
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Apri il Video

RDS - Venerdì 08 maggio 2026 - (08:00 - 08:20) Estratto intervista Presidente Cristiano Fini

E dopo i costi energetici, il falso made in Italy è la minaccia più percepita
per il settore agroalimentare italiano. Emerge dall'indagine di Cia
Agricoltori Italiani, il presidente Cristiano Fini. Per il cinquantuno per
cento dei consumatori, l'origine italiana, il primo criterio d'acquisto
nell'agroalimentare. Eppure ottantanove per cento, ha annotato Rincari e
il quarantotto per cento ha già cambiato le abitudini di spesa. Dunque il
consumatore attribuisce valore al prodotto italiano, ma il sistema non
riesce a garantire che questo valore si traduca nel prezzo giusto
riconosciuto all'agricoltore. Servono incentivi per il consumatore e
aggregazione per le imprese.

Venerdì 08 maggio 2026 RDS
.
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Apri il Video

Interviste CIA Agricoli Italiani: nuovo presidente e prospettive per agricoltura italiana

Cristiano Fini è stato rieletto presidente di Cia Agricoltori italiani,
confermando la leadership dell’organizzazione dal 2022 nonostante le
sfide globali: guerre, crisi climatiche e tensioni economiche. Lollobrigida,
presente all’Assemblea, chiede sostegni rapidi al settore agricolo, ma
segnala che in Europa le decisioni restano complesse. Il contesto
suggerisce una cornice di attenzione alle dinamiche nazionali ed
europee per l’agricoltura italiana.

Domenica 10 maggio 2026 GSChannel
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ilsole24ore.com

Agricoltura, Fini (Cia): "Mettere al centro sicurezza alimentare"

(LaPresse) “La sicurezza alimentare al centro, ovvero dobbiamo dare più valore agli agricoltori, più
reddito agli agricoltori per mettere al centro la sicurezza alimentare che oggi scontata non è, a causa
delle tensioni geopolitiche, a causa del clima". Lo ha detto il presidente della Cia - Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini, a margine dell'Assemblea elettiva nazionale dell'organizzazione a Roma. “Quindi
sostenibilità economica, sostenibilità ambientale, sostenibilità sociale passano assolutamente
attraverso l'agricoltura”, ha sottolineato. loading...
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Agricoltura, Lollobrigida: "Bisogna sterilizzare follie Ue"

(LaPresse) "Oggi bisogna intanto sterilizzare le follie europee che in termini ideologici hanno portato a
regolamenti che impongono tasse su quello che non abbiamo". Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida, a margine dell'Assemblea elettiva
nazionale della CIA - Agricoltori Italiani. "Se importi i fertilizzanti già paghi un costo elevato, in una
condizione geopolitica di questa natura hai un aumento dei costi, in più ci metti delle tasse aggiuntive
europee. La prima cosa che puoi fare, perché sulle altre puoi intervenire con più difficoltà, ovviamente
parlo delle strettoie, dei colli di bottiglia come a Hormuz. Puoi però intervenire su quello che hai imposto
tu agli agricoltori sospendendo le tassazioni aggiuntive e quindi riducendo di fatto i costi", ha
proseguito. "Il problema è che noi lo proponiamo in Europa, l'Italia se ne fa portavoce, anche altre
nazioni seguono l'indirizzo che l'Italia sta dando. Purtroppo i tempi, specie della burocrazia europea,
sono insostenibili per il mondo produttivo e rischiamo una penalizzazione che è tutta responsabilità
interna all'Unione Europea e non è condizionata da scenari internazionali. Quello che possono fare gli
altri lo sappiamo e dobbiamo contribuire a raggiungere la pace e gli altri obiettivi di carattere strategica.
Quello che dobbiamo fare come Europa è intervenire celermente e velocemente", ha aggiunto.
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Agroalimentare: Meloni, settore strategico, da Governo sostegno senza
precedenti

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 7 mag - L'agroalimentare 'e' un comparto strategico per la nostra
economia ma anche per la nostra identita', che garantisce 5 milioni di posti di lavoro, vale il 15% del Pil
e ha raggiunto il record storico di 72 miliardi di export'. Lo ha detto la presidente del Consiglio, Giorgia
Meloni, in un videomessaggio all'assemblea della Cia in corso a Roma. 'Il Governo - ha aggiunto in un
passaggio del suo intervento - ha scelto di sostenere il settore con risorse senza precedenti, oltre 15
miliardi di euro negli ultimi tre anni'.
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Eventi e scadenze del 7 maggio 2026

(Teleborsa) - Giovedì 07/05/2026 Appuntamenti Salone del Risparmio 2026 - Allianz MiCo, Milano - XVI
edizione del grande evento internazionale dedicato all'industria del risparmio gestito in Europa,
organizzato da Assogestioni, con il titolo tematico "Risparmio in movimento. Attivare la liquidità,
accelerare la crescita" per offrire ai partecipanti l'opportunità di aggiornarsi su tematiche normative,
fiscali ed operative. Euronext sarà presente questanno al Salone del Risparmio con tre giornate di
conferenze, incontri e occasioni di confronto (da martedì 05/05/2026 a giovedì 07/05/2026) Netcomm
FORUM 2026 - The Digital Commerce & Retail Event - Allianz MiCo, Milano - 21ª edizione dell'evento
di riferimento per il mondo dell'e-commerce e dell'innovazione digitale, dal tema "The New Era of Digital
& Omnichannel Experience", dedicato alla trasformazione del commercio digitale nell'era
dell'intelligenza artificiale. Promosso da Netcomm, il Consorzio del Commercio Digitale Italiano (da
mercoledì 06/05/2026 a giovedì 07/05/2026) ASviS - Festival dello Sviluppo sostenibile 2026 - Decima
edizione del festival organizzato da Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), con lo scopo
di sensibilizzare e mobilitare cittadini, imprese, associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità
economica, sociale e ambientale e sui 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030
delle Nazioni Unite (da mercoledì 06/05/2026 a venerdì 22/05/2026) Banca d'Italia - Le riserve ufficiali
della Banca d'Italia BOJ - Pubblicazione dei verbali della riunione di politica monetaria del 18 e 19
marzo 2026 Assemblea elettiva nazionale di Cia - Auditorium Antonianum, Roma - IX Assemblea
elettiva nazionale di Cia-Agricoltori Italiani dal titolo "Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro".
Parteciperanno autorevoli rappresentanti delle istituzioni, insieme a protagonisti di primo piano del
mondo dell'economia, della cultura e dello sport. Tra gli interventi, in videomessaggio la presidente del
Parlamento UE Roberta Metsola, il commissario UE all'Agricoltura, Christophe Hansen, i ministri
Gilberto Pichetto Fratin e Francesco Lollobrigida Attività di Governo - Ministro Urso - Roma, Palazzo
Piacentini - Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso presiede il Forum di dialogo
bilaterale Italia-Grecia "Cooperazione nei settori del digitale, dello spazio e della sicurezza informatica
nell'era ibrida" Cerimonia di Premiazione di eccellenze nel settore bancario - Torino, Hotel Principi di
Piemonte - Evento organizzato da BancaFinanza. Interviene, Antonio Patuelli, Presidente ABI, in
dialogo con Giuseppe Bottero de La Stampa. Partecipano. Gian Maria Gros-Pietro, Vice presidente
vicario ABI, Camillo Venesio, Vice presidente ABI e Marco Elio Rottigni, Direttore generale ABI Salone
del Restauro 2026: Conferenza stampa - Salone degli Arazzi, Piazza del Municipio, Firenze -
Conferenza stampa di presentazione della XXXI edizione di Restauro - Salone internazionale dei Beni
Culturali e Ambientali organizzato da Ferrara Expo: Interverrà, tra gli altri, il Presidente di Ferrara Expo,
Andrea Moretti Attività istituzionali - Presidente della Repubblica - Quirinale - Cerimonia di consegna
degli Attestati d'Onore ai nuovi Alfieri della Repubblica alla presenza del Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella Citi Investor Day 2026 - Le presentazioni dell'Investor Day saranno tenute dal senior
leadership team Citi, tra cui, Jane Fraser (Chair and Chief Executive Officer) e Gonzalo Luchetti (Chief
Financial Officer) XII Edizione del Food Summit - Villa Borromeo, Cassano D'Adda - Appuntamento di
riferimento per le personalità di spicco di Industria e Distribuzione del settore Food & Beverage dal
titolo "Volatilità permanente, valore durevole: le traiettorie 2030 della filiera alimentare", organizzata dal
Gruppo Food e patrocinato dal Ministero dell'agricoltura. Interverranno, tra gli altri, i ministri Adolfo Urso
e Francesco Lollobrigida e Gregorio De Felice, Chief Economist Intesa Sanpaolo Attività di Governo -
Giorgia Meloni incontra Donald Tusk - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, incontrerà a Palazzo
Chigi il Primo Ministro della Repubblica di Polonia, Donald Tusk Titoli di Stato Tesoro - Comunicazione
BOT Aziende AirBnb - Risultati di periodo Ascopiave - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Azimut - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banca Ifis - CDA: Informazioni
finanziarie periodiche aggiuntive Banca Mediolanum - Appuntamento: Comunicato stampa e
conference call con gli analisti finanziari - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di Gestione al
31 marzo 2026 Banca Profilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banco Desio - CDA:
Approvazione della relazione finanziaria trimestrale al 31 marzo 2026 BPER Banca - Appuntamento:
Presentazione dei risultati consolidati del Gruppo al 31 marzo 2026. Speaker Gianni Franco Papa,
Amministratore Delegato di BPER - ore 10.00 Brembo - Appuntamento: Conference Call con gli analisti
alle ore 14:30 - CDA: Approvazione informazioni finanziarie aggiuntive al 31 marzo 2026 Cementir -
CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive D'Amico - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Dropbox - Risultati di periodo Enel - Appuntamento: Conference call per la presentazione dei
dati contabili del Gruppo ad analisti finanziari e investitori istituzionali - CDA: Resoconto intermedio di
gestione al 31 marzo 2026 Expedia - Risultati di periodo Fineco - Appuntamento: Pubblicazione risultati
e conference call GENERALFINANCE - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di gestione al 31
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marzo 2026 Growens - CDA: 1Q 2026 Hertz Global Holdings - Risultati di periodo Iveco - CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Leonardo - Assemblea: Approvazione del Bilancio di
esercizio 2025, rinnovo del Consiglio di Amministrazione, relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti - unica convocazione McDonald's - Risultati di periodo
Motorola Solutions - Risultati di periodo Nexi - Appuntamento: Presentazione dei risultati 1Q26 -
Conference call Pdf Solutions - Risultati di periodo Pirelli - CDA: Approvazione del resoconto intermedio
di gestione al 31 marzo 2026 Poste Italiane - Appuntamento: Conference call di presentazione dei
risultati finanziari del primo trimestre 2026 (Q1-26) Safilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Shell - Risultati di periodo SIT - Appuntamento: Conference call con il mercato finanziario per
la presentazione dei risultati - CDA: Approvazione dell'informativa periodica aggiuntiva al 31 marzo
2026 Telecom Italia - Appuntamento: Presentazione dei risultati del primo trimestre 2026, in programma
alle ore 14:30. All'appuntamento, accessibile al seguente link, partecipano l'Amministratore Delegato
Pietro Labriola e il Chief Financial Officer Piergiorgio Peluso. Terna - CDA: Approvazione del resoconto
intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Tripadvisor - Risultati di periodo Unicredit - Appuntamento:
Presentazione risultati di Gruppo 1Q26 (pubblicazione e conference call) (Foto: a_korn -
stock.adobe.com (ex Fotolia)).
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Ambiente, 9 italiani su 10 temono frane e alluvioni: l'agricoltura difende il
territorio, ma i giovani la evitano

Il Made in Italy resta il primo criterio di scelta alimentare per oltre metà dei consumatori, ma rincari e
crisi del settore cambiano le abitudini di spesa. Alla Assemblea Cia, Cristiano Fini confermato
presidente nazionale Gli italiani hanno paura. Delle frane, delle alluvioni, delle colline che cedono e dei
fiumi che esondano. Nove su 10 temono il dissesto idrogeologico e 3 su 4 sono convinti che la
situazione sia peggiorata negli ultimi anni. Ma insieme alla paura c'è anche una convinzione molto
netta: senza agricoltura, il territorio italiano sarebbe ancora più fragile . È il dato forse più politico - e
insieme più identitario - emerso dalla doppia ricerca presentata da Cia-Agricoltori Italiani durante la sua
Assemblea nazionale a Roma, dove Cristiano Fini è stato confermato presidente per un secondo
mandato. Nel racconto degli italiani, l'agricoltore non è più soltanto chi produce cibo. È il custode delle
aree interne, il manutentore silenzioso del paesaggio, il presidio umano contro l'abbandono . L'89%
degli intervistati collega direttamente l'abbandono delle campagne all'aumento del rischio di frane e
alluvioni. E oltre l'80% considera il sostegno agli agricoltori un investimento nella sicurezza collettiva.
agricoltura e previdenza Enpaia (previdenza agricola) chiude il bilancio 2025 con un avanzo di 27,1
milioni di Redazione Economia Il grande vuoto generazionale Il paradosso, però, arriva subito dopo.
Perché mentre il Paese rivaluta il ruolo strategico della terra, i giovani continuano a starne lontani. Tra
studenti, disoccupati e Neet, appena il 9% considera l'agricoltura una prospettiva professionale
interessante . Molto meglio il digitale, il marketing, la pubblica amministrazione. L'agricoltura resta
percepita come qualcosa di stabile, forse persino necessario, ma poco desiderabile. Ed è qui che il
tema smette di essere economico e diventa culturale. Perché il settore agricolo, nell'immaginario di una
parte delle nuove generazioni, continua a evocare fatica più che innovazione, sacrificio più che impresa
. Anche quando i dati raccontano il contrario: droni, agricoltura di precisione, intelligenza artificiale
applicata ai raccolti, gestione dei dati climatici. Tutto questo esiste già, ma evidentemente non basta
ancora a cambiare la percezione. Fini, nel suo intervento all'Assemblea, ha insistito molto su questo
punto. Ha parlato della necessità di trasformare l'agricoltore in un vero «manager del territorio» , di
creare una formazione permanente capace di unire business plan e intelligenza artificiale, sostenibilità
e innovazione. Ma soprattutto ha rilanciato il diritto a restare nelle aree interne, tema sempre più
centrale in un'Italia che continua a perdere abitanti lontano dalle città. Le conseguenze Fertilizzanti su
camion per aggirare Hormuz: così la crisi globale rischia di pesare anche sull'Italia di Massimiliano
Jattoni Dall'Asén Made in Italy forte, ma il portafoglio pesa L'altra fotografia scattata dalla ricerca
riguarda invece il rapporto degli italiani con il cibo. Il Made in Italy resta fortissimo sul piano simbolico :
per il 51% dei consumatori l'origine italiana è il primo criterio di scelta quando si fa la spesa, più del
prezzo e persino della stagionalità. Ma sotto questa fedeltà si apre una crepa sempre più evidente:
quasi 9 italiani su 10 hanno percepito l'aumento dei prezzi alimentari e quasi la metà ha già cambiato
abitudini di acquisto . Il prodotto italiano piace, viene cercato, spesso persino rivendicato come scelta
identitaria. Però costa. E il consumatore medio si muove ormai in equilibrio instabile tra qualità e
portafoglio. Anche qui emerge una frattura generazionale interessante. Gli over 55, insomma i boomer
legati alle ideologie di certi partiti, difendono il Made in Italy come elemento identitario ; i più giovani,
invece, parlano soprattutto di eticità, sostenibilità, impatto ambientale . Due linguaggi diversi che però
finiscono per convergere sulla stessa domanda: sapere davvero cosa si sta comprando. Alimentare
Federalimentare e trasformazione tecnologica: crescono le startup (+18%), ma bisogna investire. Il
ruolo dell'Ai di Francesco Di Frischia L'orgoglio italiano e la sfida del futuro Poi c'è il grande spettro
dell'Italian Sounding . I falsi prodotti italiani all'estero continuano a essere percepiti come una minaccia
seria: più della metà degli intervistati ritiene che danneggino direttamente immagine e vendite del vero
agroalimentare italiano. Eppure il prestigio internazionale del cibo italiano resta intatto . Per molti
consumatori il Made in Italy agroalimentare continua a non avere rivali. È uno dei pochi ambiti nei quali
gli italiani sembrano non soffrire alcun complesso di inferiorità verso l'estero. Tecnologia ed elettronica
possono appartenere ad altri; vino, pasta e olio restano saldamente dentro il perimetro dell'orgoglio
nazionale. La sensazione, alla fine, è quella di un Paese che riconosce all'agricoltura un valore enorme
— economico, ambientale, perfino simbolico — ma che fatica ancora a trasformare questa
consapevolezza in una vera prospettiva di futuro. Soprattutto per chi quel futuro dovrebbe ereditarlo.
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Eventi e scadenze del 7 maggio 2026

Giovedì 07/05/2026 Appuntamenti Salone del Risparmio 2026 - Allianz MiCo, Milano - XVI edizione del
grande evento internazionale dedicato all'industria del risparmio gestito in Europa, organizzato da
Assogestioni, con il titolo tematico "Risparmio in movimento. Attivare la liquidità, accelerare la crescita"
per offrire ai partecipanti l'opportunità di aggiornarsi su tematiche normative, fiscali ed operative.
Euronext sarà presente questanno al Salone del Risparmio con tre giornate di conferenze, incontri e
occasioni di confronto (da martedì 05/05/2026 a giovedì 07/05/2026) Netcomm FORUM 2026 - The
Digital Commerce & Retail Event - Allianz MiCo, Milano - 21ª edizione dell'evento di riferimento per il
mondo dell'e-commerce e dell'innovazione digitale, dal tema "The New Era of Digital & Omnichannel
Experience", dedicato alla trasformazione del commercio digitale nell'era dell'intelligenza artificiale.
Promosso da Netcomm, il Consorzio del Commercio Digitale Italiano (da mercoledì 06/05/2026 a
giovedì 07/05/2026) ASviS - Festival dello Sviluppo sostenibile 2026 - Decima edizione del festival
organizzato da Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), con lo scopo di sensibilizzare e
mobilitare cittadini, imprese, associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità economica, sociale e
ambientale e sui 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030 delle Nazioni Unite (da
mercoledì 06/05/2026 a venerdì 22/05/2026) Banca d'Italia - Le riserve ufficiali della Banca d'Italia BOJ
- Pubblicazione dei verbali della riunione di politica monetaria del 18 e 19 marzo 2026 Assemblea
elettiva nazionale di Cia - Auditorium Antonianum, Roma - IX Assemblea elettiva nazionale di Cia-
Agricoltori Italiani dal titolo "Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro". Parteciperanno autorevoli
rappresentanti delle istituzioni, insieme a protagonisti di primo piano del mondo dell'economia, della
cultura e dello sport. Tra gli interventi, in videomessaggio la presidente del Parlamento UE Roberta
Metsola, il commissario UE all'Agricoltura, Christophe Hansen, i ministri Gilberto Pichetto Fratin e
Francesco Lollobrigida Attività di Governo - Ministro Urso - Roma, Palazzo Piacentini - Il Ministro delle
Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso presiede il Forum di dialogo bilaterale Italia-Grecia
"Cooperazione nei settori del digitale, dello spazio e della sicurezza informatica nell'era ibrida"
Cerimonia di Premiazione di eccellenze nel settore bancario - Torino, Hotel Principi di Piemonte -
Evento organizzato da BancaFinanza. Interviene, Antonio Patuelli, Presidente ABI, in dialogo con
Giuseppe Bottero de La Stampa. Partecipano. Gian Maria Gros-Pietro, Vice presidente vicario ABI,
Camillo Venesio, Vice presidente ABI e Marco Elio Rottigni, Direttore generale ABI Salone del Restauro
2026: Conferenza stampa - Salone degli Arazzi, Piazza del Municipio, Firenze - Conferenza stampa di
presentazione della XXXI edizione di Restauro - Salone internazionale dei Beni Culturali e Ambientali
organizzato da Ferrara Expo: Interverrà, tra gli altri, il Presidente di Ferrara Expo, Andrea Moretti
Attività istituzionali - Presidente della Repubblica - Quirinale - Cerimonia di consegna degli Attestati
d'Onore ai nuovi Alfieri della Repubblica alla presenza del Presidente della Repubblica, Sergio
Mattarella Citi Investor Day 2026 - Le presentazioni dell'Investor Day saranno tenute dal senior
leadership team Citi, tra cui, Jane Fraser (Chair and Chief Executive Officer) e Gonzalo Luchetti (Chief
Financial Officer) XII Edizione del Food Summit - Villa Borromeo, Cassano D'Adda - Appuntamento di
riferimento per le personalità di spicco di Industria e Distribuzione del settore Food & Beverage dal
titolo "Volatilità permanente, valore durevole: le traiettorie 2030 della filiera alimentare", organizzata dal
Gruppo Food e patrocinato dal Ministero dell'agricoltura. Interverranno, tra gli altri, i ministri Adolfo Urso
e Francesco Lollobrigida e Gregorio De Felice, Chief Economist Intesa Sanpaolo Attività di Governo -
Giorgia Meloni incontra Donald Tusk - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, incontrerà a Palazzo
Chigi il Primo Ministro della Repubblica di Polonia, Donald Tusk Titoli di Stato Tesoro - Comunicazione
BOT Aziende AirBnb - Risultati di periodo Ascopiave - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Azimut - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banca Ifis - CDA: Informazioni
finanziarie periodiche aggiuntive Banca Mediolanum - Appuntamento: Comunicato stampa e
conference call con gli analisti finanziari - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di Gestione al
31 marzo 2026 Banca Profilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banco Desio - CDA:
Approvazione della relazione finanziaria trimestrale al 31 marzo 2026 BPER Banca - Appuntamento:
Presentazione dei risultati consolidati del Gruppo al 31 marzo 2026. Speaker Gianni Franco Papa,
Amministratore Delegato di BPER - ore 10.00 Brembo - Appuntamento: Conference Call con gli analisti
alle ore 14:30 - CDA: Approvazione informazioni finanziarie aggiuntive al 31 marzo 2026 Cementir -
CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive D'Amico - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Dropbox - Risultati di periodo Enel - Appuntamento: Conference call per la presentazione dei
dati contabili del Gruppo ad analisti finanziari e investitori istituzionali - CDA: Resoconto intermedio di
gestione al 31 marzo 2026 Expedia - Risultati di periodo Fineco - Appuntamento: Pubblicazione risultati
e conference call GENERALFINANCE - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di gestione al 31
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marzo 2026 Growens - CDA: 1Q 2026 Hertz Global Holdings - Risultati di periodo Iveco - CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Leonardo - Assemblea: Approvazione del Bilancio di
esercizio 2025, rinnovo del Consiglio di Amministrazione, relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti - unica convocazione McDonald's - Risultati di periodo
Motorola Solutions - Risultati di periodo Nexi - Appuntamento: Presentazione dei risultati 1Q26 -
Conference call Pdf Solutions - Risultati di periodo Pirelli - CDA: Approvazione del resoconto intermedio
di gestione al 31 marzo 2026 Poste Italiane - Appuntamento: Conference call di presentazione dei
risultati finanziari del primo trimestre 2026 (Q1-26) Safilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Shell - Risultati di periodo SIT - Appuntamento: Conference call con il mercato finanziario per
la presentazione dei risultati - CDA: Approvazione dell'informativa periodica aggiuntiva al 31 marzo
2026 Telecom Italia - Appuntamento: Presentazione dei risultati del primo trimestre 2026, in programma
alle ore 14:30. All'appuntamento, accessibile al seguente link, partecipano l'Amministratore Delegato
Pietro Labriola e il Chief Financial Officer Piergiorgio Peluso. Terna - CDA: Approvazione del resoconto
intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Tripadvisor - Risultati di periodo Unicredit - Appuntamento:
Presentazione risultati di Gruppo 1Q26 (pubblicazione e conference call) (Foto: a_korn -
stock.adobe.com (ex Fotolia)).

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    61

https://www.volocom.it/


.

ilmessaggero.it

Il governo: sostegno all'agricoltura. In tre anni stanziati 15 miliardi

ROMA L'agricoltura è uno dei settori più esposti alla "tempesta permanente" dei conflitti e delle crisi
globali. Ma nonostante si navighi in acque agitate l'Italia non perde il ruolo di superpotenza
agroalimentare . Il Governo ha stanziato in tre anni risorse per oltre 15 miliardi , ma ha anche dotato il
settore di normative come quella contro i reati, ed è pronto a fare di più. Ad assicurarlo la presidente del
Consiglio, Giorgia Meloni , nel messaggio inviato all'assemblea della CIA -Agricoltori italiani che ieri ha
riconfermato alla presidenza Cristiano Fini. I numeri snocciolati dalla premier fotografano un'attività di
alto profilo: 5 milioni di posti di lavoro, il 15% del Pil e un record storico dell'export di oltre 72 miliardi I
costi energetici e degli input produttivi , a partire dai fertilizzanti, sono una spina nel fianco e anche su
questo delicato fronte la premier ha ricordato la proroga del taglio delle accise sui carburanti e un
credito d'imposta per il gasolio agricolo . Tra i risultati anche i 10 miliardi in più spuntati a Bruxelles . Ma
si va avanti. Il Coltivaitalia, che sta per concludere l'iter parlamentare, contiene - ha assicurato Meloni -
«misure concrete per rafforzare la sovranità alimentare, le filiere deboli, il ricambio generazionale e la
ricerca in agricoltura». Insomma l'esecutivo continuerà a sostenere «l'agroalimentare pilastro
insostituibile del sistema Italia». Il ministro dell'Agricoltura e della Sovranità alimentare, Francesco
Lollobrigida , ha evidenziato come nel nostro Paese i redditi agricoli abbiano registrato (dati Istat)
l'aumento maggiore rispetto ai partner Ue . Per quanto riguarda la crisi energetica sul gasolio agricolo
l'Italia è stato l'unico Paese a mantenere l'aiuto del valore di un miliardo . E anche sulla produzione di
energia pulita sono stati compiuti importanti passi avanti . All'agrisolare sono stati destinati 3 miliardi . Il
sistema nei prossimi vent'anni permetterà agli agricoltori di risparmiare circa 13 miliardi sui costi
energetici . Lollobrigida ha difeso poi la scelta di dire sì al Mercosur perché «un sistema forte non teme
accordi internazionali». La Cia nel dossier presentato al Governo ha chiesto un riequilibrio del valore
lungo la filiera agroalimentare , una risposta strutturale all'emergenza climatica , la difesa della Politica
agricola comune che, secondo Fini «non è una spesa ma un investimento strategico», e il rilancio delle
aree interne.
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Lollobrigida alla Ue: meno regole e più investimenti per l'agricoltura

L'agricoltura è uno dei settori più esposti alla tempesta dei conflitti e delle crisi globali, ma l'Italia non
perde il ruolo di superpotenza agroalimentare . Il governo, che sin dall'inizio del suo mandato ha messo
il settore al centro dell'agenda, ha confermato l'impegno a sostenerlo anche in questa fase complessa.
A scendere in campo la stessa presidente del Consiglio, Giorgia Meloni che, in questi ultimi tre giorni, è
intervenuta prima all'assemblea della Cia - Agricoltori italiani e poi al summit della Confagricoltura
chiuso ieri dal ministro dell'Agricoltura e della Sovranità alimentare, Francesco Lollobrigida . Il ministro
ha lamentato la debolezza dell'Unione europea sulle politiche esterne ed interne : «Ci vogliono meno
regole oppressive per le nostre imprese, semplificazione e capacità di fare politiche comuni che siano
utili, come quelle di gestione idrica». Il pragmatismo In questi tre anni, l'Italia ha mostrato una forte dose
di pragmatismo (investendo sulla sovranità alimentare oltre 15 miliardi) «che serve - ha ribadito il
ministro - per garantire ai popoli la possibilità di continuare a essere liberi e di avere catene di
approvvigionamento certe e protette». Si lavora a 360 gradi, dalle misure per contenere i costi delle
imprese (energia e fertilizzanti) a un'azione di monitoraggio dei prezzi contro eventuali speculazioni.
Lollobrigida ha annunciato che la prossima settimana incontrerà la grande distribuzione organizzata
insieme al ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso: partirà un'operazione trasparenza
«per mettere in condizione tutti di dimostrare come ci sia una correlazione tra i costi di produzione, di
trasporto e il legittimo guadagno delle imprese, con ciò che le persone devono continuare a comprare».
Qualità, identità, sostenibilità sono le leve vincenti del sistema italiano che ha messo in campo numeri
di tutto rispetto snocciolati dalla premier Meloni all'assise della Cia: 5 milioni di posti di lavoro , il 15%
del pil e un record storico dell'export di quasi 73 miliardi E il riconoscimento della cucina italiana a
patrimonio Unesco non è solo una medaglia ma «la certificazione di un modello di eccellenza che parte
dal campo e arriva alla tavola », ha ribadito Lollobrigida. Credibilità che ha consentito di spuntare 10
miliardi in più rispetto alla proposta iniziale delle risorse della Politica agricola comune che, secondo il
presidente della Cia Cristiano Fini, «non è una spesa ma un investimento strategico». La premier ha
anche garantito che il governo non si ferma: il "Coltivaitalia" che sta per concludere l'iter parlamentare
contiene «misure concrete per rafforzare la sovranità alimentare, le filiere deboli, il ricambio
generazionale e la ricerca in agricoltura». Perché l'agroalimentare è un «pilastro insostituibile del
sistema Italia», un settore che sta compiendo passi importanti anche sul fronte energetico : l'agrisolare,
grazie a un budget di 3 miliardi , permetterà agli agricoltori di risparmiare fino a 13 miliardi nei prossimi
vent'anni La leva dell'export Fondamentale resta poi la leva dell'export: «La nostra agricoltura - ha
sottolineato il ministro degli Esteri, Antonio Tajani - è tra le più competitive al mondo: l'export
agroalimentare è cresciuto di oltre il ». Mentre si aprono nuove prospettive commerciali, dall'area
Mercosur all'India. Con gli Usa Tajani ha detto che si continuerà a gestire la questione dazi e prima
dell'estate ci sarà un grande forum a Miami dedicato anche all'agroalimentare. Piena la sintonia con le
organizzazioni agricole: Confagricoltura ha ribadito che il settore è strategico per la sicurezza e la
stabilità della Ue . E da Cagliari Coldiretti, che due giorni fa ha chiamato a raccolta alla presenza di
Lollobrigida oltre tremila produttori , ha ricordato che «senza agricoltori non c'è sicurezza alimentare,
non c'è presidio del territorio, non c'è futuro».
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Elly Schlein in Canada: la mossa della disperazione contro Giuseppe Conte

Dopo Barcellona, Toronto. Oggi e domani, infatti, Elly Schlein sarà nella città canadese per il Global
Progress Action Summit, organizzato dal premier Mark Carney, nuova stella della galassia progressista.
Un viaggio che si inserisce, come quello di Barcellona del 17 e 18 aprile per il Global Progressive
Mobilisation ideato da Pedro Sanchez, in un'operazione che la segretaria del Pd sta facendo ormai da
alcuni mesi: tessere rapporti internazionali con i leader del campo progressista, di fatto auto-
legittimandosi come interlocutrice dei progressisti italiani, farsi conoscere, in generale, sulla scena
mondiale. Obiettivi utili per dimostrare di avere tutte le carte in regola per candidarsi a guidare il Paese,
così da rassicurare le cancellerie europee, in dubbio sull'affidabilità della coalizione di centrosinistra,
ma anche quegli elettori del centrosinistra che considerano Conte più autorevole, per il fatto di essere
già stato presidente del Consiglio. Un pregiudizio venato da elementi sessisti e paternalisti: Schlein è
donna e giovane. Ma c'è. E la segretaria dem è decisa a smentirli. Con i fatti. Elly Schlein sale a bordo
del circo-Flotilla: "Riconoscere la Palestina" Domani interverrà in tarda mattina, mentre questa sera è
previsto un incontro con l'ex presidente Usa, Obama. Al summit di Toronto partecipano leader
progressisti europei e americani, è un seguito ideale dell'appuntamento che si è tenuto a Barcellona,
organizzato da Sanchez. Lo scopo è creare una rete globale di forze progressiste in contrapposizione
alle forze di destra. Il fatto che Schlein, dei leader italiani dell'opposizione, sia l'unica ad andare, è già
una legittimazione importante. "Comasco Schlein", chi finisce indagato per odio razziale: un caso
clamoroso Nel frattempo ieri mattina, sempre nell'ottica di accreditarsi con quegli ambienti che
guardano con sospetto a lei e al Pd, è stata all'assemblea della Confederazione italiana agricoltori,
all'Auditorium Antonianum di Roma. E qui Schlein, attirando l'attenzione di un uditorio inizialmente
diffidente, ha fatto un discorso molto critico nei confronti dell'Europa: «Dobbiamo essere chiari su quello
che pretendiamo dall'Europa. Credo nell'Unione europea», ha detto, «ma penso che così stiamo
tradendo una promessa di maggiore benessere. L'Europa deve cambiare togliendo i veti e mettendo in
campo tutte le risorse necessarie ai cambiamenti. Il Next generation Eu non può fermarsi lì. Bisogna
proseguire negli investimenti comuni europei, per competere con i colossi che minano a schiacciarsi».
Ha, poi, promesso di essere al fianco degli agricoltori «per garantire il giusto prezzo dei prodotti
agricoli». Una battaglia, ha aggiunto, che «faremo accanto a voi perché il vostro lavoro è fondamentale,
da voi dipende il mondo». E si è detta pronta a una battaglia «per ridurre i costi dell'energia», altro tema
sensibile per la platea dell'Antonianum. Sondaggio Ghisleri, una settimana di cali e crolli: Pd, cifre
punitive Schlein, insomma, prova a parlare la lingua di mondi fin qui lontani. Non solo per provare a
conquistare Palazzo Chigi. Anche per gare più vicine. A fine mese si voterà a Venezia. Ed è una delle
sfide amministrative su cui il Pd punta di più. Non a caso Schlein ha voluto Andrea Martella, veltroniano
della prima ora, capace di dialogare con quel Veneto che guarda con diffidenza alla sinistra. Ma non
basta un nome, serve che tutti si cambi. E Schlein ci sta provando.
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Lollobrigida alla Ue: meno regole e più investimenti per l'agricoltura

L'agricoltura è uno dei settori più esposti alla tempesta dei conflitti e delle crisi globali, ma l'Italia non
perde il ruolo di superpotenza agroalimentare . Il governo, che sin dall'inizio del suo mandato ha messo
il settore al centro dell'agenda, ha confermato l'impegno a sostenerlo anche in questa fase complessa.
A scendere in campo la stessa presidente del Consiglio, Giorgia Meloni che, in questi ultimi tre giorni, è
intervenuta prima all'assemblea della Cia - Agricoltori italiani e poi al summit della Confagricoltura
chiuso ieri dal ministro dell'Agricoltura e della Sovranità alimentare, Francesco Lollobrigida . Il ministro
ha lamentato la debolezza dell'Unione europea sulle politiche esterne ed interne : «Ci vogliono meno
regole oppressive per le nostre imprese, semplificazione e capacità di fare politiche comuni che siano
utili, come quelle di gestione idrica». Il pragmatismo In questi tre anni, l'Italia ha mostrato una forte dose
di pragmatismo (investendo sulla sovranità alimentare oltre 15 miliardi) «che serve - ha ribadito il
ministro - per garantire ai popoli la possibilità di continuare a essere liberi e di avere catene di
approvvigionamento certe e protette». Si lavora a 360 gradi, dalle misure per contenere i costi delle
imprese (energia e fertilizzanti) a un'azione di monitoraggio dei prezzi contro eventuali speculazioni.
Lollobrigida ha annunciato che la prossima settimana incontrerà la grande distribuzione organizzata
insieme al ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso: partirà un'operazione trasparenza
«per mettere in condizione tutti di dimostrare come ci sia una correlazione tra i costi di produzione, di
trasporto e il legittimo guadagno delle imprese, con ciò che le persone devono continuare a comprare».
Qualità, identità, sostenibilità sono le leve vincenti del sistema italiano che ha messo in campo numeri
di tutto rispetto snocciolati dalla premier Meloni all'assise della Cia: 5 milioni di posti di lavoro , il 15%
del pil e un record storico dell'export di quasi 73 miliardi E il riconoscimento della cucina italiana a
patrimonio Unesco non è solo una medaglia ma «la certificazione di un modello di eccellenza che parte
dal campo e arriva alla tavola », ha ribadito Lollobrigida. Credibilità che ha consentito di spuntare 10
miliardi in più rispetto alla proposta iniziale delle risorse della Politica agricola comune che, secondo il
presidente della Cia Cristiano Fini, «non è una spesa ma un investimento strategico». La premier ha
anche garantito che il governo non si ferma: il "Coltivaitalia" che sta per concludere l'iter parlamentare
contiene «misure concrete per rafforzare la sovranità alimentare, le filiere deboli, il ricambio
generazionale e la ricerca in agricoltura». Perché l'agroalimentare è un «pilastro insostituibile del
sistema Italia», un settore che sta compiendo passi importanti anche sul fronte energetico : l'agrisolare,
grazie a un budget di 3 miliardi , permetterà agli agricoltori di risparmiare fino a 13 miliardi nei prossimi
vent'anni La leva dell'export Fondamentale resta poi la leva dell'export: «La nostra agricoltura - ha
sottolineato il ministro degli Esteri, Antonio Tajani - è tra le più competitive al mondo: l'export
agroalimentare è cresciuto di oltre il ». Mentre si aprono nuove prospettive commerciali, dall'area
Mercosur all'India. Con gli Usa Tajani ha detto che si continuerà a gestire la questione dazi e prima
dell'estate ci sarà un grande forum a Miami dedicato anche all'agroalimentare. Piena la sintonia con le
organizzazioni agricole: Confagricoltura ha ribadito che il settore è strategico per la sicurezza e la
stabilità della Ue . E da Cagliari Coldiretti, che due giorni fa ha chiamato a raccolta alla presenza di
Lollobrigida oltre tremila produttori , ha ricordato che «senza agricoltori non c'è sicurezza alimentare,
non c'è presidio del territorio, non c'è futuro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Lollobrigida alla Ue: meno regole e più investimenti per l'agricoltura

L'agricoltura è uno dei settori più esposti alla tempesta dei conflitti e delle crisi globali, ma l'Italia non
perde il ruolo di superpotenza agroalimentare . Il governo, che sin dall'inizio del suo mandato ha messo
il settore al centro dell'agenda, ha confermato l'impegno a sostenerlo anche in questa fase complessa.
A scendere in campo la stessa presidente del Consiglio, Giorgia Meloni che, in questi ultimi tre giorni, è
intervenuta prima all'assemblea della Cia - Agricoltori italiani e poi al summit della Confagricoltura
chiuso ieri dal ministro dell'Agricoltura e della Sovranità alimentare, Francesco Lollobrigida . Il ministro
ha lamentato la debolezza dell'Unione europea sulle politiche esterne ed interne : «Ci vogliono meno
regole oppressive per le nostre imprese, semplificazione e capacità di fare politiche comuni che siano
utili, come quelle di gestione idrica». Il pragmatismo In questi tre anni, l'Italia ha mostrato una forte dose
di pragmatismo (investendo sulla sovranità alimentare oltre 15 miliardi) «che serve - ha ribadito il
ministro - per garantire ai popoli la possibilità di continuare a essere liberi e di avere catene di
approvvigionamento certe e protette». Si lavora a 360 gradi, dalle misure per contenere i costi delle
imprese (energia e fertilizzanti) a un'azione di monitoraggio dei prezzi contro eventuali speculazioni.
Lollobrigida ha annunciato che la prossima settimana incontrerà la grande distribuzione organizzata
insieme al ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso: partirà un'operazione trasparenza
«per mettere in condizione tutti di dimostrare come ci sia una correlazione tra i costi di produzione, di
trasporto e il legittimo guadagno delle imprese, con ciò che le persone devono continuare a comprare».
Qualità, identità, sostenibilità sono le leve vincenti del sistema italiano che ha messo in campo numeri
di tutto rispetto snocciolati dalla premier Meloni all'assise della Cia: 5 milioni di posti di lavoro , il 15%
del pil e un record storico dell'export di quasi 73 miliardi E il riconoscimento della cucina italiana a
patrimonio Unesco non è solo una medaglia ma «la certificazione di un modello di eccellenza che parte
dal campo e arriva alla tavola », ha ribadito Lollobrigida. Credibilità che ha consentito di spuntare 10
miliardi in più rispetto alla proposta iniziale delle risorse della Politica agricola comune che, secondo il
presidente della Cia Cristiano Fini, «non è una spesa ma un investimento strategico». La premier ha
anche garantito che il governo non si ferma: il "Coltivaitalia" che sta per concludere l'iter parlamentare
contiene «misure concrete per rafforzare la sovranità alimentare, le filiere deboli, il ricambio
generazionale e la ricerca in agricoltura». Perché l'agroalimentare è un «pilastro insostituibile del
sistema Italia», un settore che sta compiendo passi importanti anche sul fronte energetico : l'agrisolare,
grazie a un budget di 3 miliardi , permetterà agli agricoltori di risparmiare fino a 13 miliardi nei prossimi
vent'anni La leva dell'export Fondamentale resta poi la leva dell'export: «La nostra agricoltura - ha
sottolineato il ministro degli Esteri, Antonio Tajani - è tra le più competitive al mondo: l'export
agroalimentare è cresciuto di oltre il ». Mentre si aprono nuove prospettive commerciali, dall'area
Mercosur all'India. Con gli Usa Tajani ha detto che si continuerà a gestire la questione dazi e prima
dell'estate ci sarà un grande forum a Miami dedicato anche all'agroalimentare. Piena la sintonia con le
organizzazioni agricole: Confagricoltura ha ribadito che il settore è strategico per la sicurezza e la
stabilità della Ue . E da Cagliari Coldiretti, che due giorni fa ha chiamato a raccolta alla presenza di
Lollobrigida oltre tremila produttori , ha ricordato che «senza agricoltori non c'è sicurezza alimentare,
non c'è presidio del territorio, non c'è futuro». © RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Roma, 7 mag. (Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma,
all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma".
E' quanto si legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa
riconferma – dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella
convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento
fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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Meloni: “L'Italia è una superpotenza agroalimentare”. Export da record:
oltre 72 mld

«L'Italia è, a tutti gli effetti, una superpotenza agroalimentare. Il comparto genera circa 5 milioni di posti
di lavoro, vale il 15% del PIL e ha raggiunto un record storico: 72,4 miliardi di euro di export. I nostri
prodotti sono famosi in tutto il mondo, sono i nostri primi Ambasciatori, tra i biglietti di visita più
straordinari che possiamo vantare». È un passaggio del video messaggio di saluto inviato dalla
presidente del Consiglio Giorgia Meloni, all'Assemblea nazionale degli agricoltori italiani CIA. Il governo
ha scelto di rafforzare il comparto La premier, impegnata in diversi bilaterali con leader internazionali,
tra i quali quello con i presidenti di Ungheria e Polonia, non ha avuto modo di prendere parte all'evento
in presenza ma «So che il Governo è autorevolmente rappresentato dal Ministro Lollobrigida, che
saluto e ringrazio per il lavoro straordinario che sta facendo per valorizzare un comparto strategico, non
solo per la nostra economia ma anche per la nostra identità». Perché l'Esecutivo «ha scelto di
rafforzare fin dal primo giorno questo sistema, con una visione strategica e mettendo a disposizione
risorse che non hanno precedenti: oltre 15 miliardi di euro in appena tre anni». Potenziata la lotta alle
frodi La finalità dichiarata di Meloni è quella di aver «investito nelle giovani generazioni,
nell'innovazione, nell'internazionalizzazione, nella logistica, nei contratti di filiera e nello sviluppo delle
energie rinnovabili, permettendo a decine di migliaia di aziende di installare impianti fotovoltaici sui
propri tetti e capannoni senza però sottrarre all'agricoltura un metro quadro in più di suolo agricolo.
Abbiamo potenziato la lotta alle frodi e alle contraffazioni, per garantire ai cittadini maggiore
trasparenza, tracciabilità e qualità del prodotto. E, in un contesto internazionale tra i più complessi di
sempre, stiamo focalizzando il nostro impegno per contenere i costi di produzione lungo la filiera:
abbiamo prorogato il taglio delle accise sui carburanti e assicurato un credito di imposta per il gasolio
agricolo per i nostri agricoltori e pescatori. Inoltre, abbiamo chiesto e ottenuto dalla Commissione
Europea la sospensione del meccanismo CBAM per i fertilizzanti di importazione, con l'obiettivo di
calmierare il mercato». In Europa difenderemo le nostre imprese e i nostri produttori Poi la premier
Meloni assicura: «In Europa continueremo a fare ciò che abbiamo fatto finora, ovvero difendere le
nostre imprese e i nostri produttori. Ecco perché credo che aver ottenuto per la futura Politica Agricola
Comune 10 miliardi di euro in più rispetto alla proposta iniziale di Bruxelles sia un grande successo
dell'Italia e dell'agricoltura italiana, di cui dobbiamo essere fieri. Ma il nostro impegno, ovviamente, non
finisce qui. Prosegue, con ancora più forza, con ancora maggiore determinazione. Come dimostra il
disegno di legge “Coltiva Italia”, che sta per concludere il suo iter in Parlamento e che prevede misure
concrete per rafforzare la sovranità alimentare, le filiere deboli, il ricambio generazionale e la ricerca in
agricoltura. Ma come ricorda anche il lavoro che ha portato alla definizione, proprio nell'ultimo Consiglio
dei Ministri, del decreto attuativo della legge delega sul florovivaismo, che dà stabilità e regole ad un
settore per troppo tempo dimenticato ma che produce reddito e occupazione». Agroalimentare è
pilastro insostituibile In conclusione «l'agroalimentare è un pilastro insostituibile del Sistema Italia» e
per questo «il Governo continuerà a fare la propria parte per tutelare e valorizzare l'agricoltura italiana,
perché l'agricoltura italiana è un patrimonio inestimabile di conoscenze, lavoro, cultura, identità. Un
patrimonio che ci rende unici e competitivi nel mondo. E di cui siamo profondamente orgogliosi».
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Fini confermato alla guida di Cia -Agricoltori Italiani

Durante la sua relazione programmatica, il presidente ha auspicato per il settore primario un intervento
europeo straordinario, paragonabile alle misure adottate durante la pandemia La IX Assemblea elettiva
di Cia-Agricoltori Italiani ha confermato all'unanimità Cristiano Fini alla presidenza nazionale,
rinnovando la fiducia all'imprenditore vitivinicolo modenese già alla guida dell'organizzazione dal 2022.
L'assemblea, riunita all'Auditorium Antonianum di Roma sotto il titolo 'Agricoltori custodi di territorio,
custodi di futuro', ha sancito l'avvio di un secondo mandato che si preannuncia fortemente orientato alle
grandi trasformazioni economiche, climatiche e geopolitiche che attraversano il settore primario. Fini,
54 anni, originario di Castelfranco Emilia (Mo) , porta con sé un lungo percorso associativo iniziato a
livello provinciale e regionale, culminato con la presidenza nazionale in una fase considerata tra le più
complesse per l'agricoltura europea. «Accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda
responsabilità. In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese», ha dichiarato Cristiano Fini. Agricoltura nella "tempesta permanente" globale
Nella relazione programmatica, il presidente ha delineato uno scenario internazionale caratterizzato da
instabilità strutturale. Conflitti armati, tensioni energetiche e squilibri commerciali stanno incidendo
direttamente sui costi di produzione agricola, dai carburanti ai fertilizzanti, con effetti a catena lungo
tutta la filiera agroalimentare. Secondo Fini, l'agricoltura è tra i primi settori a subire l'impatto delle crisi
geopolitiche, rendendo necessario un intervento europeo straordinario paragonabile alle misure
adottate durante la pandemia. Tra le priorità indicate: sostegni diretti per i fertilizzanti, revisione dei
meccanismi climatici europei più penalizzanti e politiche energetiche comuni che garantiscano la
produzione alimentare come infrastruttura essenziale.
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51% per cibo italiano, ma pesano prezzi

Ricerca Cia "Coltivare sicurezza, attrarre futuro". L'origine tricolore dei prodotti alimentari è il primo
motivo d'acquisto per il 51% dei consumatori. Ma l'entusiasmo si scontra con una realtà economica:
l'89% degli intervistati ha percepito rincari notevoli e quasi la metà (48%) ha modificato le proprie
abitudini di spesa. Lo riporta la ricerca Cia "Coltivare sicurezza, attrarre futuro". Emerge un
consumatore consapevole ma sotto pressione che vuole fare la scelta giusta ma non può sempre
permettersela. Per over 55 italianità è fondamentale (62%), meno per i giovani (35%).
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Meloni: Italia è superpotenza agricola

Videomessaggio a IX Assemblea Cia "L'Italia è a tutti gli effetti una superpotenza agroalimentare". Così
la premier Meloni nel videomessaggio alla IX Assemblea Cia-Agricoltori italiani. Circa 5mln di posti di
lavoro, il 15% del Pil e un record storico di 72,4mld di euro di export, ha proseguito. Poi: "Contesto
internazionale tra i più complessi di sempre, impegno del governo focalizzato su ridurre costi di
produzione": prorogato taglio accise, assicurato credito imposta gasolio, ottenuto da Ue sospensione
meccanismo import fertilizzanti. E +10mld Pac “un grande successo”.
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Fini ( Cia ), 'agricoltura sia asset strategico'

Rieletto alla IX Assemblea. 'Trasformare la paura in energia di cambiamento' "In un tempo segnato da
guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un
pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese". Di fronte a ciò
"chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo". Così Cristiano Fini alla IX Assemblea di Cia-Agricoltori Italiani
'Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro', riunita a Roma all'Auditorium Antonianum, nella sua
relazione dopo essere stato confermato all'unanimità nella carica di presidente dell'organizzazione che
guida dal 2022. Occorre trasformare "la paura in energia per il cambiamento" e difendere gli agricoltori
come garanti di cibo e custodi dei territori" con l'obiettivo di "costruire un'Italia in cui restare in
campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni", ha
proseguito l'imprenditore vitivinicolo, 54 anni, di Castelfranco Emilia, nel Modenese. La risposta alle
crisi globali, il reddito agricolo, il clima, le aree interne e la nuova Pac tra i temi centrali del suo
discorso. Lo scenario internazionale, ormai, afferma Fini è una vera e propria "tempesta permanente" e
l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto con il gasolio agricolo alle stelle (+100%),
fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta
la filiera. A fronte di ciò "a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante
il Covid". Per quanto riguarda il reddito, Fini ha evidenziato la battaglia storica di Cia per la messa in
atto della strategia di riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare, "oggi fortemente penalizzante
per gli agricoltori" a partire dal miglioramento della forza collettiva dei produttori, oltre a legalità e
trasparenza e a un nuovo patto con i cittadini che premi la filiera corta. Altro piano d'azione su clima,
acqua e innovazione e rilancio delle aree interne. Infine, Pac e accordi commerciali. "Siamo determinati
a difendere" la Politica agricola comune e "diciamo un deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione
o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico" mentre "gli accordi internazionali - ha concluso Fini -
devono aprire mercati, non far chiudere aziende".
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Ismea, auguri a Cristiano Fini per la conferma alla guida di Cia

Presidente Proietti e dg Marchi: 'Decisiva collaborazione con organizzazioni settore' Ismea esprime le
proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori
Italiani da parte dell'Assemblea nazionale riunita ieri a Roma. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori
auguri di buon lavoro per questa riconferma - affermano in una nota il presidente dell'Istituto di Servizi
per il Mercato Agricolo Alimentare, Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi - nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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Cia , 51% sceglie il cibo Made in Italy, ma caro prezzi cambia le abitudini

Indagine Ufficio studi, consumatore consapevole ma sotto pressione. Gap generazionale L'origine
tricolore dei prodotti alimentari è il primo driver d'acquisto per il 51% dei consumatori, superando prezzo
(41%) e stagionalità (34%), ma l'entusiasmo si scontra con una realtà economica complessa: l'89%
degli intervistati ha percepito rincari significativi e quasi la metà (48%) ha già modificato le proprie
abitudini di spesa. È quanto emerge dalla ricerca Cia Trend 'Coltivare sicurezza, Attrarre futuro',
elaborata dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata in occasione della IX Assemblea elettiva
nazionale. Emerge quindi un consumatore consapevole ma sotto pressione che vuole fare la scelta
giusta ma non può sempre permettersela, con un profondo divario generazionale. Se per gli over 55
l'italianità è fondamentale (62%), i giovani della fascia 18-24 si fermano al 35%, orientando piuttosto la
propria bussola verso l'eticità del prodotto indicata dal 30% del campione contro il 13% degli over 55.
Una sfida culturale che si somma alle minacce esterne: il falso Made in Italy è percepito come il
pericolo numero uno dal 52% del campione, seguito dalla concorrenza estera a basso costo (45%). Per
1 connazionale su 5 il cibo nazionale non ha rivali stranieri, ma il 43% ritiene che l'eccellenza sia
riconosciuta solo su alcuni settori come vino, pasta e olio. Un limite che Cia intende affrontare
valorizzando il sistema delle Indicazioni geografiche nelle aree interne, asset strategico ancora
sottorappresentato sui mercati internazionali. Che il Made in Italy regga sul piano simbolico nessun
dubbio, ma è sul piano dell'accessibilità economica che rischia di perdere terreno. Da qui l'impegno del
presidente di Cia, Cristiano Fini, a colmare questo gap con misure concrete: un portale contro le
pratiche sleali, certificazioni che tutelino il ricavo dei produttori primari e incentivi fiscali per chi sceglie
italiano.
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Pichetto, nel prossimo decennio speriamo di arrivare al nucleare

"Mi auguro che il Parlamento riesca a dare un dare il voto finale entro la pausa estiva" "Nel prossimo
decennio speriamo di arrivare al nucleare anche noi". Lo ha detto il ministro dell'Ambiente e della
Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin, a margine della IX Assemblea elettiva "Agricoltori custodi
di territorio, custodi di futuro" di Cia. Perché, ha aggiunto, "la forza della Spagna e della Francia è
quella di produrre energia in continuità da fonte nucleare. La Francia con una percentuale di quasi il
totale, la Spagna con un quantitativo rilevante, oltre ad avere l'Andalusia che ha molto fotovoltaico".
Quanto ai tempi, ha ancora detto, "la legge delega comincerà le proprie votazioni in Commissione nei
prossimi giorni. E io mi auguro che il Parlamento italiano nella sua totale indipendenza riesca a dare un
dare il voto finale entro la pausa estiva".
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>>>ANSA/ Il 51% mangia Made in Italy, ma caro prezzi cambia abitudini

Cia, Fini riconfermato presidente. Meloni, l'Italia, è una superpotenza agroalimentare Quando si tratta di
cibo gli italiani preferiscono orientarsi su prodotti Made in Italy, perché sono consumatori consapevoli
ed esigenti, che riconoscono il valore del cibo tricolore e ne difendono il primato. D'altra parte, come ha
detto oggi la premier Giorgia Meloni, l'Italia è una "superpotenza agroalimentare". Tuttavia se l'origine
made in Italy dei prodotti alimentari è il primo driver d'acquisto per il 51% dei consumatori, superando
prezzo (41%) e stagionalità (34%), l'entusiasmo si scontra con una realtà economica complessa: l'89%
degli intervistati ha percepito rincari significativi e quasi la metà (48%) ha già modificato le proprie
abitudini di spesa. A tratteggiare questa realtà la ricerca Cia Trend 'Coltivare sicurezza, Attrarre futuro',
elaborata dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata in occasione della IX Assemblea elettiva
nazionale. La risposta per rendere davvero vantaggiosa la scelta dei consumatori, non solo giusta, per
Cia sta nel proteggere i produttori agricoli dalla concorrenza sleale e redistribuire meglio il valore lungo
la filiera. Una filiera, quella agroalimentare, di cui l'Italia, ha ricordato il Presidente del Consiglio, Giorgia
Meloni, intervenuta all'assemblea con un video messaggio "è, a tutti gli effetti, una superpotenza", per
un comparto che "genera circa 5 milioni di posti di lavoro, vale il 15% del Pil e ha raggiunto un record
storico: 72,4 miliardi di euro di export". Quindi, ha assicurato Meloni, In Europa "continueremo a fare
quello che abbiamo fatto finora, ovvero difendere le nostre imprese e i nostri produttori". Tra questi, ci
sono gli agricoltori "custodi di territorio, custodi di futuro", è il messaggio lanciato dall'Assemblea della
Cia-Agricoltori Italiani. Per loro, ha sottolineato, nel suo intervento il ministro dell'agricoltura, Francesco
Lollobrigida, "gli investimenti sono tanti e non sono mai abbastanza". Oltre alla Premier e al Ministro
dell'Agricoltura, all'assemblea Cia, che ha riconfermato alla presidenza Cristiano Fini, sono intervenuti il
Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, il Ministro dell'Ambiente e della Sicurezza
Energetica, Gilberto Pichetto Fratin, e la Segretaria nazionale del Partito Democratico, Elly Schlein, ma
anche i rappresentanti europei, con dei videomessaggi, a partire dalla presidente del Parlamento Ue,
Roberta Metsola, seguita dai commissari Ue all'Agricoltura, Christophe Hansen e alla Salute e al
Benessere Animale, Olivér Vàrhelyi, che hanno sottolineato l'importanza dell'agricoltura a livello
europeo, il ruolo fondamentale degli agricoltori a garanzia della sicurezza alimentare e la vicinanza
delle Istituzioni europee. Su questa scia dall'assemblea è stata espressa la richiesta che "l'agricoltura
sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un
popolo". "In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali - ha detto Fini -
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese". E allora, occorre trasformare "la paura in energia per il cambiamento" e
difendere gli agricoltori come garanti di cibo e custodi dei territori" con l'obiettivo di "costruire un'Italia in
cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove
generazioni".
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Eventi e scadenze del 7 maggio 2026

(Teleborsa) – Giovedì 07/05/2026 Appuntamenti Salone del Risparmio 2026 – Allianz MiCo, Milano –
XVI edizione del grande evento internazionale dedicato all'industria del risparmio gestito in Europa,
organizzato da Assogestioni, con il titolo tematico “Risparmio in movimento. Attivare la liquidità,
accelerare la crescita” per offrire ai partecipanti l'opportunità di aggiornarsi su tematiche normative,
fiscali ed operative. Euronext sarà presente questanno al Salone del Risparmio con tre giornate di
conferenze, incontri e occasioni di confronto (da martedì 05/05/2026 a giovedì 07/05/2026) Netcomm
FORUM 2026 – The Digital Commerce & Retail Event – Allianz MiCo, Milano – 21ª edizione dell'evento
di riferimento per il mondo dell'e-commerce e dell'innovazione digitale, dal tema “The New Era of Digital
& Omnichannel Experience”, dedicato alla trasformazione del commercio digitale nell'era
dell'intelligenza artificiale. Promosso da Netcomm, il Consorzio del Commercio Digitale Italiano (da
mercoledì 06/05/2026 a giovedì 07/05/2026) ASviS – Festival dello Sviluppo sostenibile 2026 – Decima
edizione del festival organizzato da Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), con lo scopo
di sensibilizzare e mobilitare cittadini, imprese, associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità
economica, sociale e ambientale e sui 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030
delle Nazioni Unite (da mercoledì 06/05/2026 a venerdì 22/05/2026) Banca d'Italia – Le riserve ufficiali
della Banca d'Italia BOJ – Pubblicazione dei verbali della riunione di politica monetaria del 18 e 19
marzo 2026 09:30 – Assemblea elettiva nazionale di Cia – Auditorium Antonianum, Roma – IX
Assemblea elettiva nazionale di Cia-Agricoltori Italiani dal titolo “Agricoltori custodi di territorio, custodi
di futuro”. Parteciperanno autorevoli rappresentanti delle istituzioni, insieme a protagonisti di primo
piano del mondo dell'economia, della cultura e dello sport. Tra gli interventi, in videomessaggio la
presidente del Parlamento UE Roberta Metsola, il commissario UE all'Agricoltura, Christophe Hansen, i
ministri Gilberto Pichetto Fratin e Francesco Lollobrigida 10:00 – Attività di Governo – Ministro Urso –
Roma, Palazzo Piacentini – Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso presiede il Forum
di dialogo bilaterale Italia-Grecia “Cooperazione nei settori del digitale, dello spazio e della sicurezza
informatica nell'era ibrida” 10:30 – Cerimonia di Premiazione di eccellenze nel settore bancario –
Torino, Hotel Principi di Piemonte – Evento organizzato da BancaFinanza. Interviene, Antonio Patuelli,
Presidente ABI, in dialogo con Giuseppe Bottero de La Stampa. Partecipano. Gian Maria Gros-Pietro,
Vice presidente vicario ABI, Camillo Venesio, Vice presidente ABI e Marco Elio Rottigni, Direttore
generale ABI 11:00 – Salone del Restauro 2026: Conferenza stampa – Salone degli Arazzi, Piazza del
Municipio, Firenze – Conferenza stampa di presentazione della XXXI edizione di Restauro – Salone
internazionale dei Beni Culturali e Ambientali organizzato da Ferrara Expo: Interverrà, tra gli altri, il
Presidente di Ferrara Expo, Andrea Moretti 12:00 – Attività istituzionali – Presidente della Repubblica –
Quirinale – Cerimonia di consegna degli Attestati d'Onore ai nuovi Alfieri della Repubblica alla presenza
del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella 14:30 – Citi Investor Day 2026 – Le presentazioni
dell'Investor Day saranno tenute dal senior leadership team Citi, tra cui, Jane Fraser (Chair and Chief
Executive Officer) e Gonzalo Luchetti (Chief Financial Officer) 15:00 – XII Edizione del Food Summit –
Villa Borromeo, Cassano D'Adda – Appuntamento di riferimento per le personalità di spicco di Industria
e Distribuzione del settore Food & Beverage dal titolo “Volatilità permanente, valore durevole: le
traiettorie 2030 della filiera alimentare”, organizzata dal Gruppo Food e patrocinato dal Ministero
dell'agricoltura. Interverranno, tra gli altri, i ministri Adolfo Urso e Francesco Lollobrigida e Gregorio De
Felice, Chief Economist Intesa Sanpaolo 15:30 – Attività di Governo – Giorgia Meloni incontra Donald
Tusk – Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, incontrerà a Palazzo Chigi il Primo Ministro della
Repubblica di Polonia, Donald Tusk Titoli di Stato Tesoro – Comunicazione BOT Aziende AirBnb –
Risultati di periodo Ascopiave – CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Azimut – CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banca Ifis – CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Banca Mediolanum – Appuntamento: Comunicato stampa e conference call con gli analisti
finanziari – CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di Gestione al 31 marzo 2026 Banca Profilo
– CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banco Desio – CDA: Approvazione della
relazione finanziaria trimestrale al 31 marzo 2026 BPER Banca – Appuntamento: Presentazione dei
risultati consolidati del Gruppo al 31 marzo 2026. Speaker Gianni Franco Papa, Amministratore
Delegato di BPER – ore 10.00 Brembo – Appuntamento: Conference Call con gli analisti alle ore 14:30
– CDA: Approvazione informazioni finanziarie aggiuntive al 31 marzo 2026 Cementir – CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive D'Amico – CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Dropbox – Risultati di periodo Enel – Appuntamento: Conference call per la presentazione
dei dati contabili del Gruppo ad analisti finanziari e investitori istituzionali – CDA: Resoconto intermedio
di gestione al 31 marzo 2026 Expedia – Risultati di periodo Fineco – Appuntamento: Pubblicazione
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risultati e conference call GENERALFINANCE – CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di
gestione al 31 marzo 2026 Growens – CDA: 1Q 2026 Hertz Global Holdings – Risultati di periodo Iveco
– CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Leonardo – Assemblea: Approvazione del
Bilancio di esercizio 2025, rinnovo del Consiglio di Amministrazione, relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti – unica convocazione McDonald's – Risultati di periodo
Motorola Solutions – Risultati di periodo Nexi – Appuntamento: Presentazione dei risultati 1Q26 –
Conference call Pdf Solutions – Risultati di periodo Pirelli – CDA: Approvazione del resoconto
intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Poste Italiane – Appuntamento: Conference call di
presentazione dei risultati finanziari del primo trimestre 2026 (Q1-26) Safilo – CDA: Informazioni
finanziarie periodiche aggiuntive Shell – Risultati di periodo SIT – Appuntamento: Conference call con il
mercato finanziario per la presentazione dei risultati – CDA: Approvazione dell'informativa periodica
aggiuntiva al 31 marzo 2026 Telecom Italia – Appuntamento: Presentazione dei risultati del primo
trimestre 2026, in programma alle ore 14:30. All'appuntamento, accessibile al seguente link,
partecipano l'Amministratore Delegato Pietro Labriola e il Chief Financial Officer Piergiorgio Peluso.
Terna – CDA: Approvazione del resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Tripadvisor –
Risultati di periodo Unicredit – Appuntamento: Presentazione risultati di Gruppo 1Q26 (pubblicazione e
conference call) (Foto: a_korn – stock.adobe.com (ex Fotolia)).
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Cristiano Fini confermato presidente nazionale della Cia -Agricoltori Italiani

ROMA (ITALPRESS) – Cristiano Fini è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani .
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma:
“Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le
sfide sono enormi -ha aggiunto Fini- ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il
cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori
e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia
una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”.
Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in
Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti
ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO,
rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta,
colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L'agricoltura è il primo settore a subire le
onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini – . Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori
controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per
questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui
fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM
che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da
vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli
del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la
produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata
con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore
primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del continente”.
Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la
messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva
dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise,
inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e
contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza,
con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto
alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La
terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità,
promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche
a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy . “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha
spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e
paritario nella filiera”. Per Fini, la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che impone una
risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile
minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la
Carovana dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece
un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna,
poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
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meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. Il rilancio delle aree interne parte da un principio
fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro spopolamento e
marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca le aree rurali non
come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario, “l'azienda agricola è
chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando produzione, turismo,
welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini, “crediamo debba nascere una
figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti,
interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: “Dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. La Pac
resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il
presidente di Cia- come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e
adeguato alle nuove sfide” . Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più
risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha
chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac” . Per
Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a
ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché
significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza
alimentare europea” . Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e
sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico
che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli
accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale” . Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende “, ha concluso Fini. – foto IPA Agency –
(ITALPRESS).
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Adnkronos.com

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità, alla guida di
Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma". E' quanto si legge in una
nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma – dichiarano il
presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione che il
confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale per
rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo". "Dall'innovazione
all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e all'imprenditoria femminile,
la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per accompagnare le imprese agricole
in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono Proietti e Marchi.
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Affari Italiani

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) – Ismea “esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma”. E' quanto si
legge in una nota. “Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo”.
“Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità”, concludono
Proietti e Marchi.
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Agi

Meloni, l'Italia è una superpotenza agroalimentare

(AGI) - Roma, 7 mag. - "L'Italia è a tutti gli effetti una superpotenza agroalimentare, il comparto genera
circa 5 milioni di posti di lavoro, vale il 15% del Pil e ha raggiunto un record storico, 72,4 miliardi euro di
export, i nostri prodotti sono famosi in tutto il mondo e sono i nostri primi ambasciatori tra i biglietti da
visita più straordinari che possiamo vantare". Lo ha detto la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in
un video messaggio inviato all'assemblea di Cia-Agricoltori italiani. (AGI) DIS | © 2026 agi.
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Meloni, da governo risorse senza precedenti su agricoltura

(AGI) - Roma, 7 mag. - "Questo governo ha scelto di valorizzare questo sistema con una visione
strategica e mettendo a disposizione risorse che non hanno precedenti, oltre 15 miliardi di euro in
appena tre anni". Così la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato
all'assemblea elettiva nazionale di Cia-Agricoltori italiani, in corso a Roma. (AGI) DIS | © 2026 agi.
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Agi

Meloni, agricoltura patrimonio che ci rende unici nel mondo

(AGI) - Roma, 7 mag. - "L'agroalimentare è un pilastro insostituibile del 'sistema Italia', voglio
ringraziare tutti i lavoratori e i produttori del comparto per il contributo che assicurate al prestigio, alla
forza, alla prosperità di questa nazione. Il governo continuerà a fare la propria parte per valorizzare
l'agricoltura italiana perché è un patrimonio inestimabile di conoscenza, di lavoro e di identità, un
patrimonio che ci rende unici nel mondo e cui siamo orgogliosi". Così la presidente del Consiglio
Giorgia Meloni, in un videomessaggio inviato in occasione dell'assemblea di Cia-Agricoltori italiani.
(AGI) DIS | © 2026 agi.
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Agi

Meloni, in Europa continueremo a difendere nostri produttori

Ultime notizie AGI - Agenzia Giornalistica Italia: News online di Cronaca, Economia, Politica, Estero,
Spettacolo, Sport, Cronaca Locale - AGI.it (AGI) - Roma, 7 mag. - "In Europa continueremo a fare ciò
che abbiamo fatto finora, ovvero difendere le nostre imprese e i nostri produttori. Ecco perché credo
che aver ottenuto per la futura Politica Agricola Comune 10 miliardi di euro in più rispetto alla proposta
iniziale di Bruxelles sia un grande successo dell'Italia e dell'agricoltura italiana, di cui dobbiamo essere
fieri". A dirlo la presidente del Consiglio Giorgia Meloni, intervenendo all'assemblea elettiva nazionale di
Cia, a Roma. "Ma il nostro impegno non finisce qui. Prosegue, con ancora più forza, con ancora
maggiore determinazione. Come dimostra il disegno di legge 'Coltiva Italia', che sta per concludere il
suo iter in Parlamento e che prevede misure concrete per rafforzare la sovranità alimentare, le filiere
deboli, il ricambio generazionale e la ricerca in agricoltura. Ma come ricorda anche il lavoro che ha
portato alla definizione, proprio nell'ultimo consiglio dei Ministri, del decreto attuativo della legge delega
sul florovivaismo, che dà stabilità e regole ad un settore per troppo tempo dimenticato ma che produce
reddito e occupazione", conclude. (AGI).
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Meloni, da governo risorse senza precedenti su agricoltura

(AGI) - Roma, 7 mag. - "Abbiamo investito nelle giovani generazioni, nell'innovazione,
nell'internazionalizzazione, nella logistica, nei contratti di filiera e nello sviluppo delle energie rinnovabili,
permettendo a decine di migliaia di aziende di installare impianti fotovoltaici sui propri tetti e capannoni
senza però sottrarre all'agricoltura un metro quadro di suolo agricolo", ha poi aggiunto Meloni, in un
videomessaggio inviato all'assemblea di Cia-Agricoltori italiani. "Abbiamo potenziato la lotta alle frodi e
alle contraffazioni, in un contesto internazionale tra i più complessi di sempre, stiamo focalizzando il
nostro impegno per contenere i costi di produzione lungo la filiera, abbiamo prorogato il taglio delle
accise sui carburanti e assicurato un credito di imposta per il gasolio agricolo per i nostri agricoltori e
pescatori. Inoltre, abbiamo chiesto e ottenuto dalla Commissione Europea la sospensione del
meccanismo Cbam per i fertilizzanti di importaazione", ha osservato ancora la premier. (AGI) DIS | ©
2026 agi.
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Agi

Meloni, 10 miliardi in più su Pac è grande successo Italia

(AGI) - Roma, 7 mag. - "Credo che aver ottenuto per la futura Politica Agricola Comune 10 miliardi di
euro in più rispetto alla proposta iniziale di Bruxelles sia un grande successo dell'Italia e dell'agricoltura
italiana, di cui dobbiamo essere fieri". Così, parlando in un videomessaggio inviato all'assemblea di
Cia-Agricoltori italiani, la presidente del Consiglio Giorgia Meloni. (AGI) DIS | © 2026 agi.
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AskaNews.it

Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Oggi la relazione alla nona assemblea a Roma Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da
guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un
pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che
l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della
libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che
ieri è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso
della sua relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”,
riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel
Modenese, 54 anni, Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente
regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono
enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e
difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del
futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una
condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente” e
“l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo
alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata
dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e
straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026,
sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia ulteriori costi, più controllo contro le
speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è
bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i
prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento.
“La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche coraggiose e coordinate”, ha evidenziato
Fini.
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Fini: fondamentale riequilibrio valore in filiera agroalimentare

Serve legge contro consumo di suolo indiscriminato Roma, 7 mag. (askanews) – E' necessario ora più
che mai riequilibrare il valore lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli
agricoltori. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani
per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi
di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. Per farlo, secondo Cia servono
tre azioni: deve essere migliorata la forza collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi,
Aop), integrazione verticale, progettualità condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli
strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta
remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di
filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale
dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto
con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a
partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in
Italy. “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l'agricoltore
da semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Ancora, focus sulla
crisi climatica: siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano
direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana
dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il
Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme
puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi,
accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico.
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Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

No a rinazionalizzazione o Fondo Unico Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico
dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla come politica pienamente comune e
autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano
Fini, confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della
sua relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a
Roma all'Auditorium Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a
ottenere più risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento
Ue ha chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi
Pac”. Per Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un
deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico,
perché significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la
sicurezza alimentare europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito
giusto e sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento
strategico che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte
degli accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela
rigorosa del mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con
standard ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è
libero commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica
commerciale europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli
accordi internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le
priorità del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come
periferia, ma come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha
detto Fini – il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti,
interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”.
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Metsola: priorità Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori

“Vi stiamo ascoltando e stiamo agendo” Roma, 7 mag. (askanews) – Lo ha detto Roberta Metsola,
presidente del Parlamento europeo, in un video messaggio inviato alla nona assemblea di Cia, che ha
riconfermato Cristiano Fini alla guida della Confederazione italiana agricoltori. Metsola ha sottolineato
che la “priorità del Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori” in questa fase di “incertezza e di
aumento dei costi” dovuta anche alla crisi nel Medio Oriente. “Stiamo lavorando per una maggiore
diversificazione delle fonti energetiche e per politiche che affrontino le cause strutturali degli elevati
prezzi dell'energia, perché non possiamo più permetterci di aspettare”, ha detto. “So anche che molti di
voi hanno avuto per lungo tempo la sensazione che l'Europa non stesse ascoltando. E onestamente
capisco il perché – ha aggiunto Metsola – ma oggi voglio dirlo chiaramente: vi stiamo ascoltando e
stiamo agendo. Il Parlamento ha ridotto la burocrazia, ha alleggerito gli oneri per i produttori più piccoli
perché chi ha meno ha portato sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo”. Metsola ha ricordato
anche che la scorsa settimana il Parlamento Ue ha “votato la nostra posizione negoziale sul prossimo
bilancio pluriennale dell'Unione Europea. Difendendo finanziamenti dedicati all'agricoltura e alle nostre
comunità rurali. Le parole stanno diventando azioni. Sosteniamo un commercio aperto ed equo, ma
non svenderemo ciò che vi rende unici i vostri standard, la vostra qualità”, ha garantito. Infine, ha
sottolineato il ruolo degli agricoltori nel garantire la sicurezza alimentare. “Questo è il nostro modello
europeo e dovremmo essere molto più orgogliosi. I vostri deputati al Parlamento europeo sono lì per
rappresentarvi. Quindi continuate a far sentire la vostra voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona,
cosa non funziona e qual è la realtà sul campo. Non possiamo fare bene senza di voi”, ha concluso.
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Cia : origine prodotto spinge acquisti, ma rincari tagliano spesa

Made in Italy forte leva ma italiani faticano sui prezzi Roma, 7 mag. (askanews) – Il primo criterio di
scelta al momento dell'acquisto alimentare, per oltre la metà degli italiani, è l'origine tricolore del
prodotto. Il 51% lo indica come determinante principale, davanti al prezzo (41%), alla stagionalità e al
chilometro zero (intorno al 34% ciascuno). Un primato che sembra solido. Ma basta scendere di un
livello per trovare la crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari alimentari degli ultimi tempi e il 48% ha
già cambiato le proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il Made in Italy piace, viene scelto, viene
difeso, ma ha un prezzo che sempre più italiani faticano a sostenere. È quanto emerge dalla ricerca Cia
Trend “Coltivare Sicurezza, Attrarre Futuro”, elaborata dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata
in occasione della IX Assemblea elettiva nazionale, oggi a Roma. La disponibilità a pagare di più per un
prodotto certificato italiano è quasi universale nel campione. Ma la condizione è sempre la stessa:
“entro certi limiti”. Una risposta che unisce tutte le fasce d'età, tutti i generi, tutte le aree geografiche.
Non è un segnale di debolezza del brand Italia: è la fotografia di un consumatore consapevole ma sotto
pressione, che vuole fare la scelta giusta ma non può sempre permettersela. Il divario generazionale è
però marcato. L'origine italiana del prodotto è determinante per il 62% degli over 55, ma solo per il 35%
della fascia 18-24 anni. I giovani, al contrario, valorizzano di più l'eticità del prodotto: la indica il 30% dei
18-24, contro il 13% degli over 55. Non è indifferenza verso il Made in Italy: è un vocabolario diverso
per dire — in parte — la stessa cosa. Per il presidente di Cia, Cristiano Fini, questi dati vanno letti
dentro una prospettiva strategica: “i consumatori riconoscono la qualità del prodotto italiano, ma il
sistema non riesce ancora a garantire che questo valore si traduca in un prezzo giusto lungo tutta la
filiera, a partire dagli agricoltori -ha detto-. Per questo proponiamo strumenti concreti: un portale
istituzionale sulle pratiche sleali, sistemi di certificazione che tutelino una quota minima del prezzo
finale al produttore primario, incentivi fiscali per chi acquista prodotti agricoli Made in Italy. Il
consumatore vuole fare la scelta giusta: dobbiamo renderla accessibile”. Tra i rischi percepiti per il
settore agroalimentare italiano, i costi energetici guidano la classifica, ma il falso Made in Italy pesa più
della concorrenza estera a basso costo (45%). Infatti, ben il 52% degli italiani ritiene che l'Italian
Sounding arrechi un danno sia di immagine che alle vendite del vero prodotto tricolore. Il 27% parla
esplicitamente di sottrazione di quote di mercato. Solo il 21% ritiene che l'effetto sia nullo o addirittura
positivo.
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Schlein: pronti a collaborare col governo per investimenti comuni Ue

“Altrimenti rischiamo di restare al margine” Roma, 7 mag. (askanews) – Il Pd è pronto a collaborare con
il governo italiano per chiedere che l'Ue continui sulla strada degli invetimenti comuni iniziata con il Next
generation Eu. Lo ha detto la segretaria democratica Elly Schlein parlando all'assemblea della Cia. “Il
Next Generation Eu è stato il più grande piano di investimenti comuni della storia e però non può
fermarsi lì. Se noi non capiamo che serve proseguire con gli investimenti comuni europei, non avremo
gli strumenti per competere con i colossi che ci circondano e che mirano a disgregarci e schiacciarci”.
Ha aggiunto la Schlein: “Non vogliamo un'Europa relegata al margine dall'aggressività commerciale e
militare che oggi ci circonda e allora noi dobbiamo proseguire con coraggio con quella strada, perché
accanto ad ogni obiettivo” bisogna specificare “quante risorse mette l'Europa nelle mani delle imprese
per accompagnare quel cambiamento. Questa è una battaglia che io spero che potremo fare insieme al
governo italiano per proseguire la strada degli investimenti comuni europei. Non può essere una
parentesi che si chiude, altrimenti rischiamo davvero di rimanere al margine”.
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Copagri: bene riconferma Fini, ci attendono sfide complesse

Imperativo fare sistema con determinazione e sinergia Roma, 7 mag. (askanews) – Congratulazioni a
Cristiano Fini, confermato al timone della Confederazione Italiana Agricoltori “a riprova del grande
impegno profuso in questi anni” da parte del presidente della Copagri Tommaso Battista, a margine
della IX assemblea elettiva nazionale della Cia-Agricoltori Italiani, dedicata al tema “Agricoltori custodi
di territorio, custodi di futuro”. “Abbiamo davanti a noi sfide molto complesse, prima fra tutte quella di
continuare a lavorare per dare prospettive all'agricoltura del Paese, puntando su un piano strategico
organico che si basi sul medio-lungo periodo e che possa contribuire concretamente alla creazione di
un nuovo modello per rilanciare la competitività dell'agroalimentare nazionale”, aggiunge Battista,
rinnovando la disponibilità della Copagri a continuare a collaborare nell'interesse del Primario e di tutti i
produttori agricoli. “Fare sistema, o meglio continuare a farlo con sempre maggiore determinazione e
sinergia, infatti, continua a rappresentare un imperativo categorico, una condizione imprescindibile per
far andare di pari passo le tre anime della sostenibilità, tenendo sempre in debita considerazione quella
economica”, conclude.
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Lollobrigida: Ue credibile deve rispondere in modi e tempi giusti

Serve interventire rapidamente per garantire sicurezza alimentare Roma, 7 mag. (askanews) – “La
visione di un'Europa credibile deve essere quella di un'Europa capace di rispondere nel modo giusto e
nei tempi giusti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, a margine della nona
assemblea nazionale di Cia in corso a Roma, che ha riconfermato Cristiano Fini alla guida per il
secondo mandato. “Condivido le posizioni del presidente Fini – ha detto il ministro – sono stato proprio
a Cipro, alla riunione informale dei ministri europei, sostenendo questa linea: c'è la necessità di
intervenire, e di intervenire in fretta”, ma in Europa “si perde tempo e prevalgono spesso dinamiche
interne alle singole nazioni, senza tener conto dell'interesse complessivo: garantire la sicurezza
alimentare e una corretta gestione dell'ambiente”. “Per quanto riguarda le politiche nazionali, c'è
sempre bisogno di sostenere il reddito degli agricoltori. Alla domanda se intendiamo adottare ulteriori
misure, rispondo che continueremo certamente a farlo”, ha aggiunto il ministro sottolineando che però,
oltre ad agire a livello nazionale come sta già facendo il Governo per il settore primario, “bisogna anche
sterilizzare quelle che considero follie europee: regolamenti ideologici che impongono tasse su ciò che
già manca. La prima cosa che si può fare – ha ribadito – è sospendere le tassazioni aggiuntive imposte
agli agricoltori, riducendo concretamente i costi”.
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Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Abbiamo usato il Marcosur come effetto leva Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare
no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur come effetto leva per fare una cosa che serviva a
proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che la Commissione europea voleva togliere nella Pac
e io ho usato questo elemento per mettere in condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla
propria sicurezza alimentare. Abbiamo ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne
abbiamo portato in Italia anche uno in più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di
tendenza”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona
assemblea nazionale di Cia in corso a Roma.
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Lollobrigida: fatto emendamento che triplica sanzioni bracconieri

“non ci si può girare dallpaltra parte rispetto ai problemi” Roma, 7 mag. (askanews) – “La riforma della
legge 157 non è come qualcuno la racconta una legge che serve a garantire i bracconieri, è il contrario.
Anzi lo dico subito: in queste ore stiamo presentando un emendamento formalmente che triplica le
sanzioni penali per i bracconieri che sono criminali che vanno puniti e perseguiti”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma in merito alla riforma della legge 157, la proposta di aggiornamento della normativa quadro sulla
caccia in Italia che risale al 1992, mirata a modificare la gestione della fauna selvatica. “Noi vogliamo
una legge che permetta di razionalizzare un processo sulla base di dati scientifici, aggiornando
qualcosa che viene considerato da tutti vecchio – ha ribadito il ministro – è una legge del 1992 e sono
cambiate mille cose da quegli anni. C'è bisogno di farla e il mio invito è o si lavora insieme per farla o
qualcuno ci dica qual è la soluzione. Perchè non si possono lasciare le cose come stanno perché la
scienza per prima ci dice che il mondo agricolo non risce a sopportare un aumento indiscriminato di
alcune specie, a cominciare dagli ungulati”, ha proseguito. “Il presidente Fini ha usato prima parole
coraggiose che spero vengano raccolte da tutte le forze parlamentari, perché non ci si può girare
dall'altra parte rispetto ad alcuni problemi”, ha concluso il ministro.

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
AskaNews.it

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    98

https://www.volocom.it/


.

AskaNews.it

Lollobrigida: Ue deve passare da piano ideologico a quello pratico

Allargare maglia conti, sospendere tassa su import fertilizzanti Roma, 7 mag. (askanews) – “Bisogna
affrontare i temi di carattere strategico bisogna affrontare anche le emergenze, quella carburante ed
energia va affrontata su un doppio binario: nazionale e europeo. Ma c'è un momento in cui tutti noi
parliamo e c'è un momento in cui alle parole bisogna far seguire i fatti e allora l'Europa deve smetterla
di passare dal piano ideologico a rifiutare il piano pratico”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura,
Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma. “Se c'è un
aumento dei fertilizzanti e la riapertura dello Stretto di Hormuz non dipende da te, allora se hai messo
una tassa sull'importazione dei fertilizzanti, la sospendi subito senza perdere tempo, in maniera tale
che almeno quello che ti spetta lo riesci a fare rapidamente”, ha aggiunto il ministro. “Se c'è una fase
emergenziale come quella che viviamo, allarga le maglie dei conti, permetti di spendere risorse per
evitare che il tuo sistema si desertifichi e ti renda più debole, perché la tua debolezza purtroppo in
questa condizione geopolitica l'hai ampiamente dimostrata ed è ingiusto perché l'Europa è un soggetto
forte per storia e per economia e non essere consultata su niente nel complesso di quello che avviene
nel mondo è un problema di tutti noi”, ha concluso Lollobrigida.
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Lollobrigida: su riso difeso reddito ma anche diritti lavoratori

Dei paesi dove si sfruttano i bimbi. Ha sbagliato chi ha votato no Roma, 7 mag. (askanews) –
“Raccolgo l'invito a collaborare, noi lo abbiamo fatto in ogni occasione e anche nell'ultima sul riso ci
abbiamo provato. Credo che molti sappiano che cosa è successo sul riso: l'Europa ha alzato le quote,
noi siamo uno degli otto produttori europei di riso, anzi il principale produttore, però in 27 scegliamo il
destino dei risicoltori italiani e per fare cooperazione internazionale la scelta è fare entrare a dazio zero
riso da nazioni povere”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla
nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma. “Bello, tutto funziona – ha proseguito il ministro –
salvo il fatto che in quelle nazioni povere quel riso viene prodotto con agrofarmaci che qui sono vietati,
ma soprattutto vengono utilizzati i bambini anche di 12 anni nelle risaie”. “E allora – ha sottolineato
Lollobrigida – voglio dire a chi ha votato contro gli emendamenti che avrebbero proibito questa pratica
di falsa cooperazione internazionale, che è un errore e una mancanza di rispetto per i lavoratori del
pianeta. Noi difendiamo il diritto dei nostri lavoratori a fare reddito e non avere la concorrenza degli altri
e questo è un principio, ma difendiamo anche i lavoratori della Cambogia, del Mymar, della Birmania
rispetto allo sfruttamento di quei ragazzi”, ha concluso.
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Agro-alimentaire, Meloni : "Pilier système Italie, le gouvernement fera sa
part"

mai 7, 2026 Milan, 7 mai (LaPresse) – « L'agroalimentaire est le pilier irremplaçable du système italien.
Je tiens à vous remercier tous, ainsi que tous les travailleurs et producteurs du secteur, pour la
contribution qu'il a apportée au prestige, à la force et à la prospérité de cette nation. Le gouvernement
continuera à faire sa part pour protéger et valoriser l'agriculture italienne, parce que l'agriculture
italienne est un patrimoine inestimable de connaissance, de travail, de culture, d'identité. Un patrimoine
qui nous rend uniques et compétitifs dans le monde entier, et dont nous sommes évidemment très fiers.
» Le premier ministre Giorgia Meloni l'a dit dans un message vidéo à l'assemblée de CIA – Agriculteurs
italiens. © Copyright LaPresse.
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Agricoltura, Lollobrigida: "Bisogna sterilizzare follie Ue"

LaPresse “Oggi bisogna intanto sterilizzare le follie europee , che in termini ideologici hanno portato a
regolamenti che impongono tasse su quello che non abbiamo”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura,
della sovranità alimentare e delle foreste, Francesco Lollobrigida , a margine dell'Assemblea elettiva
nazionale della CIA – Agricoltori Italiani. “Se importi i fertilizzanti già paghi un costo elevato, in una
condizione geopolitica di questa natura hai un aumento dei costi, in più ci metti delle tasse aggiuntive
europee”. “Si può intervenire su quello che hai imposto tu agli agricoltori sospendendo le tassazioni
aggiuntive e quindi riducendo di fatto i costi”, ha proseguito. “Il problema è che noi lo proponiamo in
Europa, l'Italia se ne fa portavoce, anche altre nazioni seguono l'indirizzo che l'Italia sta dando.
Purtroppo i tempi, specie della burocrazia europea, sono insostenibili per il mondo produttivo e
rischiamo una penalizzazione che è tutta responsabilità interna all'Unione Europea e non è
condizionata da scenari internazionali. Quello che possono fare gli altri lo sappiamo e dobbiamo
contribuire a raggiungere la pace e gli altri obiettivi di carattere strategica. Quello che dobbiamo fare
come Europa è intervenire celermente e velocemente”, ha aggiunto.
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Agricoltura, Fini (Cia): "Mettere al centro sicurezza alimentare"

LaPresse “La sicurezza alimentare al centro, ovvero dobbiamo dare più valore agli agricoltori , più
reddito agli agricoltori per mettere al centro la sicurezza alimentare che oggi scontata non è, a causa
delle tensioni geopolitiche, a causa del clima”. Lo ha detto il presidente della Cia – Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini , a margine dell'Assemblea elettiva nazionale dell'organizzazione a Roma. “Quindi
sostenibilità economica, sostenibilità ambientale, sostenibilità sociale passano assolutamente
attraverso l'agricoltura”, ha sottolineato.
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LaPresse

Agri-food, Meloni: "The Italian system is a pillar; the government will be
part of it."

May 7, 2026 Milan, May 7 (LaPresse) – "Agri-food is the irreplaceable pillar of the Italian system. I want
to thank all of you and all the workers and producers in the industry for the contribution you have made
to the prestige, strength and prosperity of this nation. The government will continue to do its part to
protect and enhance Italian agriculture, because Italian agriculture is an invaluable asset of knowledge,
work, culture, and identity. A heritage that makes us unique and competitive in the world and of which
we are clearly deeply proud." Prime Minister Giorgia Meloni said this in a video message to the CIA-
Italian Farmers assembly. © Copyright LaPresse.
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Dire

Tg Politico Parlamentare, edizione del 7 maggio 2026

Si parla dell'incontro di Meloni con Rubio, dei nuovi Alfieri della Repubblica, di Piantedosi che querela
Dagospia DOMANI INCONTRO CON RUBIO, PER MELONI FITTA AGENDA INTERNAZIONALE Alla
vigilia dell'incontro con il Segretario di Stato americano, Marco Rubio, la premier Giorgia Meloni ha
avuto un'agenda fitta di incontri internazionali. In mattinata ha ricevuto il primo ministro eletto
dell'Ungheria, Péter Magyar, con cui ha affrontato, oltre ai dossier bilaterali, gli attuali teatri di crisi. A
seguire Meloni ha incontrato per circa un'ora e mezza il primo ministro del Governo di unità nazionale
libico, Dabaiba. Sul tavolo del colloquio energia e migranti. Infine, nel primo pomeriggio, il faccia a
faccia con Donald Tusk. Il primo ministro polacco è arrivato a palazzo Chigi dopo l'udienza concessa da
Papa Leone XIV in Vaticano. MATTARELLA AI NUOVI ALFIERI: “I GIOVANI DEVONO
‘SPERIMENTARE'” “I giovani sanno comunicare con strumenti nuovi, con modalità inedite, con
linguaggi spesso poco accessibili per gli adulti. Diffidarne è un errore”. Lo ha detto il capo dello Stato,
Sergio Mattarella, rivolgendosi ai nuovi Alfieri della Repubblica nella cerimonia di consegna degli
Attestati d'onore al Quirinale. “I giovani devono poter ‘sperimentare', provare a camminare da soli –
aggiunge – cercare il loro sentiero, definire il proprio”. Il presidente della Repubblica esorta le nuove
generazioni a non valutare “il progresso e lo sviluppo” in base “a parametri economici”, perché il
“benessere dipende da tanti fattori. Anche dall'amicizia”. PIANTEDOSI QUERELA DAGOSPIA:
CAMPAGNA DIFFAMATORIA SU CLAUDIA CONTE Il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi, querela
Dagospia per quella che a suo dire è una “persistente campagna diffamatoria”. Il caso in questione è
quello relativo alla sua relazione extraconiugale che il capo del Viminale ha avuto con Claudia Conte.
Sotto accusa le allusioni del sito riguardo eventuali incarichi pubblici retribuiti fatti ottenere alla
giornalista dal ministro. Solidarietà a Dagospia dalle opposizioni. Per Carlo Calenda “è inopportuno
l'uso delle querele temerarie contro la stampa”. Duro l'M5s: “La querela del ministro dell'Interno è
l'ennesimo atto intimidatorio di un governo allergico alle inchieste”. Infine, per il dem, Filippo Sensi:
“Non è con le querele che si difende la verità”. AGRICOLTURA. MELONI: DA GOVERNO RISORSE
SENZA PRECEDENTI Cristiano Fini confermato presidente di Cia-Agricoltori Italiani. Alla guida
dell'organizzazione dal 2022, è stato rieletto dalla assemblea riunita a Roma. “In un tempo segnato da
guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali – dice Fini – l'agricoltura è un pilastro del Paese”.
All'assemblea interviene il ministro dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida per il quale il sostegno al
comparto deve arrivare “in fretta ma in Europa si perde tempo e prevalgono le dinamiche interne alle
singole nazione”. In un videomessaggio la premier Giorgia Meloni sottolinea che dal governo al settore
sono arrivate “risorse senza precedenti: oltre 15 miliardi in tre anni”.
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AudioPress

Cristiano Fini confermato presidente nazionale della Cia -Agricoltori Italiani

ROMA ( ITALPRESS ) – Cristiano Fini è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani
. Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma:
“Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le
sfide sono enormi -ha aggiunto Fini- ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il
cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori
e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia
una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”.
Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in
Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti
ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO,
rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta,
colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L'agricoltura è il primo settore a subire le
onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini – . Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori
controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per
questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui
fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM
che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da
vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli
del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la
produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata
con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore
primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del continente”.
Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la
messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva
dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise,
inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e
contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza,
con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto
alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La
terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità,
promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche
a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy . “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha
spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e
paritario nella filiera”. Per Fini, la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che impone una
risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile
minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la
Carovana dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece
un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna,
poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
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meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. Il rilancio delle aree interne parte da un principio
fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro spopolamento e
marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca le aree rurali non
come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario, “l'azienda agricola è
chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando produzione, turismo,
welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini, “crediamo debba nascere una
figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti,
interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: “Dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. La Pac
resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il
presidente di Cia- come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e
adeguato alle nuove sfide” . Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più
risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha
chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac” . Per
Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a
ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché
significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza
alimentare europea” . Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e
sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico
che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli
accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale” . Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende “, ha concluso Fini. – foto ufficio stampa
Cia-Agricoltori Italiani – (ITALPRESS).
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AgenFood

Ercole Olivario celebra a TuttoFood 2026 le aziende vincitrici della XXXIV
edizione

(Agen Food) – Milano, 07 mag. – Il Concorso nazionale sarà protagonista nella giornata di lunedì 11
maggio 2026 a TuttoFood Milano , la fiera di riferimento per l'intero sistema agroalimentare in
programma nel capoluogo lombardo dall'11 al 14 maggio, con la consegna ufficiale dei riconoscimenti
ai frantoiani che lavorano nelle aziende olearie italiane vincitrici della XXXIV edizione della
competizione nazionale L'evento, in programma alle ore 13.15, si svolgerà presso lo stand di Italia
Olivicola scale e Cia Agricoltori Italiani Padiglione 10 – Stand F47 e avverrà alla presenza di Gennaro
Sicolo , Presidente Italia Olivicola; Federico Sisti , Direttore Camera di Commercio dell'Umbria; Alberto
Amoroso , Presidente Associazione Italiana Frantoiani Oleari e Matteo Bartolini , presidente
Confederazione italiana agricoltori sezione Umbria; ed è stato pensato per attribuire il giusto
riconoscimento al lavoro svolto dai frantoiani che operano sia nelle aziende vincitrici dei dodici premi
previsti nelle due categorie del concorso nazionale Ercole Olivario – Extravergine e oli extravergini
certificati DOP/IGP – sia di quelle assegnatarie delle menzioni e premi speciali assegnati nell'edizione
2026. Al termine della cerimonia, è prevista la presentazione e degustazione degli oli vincitori della
XXXIV edizione del concorso Ercole Olivario 2026, attraverso un percorso di EVO Gastronomia a cura
dello chef Emanuele Natalizio. Inizierà così, con la partecipazione all'importante appuntamento di
Milano, la serie di iniziative di promozione e valorizzazione che il Concorso Nazionale Ercole Olivario –
organizzato da Unioncamere Nazionale in collaborazione con la Camera di Commercio dell'Umbria, il
Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; il Ministero delle Imprese e del
Made in Italy, Sviluppo e Territorio – Azienda Speciale Camera di Commercio di Roma per lo sviluppo e
la crescita di Roma e della regione Lazio; ICE – Agenzia per la Promozione all'estero e
l'internazionalizzazione delle imprese italiane; Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi
dell'economia agraria (CREA) – Centro di Ricerca Ingegneria e Trasformazioni agroalimentari (IT) Sede
di Pescara; Italia Olivicola ed Unaprol – organizzerà nel corso del 2026 a vantaggio delle aziende
selezionate e premiate, allo scopo di far conoscere sempre di più, in Italia e all'estero, l'eccellenza della
produzione olearia dei territori italiani Queste le aziende premiate, come migliori produzioni d'Italia , che
saranno presentate a TuttoFood in occasione della consegna dei riconoscimenti ai frantoiani, lunedì 11
maggio a Milano: Per la categoria Dop/Igp Fruttato Leggero 1° Classificato – Sabina DOP dell'azienda
Agricola Marcoaldi Roberta di Montelibretti (Rm), Lazio Per la categoria Dop/Igp Fruttato Medio 1°
Classificato – IGP Toscano – Prima OLIVA della Società Agricola Campioni ss di Massa e Cozzile (Pt),
Toscana 2° Classificato – DOP Terre di Bari – Bitonto dell'azienda Agricola Le Tre Colonne di Salvatore
Stallone di Giovinazzo (Ba), Puglia 3° Classificato – DOP Umbria – Sottozona Colli Assisi Spoleto
dell'azienda Agraria Marfuga di Campello sul Clitunno (Pg), Umbria Per la categoria Dop/Igp Fruttato
Intenso 1° Classificato – ex aequo Puglia IGP della Società Agricola Fratelli di Niso di Bisceglie (Bt),
Puglia , e Roma IGP dell'azienda Quattrociocchi Americo di Terracina (Lt), Lazio. Per la categoria
Extravergine Fruttato Leggero 1° Classificato – Olio Extravergine Biologico – Cultivar Moraio della
Fattoria Ramerino, società Agricola srl di Bagno a Ripoli (Fi), Toscana; Per la Categoria Extravergine
Fruttato Medio 1° Classificato – olio extravergine CROGNALE dell'Azienda Agricola Tommaso
Masciantonio di Casoli (Ch), Abruzzo; 2° Classificato – Unico – Olio Extravergine di Oliva dell'Azienda
Miceli & Sensat – Azienda Agricola Biologica di Roccamena (Pa), Sicilia; 3° Classificato – Redoro Olio
Extravergine di Oliva BIO dell'Azienda Redoro srl – Frantoi veneti di Grezzana (Vr), Veneto. Per la
categoria Extravergine Fruttato Intenso 1° Classificato – olio extravergine OLIVASTRO dell'azienda
Quattrociocchi Americo di Terracina (Lt), Lazio; 2° Classificato – olio extravergine MIMì Coratina
dell'azienda Agricola Donato Conserva di Modugno (Ba), Puglia. Menzioni e Premi speciali 2026
Menzione Speciale “Olio biologico” per il miglior prodotto certificato a norma di legge, per la categoria
DOP/IGP all'olio IGP Toscano Biologico dell'Azienda Frantoio Franci srl di Montenero (Gr), Toscana ;
per la categoria Extravergine , all'olio Extra Vergine Terracuza di Giacomo Nieddu di Bolotana (Nu),
Sardegna Menzione “Olio Monocultivar” per la categoria DOP/IGP all'olio DOP Terre di Bari Castel del
Monte – olio Don Gioacchino di Sabino Leone di Canosa di Puglia (Bt), con una monocultivar Coratina,
Puglia ; per la categoria Extravergine all'olio Gangalupo dell'Azienda Agricola Bisceglie Maria di S.
Spirito (Ba), con una monocultivar Coratina, Puglia Premio speciale Amphora Olearia per la miglior
confezione all'etichetta Frantoio Olearius di Tenaglia Filomena con la bottiglia d'Ercole I Fatica Olio
DOP Colline Teatine di Cupello (Ch), Abruzzo. Menzione di merito “Giovane imprenditore” assegnata ai
migliori titolari under 40 degli oli ammessi in finale, all'Azienda Agricola Tedone Biagio di Ruvo di Puglia
(Ba) con l'olio Tedò, Puglia. Menzione di Merito Impresa Digital Communication all'azienda agricola
Donato Conserva di Modugno (Ba) con l'olio Mimì , Puglia. Menzione di Merito Impresa Donna alle
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migliori imprese femminili, all'Azienda Tenute Librandi di Vaccarizzo Albanese (Cs), Calabria; Menzione
di Merito “Giorgio Phellas – Turismo dell'olio” al Vecchio Frantoio Bartolomei di Montecchio (Tr),
Umbria.
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AgricolaE

Cristiano Fini confermato presidente di Cia -Agricoltori Italiani. Le priorità
del nuovo mandato

Roma Cristiano Fini confermato presidente di Cia-Agricoltori Italiani. Le priorità del nuovo mandato
Cristiano Fini è stato confermato all'unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma:
“Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le
sfide sono enormi -ha aggiunto Fini- ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il
cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori
e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia
una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. L'AGRICOLTURA TRA CONFLITTI E CRISI GLOBALI – Lo scenario
internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”. Dopo la guerra in Ucraina, il
dramma della Striscia di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in Medio Oriente, il mondo si trova
ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti ripercussioni sugli equilibri
economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO, rischia di spingere oltre 45
milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta, colpendo duramente imprese,
famiglie e sistemi produttivi. “L'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti -ha
ricordato Fini-. Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di
ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello comunitario
servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni
diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia ulteriori costi, più
controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli normativi. Mentre sul
fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti
comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi
di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche coraggiose e coordinate -
ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore primario come infrastruttura essenziale della
stabilità economica, sociale e democratica del continente”. REDDITO AGRICOLO E RIEQUILIBRIO
DELLA FILIERA – Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore
lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di
Cia, con la messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della
forza collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale,
progettualità condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per
definire accordi chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda
legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite
sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un
Portale istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi
di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati
contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy. “L'intento è garantire un
reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di
materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. CLIMA, ACQUA E INNOVAZIONE – Per Fini,
la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che impone una risposta strutturale. Siccità, alluvioni,
bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano direttamente la capacità
produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana dell'Acqua , progetto
confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il Piano “100 Buone
Opere” , che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme puntuale di opere
cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi, accelerare sulla
realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%), l'irrigazione di precisione
e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole contribuire a creare e
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accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia . Sul suolo, ribadita la necessità di una
legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici abbandonate e
difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e mutualistici
contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un meccanismo
unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica “perché
l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica anche
l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT, per
assicurare produttività e adattamento climatico. AREE INTERNE E DIRITTO A RESTARE – Il rilancio
delle aree interne parte da un principio fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche
concrete contro spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta
che riconosca le aree rurali non come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo
scenario, “l'azienda agricola è chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali,
integrando produzione, turismo, welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato
Fini, “crediamo debba nascere una figura nuova, il manager del territorio , un imprenditore agricolo
capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”.
Ma questa trasformazione richiede un investimento deciso in formazione: “Dobbiamo creare una scuola
permanente dell'agricoltore per formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big
data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può
reggere senza una rete di servizi essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere
colmato e, per farlo, servono: connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante;
sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi
di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio
con una ZES dedicata. EUROPA, PAC E ACCORDI COMMERCIALI – La Pacresta il pilastro storico
dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il presidente di Cia- come
politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove
sfide”. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e, proprio la
scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del
bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa è la direzione
giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini.
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Cristiano Fini confermato presidente nazionale di CIA-Agricoltori Italiani, gli
auguri di ISMEA

ISMEA esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità, alla guida di
CIA-Agricoltori Italiani da parte dell'Assemblea nazionale riunita ieri a Roma. “Rivolgiamo al presidente
Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma – dichiarano il presidente di ISMEA Livio
Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione che il confronto costante tra ISMEA e le
organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia
degli strumenti a sostegno del settore agricolo”. “Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli
interventi dedicati al ricambio generazionale e all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le
organizzazioni professionali è decisiva per accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi
trasformazioni e opportunità”, concludono Proietti e Marchi.
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Ue, Lollobrigida: sterilizzare follie europee, burocrazia frena il settore.
Governo Meloni aumentato 50% risorse ad agricoltura. VIDEOINTERVISTA

Roma Ue, Lollobrigida: sterilizzare follie europee, burocrazia frena il settore. Governo Meloni
aumentato 50% risorse ad agricoltura. VIDEOINTERVISTA “Condivido le posizioni del Presidente Fini
e, anzi, me ne faccio interprete. Sono stato proprio a Cipro, alla riunione informale dei ministri europei,
sostenendo questa linea: c'è la necessità di intervenire, e di intervenire in fretta. Questa rapidità, però,
in Europa sembra mancare.” Così il ministro Masaf Francesco Lollobrigida a margine della XI
Assemblea Elettiva di Cia. “Si perde tempo e prevalgono spesso dinamiche interne alle singole nazioni,
senza tener conto dell'interesse complessivo: garantire la sicurezza alimentare e una corretta gestione
dell'ambiente. Bisogna ricordare a tutti — e noi come Governo italiano lo sappiamo bene, essendo il
Governo che ha investito di più in questo settore nella storia repubblicana — che l'agricoltore è anche
custode dell'ambiente. Ogni terreno che viene abbandonato da chi non ha più reddito sufficiente per
coltivarlo rappresenta un peggioramento: certamente per l'agricoltore, ma anche per tutti i cittadini. La
visione di un'Europa credibile deve essere quella di un'Europa capace di rispondere nel modo giusto e
nei tempi giusti. Per quanto riguarda le politiche nazionali, c'è sempre bisogno di sostenere il reddito
degli agricoltori. Alla domanda se intendiamo adottare ulteriori misure, rispondo che continueremo
certamente a farlo. Tuttavia, va ricordato che il nostro Governo, numeri alla mano, è quello che ha
stanziato di più in modo significativo per l'agricoltura. Rispetto ai trienni precedenti, caratterizzati da una
costante riduzione degli investimenti nazionali nel settore, il nostro Governo ha aumentato di quasi il
50% le risorse dedicate al mondo agricolo. Abbiamo investito per affrontare criticità come fitopatie,
zoonosi, effetti del cambiamento climatico e crisi di mercato, ma soprattutto abbiamo promosso una
visione strategica. Un esempio è l'importante riduzione dei consumi energetici delle aziende agricole
grazie al bando “agri-solare”, che produce energia senza sottrarre terreno agricolo. Secondo i dati del
GSE, questo sistema copre il 30% dei consumi delle aziende agricole. È una strategia che nei prossimi
vent'anni permetterà agli agricoltori di risparmiare circa 13 miliardi di euro sui costi energetici. Questi
interventi si aggiungono alle politiche agricole comuni che siamo riusciti a salvaguardare. Tutti sanno
che l'Italia ha difeso gli agricoltori europei, e in particolare quelli italiani, evitando il taglio del 22% delle
risorse annunciato dalla Commissione europea a luglio. L'Italia è uscita dalla trattativa non solo
recuperando interamente i 9 miliardi previsti, ma ottenendo per la prima volta nella storia anche un
miliardo aggiuntivo, destinato a sostenere e incentivare il mondo agricolo, migliorando e aumentando le
produzioni. Il vero obiettivo, però, è garantire maggiore valore ai nostri prodotti. Grazie a un export
cresciuto fino a 73 miliardi di euro — record storico raggiunto lo scorso anno dal sistema italiano — in
alcuni settori siamo riusciti ad avere prezzi tra i più alti d'Europa, talvolta i più alti in assoluto,
nonostante la crisi geopolitica internazionale che tutti conosciamo. Ora bisogna intervenire. Lo abbiamo
fatto sul gasolio agricolo, mantenendo un intervento da circa un miliardo di euro che consente agli
agricoltori di acquistarlo a prezzi più contenuti rispetto a quelli ordinari alla pompa. Abbiamo inoltre
introdotto misure che calmierano i costi del carburante per agricoltori e pescatori attraverso il credito
d'imposta. Ma non basta. Oggi bisogna anche sterilizzare quelle che considero follie europee:
regolamenti ideologici che impongono tasse su ciò che già manca. Se importi fertilizzanti, già sostieni
costi elevati; in un contesto geopolitico come quello attuale, questi costi aumentano ulteriormente.
Aggiungere nuove tasse europee peggiora soltanto la situazione. La prima cosa che si può fare —
perché su altri aspetti, come le strettoie geopolitiche e i colli di bottiglia internazionali, ad esempio
Hormuz, è più difficile intervenire — è sospendere le tassazioni aggiuntive imposte agli agricoltori,
riducendo concretamente i costi. L'Italia continua a proporlo in Europa e altre nazioni stanno seguendo
la linea che abbiamo indicato. Purtroppo, però, i tempi della burocrazia europea sono incompatibili con
le esigenze del mondo produttivo e rischiano di penalizzare il settore agricolo per responsabilità interne
all'Unione Europea, non per cause legate agli scenari internazionali. Quello che possiamo fare sul
piano internazionale lo sappiamo: contribuire alla pace e agli obiettivi strategici comuni. Ma ciò che
l'Europa deve fare è intervenire in modo eccellente e rapido. Altrimenti continuare a parlare serve a
poco.”.
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Assemblea Cia , Hansen: reddito agricoltori è solo 65% della media Ue,
impegnati su questo problema. VIDEO

“Cari amici della CIA, signore e signori, è un piacere unirmi a voi oggi da Bruxelles per la vostra nona
Assemblea Nazionale. Si tratta di un momento importante per il dialogo e l'orientamento strategico.
Innanzitutto, desidero congratularmi con Cristiano Fini per la sua rielezione a Presidente. Questo
risultato riflette la fiducia, la continuità e il lavoro svolto insieme ai vostri membri”. Così Christophe
Hansen, Commissario europeo per l'agricoltura e lo sviluppo rurale, in un videomessaggio in occasione
dell'assemblea nazionale CIA-Agricoltori italiani. “Permettetemi di iniziare con la realtà che stiamo
affrontando tutti. Oggi, la pressione sull'agricoltura è estremamente concreta. La situazione
internazionale, in particolare nel Medio Oriente, sta spingendo verso l'alto i costi energetici,
influenzando direttamente i vostri costi di produzione. I fertilizzanti rappresentano una preoccupazione
chiave: •⁠ ⁠I costi sono in aumento, ma i prezzi non seguono lo stesso andamento. •⁠ ⁠Gli agricoltori sono
spesso “price-takers” (subiscono i prezzi del mercato). •⁠ ⁠Troppo spesso non sono in grado di trarre un
dignitoso sostentamento dal proprio lavoro. Eppure, il ruolo degli agricoltori va ben oltre la produzione.
Voi mantenete i nostri paesaggi, sostenete le comunità rurali, preservate la biodiversità e contribuite
alla resilienza dei nostri territori. Questo è un valore che l'Europa riconosce profondamente. Tuttavia, il
reddito medio di un agricoltore è pari solo al 65% circa della media UE. Prendiamo questa situazione
molto seriamente. Nel breve termine, stiamo lavorando a misure di soccorso e per fornire maggiore
prevedibilità per la prossima stagione di semina. Ma dobbiamo affrontare anche la dimensione
strutturale. Dobbiamo rafforzare la resilienza dell'Europa e ridurre le nostre dipendenze. Questo è
l'obiettivo del prossimo Piano d'Azione per i Fertilizzanti: dare impulso alla produzione interna,
migliorare l'efficienza e sviluppare alternative. Più in generale, le nostre priorità sono chiare: •⁠ ⁠Migliorare
il reddito degli agricoltori e garantire una distribuzione più equa del valore lungo la filiera alimentare. •⁠
⁠Proteggere la vostra capacità di produrre, con accesso ai mezzi tecnici, all'acqua e a norme più
semplici e praticabili. •⁠ ⁠Investire nell'innovazione, affinché le soluzioni arrivino alle aziende agricole per
ridurre i costi e adattarsi alle nuove sfide. •⁠ ⁠Sostenere le aree rurali e garantire un reale “diritto a
restare” in questi territori. •⁠ ⁠Garantire l'equità negli scambi commerciali, con il rispetto dei nostri
standard, una reale reciprocità e misure di salvaguardia quando i mercati sono sotto pressione.
Recentemente sono stato in Italia per Vinitaly, dove ho avuto l'opportunità di parlare direttamente con i
produttori di vino italiani. Ho ascoltato le loro preoccupazioni riguardo ai costi, alle pressioni del mercato
e alla necessità di stabilità. Per questo motivo, la Commissione ha presentato recentemente un
“pacchetto vino” che rispecchia direttamente le esigenze specifiche del settore. Questo riflette il nostro
approccio più ampio: stare al fianco di tutte le componenti della filiera agroalimentare e rispondere alle
loro realtà concrete. Cari amici, questa Assemblea è più di un incontro formale. È una piattaforma
importante per fare il punto della situazione, parlare apertamente delle sfide che affrontate e delineare
un percorso più strategico per il settore. Nel contesto attuale, questo tipo di scambio è essenziale.”.
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Assemblea Cia, Metsola: UE ha dato sensazione di non ascoltare, ma oggi
vi ascoltiamo e stiamo agendo. VIDEO

Roma Assemblea Cia, Metsola: UE ha dato sensazione di non ascoltare, ma oggi vi ascoltiamo e
stiamo agendo. VIDEO “Cari amici, desidero iniziare ringraziando il vostro Presidente Cristiano Fini, per
avermi invitata a partecipare alla vostra Assemblea Nazionale. Mi complimento inoltre per la sua
rielezione alla guida della vostra organizzazione”. Così Roberta Metsola, Presidente del Parlamento
Europeo, in occazione della IX Assemblea Elettiva di Cia – Agricoltori Italiani in corso a Roma. “So che
state attraversando un momento di forte pressione. La situazione nel Golfo sta facendo aumentare i
costi dell'energia e dei fertilizzanti, rendendo tutto più incerto e più costoso. Accompagnarvi in questa
fase è la nostra priorità. Stiamo lavorando per una maggiore diversificazione delle fonti energetiche e
per politiche che affrontino le cause strutturali degli elevati prezzi dell'energia, perché non possiamo più
permetterci di aspettare”. “So anche che molti di voi hanno avuto per lungo tempo la sensazione che
l'Europa non stesse ascoltando. E onestamente capisco il perché. Ma oggi voglio dirlo chiaramente: vi
stiamo ascoltando e stiamo agendo. Un giovane agricoltore mi ha detto recentemente che ciò di cui
aveva bisogno non era qualcosa di complicato. Chiedeva la fiducia per investire nella propria terra, per
pianificare a cinque anni, senza il timore che le regole cambiassero da un giorno all'altro. È una
richiesta più che ragionevole. Ed è esattamente ciò che stiamo cercando di garantire”. “Il Parlamento
ha ridotto la burocrazia, alleggerito gli oneri per i produttori più piccoli, perché chi ha meno ha portato
sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo. E la scorsa settimana abbiamo votato la nostra
posizione negoziale sul prossimo bilancio pluriennale dell'Unione europea, difendendo i finanziamenti
dedicati all'agricoltura e alle nostre comunità rurali”. “Le parole stanno diventando azioni. Sosteniamo
un commercio aperto ed equo, ma non svendiamo ciò che vi rende unici, i vostri standard, la vostra
qualità, le indicazioni geografiche che portano con sé il peso di generazioni. E voglio anche sottolineare
il vostro ruolo fondamentale nel garantire la sicurezza alimentare. Questo è il nostro modello europeo e
dovremmo esserne molto più orgogliosi. I vostri deputati al Parlamento europeo sono li per
rappresentarvi. Quindi continuate a far sentire la vostra voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona,
cosa non funziona e qual è la realtà sul campo. Non possiamo fare bene senza di voi. Grazie per ciò
che fate.”.
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Assemblea Cia , Varhelyi: altissimi standard agricoltura europea restino
punto di forza e non di debolezza. VIDEO

“Vorrei iniziare offrendo le mie più sentite congratulazioni al Presidente Fini per la sua rielezione. Siamo
in un momento critico in cui l'agricoltura non è solo la spina dorsale della nostra economia, ma anche
un pilastro della sicurezza alimentare, della resilienza e della sovranità europea. Gli agricoltori europei
producono ogni giorno alimenti sicuri e di alta qualità. Lo fanno affrontando costi crescenti, una
maggiore concorrenza globale, pressioni climatiche e complessi requisiti normativi. Ecco perché il
nostro messaggio deve essere chiaro: gli altissimi standard europei devono restare un punto di forza e
non un handicap per chi li rispetta. Le norme sulla sicurezza alimentare dell'UE sono tra le più severe al
mondo; proteggono la nostra salute, il nostro ambiente e la fiducia dei consumatori. Tuttavia, affinché i
nostri produttori restino competitivi, tali norme devono inoltre essere efficaci, proporzionate e favorevoli
all'innovazione. Questo è esattamente il motivo per cui lo scorso dicembre abbiamo proposto il
pacchetto di semplificazione sulla sicurezza degli alimenti e dei mangimi. Una volta adottate, queste
misure offriranno agli agricoltori una scelta più ampia riguardo agli strumenti che utilizzano per produrre
cibo e un accesso più rapido ai prodotti innovativi. Il pacchetto mira ad accelerare l'accesso al mercato
per le sostanze e i prodotti di biocontrollo. Renderà più efficienti le procedure per il rinnovo di pesticidi e
biocidi ed eliminerà l'obbligo di rinnovo delle autorizzazioni per gli additivi per mangimi, ad eccezione
dei prodotti ad alto rischio. Inoltre, abbiamo proposto un sistema più agile e mirato per la revisione delle
approvazioni delle sostanze attive. Questo sostituirà l'attuale processo basato sulle scadenze temporali
con un approccio più attento e basato sul rischio. In termini pratici, ciò significa meno burocrazia per le
imprese e le autorità, permettendo di concentrare gli sforzi su sostanze specifiche e di maggiore
interesse”. Così Il videomessaggio di Olivér Várhelyi (Commissario europeo salute benessere animali)
in occasione della XI Assemblea Elettiva di Cia. “Nel complesso, queste misure potrebbero generare un
risparmio di oltre un miliardo di euro, compresi 428 milioni di euro all'anno per le imprese dell'UE. Ma la
semplificazione è solo un lato della medaglia. La proposta mira anche ad allineare gli standard di
produzione per i prodotti importati contenenti residui dei pesticidi più pericolosi e non approvati
nell'Unione. L'UE è il più grande blocco commerciale del mondo e la sicurezza non si ferma alle nostre
frontiere. Se una sostanza non può essere utilizzata in Europa per ragioni sanitarie o ambientali, non
dovrebbe potervi entrare attraverso le importazioni. Le norme europee non devono svantaggiare i
produttori europei, ed è per questo che stiamo rafforzando i nostri controlli sulle importazioni. Abbiamo
lanciato una task force dedicata per migliorare il coordinamento tra la Commissione e gli Stati membri.
Stiamo anche ridefinendo le nostre regole per rendere i controlli più efficienti e meno onerosi,
intensificandone al contempo l'applicazione. Gli audit nei paesi esportatori aumenteranno del 50% e
quelli nei posti di controllo frontalieri del 33%. Il nostro obiettivo è chiaro: cibo sicuro per i consumatori,
condizioni eque per gli agricoltori e standard forti per l'Europa. Facendo in modo che la nostra
legislazione funzioni meglio per tutti, sosteniamo i nostri agricoltori, rafforziamo la fiducia e manteniamo
il vantaggio competitivo dell'Europa. Contiamo sul sostegno dell'Italia affinché ciò accada”.
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Assemblea Cia : il 51% dei consumatori compra solo Made in Italy, ma
quasi la metà ha già tagliato la spesa

Il primo criterio di scelta al momento dell'acquisto alimentare, per oltre la metà degli italiani, è l'origine
tricolore del prodotto. Il 51% lo indica come determinante principale, davanti al prezzo (41%), alla
stagionalità e al chilometro zero (intorno al 34% ciascuno). Un primato che sembra solido. Ma basta
scendere di un livello per trovare la crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari alimentari degli ultimi
tempi e il 48% ha già cambiato le proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il Made in Italy piace,
viene scelto, viene difeso, ma ha un prezzo che sempre più italiani faticano a sostenere. È la tensione
centrale che emerge dalla ricerca Cia Trend “Coltivare Sicurezza, Attrarre Futuro”, elaborata dall'Ufficio
studi dell'organizzazione e presentata in occasione della IX Assemblea elettiva nazionale, oggi a Roma.
IDENTITA' SI', MA ENTRO CERTI LIMITI – La disponibilità a pagare di più per un prodotto certificato
italiano è quasi universale nel campione. Ma la condizione è sempre la stessa: “entro certi limiti”. Una
risposta che unisce tutte le fasce d'età, tutti i generi, tutte le aree geografiche. Non è un segnale di
debolezza del brand Italia: è la fotografia di un consumatore consapevole ma sotto pressione, che
vuole fare la scelta giusta ma non può sempre permettersela. Il divario generazionale è però marcato.
L'origine italiana del prodotto è determinante per il 62% degli over 55, ma solo per il 35% della fascia
18-24 anni. I giovani, al contrario, valorizzano di più l'eticità del prodotto: la indica il 30% dei 18-24,
contro il 13% degli over 55. Non è indifferenza verso il Made in Italy: è un vocabolario diverso per dire
— in parte — la stessa cosa. Per il presidente di Cia, Cristiano Fini, questi dati vanno letti dentro una
prospettiva strategica: “I consumatori riconoscono la qualità del prodotto italiano, ma il sistema non
riesce ancora a garantire che questo valore si traduca in un prezzo giusto lungo tutta la filiera, a partire
dagli agricoltori -ha detto-. Per questo proponiamo strumenti concreti: un portale istituzionale sulle
pratiche sleali, sistemi di certificazione che tutelino una quota minima del prezzo finale al produttore
primario, incentivi fiscali per chi acquista prodotti agricoli Made in Italy. Il consumatore vuole fare la
scelta giusta: dobbiamo renderla accessibile”. UNO DEI NEMICI SI CHIAMA ITALIAN SOUNDING –
Tra i rischi percepiti per il settore agroalimentare italiano, i costi energetici guidano la classifica —
indicati come minaccia principale dalla maggioranza degli intervistati. Ma il falso Made in Italy pesa più
della concorrenza estera a basso costo (45%). Infatti, ben il 52% degli italiani ritiene che l'Italian
Sounding arrechi un danno sia di immagine che alle vendite del vero prodotto tricolore. Il 27% parla
esplicitamente di sottrazione di quote di mercato. Solo il 21% ritiene che l'effetto sia nullo o addirittura
positivo. Il danno percepito verso chi produce è sempre superiore a quello percepito su sé stessi: un
segnale che gli italiani si sentono, almeno in parte, dalla parte giusta — quella di chi riconosce il
problema, anche se poi non sempre lo risolve con il carrello della spesa. Anche qui il fattore anagrafico
è determinante. I giovani tendono a leggere l'Italian Sounding come una minaccia economica. Gli adulti
lo vivono come una ferita identitaria: tra i 55 anni e oltre, il 64% vi vede un danno all'immagine del vero
Made in Italy, contro il 33% dei 18-24. DOVE L'ITALIA NON HA RIVALI – Sul piano del posizionamento
globale, il cibo italiano regge. Il 58% dei consumatori ritiene che chi all'estero acquista un prodotto
alimentare tricolore cerchi qualità e autenticità. Per 1 italiano su 5, il Made in Italy agroalimentare
semplicemente non ha rivali: in nessun ambito il prodotto straniero è percepito come superiore. Solo il
13% cita il cibo come settore in cui l'estero eccelle — contro il 38% che indica tecnologia ed elettronica
e il 34% che cita il comparto automotive. Eppure, il 43% degli intervistati ritiene che l'eccellenza italiana
sia riconosciuta solo su alcune categorie specifiche: vino, pasta, olio. Una fama percepita come
concentrata, non diffusa. Un limite che Cia intende affrontare valorizzando il sistema delle Indicazioni
Geografiche nelle aree interne — asset strategico del Made in Italy ancora sottorappresentato sui
mercati internazionali. “Il prodotto agricolo italiano vale ben oltre le tre categorie iconiche -ha
evidenziato Fini-. Dobbiamo costruire un ‘nuovo patto' con i consumatori fondato su una visione One
Health : la salute economica delle aziende agricole, la salute ambientale dei territori, la salute delle
persone che mangiano. Ogni acquisto consapevole è un atto politico. E la filiera corta, i mercati
contadini, la vendita diretta sono gli strumenti più efficaci per rendere quel patto concreto e quotidiano”.
CONSUMATORE PRAGMATICO, SISTEMA DA RIFORMARE – Il quadro complessivo è quello di un
consumatore né ingenuo né indifferente: riconosce il valore del cibo italiano, ne difende il primato, ma
negozia continuamente questa preferenza con i vincoli del portafoglio. Il Made in Italy regge sul piano
simbolico; è sul piano dell'accessibilità economica che rischia di perdere terreno. Secondo Cia, la
risposta non può essere solo comunicativa: serve redistribuire meglio il valore lungo la filiera,
proteggere i produttori agricoli dalla concorrenza sleale e rendere la scelta italiana davvero
vantaggiosa, non solo giusta.
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Assemblea Cia, Schlein (PD): UE deve cambiare superando veti, servono
risorse per imprese, a partire da agricole

Roma Assemblea Cia, Schlein (PD): UE deve cambiare superando veti, servono risorse per imprese, a
partire da agricole “In questi anni, anche a fronte di prezzi dei beni alimentari che sono accresciuti, non
si sono accresciuti i redditi dei produttori agricoli. Allora evidentemente c'è una stortura nel sistema a
cui bisogna riparare: parliamo di un settore strategico dove donne e uomini ogni giorno lavorano la
terra, custodiscono i territori, producono qualità e producono la cosa più preziosa, il cibo, generando un
valore economico e sociale per tutti”. Così la segretaria del Partito Democratico, Elly Schlein, in
occasione della IX Assemblea Elettiva Nazionale di Cia – Agricoltori Italiani in corso a Roma. “Parlare di
agricoltura significa parlare del futuro del Paese e avere la consapevolezza piena – noi l'abbiamo –
dell'importanza strategica di un settore che è esposto a crisi multiple, forse più di altri. La nostra
generazione, le nostre generazioni pensavano di avere relegato alcune cose che stiamo vedendo a un
tempo passato. Non è così, perché stiamo vedendo riaffacciarsi le nubi della guerra tutto intorno a noi,
ombre che sembravano consegnate ai libri di storia. Se penso al tentativo di riscrivere i confini con la
forza, la volontà di potenza, il bellicismo imperialista con il loro strascico di morte, di distruzione, di
devastazione della terra, ecco, in molte parti del mondo vediamo questo in molti scenari, vediamo
crimini di guerra e vediamo addirittura la fame utilizzata come crimine di guerra”. “Io penso che la terra
debba ricevere l'acqua, che la terra debba prendere il sole e che la terra debba accogliere i semi e mai
il sangue. L'Italia ripudia la guerra: articolo undici della Costituzione. Dobbiamo fare tutto il possibile per
fermare queste guerre illegali che Trump e Netanyahu stanno portando in Iran, che Putin ha portato in
Ucraina, che Netanyahu sta portando anche a Gaza, dove nonostante una fragile tregua, si continua
purtroppo a morire. E allora l'Italia ripudia la guerra vuol dire riconnettersi con questo senso della terra,
con questo significato del lavoro della terra, e provare allora a dire una cosa molto chiara: questa deriva
produce più caos, produce insicurezza, produce angoscia, paura. Guardate anche la questione dei
dazi. Rialzare i muri fa un danno a tutte le economie, non soltanto la nostra, ma tutte le economie
mondiali. E allora noi davanti a questo dobbiamo essere costruttori di pace, costruttori di dialogo di
cooperazione costruttori di ponti. Non accetteremo che nessuno soppianti le sedi multilaterali, dove
prevale il dialogo tra popoli e gli Stati sull'uso della forza e delle armi, che non accetteremo di vedere
riscrivere il diritto internazionale per sostituirlo con la legge del più forte e del più ricco”. “Che cosa ci
insegna il mondo agricolo, soprattutto quando si è dovuto alleare per far fronte alle difficoltà, per far
fronte alle tante crisi, quando si è dovuto mettere insieme in forma consortile in forma cooperativa? Ci
insegna che l'unione fa la forza, e che invece di aggregarci dietro altri muri, fa solo un danno alle
prospettive di benessere dell'intera comunità. E quindi, davanti a tutto questo, io penso che dovremmo
essere chiari in quello che pretendiamo da un'Europa che cambi, che sia diversa, perché lo sento
anch'io e lo condivido, da persona che crede profondamente nell'Unione, penso che così stiamo
tradendo una promessa fatta alle nuove generazioni di maggiore benessere”. “L'Europa deve cambiare
superando i veti, perché neanche un condominio si può gestire con il veto. L'Europa deve cambiare
mettendo in campo tutte le risorse che servono per accompagnare le imprese, a partire da quelle
agricole, ad affrontare questi cambiamenti. Ogni transizione, per essere giusta, non può ricadere sulle
spalle di chi ha già pagato fin troppo le crisi economiche e finanziarie di questi anni. E allora lo dico
chiaramente: il Next Generation EU è stato il più grande piano di investimenti comuni della storia”. “Non
vogliamo un'Europa relegata al margine dall'aggressività commerciale e militare che oggi ci circonda. E
allora noi dobbiamo proseguire con coraggio su quella strada, perché accanto ad ogni obiettivo ci deve
essere la posta di quante risorse mette l'Europa nelle mani delle imprese per accompagnare quel
cambiamento. E questa è una battaglia che io spero che potremo fare insieme al Governo italiano per
proseguire la strada degli investimenti comuni europei. Non può essere una parentesi che si chiude.
Altrimenti rischiamo davvero di rimanere al margine”. “La risposta europea deve essere forte anche ai
dazi che ha deciso l'amministrazione americana. E soprattutto bisogna fare una battaglia vera, anche
italiana, per ridurre i costi dell'energia. Guardate altri Paesi: sono riusciti a scollegare meglio il prezzo
dell'energia da quello del gas. Questo ha voluto dire aumentare la competitività delle imprese e
soprattutto sostenere le famiglie italiane, perché sono i lavoratori che ci raccontano cosa vuol dire
avere dei prezzi dell'energia così alti, i più alti d'Europa. Vuol dire che la paghi tre volte quando vai a
fare la spesa e tutto costa di più per effetto dell'inflazione causata dai prezzi dell'energia. Vuol dire che
vanno a rischio quando l'impresa non riesce più a pagare la bolletta e li mette in cassa integrazione”. “E
vuol dire pagarle a casa quando la bolletta arriva ed è raddoppiata o triplicata. E allora, senza
polemica, però, una connotazione la vorrei fare. Non è possibile che ci sia un sistema in cui, pur
avendo noi le bollette più care d'Europa, questo va ad aumentare gli extraprofitti maturati da grandi

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
AgricolaE

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    118

https://www.volocom.it/


società energetiche tra cui partecipate dello Stato mentre tutte le altre imprese e le altre famiglie non
riescono a pagare le bollette. Dobbiamo cercare insieme di cambiare questo meccanismo per riuscire a
recuperare anche lì e a dare respiro alle aziende e poi investire di più sulla filiera dell'energia pulita e
rinnovabile, perché questo in altri Paesi ha ridotto il peso del gas nella formazione del prezzo”.
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Assemblea Cia , Lollobrigida: Italia modello in Ue su agricoltura, ma Europa
cambi passo. Agrisolare, settore agricolo l'unico che produce energia
pulita. VIDEOINTERVISTA

Roma Assemblea Cia, Lollobrigida: Italia modello in Ue su agricoltura, ma Europa cambi passo.
Agrisolare, settore agricolo l'unico che produce energia pulita. VIDEOINTERVISTA “Abbiamo dato agli
agricoltori italiani la possibilità di mantenere un beneficio che è stato tolto in quasi tutta Europa in nome
di pregiudizi ideologici: il sostegno di quasi un miliardo di euro sul carburante agricolo. A questo si
aggiungono gli interventi introdotti negli ultimi decreti, che alleviano le criticità legate all'aumento del
costo del carburante attraverso il credito d'imposta, con un recupero del 20%.” Così il ministro Masaf
Francesco Lollobrigida a margine della XI Assemblea Elettiva di Cia. “Ci sono poi misure di carattere
strutturale sulle quali abbiamo investito. Oggi c'è un dato importante: dopo anni di discussioni
sull'agrisolare e sulla possibilità di produrre energia pulita, l'unico settore che sta realmente producendo
energia pulita è quello agricolo, senza consumare nuovo suolo. Siamo infatti riusciti a realizzare 30.000
impianti che garantiranno al mondo agricolo un risparmio energetico di 15 miliardi di euro nell'arco dei
20 anni di vita degli impianti stessi. Inoltre, questi impianti consentono una produzione di energia che
non serve soltanto l'azienda agricola, ma può anche essere venduta, rappresentando così un reddito
accessorio e un ulteriore sostegno economico per le imprese. Oggi l'Italia si distingue rispetto ad altri
Paesi per aver emancipato del 30% le nostre imprese agricole dalla dipendenza dalle energie
tradizionali. Noi abbiamo dato l'esempio in Europa: abbiamo investito più di ogni altro governo
sull'agricoltura in questi anni, sia rispetto ai precedenti governi italiani sia rispetto alle altre nazioni
europee. Abbiamo inoltre lottato e ottenuto un risultato fondamentale: fermare quello che ritenevamo un
errore, cioè il taglio del 22% della Politica Agricola Comune, che fino a luglio dello scorso anno veniva
dato quasi per certo. Per la prima volta dalla nascita della Politica Agricola Comune, nel 1962, l'Italia
ottiene il recupero dei 9 miliardi che erano stati tolti e ne aggiunge un altro. Abbiamo investito oltre 16
miliardi di euro solo attraverso il Ministero dell'Agricoltura e della Sovranità Alimentare, ai quali si
aggiungono ulteriori interventi. Pensiamo, ad esempio, alla sicurezza sul lavoro: con l'INAIL abbiamo
quadruplicato i fondi del bando ISI, che permette agli agricoltori di acquistare macchinari più sostenibili,
più produttivi e più sicuri. Gli investimenti sono numerosi, anche se non sono mai abbastanza. In
Europa bisogna cambiare passo, perché le parole hanno valore solo se accompagnate dai fatti. Ed è
proprio questo che, troppo spesso, l'Europa sembra non riuscire a fare.”.
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Assemblea Cia, Urso: primi in UE per valore aggiunto agricolo, export in
crescita, saldo commerciale 3 mld. VIDEO

“Viviamo giorni complessi. La guerra nel Golfo e la crisi dello Stretto di Hormuz comprimono rotte e
approvvigionamenti, facendo lievitare i costi dell'energia, dei fertilizzanti, della logistica e della
distribuzione”. Così il Ministro Adolfo Urso (Mimit) in un videomessaggio in occasione della IX
Assemblea Elettiva Nazionale – Cia – Agricoltori Italiani in corso a Roma. “Sono tensioni che mettono
sotto pressione tutta la filiera. Ne siamo consapevoli, con il ministro Lollobrigida abbiamo previsto
anche riunioni importanti e significative che si svolgeranno nei prossimi giorni qui al nostro dicastero.
Eppure, malgrado ciò, l'agroalimentare italiano resta un pilastro di eccellenza e una leva strategica per
crescita e sicurezza nazionale. I dati parlano chiaro. Siamo primi in Europa per valore aggiunto agricolo
e l'export è in crescita, con il saldo commerciale passato da deficit a un avanzo prossimo ai 3 miliardi”.
“Questo successo nasce dalla qualità dei nostri, dei vostri prodotti. Circa 900 DOP, Denominazione di
Origine Protetta, record mondiale, con IGP Indicazioni Geografiche oltre 20 miliardi di valore e più di 12
miliardi di export, grazie a 184 mila operatori certificati e oltre 860 mila addetti che lavorano con grande
passione”. “Le aree rurali sono il cuore del nostro Paese, custodi del paesaggio, della biodiversità e
della sicurezza alimentare, ma anche nel contempo sono motore di sviluppo locale, innovazione e
coesione. In questa chiave il governo guarda con favore al settore”. “Lo scorso 22 aprile è stato avviato
il nuovo bando di Generazione Terra di Ismea, uno strumento per favorire gli imprenditori agricoli under
41 e accompagnare il ricambio generazionale nel comparto. L'agricoltura è il settore primario, quello
che sta a monte della grande industria agroalimentare, volano del made in Italy, che abbiamo
riconosciuto come tale anche nel nuovo documento di politica industriale, il Libro Bianco Made in Italy
2030”. “L'agricoltura è una delle cinque A delle eccellenze italiane, appunto. Alimentazione,
Arredamento, Abbigliamento, Auto, Automazione. Filiere tradizionali ma strategiche, su cui occorre
continuare a investire a sostegno della transizione digitale, green e circolare. Questa è la strada per
valorizzare tutti quei prodotti autoctoni che ci hanno permesso di vedere riconosciuta la cucina italiana
come patrimonio immateriale dell'umanità da parte dell'Unesco. Non è un titolo astratto, ma è il frutto
del lavoro nei campi, della qualità delle materie prime e della sapienza dei nostri produttori. E il migliore
riconoscimento di quanto il territorio e chi lo coltiva siano fondamentali per la nostra identità e
reputazione internazionale. Insieme perseguiamo il medesimo obiettivo preservare e valorizzare la
centralità delle aree rurali e del cibo come identità nazionale, garantendo sicurezza strategica, crescita
sostenibile e qualità per i consumatori, anche ovviamente, garantendo la sicurezza alimentare”.
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Agricoltura, La Pietra: ad assemblea CIA per ribadire vicinanza al mondo
agricolo

“Il governo Meloni era, è e sarà sempre al fianco degli agricoltori italiani ed europei. Il ministro
Lollobrigida nel suo intervento all'assemblea CIA ha orgogliosamente ribadito quanto fatto in questi anni
e quanto intendiamo fare a sostegno dell'agricoltura italiana ed europea. Quando altri governi, altri
partiti e altri schieramenti erano, nella migliore delle ipotesi, distratti rispetto alle istanze degli agricoltori,
noi c'eravamo e richiamavamo i governi precedenti e le istituzioni europee ad una assunzione di
responsabilità rispetto al futuro del mondo agricolo. Abbiamo lottato contro un muro di resistenze, figlie
di ideologie immotivatamente contrapposte al comparto agricolo, che ne hanno colpevolmente minato
le fondamenta. Questo muro lo abbiamo incrinato e continueremo a lavorare per abbatterlo così da
poter costruire un futuro in cui l'agricoltura e la sovranità alimentare tornino ad essere centrali nel futuro
dell'Italia, dell'Europa e di tutti noi”. È quanto dichiara il sottosegretario al Masaf senatore Patrizio La
Pietra.
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Agricoltura, Caretta (FdI), Lollobrigida ad assemblea CIA conferma
sostegno governo Meloni a mondo agricolo

“Nessun governo italiano ha mai fatto tanto a tutela dell'agricoltura quanto il governo Meloni in questi
anni. Nel suo intervento all'assemblea di CIA il ministro Lollobrigida ha giustamente rivendicato il lavoro
fatto da inizio legislatura a sostegno dei nostri agricoltori, in particolare in Europa dopo decenni di
politiche ideologiche che hanno penalizzato il comparto agricolo con scelte masochistiche, in totale
contrapposizione con i valori fondanti dell'Unione Europea. Che ora la sinistra, per bocca della Schlein,
si desti dal proprio colpevole torpore e scopra la centralità dell'agricoltura per il futuro della UE e di tutti
noi, fa sorridere, soprattutto quando proprio chi ha affossato per anni le imprese agricole, bacchetta il
governo Meloni, chiedendo unità di intenti a favore del settore agricolo. Va pure bene che la sinistra si
penta dei propri errori, ma almeno ci risparmi le lezioni sulle politiche agricole da adottare, perchè il
ministro Lollobrigida e il governo Meloni sono ora, domani e da sempre al fianco degli agricoltori italiani
ed europei, per assicurare a tutti noi un futuro all'insegna della sovranita alimentare e della produzione
di cibo di qualità “. Così in una nota l'On. Maria Cristina Caretta di Fratelli d'Italia, Vicepresidente della
Commissione agricoltura a Montecitorio.
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Assemblea Cia, Meloni: Italia superpotenza agroalimentare, stiamo
lavorando a contenere costi produzione

Roma Assemblea Cia, Meloni: Italia superpotenza agroalimentare, stiamo lavorando a contenere costi
produzione “L'Italia è a tutti gli effetti una superpotenza agroalimentare, il comparto genera circa 5
milioni di posti di lavoro, il 15% del prodotto interno lordo ed ha raggiunto un record storico: 72,4
miliardi di euro di export”. Così la Presidente del Consiglio dei Ministri Giorgia Meloni in un
videomessaggio in occasione della IX Assemblea Elettiva Nazionale di Cia – Agricoltori Italiani. “I nostri
prodotti sono famosi in tutto il mondo, sono i nostri primi ambasciatori tra i biglietti di visita più
straordinari che possiamo vantare. Questo governo ha scelto di rafforzare fin dal primo giorno questo
sistema con una visione strategica e mettendo a disposizione risorse che non hanno precedenti. Oltre
15 miliardi di euro in appena tre anni. Abbiamo investito nelle giovani generazioni, nell'innovazione,
nell'internazionalizzazione, nella logistica, nei contratti di filiera, nello sviluppo delle energie rinnovabili,
permettendo a decine di migliaia di aziende di installare impianti fotovoltaici sui propri tetti e capannoni,
senza però sottrarre all'agricoltura un metro quadro in più di suolo agricolo.Abbiamo potenziato la lotta
alle frodi e alle contraffazioni per garantire ai cittadini maggiore trasparenza, tracciabilità, qualità del
prodotto”. “In un contesto internazionale tra i più complessi di sempre, stiamo focalizzando il nostro
impegno per contenere i costi di produzione lungo la filiera. Abbiamo prorogato il taglio delle accise sui
carburanti, assicurando un credito d'imposta per il gasolio agricolo per i nostri agricoltori e per i nostri
pescatori. Inoltre, abbiamo chiesto e ottenuto dalla Commissione Europea la sospensione del
meccanismo CBAM per i fertilizzanti di importazione, con l'obiettivo di calmierare il mercato”. “In Europa
chiaramente continueremo a fare quello che abbiamo fatto finora, ovvero difendere le nostre imprese,
difendere i nostri produttori. Ecco perché credo che aver ottenuto per la futura Politica agricola comune
10 miliardi di euro in più rispetto alla proposta iniziale di Bruxelles sia un grande successo dell'Italia e
dell'agricoltura italiana di cui dobbiamo essere fieri. Ma il nostro impegno, ovviamente, non finisce qui.
Prosegue con ancora più forza, con ancora maggiore determinazione, come dimostra il disegno di
legge Coltiva Italia che sta per concludere il suo iter in Parlamento e che prevede misure concrete per
rafforzare la sovranità alimentare, le filiere deboli, il ricambio generazionale e la ricerca in agricoltura”.
“Come ricorda anche il lavoro che ha portato alla definizione proprio nell'ultimo Consiglio dei Ministri del
decreto attuativo della legge delega sul florovivaismo, che dà stabilità e regola un settore per troppo
tempo dimenticato, ma che produce reddito e occupazione. L'agroalimentare è un pilastro insostituibile
del sistema Italia. Io voglio ringraziare tutti voi e tutti i lavoratori e produttori del comparto per il
contributo che assicurate al prestigio, alla forza, alla prosperità di questa nazione. Il Governo
continuerà a fare la propria parte per tutelare e valorizzare l'agricoltura italiana, perché l'agricoltura
italiana è un patrimonio inestimabile di conoscenze, di lavoro di cultura di identità. Un patrimonio che ci
rende unici e competitivi nel mondo e di cui siamo profondamente orgogliosi”.
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AgricolaE

Assemblea Cia , Fini: difesa del reddito, decreto Coltivaitalia va approvato
subito. VIDEOINTERVISTA

“Ovviamente, per me è un grande onore e un motivo di orgoglio essere stato rieletto Presidente
Nazionale di CIA – Agricoltori Italiani. Abbiamo chiaramente delle priorità, una su tutte il tema legato alla
sicurezza alimentare. Questo è ancora più vero oggi, in una situazione di tensioni geopolitiche che
stanno portando a elevatissimi costi di produzione, senza che si registri alcun aumento nei prezzi dei
nostri prodotti agricoli. La situazione è quindi una vera e propria emergenza e dobbiamo affrontarla tutti
insieme, a cominciare dalla difesa del reddito. Occorre generare più valore per gli agricoltori attraverso
accordi e contratti di filiera, promuovendo l'aggregazione e cercando di intervenire anche tramite un
patto con i consumatori. Basti pensare che il 91% dei cittadini italiani desidera esclusivamente prodotti
Made in Italy; pertanto, dobbiamo andare incontro a queste esigenze valorizzando ancora di più la
nostra agricoltura”. Così Cristiano Fini, neo rieletto presidente CIA – Agricoltori italiani, a margine della
XI Assemblea Elettiva dell'organizzazione. Speriamo in un sostegno di cui abbiamo davvero bisogno: si
tratta di risorse molto importanti, specialmente per alcune filiere che oggi si trovano in grave crisi. Mi
riferisco alla filiera del grano, a quella del mais e al settore zootecnico. Abbiamo necessità di maggiori
risorse, di più liquidità e di una strategia forte per l'agroalimentare nazionale. Per questo motivo, il
decreto ColtivaItalia va approvato subito. Ci aspettiamo un'approvazione celere e velocissima del
decreto, così come delle modifiche alla legge 157. Sono provvedimenti che abbiamo fortemente
caldeggiato e che continueremo a sostenere, ma ci servono nell'immediato. Oltre a questo, dobbiamo
cercare di intervenire per ridurre i costi di produzione in un contesto complicato come quello attuale,
segnato dai conflitti. Il prolungamento del credito d'imposta per il gasolio agricolo anche per i mesi di
aprile e maggio è fondamentale, ma all'Europa chiediamo anche di poter disporre di maggiore liquidità
per affrontare le grandi sfide in corso.”.
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AgricolaE

Assemblea Cia, Fini rieletto a unanimità presidente. Focus su produzione
agricola, Ue ed energia. VIDEOINTERVISTE

Assemblea Cia, Fini rieletto a unanimità presidente. Focus su produzione agricola, politiche Ue ed
energia. VIDEOINTERVISTE E INTERVENTI: Meloni, Hansen, Varhelyi, Metsola, Lollobrigida, Pichetto,
Urso, Schlein, Fini Roma Si è svolta oggi a Roma la XI Assemblea Elettiva di Cia – Agricoltori Italiani,
che ha visto la conferma all'unanimità di Cristiano Fini come presidente nazionale di Cia-Agricoltori
Italiani. Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi
dalla IX Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma
all'Auditorium Antonianum. Al centro dell'incontro anche gli scenari e le prospettive del settore agricolo,
dalle tensioni internazionali che incidono sul fronte energetico e dei carburanti fino alle politiche
europee in materia di agricoltura. DI SEGUITO GLI INTERVENTI: PER SAPERNE DI PIU':.
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AgricolaE

Riso, Lollobrigida: tuteliamo reddito nostri agricoltori, ma anche diritti
lavoratori. No a sfruttamento

Roma Riso, Lollobrigida: tuteliamo reddito nostri agricoltori, ma anche diritti lavoratori. No a
sfruttamento “Credo che molti sappiano che cosa è successo sul riso: l'Europa ha alzato le quote, noi
siamo uno degli otto produttori europei di riso, anzi il principale produttore, però in 27 scegliamo il
destino dei risicoltori italiani e per fare cooperazione internazionale la scelta è fare entrare a dazio zero
riso da nazioni povere”. Così il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, a margine
dell'assemblea nazionale di Cia a Roma. “In quelle nazioni povere però il riso viene prodotto con
agrofarmaci che qui sono vietati, ma soprattutto vengono utilizzati i bambini nelle risaie. Per questo
voglio dire a chi ha votato contro gli emendamenti che avrebbero proibito questa pratica di falsa
cooperazione internazionale, che è un errore e una mancanza di rispetto per i lavoratori del pianeta.
Noi difendiamo il diritto dei nostri lavoratori a fare reddito e non avere la concorrenza degli altri, ma
difendiamo anche i lavoratori della Cambogia, del Mymar, della Birmania rispetto allo sfruttamento di
quei ragazzi”.
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AgroAlimentareNews

Cristiano Fini confermato presidente di Cia -Agricoltori Italiani

Cristiano Fini è stato confermato all’unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italian i.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all’Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell’organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l’agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione
sociale e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di
paradigma: “Chiediamo che l’agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità
alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”.

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
AgroAlimentareNews

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    128

https://www.volocom.it/


.

Borsa Italiana

Agenda del 7 maggio 2026

Eventi societari ed istituzionali Giovedì 07/05/2026 Appuntamenti Salone del Risparmio 2026 - Allianz
MiCo, Milano - XVI edizione del grande evento internazionale dedicato all'industria del risparmio gestito
in Europa, organizzato da Assogestioni, con il titolo tematico "Risparmio in movimento. Attivare la
liquidità, accelerare la crescita" per offrire ai partecipanti l'opportunità di aggiornarsi su tematiche
normative, fiscali ed operative. Euronext sarà presente questanno al Salone del Risparmio con tre
giornate di conferenze, incontri e occasioni di confronto (da martedì 05/05/2026 a giovedì 07/05/2026)
Netcomm FORUM 2026 - The Digital Commerce & Retail Event - Allianz MiCo, Milano - 21ª edizione
dell'evento di riferimento per il mondo dell'e-commerce e dell'innovazione digitale, dal tema "The New
Era of Digital & Omnichannel Experience", dedicato alla trasformazione del commercio digitale nell'era
dell'intelligenza artificiale. Promosso da Netcomm, il Consorzio del Commercio Digitale Italiano (da
mercoledì 06/05/2026 a giovedì 07/05/2026) ASviS - Festival dello Sviluppo sostenibile 2026 - Decima
edizione del festival organizzato da Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), con lo scopo
di sensibilizzare e mobilitare cittadini, imprese, associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità
economica, sociale e ambientale e sui 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030
delle Nazioni Unite (da mercoledì 06/05/2026 a venerdì 22/05/2026) Banca d'Italia - Le riserve ufficiali
della Banca d'Italia BOJ - Pubblicazione dei verbali della riunione di politica monetaria del 18 e 19
marzo 2026 Assemblea elettiva nazionale di Cia - Auditorium Antonianum, Roma - IX Assemblea
elettiva nazionale di Cia-Agricoltori Italiani dal titolo "Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro".
Parteciperanno autorevoli rappresentanti delle istituzioni, insieme a protagonisti di primo piano del
mondo dell'economia, della cultura e dello sport. Tra gli interventi, in videomessaggio la presidente del
Parlamento UE Roberta Metsola, il commissario UE all'Agricoltura, Christophe Hansen, i ministri
Gilberto Pichetto Fratin e Francesco Lollobrigida Attività di Governo - Ministro Urso - Roma, Palazzo
Piacentini - Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso presiede il Forum di dialogo
bilaterale Italia-Grecia "Cooperazione nei settori del digitale, dello spazio e della sicurezza informatica
nell'era ibrida" Cerimonia di Premiazione di eccellenze nel settore bancario - Torino, Hotel Principi di
Piemonte - Evento organizzato da BancaFinanza. Interviene, Antonio Patuelli, Presidente ABI, in
dialogo con Giuseppe Bottero de La Stampa. Partecipano. Gian Maria Gros-Pietro, Vice presidente
vicario ABI, Camillo Venesio, Vice presidente ABI e Marco Elio Rottigni, Direttore generale ABI Salone
del Restauro 2026: Conferenza stampa - Salone degli Arazzi, Piazza del Municipio, Firenze -
Conferenza stampa di presentazione della XXXI edizione di Restauro - Salone internazionale dei Beni
Culturali e Ambientali organizzato da Ferrara Expo: Interverrà, tra gli altri, il Presidente di Ferrara Expo,
Andrea Moretti Attività istituzionali - Presidente della Repubblica - Quirinale - Cerimonia di consegna
degli Attestati d'Onore ai nuovi Alfieri della Repubblica alla presenza del Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella Citi Investor Day 2026 - Le presentazioni dell'Investor Day saranno tenute dal senior
leadership team Citi, tra cui, Jane Fraser (Chair and Chief Executive Officer) e Gonzalo Luchetti (Chief
Financial Officer) XII Edizione del Food Summit - Villa Borromeo, Cassano D'Adda - Appuntamento di
riferimento per le personalità di spicco di Industria e Distribuzione del settore Food & Beverage dal
titolo "Volatilità permanente, valore durevole: le traiettorie 2030 della filiera alimentare", organizzata dal
Gruppo Food e patrocinato dal Ministero dell'agricoltura. Interverranno, tra gli altri, i ministri Adolfo Urso
e Francesco Lollobrigida e Gregorio De Felice, Chief Economist Intesa Sanpaolo Attività di Governo -
Giorgia Meloni incontra Donald Tusk - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, incontrerà a Palazzo
Chigi il Primo Ministro della Repubblica di Polonia, Donald Tusk Titoli di Stato Tesoro - Comunicazione
BOT Aziende AirBnb - Risultati di periodo Ascopiave - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Azimut - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banca Ifis - CDA: Informazioni
finanziarie periodiche aggiuntive Banca Mediolanum - Appuntamento: Comunicato stampa e
conference call con gli analisti finanziari - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di Gestione al
31 marzo 2026 Banca Profilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banco Desio - CDA:
Approvazione della relazione finanziaria trimestrale al 31 marzo 2026 BPER Banca - Appuntamento:
Presentazione dei risultati consolidati del Gruppo al 31 marzo 2026. Speaker Gianni Franco Papa,
Amministratore Delegato di BPER - ore 10.00 Brembo - Appuntamento: Conference Call con gli analisti
alle ore 14:30 - CDA: Approvazione informazioni finanziarie aggiuntive al 31 marzo 2026 Cementir -
CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive D'Amico - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Dropbox - Risultati di periodo Enel - Appuntamento: Conference call per la presentazione dei
dati contabili del Gruppo ad analisti finanziari e investitori istituzionali - CDA: Resoconto intermedio di
gestione al 31 marzo 2026 Expedia - Risultati di periodo Fineco - Appuntamento: Pubblicazione risultati
e conference call GENERALFINANCE - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di gestione al 31
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marzo 2026 Growens - CDA: 1Q 2026 Hertz Global Holdings - Risultati di periodo Iveco - CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Leonardo - Assemblea: Approvazione del Bilancio di
esercizio 2025, rinnovo del Consiglio di Amministrazione, relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti - unica convocazione McDonald's - Risultati di periodo
Motorola Solutions - Risultati di periodo Nexi - Appuntamento: Presentazione dei risultati 1Q26 -
Conference call Pdf Solutions - Risultati di periodo Pirelli - CDA: Approvazione del resoconto intermedio
di gestione al 31 marzo 2026 Poste Italiane - Appuntamento: Conference call di presentazione dei
risultati finanziari del primo trimestre 2026 (Q1-26) Safilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Shell - Risultati di periodo SIT - Appuntamento: Conference call con il mercato finanziario per
la presentazione dei risultati - CDA: Approvazione dell'informativa periodica aggiuntiva al 31 marzo
2026 Telecom Italia - Appuntamento: Presentazione dei risultati del primo trimestre 2026, in programma
alle ore 14:30. All'appuntamento, accessibile al seguente link, partecipano l'Amministratore Delegato
Pietro Labriola e il Chief Financial Officer Piergiorgio Peluso. Terna - CDA: Approvazione del resoconto
intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Tripadvisor - Risultati di periodo Unicredit - Appuntamento:
Presentazione risultati di Gruppo 1Q26 (pubblicazione e conference call) Dati macroeconomici attesi
Giovedì 07/05/2026 Germania : Ordini industria, mensile (atteso 1%; preced. 0,9%) Francia : Partite
correnti (preced. -1,8 Mld Euro) Francia : Bilancia commerciale (atteso -6,7 Mld Euro; preced. -5,8 Mld
Euro) Unione Europea : Vendite dettaglio, annuale (atteso 1%; preced. 1,7%) Unione Europea : Vendite
dettaglio, mensile (atteso -0,3%; preced. -0,2%) USA : Challenger licenziamenti (preced. 60,62K unità)
USA : Produttività, trimestrale (atteso 0,7%; preced. 1,8%) USA : Richieste sussidi disoccupazione,
settimanale (atteso 205K unità; preced. 189K unità) USA : Costo unitario lavoro, trimestrale (atteso
2,6%; preced. 4,4%) USA : Spese costruzioni, mensile (atteso 0,3%; preced. -0,3%) USA : Stoccaggi
gas, settimanale (atteso 72 Mld piedi cubi; preced. 79 Mld piedi cubi) (Teleborsa) Titoli citati nella
notizia.

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    130

https://www.volocom.it/


.

Borsa Italiana

Agricoltura: Cristiano Fini confermato presidente Cia -Agricoltori italiani

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Cristiano Fini e' stato confermato presidente di Cia-
Agricoltori italiani per i prossimi 4 anni dall'assemblea dell'organizzazione riunita oggi a Roma. 'In un
tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non e' un settore
marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese', ha
detto Fini, 54 anni, imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, alla guida della Cia dal 2022. Alla
politica, ha aggiunto, 'chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perche' la
sovranita' alimentare e' la base della liberta' di un popolo: un popolo che non puo' sfamarsi e' un popolo
ricattabile. L'agricoltura e' il primo settore a subire l'impatto dei conflitti, prezzi fuori controllo per gasolio
(+100%), fertilizzanti (+43%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid'. Arl. Gli ultimi video
Radiocor (RADIOCOR) 07-05-26 10:30:00 (0314)FOOD 5 NNNN.
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Borsa Italiana

Alimentare: Cia , 51% dei consumatori compra solo Made in Italy ma
pesano rincari

Quasi meta' ha gia' tagliato la spesa (Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 07 mag - Il primo criterio di
scelta al momento dell'acquisto alimentare, per oltre la meta' degli italiani, e' l'origine tricolore del
prodotto. Il 51% lo indica come determinante principale, davanti al prezzo (41%), alla stagionalita' e al
chilometro zero (intorno al 34% ciascuno). Sono i dati chiave della ricerca 'Coltivare Sicurezza, Attrarre
Futuro', elaborata dall'Ufficio studi di Cia-Agricoltori italiani e presentata oggi a Roma in occasione della
IX assemblea elettiva nazionale che ha confermato Cristiano Fini alla presidenza dell'associazione per i
prossimi 4 anni. Un primato del Made in Italy che sembra solido ma, sottolinea l'indagine, basta
scendere di un livello per trovare la crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari alimentari degli ultimi
tempi e il 48% ha gia' cambiato le proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il Made in Italy piace,
viene scelto, viene difeso, ma ha un prezzo che sempre piu' italiani faticano a sostenere. Arl. Gli ultimi
video Radiocor (RADIOCOR) 07-05-26 11:30:00 (0370)FOOD 5 NNNN.
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Energia: Pichetto, aumento gas impone accelerazione strategia
autosufficienza

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 7 mag - L'aumento del prezzo del gas 'per un paese che all'80%
dipende dall'estero ci impone di andare avanti nella strategia per l'autosufficienza energetica. La sfida
che ha questo governo, e ci siamo dati dall'inizio, e' questa'. Lo ha detto il ministro dell'Ambiente e della
sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin, intervenendo all'assemblea della Cia in corso a Roma.
'L'obiettivo paese e' quello del piano nazionale integrato energia-clima', ha aggiunto, 'anche grazie
all'agrivoltaico. La crescita delle rinnovabili negli ultimi anni ha superato il fossile'. Arl. Gli ultimi video
Radiocor (RADIOCOR) 07-05-26 12:18:16 (0399)ENE,FOOD 5 NNNN.
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Cristiano Fini eletto nuovamente presidente nazionale della Cia -Agricoltori
Italiani: un nuovo inizio.

Cristiano Fini Riconfermato Presidente Nazionale di Cia-Agricoltori Italiani ROMA (ITALPRESS) –
Cristiano Fini è il nuovo presidente confermato della Cia-Agricoltori Italiani. Il vitivinicolo di Castelfranco
Emilia, in provincia di Modena, è stato rieletto durante la IX Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di
territorio, custodi di futuro”, tenutasi oggi presso l'Auditorium Antonianum a Roma. A 54 anni, il
presidente ha già guidato l'organizzazione dal 2022 ed è stato presidente regionale della Cia Emilia-
Romagna dal 2018, nonché di Cia Modena in precedenza. Fini ha ringraziato i delegati per la fiducia
espressa e ha accolto la riconferma con orgoglio, sottolineando l'importanza del settore agricolo per la
sicurezza nazionale e il futuro del Paese. “In tempi di guerre e crisi climatiche, l'agricoltura è un pilastro
fondamentale”, ha affermato Fini. Ha anche evidenziato la necessità di un cambio di paradigma: “La
sovranità alimentare è essenziale. Un popolo che non riesce a sfamarsi è un popolo vulnerabile”. Le
Sfide dell'Agricoltura Italiana: Nuove Direttive per il Futuro Durante la sua relazione, Fini ha toccato
diverse questioni di rilevanza mondiale e locale. Il contesto internazionale è sempre più complesso, con
situazioni di tensione come quella in Ucraina e in Medio Oriente, che rischiano di aumentare
l'insicurezza alimentare in tutto il mondo. Secondo la FAO, oltre 45 milioni di persone potrebbero
trovarsi in condizioni di grave insicurezza alimentare a causa di questi eventi. “L'agricoltura è il primo
settore a subire gli effetti delle crisi globali”, ha rilevato Fini, riferendosi agli aumenti vertiginosi dei costi
per energia e fertilizzanti. I prezzi del gasolio agricolo sono aumentati del 100%, mentre quelli dei
fertilizzanti hanno mostrato incrementi significativi. La richiesta di Fini è chiara: è necessario un
intervento tempestivo da parte dell'Unione Europea per sostenere il settore agricolo. “Servono risposte
snelle e forti, come quelle attuate durante la pandemia”, ha sottolineato Fini. Sono proposti sostegni
diretti per i fertilizzanti entro il 2026 e l'abolizione di dazi all'importazione. Si richiede, inoltre, una
revisione del CBAM, attualmente fonte di ulteriori spese per il settore. Fini ha tracciato un quadro chiaro
degli obiettivi del suo mandato. Tra questi, la necessità di riequilibrare il valore lungo la filiera
agroalimentare, attualmente penalizzante per i produttori. “Vogliamo promuovere il potere collettivo dei
produttori, instaurando sistemi di certificazione che favoriscano la legalità e la trasparenza”, ha
affermato il presidente. Le iniziative comprendono l'implementazione di pratiche commerciali più eque e
la valorizzazione dei prodotti locali. Fini ha posto l'accento sull'importanza della salute e della
sostenibilità, auspicando un “nuovo patto” tra agricoltori e cittadini. Per affrontare la crisi climatica, Fini
ha introdotto la Carovana dell'Acqua, un progetto volto a identificare criticità e buone pratiche in tutte le
regioni italiane. La Cia propone il Piano “100 Buone Opere” per indirizzare investimenti in opere
cantierabili concrete, affrontando la questione della scarsità idrica e della perdita di suolo fertile che
colpiscono l'agricoltura. Oltre a misure correttive nel settore idrico, sottolinea la necessità di leggi per
tutelare il suolo e fermare il consumo indiscriminato di terre agricole. Un altro ambito di intervento sarà
quello della formazione, con l'obiettivo di creare una “scuola permanente dell'agricoltore” per affrontare
le sfide del futuro. Inoltre, Fini ha insistito sulla necessità di garantire un adeguato accesso a servizi
essenziali nelle aree rurali, come la connettività digitale e la sanità di prossimità. Questi interventi sono
fondamentali per colmare il divario tra aree urbane e rurali, trasformando l'azienda agricola in un hub di
servizi integrati. La Politica Agricola Comune (PAC) rimane un pilastro fondamentale per l'integrazione
europea. Fini ha ribadito la sua determinazione a difendere la PAC come politica comune e autonoma.
“È un investimento strategico, non una spesa”, ha affermato, sottolineando l'importanza di risorse
adeguate per affrontare le nuove sfide. Infine, sul fronte degli accordi commerciali internazionali, ha
chiesto una protezione rigorosa del mercato dell'Unione Europea. “Non possiamo tollerare accordi che
favoriscano prodotti a basso costo che non rispettano i nostri standard”, ha concluso. Per ulteriori
dettagli, consultare il sito ufficiale di Cia-Agricoltori Italiani. Non perderti tutte le notizie di Food su
Blog.it.
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Borsa Italiana

Agroalimentare: Meloni, settore strategico, da Governo sostegno senza
precedenti

(Il Sole 24 Ore Radiocor) - Roma, 7 mag - L'agroalimentare 'e' un comparto strategico per la nostra
economia ma anche per la nostra identita', che garantisce 5 milioni di posti di lavoro, vale il 15% del Pil
e ha raggiunto il record storico di 72 miliardi di export'. Lo ha detto la presidente del Consiglio, Giorgia
Meloni, in un videomessaggio all'assemblea della Cia in corso a Roma. 'Il Governo - ha aggiunto in un
passaggio del suo intervento - ha scelto di sostenere il settore con risorse senza precedenti, oltre 15
miliardi di euro negli ultimi tre anni'. Arl. Gli ultimi video Radiocor (RADIOCOR) 07-05-26 13:24:35
(0456)FOOD,GOV 5 NNNN.
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Canale Uno

Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può
sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che ieri è stato confermato presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria “tempesta permanente” e “l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei
conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43%
e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate”, ha evidenziato Fini.
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Canale Uno

Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo
determinati a difenderla come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile,
indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e,
proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un
incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa
è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le priorità
del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come periferia, ma
come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha detto Fini – il
manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con
istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un investimento
deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale
umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali
all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il
divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale,
che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale
e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”.
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Canale Uno

Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur
come effetto leva per fare una cosa che serviva a proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che
la Commissione europea voleva togliere nella Pac e io ho usato questo elemento per mettere in
condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla propria sicurezza alimentare. Abbiamo
ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne abbiamo portato in Italia anche uno in
più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di tendenza”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma.
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Comunicazione Nazionale

Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può
sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che ieri è stato confermato presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria “tempesta permanente” e “l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei
conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43%
e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate”, ha evidenziato Fini. ALTRI POST.
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Comunicazione Nazionale

Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo
determinati a difenderla come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile,
indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e,
proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un
incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa
è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le priorità
del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come periferia, ma
come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha detto Fini – il
manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con
istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un investimento
deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale
umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali
all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il
divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale,
che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale
e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”. ALTRI POST.
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Comunicazione Nazionale

Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur
come effetto leva per fare una cosa che serviva a proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che
la Commissione europea voleva togliere nella Pac e io ho usato questo elemento per mettere in
condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla propria sicurezza alimentare. Abbiamo
ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne abbiamo portato in Italia anche uno in
più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di tendenza”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma. ALTRI POST.
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altoadige.it

Fini ( Cia ), 'agricoltura sia asset strategico'

(ANSA) - ROMA, 07 MAG - "In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese". Di fronte a ciò "chiediamo che l'agricoltura sia considerata un
vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo". Così Cristiano
Fini alla IX Assemblea di Cia-Agricoltori Italiani 'Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro', riunita
a Roma all'Auditorium Antonianum, nella sua relazione dopo essere stato confermato all'unanimità
nella carica di presidente dell'organizzazione che guida dal 2022. Occorre trasformare "la paura in
energia per il cambiamento" e difendere gli agricoltori come garanti di cibo e custodi dei territori" con
l'obiettivo di "costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna
e orgogliosa per le nuove generazioni", ha proseguito l'imprenditore vitivinicolo, 54 anni, di Castelfranco
Emilia, nel Modenese. La risposta alle crisi globali, il reddito agricolo, il clima, le aree interne e la nuova
Pac tra i temi centrali del suo discorso. Lo scenario internazionale, ormai, afferma Fini è una vera e
propria "tempesta permanente" e l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto con il gasolio
agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e
un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. A fronte di ciò "a livello comunitario servono risposte rapide,
forti e straordinarie, come durante il Covid". Per quanto riguarda il reddito, Fini ha evidenziato la
battaglia storica di Cia per la messa in atto della strategia di riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, "oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori" a partire dal miglioramento della forza
collettiva dei produttori, oltre a legalità e trasparenza e a un nuovo patto con i cittadini che premi la
filiera corta. Altro piano d'azione su clima, acqua e innovazione e rilancio delle aree interne. Infine, Pac
e accordi commerciali. "Siamo determinati a difendere" la Politica agricola comune e "diciamo un
deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico"
mentre "gli accordi internazionali - ha concluso Fini - devono aprire mercati, non far chiudere aziende".
(ANSA).
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altoadige.it

Ismea, auguri a Cristiano Fini per la conferma alla guida di Cia

(ANSA) - ROMA, 07 MAG - Ismea esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma,
all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'Assemblea nazionale riunita ieri a Roma.
"Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma - affermano in una
nota il presidente dell'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare, Livio Proietti e il direttore
generale Sergio Marchi - nella convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni
agricole rappresenti un elemento fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti
a sostegno del settore agricolo". "Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al
ricambio generazionale e all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni
professionali è decisiva per accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e
opportunità", concludono Proietti e Marchi. (ANSA).
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Pichetto, nel prossimo decennio speriamo di arrivare al nucleare

(ANSA) - ROMA, 07 MAG - "Nel prossimo decennio speriamo di arrivare al nucleare anche noi". Lo ha
detto il ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin, a margine della IX
Assemblea elettiva "Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro" di Cia. Perché, ha aggiunto, "la
forza della Spagna e della Francia è quella di produrre energia in continuità da fonte nucleare. La
Francia con una percentuale di quasi il totale, la Spagna con un quantitativo rilevante, oltre ad avere
l'Andalusia che ha molto fotovoltaico". Quanto ai tempi, ha ancora detto, "la legge delega comincerà le
proprie votazioni in Commissione nei prossimi giorni. E io mi auguro che il Parlamento italiano nella sua
totale indipendenza riesca a dare un dare il voto finale entro la pausa estiva". (ANSA).
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Hansen: 'Lavoriamo per misure di sostegno per prossima stagione di
semina'

"Il reddito medio di un agricoltore è pari solo al 65% circa della media Ue , prendiamo questa situazione
molto seriamente e nel breve termine stiamo lavorando a misure di soccorso e per fornire maggiore
prevedibilità per la prossima stagione di semina". Lo ha detto il commissario Ue all'Agricoltura,
Christophe Hansen, intervenuto in un video messaggio all'assemblea elettiva di Cia-Agricoltori. Nel
congratularsi con Cristiano Fini per la sua rielezione alla guida della Confederazione, il commissario ha
voluto affrontare la situazione internazionale, in particolare nel Medio Oriente , che sta spingendo verso
l'alto i costi energetici, influenzando direttamente i costi di produzione agricola. "I fertilizzanti - ha
precisato Hansen - hanno costi in aumento con prezzi che non seguono lo stesso andamento. Spesso
gli agricoltori subiscono i prezzi del mercato e non sono in grado di trarre un dignitoso sostentamento
dal proprio lavoro; eppure, il ruolo va ben oltre la produzione, mantenete i nostri paesaggi, sostenete le
comunità rurali, preservate la biodiversità e contribuite alla resilienza dei nostri territori. Questo è un
valore che l'Europa riconosce profondamente" . Il commissario ha quindi indicato più in generale,
cinque priorità: "migliorare il reddito degli agricoltori e garantire una distribuzione più equa del valore
lungo la filiera alimentare; proteggere la capacità di produrre, con accesso ai mezzi tecnici, all'acqua e
a norme più semplici e praticabili; investire nell'innovazione per ridurre i costi e adattarsi alle nuove
sfide; sostenere le aree rurali garantendo un reale 'diritto a restare' in questi territori; garantire l'equità
negli scambi commerciali, con il rispetto dei nostri standard, una reale reciprocità e misure di
salvaguardia quando i mercati sono sotto pressione". #IMCAP "Cofinanziato dall'Unione europea. Le
opinioni espresse appartengono tuttavia al solo o ai soli autori e non riflettono necessariamente le
opinioni dell'Unione europea. Né l'Unione europea né l'amministrazione erogatrice possono esserne
ritenute responsabili".
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Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma". E' quanto si
legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi. webinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) – Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma". E' quanto si
legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi. —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Agricoltura, Castellucci (Fai Cisl): “Buon Lavoro a Cristiano Fini ,
confermato alla guida di Cia”

Roma, 7 mag. – “Auguri di buon lavoro e congratulazioni da tutta la Fai Cisl a Cristiano Fini per la sua
conferma alla guida di Cia: con lui e la sua squadra confidiamo di poter rafforzare il necessario lavoro di
interlocuzione nell'interesse comune di implementare redditi, sicurezza e qualità del lavoro lungo tutta
la catena del valore che caratterizza il made in Italy agroalimentare”. Lo scrive sulla pagina Facebook
della Fai Cisl il reggente nazionale Antonio Castellucci commentando la rielezione di Cristiano Fini a
Presidente nazionale di Cia – Agricoltori Italiani. “Davanti a uno scenario complesso, influenzato
specialmente dalle incertezze causate dai conflitti in corso – aggiunge Castellucci – è ancora più
importante continuare a contare in relazioni sindacali capaci di dare risposte adeguate alle lavoratrici e
ai lavoratori, come quelle che stiamo affrontando anche con la trattativa per il nuovo Ccnl degli operai
agricoli, che siamo certi troveranno la dovuta considerazione anche grazie alle competenze del gruppo
dirigente Cia e all'esperienza maturata da Cristiano Fini nel suo ruolo di leadership”.
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Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può
sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che ieri è stato confermato presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria “tempesta permanente” e “l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei
conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43%
e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate”, ha evidenziato Fini. [Oggi la relazione alla nona assemblea a
Roma|PN_20260507_00019|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_103020_D645D51A.jpg |07/05/2026 10:30:27|Fini riconfermato a
guida Cia: priorità reddito, clima e Pac|Agricoltura|Economia, Agrifood].
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Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo
determinati a difenderla come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile,
indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e,
proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un
incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa
è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le priorità
del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come periferia, ma
come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha detto Fini – il
manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con
istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un investimento
deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale
umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali
all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il
divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale,
che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale
e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”. [No a rinazionalizzazione o
Fondo Unico|PN_20260507_00022|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_103527_8BEAF8B8.jpg |07/05/2026 10:35:37|Fini (Cia): siamo
determinati a difendere una Pac autonoma|Agricoltura|Economia, Agrifood].
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Fini: fondamentale riequilibrio valore in filiera agroalimentare

Roma, 7 mag. (askanews) – E' necessario ora più che mai riequilibrare il valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Lo ha sottolineato Cristiano Fini,
confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua
relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma
all'Auditorium Antonianum. Per farlo, secondo Cia servono tre azioni: deve essere migliorata la forza
collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità
condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi
chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e
trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto
costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale
istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di
salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati
contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy. “L'intento è garantire un
reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di
materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Ancora, focus sulla crisi climatica: siccità,
alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano direttamente la
capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana dell'Acqua, progetto
confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il Piano “100 Buone
Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme puntuale di opere
cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi, accelerare sulla
realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%), l'irrigazione di precisione
e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole contribuire a creare e
accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la necessità di una legge
contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici abbandonate e difesa
delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e mutualistici contro i
rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un meccanismo unico di
incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica “perché l'agricoltore che
tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica anche l'innovazione e la
ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT, per assicurare
produttività e adattamento climatico. [Serve legge contro consumo di suolo
indiscriminato|PN_20260507_00021|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_103418_1626AC17.jpg |07/05/2026 10:34:29|Fini: fondamentale
riequilibrio valore in filiera agroalimentare|Agricoltura|Economia, Agrifood].
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Metsola: priorità Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori

Roma, 7 mag. (askanews) – Lo ha detto Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo, in un
video messaggio inviato alla nona assemblea di Cia, che ha riconfermato Cristiano Fini alla guida della
Confederazione italiana agricoltori. Metsola ha sottolineato che la “priorità del Parlamento Ue è
accompagnare gli agricoltori” in questa fase di “incertezza e di aumento dei costi” dovuta anche alla
crisi nel Medio Oriente. “Stiamo lavorando per una maggiore diversificazione delle fonti energetiche e
per politiche che affrontino le cause strutturali degli elevati prezzi dell'energia, perché non possiamo più
permetterci di aspettare”, ha detto. “So anche che molti di voi hanno avuto per lungo tempo la
sensazione che l'Europa non stesse ascoltando. E onestamente capisco il perché – ha aggiunto
Metsola – ma oggi voglio dirlo chiaramente: vi stiamo ascoltando e stiamo agendo. Il Parlamento ha
ridotto la burocrazia, ha alleggerito gli oneri per i produttori più piccoli perché chi ha meno ha portato
sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo”. Metsola ha ricordato anche che la scorsa settimana il
Parlamento Ue ha “votato la nostra posizione negoziale sul prossimo bilancio pluriennale dell'Unione
Europea. Difendendo finanziamenti dedicati all'agricoltura e alle nostre comunità rurali. Le parole
stanno diventando azioni. Sosteniamo un commercio aperto ed equo, ma non svenderemo ciò che vi
rende unici i vostri standard, la vostra qualità”, ha garantito. Infine, ha sottolineato il ruolo degli
agricoltori nel garantire la sicurezza alimentare. “Questo è il nostro modello europeo e dovremmo
essere molto più orgogliosi. I vostri deputati al Parlamento europeo sono lì per rappresentarvi. Quindi
continuate a far sentire la vostra voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona, cosa non funziona e qual
è la realtà sul campo. Non possiamo fare bene senza di voi”, ha concluso. [“Vi stiamo ascoltando e
stiamo agendo”|PN_20260507_00030|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_111834_894FBA3F.jpg |07/05/2026 11:18:45|Metsola: priorità
Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori|Agricoltura|Estero, Agrifood].
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Schlein: pronti a collaborare col governo per investimenti comuni Ue

Roma, 7 mag. (askanews) – Il Pd è pronto a collaborare con il governo italiano per chiedere che l'Ue
continui sulla strada degli invetimenti comuni iniziata con il Next generation Eu. Lo ha detto la
segretaria democratica Elly Schlein parlando all'assemblea della Cia. “Il Next Generation Eu è stato il
più grande piano di investimenti comuni della storia e però non può fermarsi lì. Se noi non capiamo che
serve proseguire con gli investimenti comuni europei, non avremo gli strumenti per competere con i
colossi che ci circondano e che mirano a disgregarci e schiacciarci”. Ha aggiunto la Schlein: “Non
vogliamo un'Europa relegata al margine dall'aggressività commerciale e militare che oggi ci circonda e
allora noi dobbiamo proseguire con coraggio con quella strada, perché accanto ad ogni obiettivo”
bisogna specificare “quante risorse mette l'Europa nelle mani delle imprese per accompagnare quel
cambiamento. Questa è una battaglia che io spero che potremo fare insieme al governo italiano per
proseguire la strada degli investimenti comuni europei. Non può essere una parentesi che si chiude,
altrimenti rischiamo davvero di rimanere al margine”. [“Altrimenti rischiamo di restare al
margine”|PN_20260507_00036|gn00 in02| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_113443_471135EC.jpg |07/05/2026 11:34:50|Schlein: pronti a
collaborare col governo per investimenti comuni Ue|Agricoltura|Politica].
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Copagri: bene riconferma Fini, ci attendono sfide complesse

Roma, 7 mag. (askanews) – Congratulazioni a Cristiano Fini, confermato al timone della
Confederazione Italiana Agricoltori “a riprova del grande impegno profuso in questi anni” da parte del
presidente della Copagri Tommaso Battista, a margine della IX assemblea elettiva nazionale della Cia-
Agricoltori Italiani, dedicata al tema “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”. “Abbiamo davanti
a noi sfide molto complesse, prima fra tutte quella di continuare a lavorare per dare prospettive
all'agricoltura del Paese, puntando su un piano strategico organico che si basi sul medio-lungo periodo
e che possa contribuire concretamente alla creazione di un nuovo modello per rilanciare la competitività
dell'agroalimentare nazionale”, aggiunge Battista, rinnovando la disponibilità della Copagri a continuare
a collaborare nell'interesse del Primario e di tutti i produttori agricoli. “Fare sistema, o meglio continuare
a farlo con sempre maggiore determinazione e sinergia, infatti, continua a rappresentare un imperativo
categorico, una condizione imprescindibile per far andare di pari passo le tre anime della sostenibilità,
tenendo sempre in debita considerazione quella economica”, conclude. [Imperativo fare sistema con
determinazione e sinergia|PN_20260507_00034|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_113313_6EC3F973.jpg |07/05/2026 11:33:20|Copagri: bene
riconferma Fini, ci attendono sfide complesse|Agricoltura|Economia, Agrifood].
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Cia : origine prodotto spinge acquisti, ma rincari tagliano spesa

Roma, 7 mag. (askanews) – Il primo criterio di scelta al momento dell'acquisto alimentare, per oltre la
metà degli italiani, è l'origine tricolore del prodotto. Il 51% lo indica come determinante principale,
davanti al prezzo (41%), alla stagionalità e al chilometro zero (intorno al 34% ciascuno). Un primato che
sembra solido. Ma basta scendere di un livello per trovare la crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari
alimentari degli ultimi tempi e il 48% ha già cambiato le proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il
Made in Italy piace, viene scelto, viene difeso, ma ha un prezzo che sempre più italiani faticano a
sostenere. È quanto emerge dalla ricerca Cia Trend “Coltivare Sicurezza, Attrarre Futuro”, elaborata
dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata in occasione della IX Assemblea elettiva nazionale,
oggi a Roma.
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Lollobrigida: Ue credibile deve rispondere in modi e tempi giusti

Roma, 7 mag. (askanews) – “La visione di un'Europa credibile deve essere quella di un'Europa capace
di rispondere nel modo giusto e nei tempi giusti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, a margine della nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma, che ha riconfermato
Cristiano Fini alla guida per il secondo mandato. “Condivido le posizioni del presidente Fini – ha detto il
ministro – sono stato proprio a Cipro, alla riunione informale dei ministri europei, sostenendo questa
linea: c'è la necessità di intervenire, e di intervenire in fretta”, ma in Europa “si perde tempo e
prevalgono spesso dinamiche interne alle singole nazioni, senza tener conto dell'interesse
complessivo: garantire la sicurezza alimentare e una corretta gestione dell'ambiente”. “Per quanto
riguarda le politiche nazionali, c'è sempre bisogno di sostenere il reddito degli agricoltori. Alla domanda
se intendiamo adottare ulteriori misure, rispondo che continueremo certamente a farlo”, ha aggiunto il
ministro sottolineando che però, oltre ad agire a livello nazionale come sta già facendo il Governo per il
settore primario, “bisogna anche sterilizzare quelle che considero follie europee: regolamenti ideologici
che impongono tasse su ciò che già manca. La prima cosa che si può fare – ha ribadito – è sospendere
le tassazioni aggiuntive imposte agli agricoltori, riducendo concretamente i costi”. [Serve interventire
rapidamente per garantire sicurezza alimentare|PN_20260507_00038|gn00 nv03 sp33|
https://askanews.it/wp-content/uploads/2026/05/20260507_114623_D0A87896.jpg |07/05/2026
11:46:32|Lollobrigida: Ue credibile deve rispondere in modi e tempi giusti|Agricoltura|Economia,
Agrifood].
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Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur
come effetto leva per fare una cosa che serviva a proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che
la Commissione europea voleva togliere nella Pac e io ho usato questo elemento per mettere in
condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla propria sicurezza alimentare. Abbiamo
ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne abbiamo portato in Italia anche uno in
più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di tendenza”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma. [Abbiamo usato il Marcosur come effetto leva|PN_20260507_00065|gn00 nv03 sp33|
https://askanews.it/wp-content/uploads/2026/05/20260507_133228_0979D1AA.jpg |07/05/2026
13:32:37|Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza|Agricoltura|Economia,
Agrifood].
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Lollobrigida: fatto emendamento che triplica sanzioni bracconieri

Roma, 7 mag. (askanews) – “La riforma della legge 157 non è come qualcuno la racconta una legge
che serve a garantire i bracconieri, è il contrario. Anzi lo dico subito: in queste ore stiamo presentando
un emendamento formalmente che triplica le sanzioni penali per i bracconieri che sono criminali che
vanno puniti e perseguiti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo
alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma in merito alla riforma della legge 157, la
proposta di aggiornamento della normativa quadro sulla caccia in Italia che risale al 1992, mirata a
modificare la gestione della fauna selvatica. “Noi vogliamo una legge che permetta di razionalizzare un
processo sulla base di dati scientifici, aggiornando qualcosa che viene considerato da tutti vecchio – ha
ribadito il ministro – è una legge del 1992 e sono cambiate mille cose da quegli anni. C'è bisogno di
farla e il mio invito è o si lavora insieme per farla o qualcuno ci dica qual è la soluzione. Perchè non si
possono lasciare le cose come stanno perché la scienza per prima ci dice che il mondo agricolo non
risce a sopportare un aumento indiscriminato di alcune specie, a cominciare dagli ungulati”, ha
proseguito. “Il presidente Fini ha usato prima parole coraggiose che spero vengano raccolte da tutte le
forze parlamentari, perché non ci si può girare dall'altra parte rispetto ad alcuni problemi”, ha concluso il
ministro. [“non ci si può girare dallpaltra parte rispetto ai problemi”|PN_20260507_00067|gn00 nv03
sp33| https://askanews.it/wp-content/uploads/2026/05/20260507_133718_C8256018.jpg |07/05/2026
13:37:30|Lollobrigida: fatto emendamento che triplica sanzioni bracconieri|Agricoltura|Economia,
Agrifood].
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Lollobrigida: su riso difeso reddito ma anche diritti lavoratori

Roma, 7 mag. (askanews) – “Raccolgo l'invito a collaborare, noi lo abbiamo fatto in ogni occasione e
anche nell'ultima sul riso ci abbiamo provato. Credo che molti sappiano che cosa è successo sul riso:
l'Europa ha alzato le quote, noi siamo uno degli otto produttori europei di riso, anzi il principale
produttore, però in 27 scegliamo il destino dei risicoltori italiani e per fare cooperazione internazionale
la scelta è fare entrare a dazio zero riso da nazioni povere”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura,
Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma. “Bello,
tutto funziona – ha proseguito il ministro – salvo il fatto che in quelle nazioni povere quel riso viene
prodotto con agrofarmaci che qui sono vietati, ma soprattutto vengono utilizzati i bambini anche di 12
anni nelle risaie”. “E allora – ha sottolineato Lollobrigida – voglio dire a chi ha votato contro gli
emendamenti che avrebbero proibito questa pratica di falsa cooperazione internazionale, che è un
errore e una mancanza di rispetto per i lavoratori del pianeta. Noi difendiamo il diritto dei nostri
lavoratori a fare reddito e non avere la concorrenza degli altri e questo è un principio, ma difendiamo
anche i lavoratori della Cambogia, del Mymar, della Birmania rispetto allo sfruttamento di quei ragazzi”,
ha concluso. [Dei paesi dove si sfruttano i bimbi. Ha sbagliato chi ha votato
no|PN_20260507_00070|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_134713_5AA18BC3.jpg |07/05/2026 13:47:26|Lollobrigida: su riso
difeso reddito ma anche diritti lavoratori|Agricoltura|Economia, Agrifood].
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Lollobrigida: Ue deve passare da piano ideologico a quello pratico

Roma, 7 mag. (askanews) – “Bisogna affrontare i temi di carattere strategico bisogna affrontare anche
le emergenze, quella carburante ed energia va affrontata su un doppio binario: nazionale e europeo.
Ma c'è un momento in cui tutti noi parliamo e c'è un momento in cui alle parole bisogna far seguire i fatti
e allora l'Europa deve smetterla di passare dal piano ideologico a rifiutare il piano pratico”. Lo ha detto il
ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in
corso a Roma. “Se c'è un aumento dei fertilizzanti e la riapertura dello Stretto di Hormuz non dipende
da te, allora se hai messo una tassa sull'importazione dei fertilizzanti, la sospendi subito senza perdere
tempo, in maniera tale che almeno quello che ti spetta lo riesci a fare rapidamente”, ha aggiunto il
ministro. “Se c'è una fase emergenziale come quella che viviamo, allarga le maglie dei conti, permetti di
spendere risorse per evitare che il tuo sistema si desertifichi e ti renda più debole, perché la tua
debolezza purtroppo in questa condizione geopolitica l'hai ampiamente dimostrata ed è ingiusto perché
l'Europa è un soggetto forte per storia e per economia e non essere consultata su niente nel complesso
di quello che avviene nel mondo è un problema di tutti noi”, ha concluso Lollobrigida. [Allargare maglia
conti, sospendere tassa su import fertilizzanti|PN_20260507_00069|gn00 nv03 sp33|
https://askanews.it/wp-content/uploads/2026/05/20260507_134355_379F03EA.jpg |07/05/2026
13:44:05|Lollobrigida: Ue deve passare da piano ideologico a quello pratico|Agricoltura|Economia,
Agrifood].
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Fini ( Cia ), 'agricoltura sia asset strategico'

Rieletto alla IX Assemblea. 'Trasformare la paura in energia di cambiamento' Lo scenario
internazionale, ormai, afferma Fini è una vera e propria "tempesta permanente" e l'agricoltura è il primo
settore a subire le onde d'urto con il gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea
+43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. A fronte di ciò "a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid". Per quanto riguarda il
reddito, Fini ha evidenziato la battaglia storica di Cia per la messa in atto della strategia di riequilibrio
del valore lungo la filiera agroalimentare, "oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori" a partire dal
miglioramento della forza collettiva dei produttori, oltre a legalità e trasparenza e a un nuovo patto con i
cittadini che premi la filiera corta. Altro piano d'azione su clima, acqua e innovazione e rilancio delle
aree interne. Infine, Pac e accordi commerciali. "Siamo determinati a difendere" la Politica agricola
comune e "diciamo un deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un
indistinto Fondo Unico" mentre "gli accordi internazionali - ha concluso Fini - devono aprire mercati, non
far chiudere aziende". (ANSA). © Riproduzione riservata Clicca qui per iscriverti al nostro canale e
rimanere aggiornato in tempo reale.
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Cagliari Live Magazine

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

“Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma – dichiarano il
presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione che il
confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale per
rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo”. “Dall'innovazione
all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e all'imprenditoria femminile,
la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per accompagnare le imprese agricole
in una fase di grandi trasformazioni e opportunità”, concludono Proietti e Marchi. — economia
webinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo
determinati a difenderla come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile,
indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e,
proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un
incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa
è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le priorità
del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come periferia, ma
come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha detto Fini – il
manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con
istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un investimento
deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale
umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali
all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il
divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale,
che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale
e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”.
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Corriere Di Palermo

Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può
sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che ieri è stato confermato presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria “tempesta permanente” e “l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei
conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43%
e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate”, ha evidenziato Fini. POST RECENTI.
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Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur
come effetto leva per fare una cosa che serviva a proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che
la Commissione europea voleva togliere nella Pac e io ho usato questo elemento per mettere in
condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla propria sicurezza alimentare. Abbiamo
ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne abbiamo portato in Italia anche uno in
più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di tendenza”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma. POST RECENTI.
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corriereadriatico.it

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Roma, 7 mag. (Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma,
all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma".
E' quanto si legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa
riconferma dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi nella
convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento
fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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Cremona Oggi

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) – Ismea “esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma”. E' quanto si
legge in una nota. “Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo”.
“Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità”, concludono
Proietti e Marchi. Fonte www.adnkronos.com © Riproduzione riservata Condividi.
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Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo
determinati a difenderla come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile,
indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e,
proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un
incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa
è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le priorità
del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come periferia, ma
come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha detto Fini – il
manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con
istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un investimento
deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale
umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali
all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il
divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale,
che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale
e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”. POST RECENTI.
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Fini: fondamentale riequilibrio valore in filiera agroalimentare

Roma, 7 mag. (askanews) – E' necessario ora più che mai riequilibrare il valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Lo ha sottolineato Cristiano Fini,
confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua
relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma
all'Auditorium Antonianum. Per farlo, secondo Cia servono tre azioni: deve essere migliorata la forza
collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità
condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi
chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e
trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto
costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale
istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di
salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati
contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy. “L'intento è garantire un
reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di
materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Ancora, focus sulla crisi climatica: siccità,
alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano direttamente la
capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana dell'Acqua, progetto
confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il Piano “100 Buone
Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme puntuale di opere
cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi, accelerare sulla
realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%), l'irrigazione di precisione
e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole contribuire a creare e
accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la necessità di una legge
contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici abbandonate e difesa
delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e mutualistici contro i
rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un meccanismo unico di
incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica “perché l'agricoltore che
tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica anche l'innovazione e la
ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT, per assicurare
produttività e adattamento climatico. POST RECENTI.
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Lollobrigida: Ue credibile deve rispondere in modi e tempi giusti

Roma, 7 mag. (askanews) – “La visione di un'Europa credibile deve essere quella di un'Europa capace
di rispondere nel modo giusto e nei tempi giusti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, a margine della nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma, che ha riconfermato
Cristiano Fini alla guida per il secondo mandato. “Condivido le posizioni del presidente Fini – ha detto il
ministro – sono stato proprio a Cipro, alla riunione informale dei ministri europei, sostenendo questa
linea: c'è la necessità di intervenire, e di intervenire in fretta”, ma in Europa “si perde tempo e
prevalgono spesso dinamiche interne alle singole nazioni, senza tener conto dell'interesse
complessivo: garantire la sicurezza alimentare e una corretta gestione dell'ambiente”. “Per quanto
riguarda le politiche nazionali, c'è sempre bisogno di sostenere il reddito degli agricoltori. Alla domanda
se intendiamo adottare ulteriori misure, rispondo che continueremo certamente a farlo”, ha aggiunto il
ministro sottolineando che però, oltre ad agire a livello nazionale come sta già facendo il Governo per il
settore primario, “bisogna anche sterilizzare quelle che considero follie europee: regolamenti ideologici
che impongono tasse su ciò che già manca. La prima cosa che si può fare – ha ribadito – è sospendere
le tassazioni aggiuntive imposte agli agricoltori, riducendo concretamente i costi”. POST RECENTI.
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Schlein: pronti a collaborare col governo per investimenti comuni Ue

Roma, 7 mag. (askanews) – Il Pd è pronto a collaborare con il governo italiano per chiedere che l'Ue
continui sulla strada degli invetimenti comuni iniziata con il Next generation Eu. Lo ha detto la
segretaria democratica Elly Schlein parlando all'assemblea della Cia. “Il Next Generation Eu è stato il
più grande piano di investimenti comuni della storia e però non può fermarsi lì. Se noi non capiamo che
serve proseguire con gli investimenti comuni europei, non avremo gli strumenti per competere con i
colossi che ci circondano e che mirano a disgregarci e schiacciarci”. Ha aggiunto la Schlein: “Non
vogliamo un'Europa relegata al margine dall'aggressività commerciale e militare che oggi ci circonda e
allora noi dobbiamo proseguire con coraggio con quella strada, perché accanto ad ogni obiettivo”
bisogna specificare “quante risorse mette l'Europa nelle mani delle imprese per accompagnare quel
cambiamento. Questa è una battaglia che io spero che potremo fare insieme al governo italiano per
proseguire la strada degli investimenti comuni europei. Non può essere una parentesi che si chiude,
altrimenti rischiamo davvero di rimanere al margine”. POST RECENTI.
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Cia : origine prodotto spinge acquisti, ma rincari tagliano spesa

Roma, 7 mag. (askanews) – Il primo criterio di scelta al momento dell'acquisto alimentare, per oltre la
metà degli italiani, è l'origine tricolore del prodotto. Il 51% lo indica come determinante principale,
davanti al prezzo (41%), alla stagionalità e al chilometro zero (intorno al 34% ciascuno). Un primato che
sembra solido. Ma basta scendere di un livello per trovare la crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari
alimentari degli ultimi tempi e il 48% ha già cambiato le proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il
Made in Italy piace, viene scelto, viene difeso, ma ha un prezzo che sempre più italiani faticano a
sostenere. È quanto emerge dalla ricerca Cia Trend “Coltivare Sicurezza, Attrarre Futuro”, elaborata
dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata in occasione della IX Assemblea elettiva nazionale,
oggi a Roma. La disponibilità a pagare di più per un prodotto certificato italiano è quasi universale nel
campione. Ma la condizione è sempre la stessa: “entro certi limiti”. Una risposta che unisce tutte le
fasce d'età, tutti i generi, tutte le aree geografiche. Non è un segnale di debolezza del brand Italia: è la
fotografia di un consumatore consapevole ma sotto pressione, che vuole fare la scelta giusta ma non
può sempre permettersela. Il divario generazionale è però marcato. L'origine italiana del prodotto è
determinante per il 62% degli over 55, ma solo per il 35% della fascia 18-24 anni. I giovani, al contrario,
valorizzano di più l'eticità del prodotto: la indica il 30% dei 18-24, contro il 13% degli over 55. Non è
indifferenza verso il Made in Italy: è un vocabolario diverso per dire — in parte — la stessa cosa. Per il
presidente di Cia, Cristiano Fini, questi dati vanno letti dentro una prospettiva strategica: “i consumatori
riconoscono la qualità del prodotto italiano, ma il sistema non riesce ancora a garantire che questo
valore si traduca in un prezzo giusto lungo tutta la filiera, a partire dagli agricoltori -ha detto-. Per questo
proponiamo strumenti concreti: un portale istituzionale sulle pratiche sleali, sistemi di certificazione che
tutelino una quota minima del prezzo finale al produttore primario, incentivi fiscali per chi acquista
prodotti agricoli Made in Italy. Il consumatore vuole fare la scelta giusta: dobbiamo renderla
accessibile”. Tra i rischi percepiti per il settore agroalimentare italiano, i costi energetici guidano la
classifica, ma il falso Made in Italy pesa più della concorrenza estera a basso costo (45%). Infatti, ben il
52% degli italiani ritiene che l'Italian Sounding arrechi un danno sia di immagine che alle vendite del
vero prodotto tricolore. Il 27% parla esplicitamente di sottrazione di quote di mercato. Solo il 21% ritiene
che l'effetto sia nullo o addirittura positivo. POST RECENTI.
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Metsola: priorità Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori

Roma, 7 mag. (askanews) – “La priorità del Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori”. Lo ha detto
Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo, in un video messaggio inviato alla nona
assemblea di Cia, che ha riconfermato Cristiano Fini alla guida della Confederazione italiana agricoltori.
Metsola ha sottolineato che la “priorità del Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori” in questa
fase di “incertezza e di aumento dei costi” dovuta anche alla crisi nel Medio Oriente. “Stiamo lavorando
per una maggiore diversificazione delle fonti energetiche e per politiche che affrontino le cause
strutturali degli elevati prezzi dell'energia, perché non possiamo più permetterci di aspettare”, ha detto.
“So anche che molti di voi hanno avuto per lungo tempo la sensazione che l'Europa non stesse
ascoltando. E onestamente capisco il perché – ha aggiunto Metsola – ma oggi voglio dirlo chiaramente:
vi stiamo ascoltando e stiamo agendo. Il Parlamento ha ridotto la burocrazia, ha alleggerito gli oneri per
i produttori più piccoli perché chi ha meno ha portato sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo”.
Metsola ha ricordato anche che la scorsa settimana il Parlamento Ue ha “votato la nostra posizione
negoziale sul prossimo bilancio pluriennale dell'Unione Europea. Difendendo finanziamenti dedicati
all'agricoltura e alle nostre comunità rurali. Le parole stanno diventando azioni. Sosteniamo un
commercio aperto ed equo, ma non svenderemo ciò che vi rende unici i vostri standard, la vostra
qualità”, ha garantito. Infine, ha sottolineato il ruolo degli agricoltori nel garantire la sicurezza
alimentare. “Questo è il nostro modello europeo e dovremmo essere molto più orgogliosi. I vostri
deputati al Parlamento europeo sono lì per rappresentarvi. Quindi continuate a far sentire la vostra
voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona, cosa non funziona e qual è la realtà sul campo. Non
possiamo fare bene senza di voi”, ha concluso. POST RECENTI.
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Copagri: bene riconferma Fini, ci attendono sfide complesse

Roma, 7 mag. (askanews) – Congratulazioni a Cristiano Fini, confermato al timone della
Confederazione Italiana Agricoltori “a riprova del grande impegno profuso in questi anni” da parte del
presidente della Copagri Tommaso Battista, a margine della IX assemblea elettiva nazionale della Cia-
Agricoltori Italiani, dedicata al tema “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”. “Abbiamo davanti
a noi sfide molto complesse, prima fra tutte quella di continuare a lavorare per dare prospettive
all'agricoltura del Paese, puntando su un piano strategico organico che si basi sul medio-lungo periodo
e che possa contribuire concretamente alla creazione di un nuovo modello per rilanciare la competitività
dell'agroalimentare nazionale”, aggiunge Battista, rinnovando la disponibilità della Copagri a continuare
a collaborare nell'interesse del Primario e di tutti i produttori agricoli. “Fare sistema, o meglio continuare
a farlo con sempre maggiore determinazione e sinergia, infatti, continua a rappresentare un imperativo
categorico, una condizione imprescindibile per far andare di pari passo le tre anime della sostenibilità,
tenendo sempre in debita considerazione quella economica”, conclude. POST RECENTI.
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Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) – Ismea “esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma”. E' quanto si
legge in una nota. “Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo”.
“Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità”, concludono
Proietti e Marchi. POST RECENTI.
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Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur
come effetto leva per fare una cosa che serviva a proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che
la Commissione europea voleva togliere nella Pac e io ho usato questo elemento per mettere in
condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla propria sicurezza alimentare. Abbiamo
ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne abbiamo portato in Italia anche uno in
più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di tendenza”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma. POST RECENTI.
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Lollobrigida: fatto emendamento che triplica sanzioni bracconieri

Roma, 7 mag. (askanews) – “La riforma della legge 157 non è come qualcuno la racconta una legge
che serve a garantire i bracconieri, è il contrario. Anzi lo dico subito: in queste ore stiamo presentando
un emendamento formalmente che triplica le sanzioni penali per i bracconieri che sono criminali che
vanno puniti e perseguiti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo
alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma in merito alla riforma della legge 157, la
proposta di aggiornamento della normativa quadro sulla caccia in Italia che risale al 1992, mirata a
modificare la gestione della fauna selvatica. “Noi vogliamo una legge che permetta di razionalizzare un
processo sulla base di dati scientifici, aggiornando qualcosa che viene considerato da tutti vecchio – ha
ribadito il ministro – è una legge del 1992 e sono cambiate mille cose da quegli anni. C'è bisogno di
farla e il mio invito è o si lavora insieme per farla o qualcuno ci dica qual è la soluzione. Perchè non si
possono lasciare le cose come stanno perché la scienza per prima ci dice che il mondo agricolo non
risce a sopportare un aumento indiscriminato di alcune specie, a cominciare dagli ungulati”, ha
proseguito. “Il presidente Fini ha usato prima parole coraggiose che spero vengano raccolte da tutte le
forze parlamentari, perché non ci si può girare dall'altra parte rispetto ad alcuni problemi”, ha concluso il
ministro. POST RECENTI.
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Lollobrigida: Ue deve passare da piano ideologico a quello pratico

Roma, 7 mag. (askanews) – “Bisogna affrontare i temi di carattere strategico bisogna affrontare anche
le emergenze, quella carburante ed energia va affrontata su un doppio binario: nazionale e europeo.
Ma c'è un momento in cui tutti noi parliamo e c'è un momento in cui alle parole bisogna far seguire i fatti
e allora l'Europa deve smetterla di passare dal piano ideologico a rifiutare il piano pratico”. Lo ha detto il
ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in
corso a Roma. “Se c'è un aumento dei fertilizzanti e la riapertura dello Stretto di Hormuz non dipende
da te, allora se hai messo una tassa sull'importazione dei fertilizzanti, la sospendi subito senza perdere
tempo, in maniera tale che almeno quello che ti spetta lo riesci a fare rapidamente”, ha aggiunto il
ministro. “Se c'è una fase emergenziale come quella che viviamo, allarga le maglie dei conti, permetti di
spendere risorse per evitare che il tuo sistema si desertifichi e ti renda più debole, perché la tua
debolezza purtroppo in questa condizione geopolitica l'hai ampiamente dimostrata ed è ingiusto perché
l'Europa è un soggetto forte per storia e per economia e non essere consultata su niente nel complesso
di quello che avviene nel mondo è un problema di tutti noi”, ha concluso Lollobrigida. POST RECENTI.
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Lollobrigida: su riso difeso reddito ma anche diritti lavoratori

Roma, 7 mag. (askanews) – “Raccolgo l'invito a collaborare, noi lo abbiamo fatto in ogni occasione e
anche nell'ultima sul riso ci abbiamo provato. Credo che molti sappiano che cosa è successo sul riso:
l'Europa ha alzato le quote, noi siamo uno degli otto produttori europei di riso, anzi il principale
produttore, però in 27 scegliamo il destino dei risicoltori italiani e per fare cooperazione internazionale
la scelta è fare entrare a dazio zero riso da nazioni povere”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura,
Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma. “Bello,
tutto funziona – ha proseguito il ministro – salvo il fatto che in quelle nazioni povere quel riso viene
prodotto con agrofarmaci che qui sono vietati, ma soprattutto vengono utilizzati i bambini anche di 12
anni nelle risaie”. “E allora – ha sottolineato Lollobrigida – voglio dire a chi ha votato contro gli
emendamenti che avrebbero proibito questa pratica di falsa cooperazione internazionale, che è un
errore e una mancanza di rispetto per i lavoratori del pianeta. Noi difendiamo il diritto dei nostri
lavoratori a fare reddito e non avere la concorrenza degli altri e questo è un principio, ma difendiamo
anche i lavoratori della Cambogia, del Mymar, della Birmania rispetto allo sfruttamento di quei ragazzi”,
ha concluso. POST RECENTI.
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Cristiano Fini confermato alla guida di Cia : “Costruire un'Italia in cui
restare in campagna non è una condanna ma una scelta orgogliosa”

Cristiano Fini è stato confermato all'unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma:
“Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. “Oggi le
sfide sono enormi – ha aggiunto Fini – ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il
cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori
e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia
una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. L'agricoltura tra conflitti e crisi globali Lo scenario internazionale, ormai, è una vera
e propria “tempesta permanente”. Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e
l'escalation sempre più pericolosa in Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici
sullo Stretto di Hormuz, con pesanti ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che,
come evidenziato dall'allarme FAO, rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di
insicurezza alimentare acuta, colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L'agricoltura è
il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti -ha ricordato Fini-. Gasolio agricolo alle stelle
(+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi
lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie,
come durante il Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi
all'import, revisione del CBAM che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del
digestato oggi frenato da vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti
eccezionali anche oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità
all'agricoltura, escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza
alimentare europea va tutelata con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di
Cia- riconoscendo il settore primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e
democratica del continente”. Reddito agricolo e riequilibrio della filiera Tra i propositi del nuovo mandato
di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente
penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la messa in campo di una strategia in
tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva dei produttori attraverso
aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise, inclusione giovanile e
potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo con regole
oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi
di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e
monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La terza direzione punta
invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le
forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo
di prodotti Made in Italy. “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e
portare l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera”.
Clima, acqua e innovazione Per Fini, la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che impone una
risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile
minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la
Carovana dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece
un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna,
poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
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abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. Aree interne e diritto a restare Il rilancio delle aree
interne parte da un principio fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro
spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca
le aree rurali non come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario,
“l'azienda agricola è chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando
produzione, turismo, welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini,
“crediamo debba nascere una figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di
fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma
questa trasformazione richiede un investimento deciso in formazione: “Dobbiamo creare una scuola
permanente dell'agricoltore per formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big
data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può
reggere senza una rete di servizi essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere
colmato e, per farlo, servono: connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante;
sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi
di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio
con una ZES dedicata. Europa, Pac e accordi commerciali La Pac resta il pilastro storico
dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il presidente di Cia- come
politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove
sfide”. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e, proprio la
scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del
bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa è la direzione
giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini.
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Metsola: priorità Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori

Roma, 7 mag. (askanews) – Lo ha detto Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo, in un
video messaggio inviato alla nona assemblea di Cia, che ha riconfermato Cristiano Fini alla guida della
Confederazione italiana agricoltori. Metsola ha sottolineato che la “priorità del Parlamento Ue è
accompagnare gli agricoltori” in questa fase di “incertezza e di aumento dei costi” dovuta anche alla
crisi nel Medio Oriente. “Stiamo lavorando per una maggiore diversificazione delle fonti energetiche e
per politiche che affrontino le cause strutturali degli elevati prezzi dell'energia, perché non possiamo più
permetterci di aspettare”, ha detto. “So anche che molti di voi hanno avuto per lungo tempo la
sensazione che l'Europa non stesse ascoltando. E onestamente capisco il perché – ha aggiunto
Metsola – ma oggi voglio dirlo chiaramente: vi stiamo ascoltando e stiamo agendo. Il Parlamento ha
ridotto la burocrazia, ha alleggerito gli oneri per i produttori più piccoli perché chi ha meno ha portato
sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo”. Metsola ha ricordato anche che la scorsa settimana il
Parlamento Ue ha “votato la nostra posizione negoziale sul prossimo bilancio pluriennale dell'Unione
Europea. Difendendo finanziamenti dedicati all'agricoltura e alle nostre comunità rurali. Le parole
stanno diventando azioni. Sosteniamo un commercio aperto ed equo, ma non svenderemo ciò che vi
rende unici i vostri standard, la vostra qualità”, ha garantito. Infine, ha sottolineato il ruolo degli
agricoltori nel garantire la sicurezza alimentare. “Questo è il nostro modello europeo e dovremmo
essere molto più orgogliosi. I vostri deputati al Parlamento europeo sono lì per rappresentarvi. Quindi
continuate a far sentire la vostra voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona, cosa non funziona e qual
è la realtà sul campo. Non possiamo fare bene senza di voi”, ha concluso. POST RECENTI.
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Copagri: bene riconferma Fini, ci attendono sfide complesse

Roma, 7 mag. (askanews) – Congratulazioni a Cristiano Fini, confermato al timone della
Confederazione Italiana Agricoltori “a riprova del grande impegno profuso in questi anni” da parte del
presidente della Copagri Tommaso Battista, a margine della IX assemblea elettiva nazionale della Cia-
Agricoltori Italiani, dedicata al tema “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”. “Abbiamo davanti
a noi sfide molto complesse, prima fra tutte quella di continuare a lavorare per dare prospettive
all'agricoltura del Paese, puntando su un piano strategico organico che si basi sul medio-lungo periodo
e che possa contribuire concretamente alla creazione di un nuovo modello per rilanciare la competitività
dell'agroalimentare nazionale”, aggiunge Battista, rinnovando la disponibilità della Copagri a continuare
a collaborare nell'interesse del Primario e di tutti i produttori agricoli. “Fare sistema, o meglio continuare
a farlo con sempre maggiore determinazione e sinergia, infatti, continua a rappresentare un imperativo
categorico, una condizione imprescindibile per far andare di pari passo le tre anime della sostenibilità,
tenendo sempre in debita considerazione quella economica”, conclude. POST RECENTI.
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Schlein: pronti a collaborare col governo per investimenti comuni Ue

Roma, 7 mag. (askanews) – Il Pd è pronto a collaborare con il governo italiano per chiedere che l'Ue
continui sulla strada degli invetimenti comuni iniziata con il Next generation Eu. Lo ha detto la
segretaria democratica Elly Schlein parlando all'assemblea della Cia. “Il Next Generation Eu è stato il
più grande piano di investimenti comuni della storia e però non può fermarsi lì. Se noi non capiamo che
serve proseguire con gli investimenti comuni europei, non avremo gli strumenti per competere con i
colossi che ci circondano e che mirano a disgregarci e schiacciarci”. Ha aggiunto la Schlein: “Non
vogliamo un'Europa relegata al margine dall'aggressività commerciale e militare che oggi ci circonda e
allora noi dobbiamo proseguire con coraggio con quella strada, perché accanto ad ogni obiettivo”
bisogna specificare “quante risorse mette l'Europa nelle mani delle imprese per accompagnare quel
cambiamento. Questa è una battaglia che io spero che potremo fare insieme al governo italiano per
proseguire la strada degli investimenti comuni europei. Non può essere una parentesi che si chiude,
altrimenti rischiamo davvero di rimanere al margine”. POST RECENTI.
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Lollobrigida: Ue deve passare da piano ideologico a quello pratico

Roma, 7 mag. (askanews) – “Bisogna affrontare i temi di carattere strategico bisogna affrontare anche
le emergenze, quella carburante ed energia va affrontata su un doppio binario: nazionale e europeo.
Ma c'è un momento in cui tutti noi parliamo e c'è un momento in cui alle parole bisogna far seguire i fatti
e allora l'Europa deve smetterla di passare dal piano ideologico a rifiutare il piano pratico”. Lo ha detto il
ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in
corso a Roma. “Se c'è un aumento dei fertilizzanti e la riapertura dello Stretto di Hormuz non dipende
da te, allora se hai messo una tassa sull'importazione dei fertilizzanti, la sospendi subito senza perdere
tempo, in maniera tale che almeno quello che ti spetta lo riesci a fare rapidamente”, ha aggiunto il
ministro. “Se c'è una fase emergenziale come quella che viviamo, allarga le maglie dei conti, permetti di
spendere risorse per evitare che il tuo sistema si desertifichi e ti renda più debole, perché la tua
debolezza purtroppo in questa condizione geopolitica l'hai ampiamente dimostrata ed è ingiusto perché
l'Europa è un soggetto forte per storia e per economia e non essere consultata su niente nel complesso
di quello che avviene nel mondo è un problema di tutti noi”, ha concluso Lollobrigida. POST RECENTI.
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Tg Politico Parlamentare, edizione del 7 maggio 2026

DOMANI INCONTRO CON RUBIO, PER MELONI FITTA AGENDA INTERNAZIONALE Alla vigilia
dell'incontro con il Segretario di Stato americano, Marco Rubio, la premier Giorgia Meloni ha avuto
un'agenda fitta di incontri internazionali. In mattinata ha ricevuto il primo ministro eletto dell'Ungheria,
Péter Magyar, con cui ha affrontato, oltre ai dossier bilaterali, gli attuali teatri dicrisi. A seguire Meloni ha
incontrato per circa un'ora e mezza il primo ministro del Governo di unità nazionale libico, Dabaiba. Sul
tavolo del colloquio energia e migranti. Infine, nel primo pomeriggio, il faccia a faccia con Donald Tusk.
Il primo ministro polacco è arrivato a palazzo Chigi dopo l'udienza concessa da Papa Leone XIV in
Vaticano. MATTARELLA AI NUOVI ALFIERI: “I GIOVANI DEVONO ‘SPERIMENTARE'” “I giovani sanno
comunicare con strumenti nuovi, con modalità inedite, con linguaggi spesso poco accessibili per gli
adulti. Diffidarne è un errore”. Lo ha detto il capo dello Stato, Sergio Mattarella, rivolgendosi ai nuovi
Alfieri della Repubblica nella cerimonia di consegna degli Attestati d'onore al Quirinale. “I giovani
devono poter ‘sperimentare', provare a camminare da soli – aggiunge – cercare il loro sentiero, definire
il proprio”. Il presidente della Repubblica esorta le nuove generazioni a non valutare “il progresso e lo
sviluppo” in base “a parametri economici”, perché il “benessere dipende da tanti fattori. Anche
dall'amicizia”. PIANTEDOSI QUERELA DAGOSPIA: CAMPAGNA DIFFAMATORIA SU CLAUDIA
CONTE Il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi, querela Dagospia per quella che a suo dire è una
“persistente campagna diffamatoria”. Il caso in questione è quello relativo alla sua relazione
extraconiugale che il capo del Viminale ha avuto con Claudia Conte. Sotto accusa le allusioni del sito
riguardo eventuali incarichi pubblici retribuiti fatti ottenere alla giornalista dal ministro. Solidarietà a
Dagospia dalle opposizioni. Per Carlo Calenda “è inopportuno l'uso delle querele temerarie contro la
stampa”. Duro l'M5s: “La querela del ministro dell'Interno è l'ennesimo atto intimidatorio di un governo
allergico alle inchieste”. Infine, per il dem, Filippo Sensi: “Non è con le querele che si difende la verità”.
AGRICOLTURA. MELONI: DA GOVERNO RISORSE SENZA PRECEDENTI Cristiano Fini confermato
presidente di Cia-Agricoltori Italiani. Alla guida dell'organizzazione dal 2022, è stato rieletto dalla
assemblea riunita a Roma. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali – dice Fini – l'agricoltura è un pilastro del Paese”. All'assemblea interviene il ministro
dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida per il quale il sostegno al comparto deve arrivare “in fretta ma in
Europa si perde tempo e prevalgono le dinamiche interne alle singole nazione”. In un videomessaggio
la premier Giorgia Meloni sottolinea che dal governo al settore sono arrivate “risorse senza precedenti:
oltre 15 miliardi in tre anni”. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare
espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo https://www.dire.it POST RECENTI.
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Eventi

Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria “tempesta permanente” e “l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei
conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43%
e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate”, ha evidenziato Fini. [Oggi la relazione alla nona assemblea a
Roma|PN_20260507_00019|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_103020_D645D51A.jpg|07/05/2026 10:30:27|Fini riconfermato a
guida Cia: priorità reddito, clima e Pac|Agricoltura|Economia, Agrifood].

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
Eventi

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    187

https://www.volocom.it/


.

Eventi

Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e, proprio la scorsa
settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del bilancio
2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa è la direzione giusta,
anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o
di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe frammentare le risorse,
aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare europea”. Una Pac più forte,
però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno concreto alle aziende più
vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve restituire dignità e
prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi commerciali internazionali,
altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del mercato Ue. “Non possiamo
accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard ambientali, sociali e sanitari
inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è libero commercio, ma concorrenza
sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale europea forte, unitaria e
capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi internazionali devono aprire
mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le priorità del secondo mandato il
rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come periferia, ma come componente
cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha detto Fini – il manager del
territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e
comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un investimento deciso in
formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale umano.
Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali all'interno
del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il divario tra aree
urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale, che non è un
optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale e
telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”. [No a rinazionalizzazione o
Fondo Unico|PN_20260507_00022|gn00 nv03 sp33| https://askanews.it/wp-
content/uploads/2026/05/20260507_103527_8BEAF8B8.jpg|07/05/2026 10:35:37|Fini (Cia): siamo
determinati a difendere una Pac autonoma|Agricoltura|Economia, Agrifood].
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Governo Meloni, Rubio vede il Papa dopo attacchi di Trump, Usa: “Con
Santa Sede relazioni solide”: news in diretta

Le notizie del 7 maggio sul governo Meloni dopo il caso Minetti: la Procura Generale di Milano riceve le
prime risposte dall'Interpol sugli approfondimenti sul procedimento di adozione dell'ex consigliera. In
questo clima, segnato anche dall'azione legale di Nordio contro Mediaset, resta alta l'attesa per
l'incontro tra la premier e il segretario di Stato USA Marco Rubio dopo il colloquio tra l'americano e
Papa Leone XIV. Le notizie del 7 maggio sulla crisi interna al governo Meloni dopo il caso Minetti. Il
ministro della Giustizia Nordio ha deciso di passare alle vie legali citando in giudizio Bianca Berlinguer
e Mediaset. Il Guardasigilli ha infatti ritenuto "gravemente lesive" le notizie diffuse il 28 aprile durante la
trasmissione "È sempre Cartabianca" , smentendo categoricamente ogni presunta frequentazione del
ranch uruguaiano dell'ex consigliera e del suo compagno. Le verifiche svolte dalla Procura generale di
Milano, attraverso l'Interpol e controlli effettuati anche in Spagna e Uruguay, secondi i primi esiti non
hanno fatto emergere nuovi elementi che potrebbero portare a una rivalutazione del parere sulla grazia
concessa a Nicole Minetti. Questo clima di incertezza fa da sfondo all'atteso vertice tra Giorgia Meloni e
il segretario di Stato USA Marco Rubio , dopo l'incontro di quest'ultimo con Papa Leone XIV , nel corso
del quale i due hanno parlato del rapporto tra gli Stati Uniti e il Vaticano. Per quanto riguarda lo
scenario internazionale, la tensione resta altissima in Asia sud-occidentale dopo che Israele ha
confermato la detenzione illegale dei due attivisti della Global Sumud Flotilla . La situazione umanitaria
dei fermati è preoccupante: Saif Abukeshek , dopo giorni di sciopero della fame iniziata insieme a
Thiago Avila , ha deciso di interrompere anche l'assunzione di liquidi come estrema forma di protesta
contro un arresto illegale, poiché avvenuto in acque internazionali in aperta violazione del diritto del
mare Caso Minetti, non ci sono elementi per cambiare il parere del Procuratore generale Dai primi esiti
degli accertamenti sul caso della grazia a Nicole Minetti non emergono elementi tali da modificare il
parere positivo già espresso dalla Procura generale di Milano. Le verifiche, svolte anche in Uruguay e
Spagna tramite Interpol, sono però ancora in corso. Finora non risultano precedenti, denunce o indagini
per favoreggiamento della prostituzione a carico di Minetti e del compagno. Gli approfondimenti
riguardano anche l'adozione del bambino curato a Boston e la verifica di un reale percorso di riscatto
sociale dell'ex consigliera lombarda. La procuratrice generale Francesca Nanni e il sostituto pg
Gaetano Brusa fanno sapere che si esprimeranno solo una volta ottenuto un quadro completo. Rubio
su X posta le foto con Papa Leone: "Impegno comune per pace e dignità umana" Il segretario di Stato
statunitense Marco Rubio ha discusso degli “sforzi per raggiungere una pace duratura in Medio
Oriente” durante i colloqui in Vaticano con Papa Leone XIV e il suo omologo in Vaticano, Pietro Parolin.
Rubio ha pubblicato sul social network X alcune foto dell'incontro, aggiungendo: "Ho incontrato il
Pontefice per sottolineare il nostro impegno comune nel promuovere la pace e la dignità umana". Il
portavoce del Dipartimento di Stato americano, Tommy Pigott, ha dichiarato che Rubio e Leone hanno
discusso della situazione in Medio Oriente “e di temi di interesse comune nell'emisfero occidentale”.
Durante l'incontro, il Papa ha donato a Rubio una penna di legno d'ulivo. "È la pianta della pace", ha
sottolineato Leone XIV mostrando lo stemma pontificio intagliato. Flashmob per giornalisti uccisi in
Medioriente davanti Montecitorio Un flashmob per denunciare il silenzio sui giornalisti uccisi a Gaza e
nel Medioriente è in corso davanti Montecitorio, tra bandiere della Palestina e foto di alcune vittime. A
promuoverlo sono gli operatori e le operatrici dell'informazione per Gaza, la rete Nobavaglio,
l'associazione Articolo 21 e altre associazioni e movimenti con il sostegno di Fnsi, Usigrai, Ordine dei
giornalisti, Stampa romana e Gvpress. Al presidio si è unito il deputato di Avs, Angelo Bonelli. "Sono qui
perché bisogna mantenere alta l'attenzione. Noi continuiamo a chiedere sanzioni a Israele e il
riconoscimento dello stato di Palestina". E ha aggiunto: "Trovo veramente triste vedere che a difendere
una cittadina italiana, Francesca Albanese, dalle sanzioni subite da governo degli Stati Uniti non sia
stato il governo italiano ma Pedro Sanchez. È una vergogna inaccettabile perché se vogliamo
ricostruire il diritto internazionale, dobbiamo tutelare l'Onu e la Corte penale internazionale". Gli
organizzatori hanno denunciato che "dal 7 ottobre 2023 sono oltre 300 le operatrici e gli operatori
dell'informazione uccisi in Palestina e nei territori coinvolti nel conflitto. Un numero senza precedenti,
che configura una vera e propria strage di giornalisti" Rubio dopo l'udienza con il Papa: "Relazioni Usa-
Vaticano solide" È durato circa 45 minuti l'incontro privato in Vaticano tra Papa Leone XIV e il
Segretario di Stato americano, Marco Rubio. Il Dipartimento americano fa sapere in una nota che
l'incontro ha sottolineato "la solidità delle relazioni tra gli Stati Uniti e la Santa Sede". Rubio si è
trattenuto in Vaticano per due ore e mezza e dopo l'incontro con il Pontefice ha incontrato l'omologo di
Stato Vaticano, il cardinale Pietro Parolin. Tajani: "Gli Stati Uniti sono un nostro alleato fondamentale"
"L'incontro con Rubio domani è importante. Gli Stati Uniti sono un nostro importante alleato, ci sono
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ottime relazioni con il Segretario di Stato. Gli parlerò anche della riunione di oggi e delle conclusioni di
questa nuova coalizione che nasce qui a Roma sui fertilizzanti e sulla sicurezza alimentare. E poi
naturalmente parleremo della situazione internazionale, delle relazioni bilaterali. Gli Stati Uniti sono un
nostro alleato fondamentale, crediamo fortemente nelle relazioni transatlantiche". Lo ha detto il ministro
degli Esteri, Antonio Tajani, a margine della riunione Med9 allargato alla Farnesina. "Poi se ci sono dei
punti dove non si è d'accordo – ha aggiunto – lo si dice, ma questo non significa che non essere
d'accordo su alcune questioni venga meno l'alleanza transatlant Bernini: "Con il semestre aperto
ammessi l'80% degli studenti" Quando era in vigore il test d'ingresso per la facoltà di Medicina, "su 100
studenti 20 entravano nell'università e 80 rimanevano fuori" mentre dopo l'introduzione del cosiddetto
semestre bianco "questa proporzione è rovesciata: l'80% è dentro". Lo ha detto la ministra
dell'Università e della Ricerca, Anna Maria Bernini, intervenendo in commissione Cultura alla Camera
per rispondere al question time. "Mentre qualcuno speculava sull'ansia degli studenti, l'Università è
andata avanti con percorsi chiari – ha aggiunto Bernini riferendosi ai vari ricorsi poi bocciati dalla
giustizia amministrativa -. Questa riforma nasce per includere, per accompagnare gli studenti e
orientarli dentro le università, non per selezionarli in maniera critica fuori dai cancelli delle università".
Morto a Milano Gianni Cervetti, storico dirigente del Partito comunista italiano È morto a 93 anni a
Milano Gianni Cervetti, storico dirigente del Partito comunista italiano della corrente migliorista, cui
appartenne anche Giorgio Napolitano. Tra i primi ad esprimere cordoglio per la sua morte il sindaco
Giuseppe Sala, che definisce Cervetti "Milanese, comunista, galantuomo. Ha attraversato la storia di
questa città e del nostro Paese con intelligenza, rigore e passione civile. Per me un amico caro. Un
pensiero affettuoso alla sua famiglia". Meloni: "In Europa continueremo a difendere i nostri produttori
agricoli" "In Europa, chiaramente, continueremo a fare quello che abbiamo fatto fin ora, ovvero
difendere le nostre imprese, difendere i nostri produttori. Ecco perché credo che aver ottenuto per la
futura politica agricola comune 10 miliardi di euro in più rispetto alla proposta iniziale di Bruxelles sia un
grande successo dell'Italia e dell'agricoltura italiana di cui dobbiamo essere fieri. Ma il nostro impegno
ovviamente non finisce qui, prosegue con ancora più forza, con ancora maggiore determinazione". È
quanto ha detto il presidente del Consiglio Giorgia Meloni intervenendo con un video messaggio alla IX
assemblea di Cia- Agricoltoiri Italiani. A Torino lo striscione degli studenti in corteo: "Marco Rubio fuori
dall'Italia" ‘Marco Rubio fuori dall'Italia. Cuba no està sola'. È quanto si legge su uno striscione esposto
dagli studenti che stanno manifestando da questa mattina a Torino, in riferimento alla visita del
segretario di Stato Usa oggi in Vaticano per vedere con Papa Leone. Previsto un incontro anche con la
premier Giorgia Meloni e il Ministro degli Esteri Antonio Tajani. Il corteo studentesco contro la riforma
della scuola e il riarmo si è concluso davanti all'Ufficio scolastico territoriale di Torino dove è stato dato
alle fiamme un carro armato di cartone mentre le immagini dei ministri Anna Maria Bernini e Giuseppe
Valditara sono stati colpiti con frutta e verdura marcia. La foto del 'disgelo': l'incontro tra Papa Leone
XIV e Rubio in Vaticano Si è concluso l'incontro tra il segretario di Stato Usa e Papa Leone XIV in
Vaticano Rubio incontrerà adesso il Segretario di Stato Vaticano, il cardinale Pietro Parolin. Il decreto
Infrastrutture è legge, via libera della Camera: le novità sul Ponte sullo Stretto La Camera ha approvato
la conversione in legge del decreto Infrastrutture, con 160 voti a favore. Il decreto, tra le altre cose,
contiene diverse norme che hanno l'obiettivo di accelerare le procedure per il Ponte sullo Stretto . A
conti fatti, però, si tratta soprattutto della dimostrazione che i tempi si sono allungati moltissimo. Molti
passaggi vanno ripetuti, e questa sarà il ministero delle Infrastrutture a farsene carico; nel frattempo i
soldi che erano stati stanziati per il 2026-2029 sono slittati a dopo il 2030. Tajani: "A Rubio dirò che solo
la diplomazia può portare la pace" Il ministro degli Esteri Antonio Tajani, in apertura della Riunione
ministeriale MED 9, dal titolo ‘Sostegno alla sicurezza alimentare e accesso ai fertilizzanti' a Hormuz,
ha affermato che, nell'incontro di domani in Farnesina, rappresenterà la posizione dei paesi dell'area al
Segretario di Stato americano Marco Rubio, sottolineando come "una soluzione diplomatica è l'unica
strada verso una pace duratura". "Siamo pronti a fare la nostra parte a Hormuz, in un'operazione
multilaterale difensiva, quando le condizioni lo consentiranno", ha specificato inoltre Tajani, osservando
come "la sicurezza marittima e la libertà di navigazione sono priorità assolute". "Attendiamo notizie
positive dal Pakistan riguardo alla situazione nello Stretto di Hormuz, ma le nostre priorità sono chiare:
diversificazione delle catene di approvvigionamento, investimenti nella produzione locale, rotte
logistiche più affidabili e prevedibili", ha dichiarato Tajani, riassumendo la posizione che esporrà al
rappresentante statunitense. Papa Leone XIV ha ricevuto in udienza in Vaticano il segretario di Stato
Usa Marco Rubio Papa Leone XIV ha ricevuto oggi in udienza in Vaticano il segretario di Stato
americano Marco Rubio, insieme al suo seguito: lo ha riferito la Santa sede, in una nota. Prima della
visita di Rubio Papa Leone XIV ha ricevuto il premier polacco Tusk Papa Leone XIV ha incontrato
stamane in Vaticano, il Primo Ministro della Repubblica di Polonia, Donald Tusk. Un incontro, quello in
Vaticano, che ha preceduto di non molto la visita di Marco Rubio. Bonelli: "Meloni non prende le
distanze dalle politiche di Trump" "Reazioni necessarie e dovute quelle di Giorgia Meloni di fronte ad un
attacco indecente di Trump al Papa. Il punto è un altro: non prende le distanze dalle politiche di Trump,
dalla demolizione del diritto internazionale alla logica bestiale del riarmo e a quanto sta accadendo a
Gaza e in Cisgiordania, dove donne e bambini sono stati uccisi e dove noi abbiamo partecipato –
seppur come osservatori – a quell'ignobile operazione del Board of peace e alla speculazione
immobiliare sul sangue del popolo palestinese. Il tema ora è la ricostruzione del diritto internazionale,
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perché oggi c'è una supremazia delle armi che va fermata", ha detto il deputato di Avs Angelo Bonelli,
ospite di Start a Sky Tg24, live dal teatro Torlonia di Roma. "Bisogna cominciare a riflettere, come ha
detto Macron, sul costruire una politica estera e di difesa comune europea, su cui Giorgia Meloni è in
disaccordo. Questa destra è a favore del riarmo degli Stati membri, come nel caso della Germania che
si sta riarmando per 1000 miliardi di euro. Il governo, visto che non siamo nella testa di Trump e non
possiamo controllarlo, di fronte alla minaccia di ritiro delle truppe americane dall'Italia dobbiamo
attrezzarci per una politica estera e di difesa comune". Paita (Iv): "Prima va a casa il governo meglio è
per mamme, figli e lavoratori" "Dopo la sicurezza, la natalità e la crisi demografica sono un altro
clamoroso flop del governo, un fallimento completo, nonostante la propaganda meloniana e le
promesse non mantenute. La triste realtà vede sempre meno figli, sempre meno coppie con prole,
madri sempre più anziane e un Paese sempre più vecchio, come conferma oggi il Censis. Prima va a
casa il governo Meloni meglio è per mamme, figli, lavoratori e giovani", lo ha detto la senatrice Raffaella
Paita, capogruppo al Senato di Italia Viva, parlando del rapporto " Essere genitori oggi. Valori e
significati della genitorialità nella società italiana", presentato dal Censis. "Non basta gridare ‘sono una
madre', se poi si tagliano i posti negli asili nido previsti nel Pnrr, oppure se non si fa nulla per favorire
l'occupazione femminile e aiutare le donne lavoratrici. Un dato che colpisce è quello che riguarda il
rapporto tra occupazione e famiglia: il 73% degli italiani considera il lavoro un ostacolo all'essere buoni
genitori. Conforta il fatto che comunque prevalga l'ottimismo sul futuro dei propri figli, nonostante Meloni
e il suo governo". Scuola, studenti e sindacati in piazza: "No alla riforma dei tecnici e alla visita di
Rubio" Oggi la tensione sociale si sposta nelle piazze italiane, con mobilitazioni che coinvolgono oltre
cinquanta città. La protesta, guidata dalla Rete degli Studenti Medi insieme a sigle come Flc Cgil, Usb,
Cobas e Cambiare Rotta, prende di mira la riforma dell'istruzione tecnica e professionale voluta dal
governo. Sotto gli uffici scolastici regionali e i ministeri, il coro è unanime: la riforma, che prevede un
aumento delle ore di indirizzo a scapito delle materie umanistiche e generali, viene accusata di voler
trasformare gli studenti in semplici "prodotti" pronti per le aziende, sacrificando una formazione culturale
completa e critica. Ma la contestazione scolastica si intreccia rapidamente con l'attualità internazionale
e la politica estera. Al centro della rabbia dei manifestanti c'è infatti la presenza in Italia del Segretario di
Stato americano Marco Rubio. Tra centinaia di bandiere cubane, gli studenti chiedono l'espulsione del
diplomatico statunitense "complice del genocidio a Gaza" e responsabile delle tensioni contro l'isola di
Cuba. Il grido delle piazze unisce così il dissenso interno a quello globale: dalle richieste di maggiori
investimenti nell'istruzione anziché nelle spese militari, fino alla solidarietà per i volontari della Global
Sumud Flotilla. "Vogliamo la liberazione immediata dei nostri compagni sequestrati da Israele", urlano i
ragazzi da Piazza Santi Apostoli a Roma, lanciando un ultimatum al governo Meloni e ribadendo il
fermo "no" a ogni ipotesi di leva militare o coinvolgimento bellico. Ascani (Pd): "Governo inerte scarica
su Ue e si occupa di legge elettorale" "Il governo Meloni ha demolito i rapporti con l'Unione europea, è
stato il principale alleato di Orban che ha minato le fondamenta dell'integrazione europea", ha detto
Anna Ascani, vicepresidente della Camera e deputata dem, intervenendo a Inside24 su Rainews24.
"Adesso giustamente invoca l'aiuto dell'Europa per uscire dalla crisi in cui siamo. Ma non è facile
ottenere qualcosa quando si sono spesi quattro anni a cercare di demolire quella casa comune. Tutti ci
auguriamo che le risposte a sostegno delle famiglie e delle imprese arrivino naturalmente. Noi ai tempi
della crisi del Covid abbiamo ottenuto investimenti mai visti prima, grazie a una trattativa lunga e non
semplice. Questo esecutivo fin qui ha scelto l'inerzia, il tessuto produttivo sta ancora aspettando il
bazooka contro i dazi di Trump. Ed è surreale che si sia fatto un vertice a Chigi non per trovare
soluzioni per gli italiani, ma per discutere di legge elettorale. Evidentemente sono i sondaggi che li
danno perdenti a guidare le priorità del governo e non l'urgenza di evitare una crisi devastante per il
Paese". Legge elettorale, Faraone (Iv): "Palazzo Chigi come orchestra del Titanic" Mentre Trump
"minaccia mezzo pianeta, il Medio Oriente brucia, il prezzo dell'energia va sulle montagne russe, le
imprese italiane guardano le bollette come si guardano gli esami clinici, la crescita rallenta, di che cosa
ci si preoccupa a palazzo Chigi? Di nomine e legge elettorale", ha scritto sui social Davide Faraone,
vicepresidente di Italia viva. "Giorgia Meloni convoca vertici per discutere assetti di potere, collegi,
premi di maggioranza, soglie, formule; è la fotografia di un governo che ha smesso di credere nella
forza della propria azione di governo e prova a rifugiarsi nelle regole per difendere se stesso. Nel
frattempo, fuori, c'è un Paese che aspetta risposte sul caro energia, salari veri, una strategia
industriale, aspetta di capire cosa farà l'Italia davanti al caos internazionale. E invece niente. La
presidente del Consiglio che doveva ‘cambiare tutto' sembra terrorizzata da tutto. Così mentre il mondo
entra in tempesta, palazzo Chigi discute il premio di maggioranza. Come l'orchestra del Titanic. Solo
con meno eleganza". Bonelli (Avs): "Visita al Papa più utile a Rubio che a Trump" La visita di Rubio in
Vaticano "appare più utile a Rubio stesso che a Trump o a un reale percorso di pace e dialogo
internazionale. Trump non parla per interposta persona, neppure attraverso il suo segretario di Stato.
Eppure Giorgia Meloni continua a non scegliere tra Europa e trumpismo, nonostante i ripetuti attacchi
che Trump ha rivolto anche al Santo Padre", ha detto il deputato di Alleanza verdi e sinistra, Angelo
Bonelli, intervenendo a "Coffee break" , su La7. Il parlamentare ha aggiunto: "Per settimane Trump ha
attaccato duramente il Papa, arrivando persino a utilizzare in modo surreale e offensivo immagini e
messaggi sui social che lo ritraevano vestito da pontefice o con presunti poteri divini. Di fronte a tutto
questo Meloni ha preso le distanze solo quando non poteva più evitarlo, difendendo giustamente il
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Papa ma senza mai mettere in discussione le politiche internazionali di Trump che stanno
destabilizzando il pianeta. È accaduto anche sul cosiddetto ‘Board of peace' sulla Palestina, dove il
governo italiano si è presentato in modo subalterno e privo di dignita' internazionale. Tajani è apparso
con il cappello in mano davanti a leader autoritari, mentre a Gaza e in Cisgiordania continua la
distruzione della vita palestinese e cresce l'attacco contro la comunità cristiana e cattolica a
Gerusalemme". Poi ha proseguito: "Quanto accaduto al cardinale Pizzaballa e le immagini delle
aggressioni e degli sputi contro religiosi e suore cristiane a Gerusalemme sono fatti gravissimi. Eppure
il governo italiano continua a voltarsi dall'altra parte e non assume alcuna iniziativa concreta, a partire
dalle sanzioni contro Netanyahu e il suo governo. Meloni condanna inevitabilmente gli attacchi al Papa,
ma continua a sostenere sul piano internazionale quelle stesse politiche che alimentano guerre,
tensioni e destabilizzazione globale". Calp: "Sciopero generale se entro dieci giorni attivisti della Flotilla
non saranno liberi, bloccheremo Paese" Il Collettivo Autonomo Lavoratori Portuali (Calp) di Genova, in
un video pubblicato sui propri canali social, ha lanciato un vero e proprio ultimatum: "Se entro dieci
giorni non verranno liberati Thiago Avila e Saif Abukeshek della Global Sumud Flotilla fermati
illegalmente dalle forze israeliane durante il blitz in acque internazionali, verrà proclamato lo sciopero
generale e bloccheremo di nuovo il Paese". Caso Minetti: la madre biologica non aveva abbandonato il
figlio Contrariamente a quanto stabilito inizialmente dai giudici, emergono nuovi e drammatici dettagli
sulla figura di María de los Ángeles González Colinet, la madre biologica del bambino adottato da
Nicole Minetti in Uruguay. Secondo la testimonianza di un suo ex compagno raccolta dai media locali,
la donna, attualmente scomparsa, non avrebbe affatto abbandonato il neonato, ma avrebbe tentato con
ogni mezzo di restargli accanto. Sebbene il piccolo fosse nato in un contesto di estrema vulnerabilità e
indigenza, i registri ospedalieri confermano che la madre se ne prese cura per i primi otto giorni di vita.
Il testimone ha poi raccontato i ripetuti tentativi della donna di far visita al figlio presso il centro INAU
(l'istituto uruguaiano per i minori): inizialmente accolta, María de los Ángeles sarebbe stata poi
allontanata e bandita dalla struttura. "L'ho accompagnata personalmente e l'ho vista uscire in lacrime
dal tribunale perché il giudice si rifiutava di restituirle il bambino", ha spiegato l'uomo, evidenziando
come la tossicodipendenza della donna sia stata usata come pretesto per toglierle definitivamente la
custodia, impedendo ogni ulteriore contatto tra madre e figlio. Calenda: "Trump si sveglierà e smentirà
tutto quello che dice Rubio" "Alla Casa Bianca ci sono il pazzo, il cattivo che è Vance e l'innocuo che è
Rubio. Con Rubio ci saranno grandi strette di mano, dopo questa cosa qui non cambia nulla, Trump si
sveglierà e smentirà tutto quello che ha detto Rubio. Usa, Cina e Russia vogliono smantellare l'Ue", ha
detto il leader di Azione, Carlo Calenda ad Agorà su Rai3. Caso Minetti, M5s: "Solidarietà a Berlinguer,
da Nordio reazione intimidatoria" Solidarietà a Bianca Berlinguer e a tutta la redazione di ‘ È Sempre
Cartabianca ‘. Carlo Nordio ha avuto tutto lo spazio di intervenire in diretta e di replicare a quanto detto
in trasmissione. Il contraddittorio è stato rispettato. Eppure ha scelto comunque di fare causa. È il
segno di un governo sempre più insofferente verso chi fa domande e che il caso della grazia a Nicole
Minetti è talmente imbarazzante politicamente da produrre reazioni sproporzionate e intimidatorie come
questa", lo ha scritto sui suoi canali social la deputata M5S Chiara Appendino. Tredici Paesi
condannano l'azione di Israele contro la Flotilla per Gaza: non c'è l'Italia Una coalizione di 13 paesi
(Turchia, Bangladesh, Brasile, Colombia, Indonesia, Giordania, Libia, Malesia, Maldive, Mauritania,
Pakistan, Sudafrica e Spagna) ha emesso una dichiarazione congiunta che condanna l'intercettazione
e il rapimento da parte dell'esercito israeliano delle attiviste e degli attivisti della Global Sumud Flotilla.
Lo scrive Al Jazeera I ministri degli Esteri dei 13 paesi hanno affermato di "condannare con la massima
fermezza l'attacco israeliano" alla flottiglia, che è una "iniziativa civile pacifica" volta a denunciare la
"catastrofe umanitaria" a Gaza. "La detenzione illegale di attivisti umanitari in acque internazionali
costituisce una grave violazione del diritto internazionale umanitario". Il gruppo ha espresso profonda
preoccupazione per la sicurezza degli attivisti ancora detenuti e ha esortato le autorità israeliane a
garantirne il "rilascio immediato e incondizionato", invitando la comunità internazionale a difendere il
diritto internazionale, proteggere i civili e garantire la responsabilità per queste violazioni. Zingaretti:
"Meloni ha fallito, ora i progressisti costruiscano l'alternativa" Nell'intervista rilasciata a La Repubblica ,
Nicola Zingaretti delinea un quadro di profonda crisi per il governo Giorgia Meloni, sostenendo che la
strategia della premier sia ormai giunta al capolinea sia in Italia che in Europa. Secondo il capo
delegazione del Pd, l'appiattimento di Meloni sulle posizioni del movimento MAGA e l'ideologia
trumpiana ha isolato il nostro Paese, trasformandolo, insieme all'Ungheria, in un freno per l'integrazione
europea e la difesa comune. Zingaretti sottolinea poi come questo "isolamento internazionale" si rifletta
in un bilancio economico e sociale "disastroso". Oggi l'incontro di Meloni con Tusk: domani il faccia a
faccia con Rubio Oggi la presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, incontrerà il primo ministro della
Repubblica di Polonia, Donald Tusk. Un incontro che avrà al centro anche la questione energetica e i
nuovi equilibri europei, e che anticiperà il faccia a faccia di domani con il Segretario di Stato USA Marco
Rubio. Flotilla, deputato Scotto chiede liberazione immediata di Thiago e Saif "Chiediamo l'immediata
liberazione di Saif e Thiago: quello a cui abbiamo assistito è un vero e proprio sequestro,
un'inaccettabile violazione del diritto internazionale e della sovranità europea. È necessaria un'iniziativa
dell'UE per scortare la Global Sumud Flotilla e permetterle di raggiungere finalmente Gaza", lo ha detto
il deputato del Pd Arturo Scotto (che ha partecipato alla missione del 2025) commentando la
detenzione dei due attivisti, Thiago Avila e Saif Abukeshek, prelevati illegalmente dalla Marina
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israeliana in acque internazionali al largo di Creta lo scorso 29 aprile. Flotilla, Coordinamento per la
Palestina in presidio ad Alessandria per Thiago e Saif Un presidio in piazza della Libertà, di fronte alla
Prefettura di Alessandria, è stato organizzato del Coordinamento per la Palestina per chiedere
"l'incolumità e l'immediata liberazione degli attivisti Thiago Ávila e Saif Abu Keshek, ancora nelle mani
delle forze israeliane dopo l'attacco illegale alla Global Sumud Flotilla il 30 aprile in acque
internazionali". Dalla piazza, che conta circa un centinaio di manifestanti, è partita anche la richiesta ai
governi italiano, spagnolo e brasiliano di "agire immediatamente presso le autorità israeliane per
garantire il rispetto dei diritti umani e il rientro in sicurezza dei nostri attivisti": "Condanniamo ogni forma
di aggressione e violazione del diritto internazionale", hanno detto dal Coordinamento, "ovunque
avvengano e da chiunque siano commesse. Il silenzio di fronte a questi crimini è complicità". Gli attivisti
hanno consegnato una lettera alla segreteria del prefetto Alessandra Vinciguerra, chiedendole di farsi
portavoce presso il governo, "affinché sia esercitata ogni pressione diplomatica necessaria sulle
autorità israeliane per la liberazione di Thiago e Saif". Calenda: "Rubio conta meno del due di picche,
visita in Italia sarà una sceneggiata" "L'urgenza è che Trump la smetta di costruire guerre che
distruggono l'economia occidentale. Dopodiché, Rubio conta meno del due di picche, perché quelli che
contano sono Trump e Vance. Quindi quello che succederà è che ci saranno grandi strette di mano, la
Meloni riparlerà della questione dell'Occidente senza capire che purtroppo, e lo dico da occidentalista,
l'Occidente è stato distrutto da Trump.Rubio verrà qui, farà la sua sceneggiata", lo ha detto Carlo
Calenda di Azione in un punto stampa in piazza Montecitorio. Più che un giornale Il media che racconta
il tempo in cui viviamo con occhi moderni.
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gazzettadimantova.it

Fini ( Cia ), 'agricoltura sia asset strategico'

ROMA, 07 MAG - "In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese". Di fronte a ciò "chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo". Così Cristiano Fini alla IX
Assemblea di Cia-Agricoltori Italiani 'Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro', riunita a Roma
all'Auditorium Antonianum, nella sua relazione dopo essere stato confermato all'unanimità nella carica
di presidente dell'organizzazione che guida dal 2022. Occorre trasformare "la paura in energia per il
cambiamento" e difendere gli agricoltori come garanti di cibo e custodi dei territori" con l'obiettivo di
"costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni", ha proseguito l'imprenditore vitivinicolo, 54 anni, di Castelfranco Emilia, nel
Modenese. La risposta alle crisi globali, il reddito agricolo, il clima, le aree interne e la nuova Pac tra i
temi centrali del suo discorso. Lo scenario internazionale, ormai, afferma Fini è una vera e propria
"tempesta permanente" e l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto con il gasolio agricolo
alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata
dei costi lungo tutta la filiera. A fronte di ciò "a livello comunitario servono risposte rapide, forti e
straordinarie, come durante il Covid". Per quanto riguarda il reddito, Fini ha evidenziato la battaglia
storica di Cia per la messa in atto della strategia di riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare,
"oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori" a partire dal miglioramento della forza collettiva dei
produttori, oltre a legalità e trasparenza e a un nuovo patto con i cittadini che premi la filiera corta. Altro
piano d'azione su clima, acqua e innovazione e rilancio delle aree interne. Infine, Pac e accordi
commerciali. "Siamo determinati a difendere" la Politica agricola comune e "diciamo un deciso no a
ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico" mentre "gli
accordi internazionali - ha concluso Fini - devono aprire mercati, non far chiudere aziende". (ANSA). ©
Riproduzione riservata Gazzetta di Mantova è su Whatsapp. Clicca qui per iscriverti al nostro canale e
rimanere aggiornato in tempo reale.
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Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Roma, 7 mag. (Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma,
all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma".
E' quanto si legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa
riconferma – dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella
convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento
fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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giornaledisicilia.it

Cristiano Fini confermato presidente nazionale della Cia -Agricoltori Italiani

Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-
Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena ROMA (ITALPRESS) - Cristiano Fini è stato
confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani . Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco
Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX Assemblea elettiva "Agricoltori custodi di
territorio, custodi di futuro", riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. "Ringrazio tutti per la fiducia e accolgo questa riconferma con
grande orgoglio e profonda responsabilità", ha dichiarato Fini subito dopo la rielezione. "In un tempo
segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un settore
marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese". Il
presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma: "Chiediamo che l'agricoltura sia
considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo:
un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile". Oggi "le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini-
ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori
come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese". Con
l'obiettivo di "costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna
e orgogliosa per le nuove generazioni". Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e
questioni, delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale,
ormai, è una vera e propria "tempesta permanente". Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia
di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti
energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un
contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO, rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una
condizione di insicurezza alimentare acuta, colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi.
"L'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti - ha ricordato Fini - . Gasolio agricolo
alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata
dei costi lungo tutta la filiera". Per questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e
straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026,
sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia ulteriori costi, più controllo contro le
speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è
bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i
prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento.
"La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il
presidente di Cia- riconoscendo il settore primario come infrastruttura essenziale della stabilità
economica, sociale e democratica del continente". Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge
con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli
agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave.
La prima è il miglioramento della forza collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop),
integrazione verticale, progettualità condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti
interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione.
La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto
effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con
l'istituzione di un Portale istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini,
fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da
botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy .
"L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da
semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera". Per Fini, la crisi climatica
rappresenta un'inesorabile realtà che impone una risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua,
emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul
fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e
buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il Piano "100 Buone Opere", che supera la logica delle
liste di interventi e individua invece un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla
ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo,
l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%), l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità
energetiche rurali, che la Confederazione vuole contribuire a creare e accompagnare attraverso la
Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la necessità di una legge contro il consumo
indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici abbandonate e difesa delle aree agricole.
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Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e mutualistici contro i rischi climatici e di
mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un meccanismo unico di incentivi per il carbon
farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica "perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve
essere remunerato", ha sottolineato Fini. Strategica anche l'innovazione e la ricerca, a partire
dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT, per assicurare produttività e adattamento
climatico. Il rilancio delle aree interne parte da un principio fondamentale, il diritto a restare, da tradurre
in politiche concrete contro spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve
un'inversione di rotta che riconosca le aree rurali non come periferia, ma come componente cruciale del
Paese. In questo scenario, "l'azienda agricola è chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi
territoriali, integrando produzione, turismo, welfare, energia, ambiente e servizi sociali" e quindi, ha
sottolineato Fini, "crediamo debba nascere una figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore
agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e comunità, generare
sviluppo locale". Ma questa trasformazione richiede un investimento deciso in formazione: "Dobbiamo
creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale umano. Servono corsi specialistici
anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia". Ma
nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il divario tra aree urbane e aree
interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale, che non è un optional ma un
servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale e telemedicina; scuole e
istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani per favorire nuovi
residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione
europea e "siamo determinati a difenderla -ha ribadito il presidente di Cia- come politica pienamente
comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove sfide" . Dopo le
mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo "siamo riusciti a ottenere più risorse" e, proprio la scorsa
settimana, alla luce della situazione geopolitica, "il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del bilancio
2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac" . Per Fini, questa è la direzione giusta,
anche se la battaglia non è ancora finita: "Diciamo un deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o
di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe frammentare le risorse,
aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare europea" . Una Pac più forte,
però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno concreto alle aziende più
vulnerabili. "La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve restituire dignità e
prospettiva a chi vive di agricoltura", ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi commerciali internazionali,
altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del mercato Ue. "Non possiamo
accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard ambientali, sociali e sanitari
inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero commercio, ma concorrenza sleale" .
Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale europea forte, unitaria e capace di
proteggere davvero la filiera agroalimentare. "Gli accordi internazionali devono aprire mercati, non far
chiudere aziende ", ha concluso Fini. - foto ufficio stampa Cia-Agricoltori Italiani - (ITALPRESS).
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Giovanni Lucianelli - Attualità

Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può
sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che ieri è stato confermato presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria “tempesta permanente” e “l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei
conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43%
e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate”, ha evidenziato Fini.
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Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur
come effetto leva per fare una cosa che serviva a proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che
la Commissione europea voleva togliere nella Pac e io ho usato questo elemento per mettere in
condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla propria sicurezza alimentare. Abbiamo
ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne abbiamo portato in Italia anche uno in
più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di tendenza”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma.
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Il Corriere di Firenze

Cia : origine prodotto spinge acquisti, ma rincari tagliano spesa

Roma, 7 mag. (askanews) – Il primo criterio di scelta al momento dell'acquisto alimentare, per oltre la
metà degli italiani, è l'origine tricolore del prodotto. Il 51% lo indica come determinante principale,
davanti al prezzo (41%), alla stagionalità e al chilometro zero (intorno al 34% ciascuno). Un primato che
sembra solido. Ma basta scendere di un livello per trovare la crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari
alimentari degli ultimi tempi e il 48% ha già cambiato le proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il
Made in Italy piace, viene scelto, viene difeso, ma ha un prezzo che sempre più italiani faticano a
sostenere. È quanto emerge dalla ricerca Cia Trend “Coltivare Sicurezza, Attrarre Futuro”, elaborata
dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata in occasione della IX Assemblea elettiva nazionale,
oggi a Roma. La disponibilità a pagare di più per un prodotto certificato italiano è quasi universale nel
campione. Ma la condizione è sempre la stessa: “entro certi limiti”. Una risposta che unisce tutte le
fasce d'età, tutti i generi, tutte le aree geografiche. Non è un segnale di debolezza del brand Italia: è la
fotografia di un consumatore consapevole ma sotto pressione, che vuole fare la scelta giusta ma non
può sempre permettersela. Il divario generazionale è però marcato. L'origine italiana del prodotto è
determinante per il 62% degli over 55, ma solo per il 35% della fascia 18-24 anni. I giovani, al contrario,
valorizzano di più l'eticità del prodotto: la indica il 30% dei 18-24, contro il 13% degli over 55. Non è
indifferenza verso il Made in Italy: è un vocabolario diverso per dire — in parte — la stessa cosa. Per il
presidente di Cia, Cristiano Fini, questi dati vanno letti dentro una prospettiva strategica: “i consumatori
riconoscono la qualità del prodotto italiano, ma il sistema non riesce ancora a garantire che questo
valore si traduca in un prezzo giusto lungo tutta la filiera, a partire dagli agricoltori -ha detto-. Per questo
proponiamo strumenti concreti: un portale istituzionale sulle pratiche sleali, sistemi di certificazione che
tutelino una quota minima del prezzo finale al produttore primario, incentivi fiscali per chi acquista
prodotti agricoli Made in Italy. Il consumatore vuole fare la scelta giusta: dobbiamo renderla
accessibile”. Tra i rischi percepiti per il settore agroalimentare italiano, i costi energetici guidano la
classifica, ma il falso Made in Italy pesa più della concorrenza estera a basso costo (45%). Infatti, ben il
52% degli italiani ritiene che l'Italian Sounding arrechi un danno sia di immagine che alle vendite del
vero prodotto tricolore. Il 27% parla esplicitamente di sottrazione di quote di mercato. Solo il 21% ritiene
che l'effetto sia nullo o addirittura positivo.
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Il Corriere di Firenze

Copagri: bene riconferma Fini, ci attendono sfide complesse

Roma, 7 mag. (askanews) – Congratulazioni a Cristiano Fini, confermato al timone della
Confederazione Italiana Agricoltori “a riprova del grande impegno profuso in questi anni” da parte del
presidente della Copagri Tommaso Battista, a margine della IX assemblea elettiva nazionale della Cia-
Agricoltori Italiani, dedicata al tema “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”. “Abbiamo davanti
a noi sfide molto complesse, prima fra tutte quella di continuare a lavorare per dare prospettive
all'agricoltura del Paese, puntando su un piano strategico organico che si basi sul medio-lungo periodo
e che possa contribuire concretamente alla creazione di un nuovo modello per rilanciare la competitività
dell'agroalimentare nazionale”, aggiunge Battista, rinnovando la disponibilità della Copagri a continuare
a collaborare nell'interesse del Primario e di tutti i produttori agricoli. “Fare sistema, o meglio continuare
a farlo con sempre maggiore determinazione e sinergia, infatti, continua a rappresentare un imperativo
categorico, una condizione imprescindibile per far andare di pari passo le tre anime della sostenibilità,
tenendo sempre in debita considerazione quella economica”, conclude.

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
Il Corriere di Firenze

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    201

https://www.volocom.it/


.

Il Corriere di Firenze

Lollobrigida: Ue credibile deve rispondere in modi e tempi giusti

Roma, 7 mag. (askanews) – “La visione di un'Europa credibile deve essere quella di un'Europa capace
di rispondere nel modo giusto e nei tempi giusti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco
Lollobrigida, a margine della nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma, che ha riconfermato
Cristiano Fini alla guida per il secondo mandato. “Condivido le posizioni del presidente Fini – ha detto il
ministro – sono stato proprio a Cipro, alla riunione informale dei ministri europei, sostenendo questa
linea: c'è la necessità di intervenire, e di intervenire in fretta”, ma in Europa “si perde tempo e
prevalgono spesso dinamiche interne alle singole nazioni, senza tener conto dell'interesse
complessivo: garantire la sicurezza alimentare e una corretta gestione dell'ambiente”. “Per quanto
riguarda le politiche nazionali, c'è sempre bisogno di sostenere il reddito degli agricoltori. Alla domanda
se intendiamo adottare ulteriori misure, rispondo che continueremo certamente a farlo”, ha aggiunto il
ministro sottolineando che però, oltre ad agire a livello nazionale come sta già facendo il Governo per il
settore primario, “bisogna anche sterilizzare quelle che considero follie europee: regolamenti ideologici
che impongono tasse su ciò che già manca. La prima cosa che si può fare – ha ribadito – è sospendere
le tassazioni aggiuntive imposte agli agricoltori, riducendo concretamente i costi”.
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Schlein: pronti a collaborare col governo per investimenti comuni Ue

Roma, 7 mag. (askanews) – Il Pd è pronto a collaborare con il governo italiano per chiedere che l'Ue
continui sulla strada degli invetimenti comuni iniziata con il Next generation Eu. Lo ha detto la
segretaria democratica Elly Schlein parlando all'assemblea della Cia. “Il Next Generation Eu è stato il
più grande piano di investimenti comuni della storia e però non può fermarsi lì. Se noi non capiamo che
serve proseguire con gli investimenti comuni europei, non avremo gli strumenti per competere con i
colossi che ci circondano e che mirano a disgregarci e schiacciarci”. Ha aggiunto la Schlein: “Non
vogliamo un'Europa relegata al margine dall'aggressività commerciale e militare che oggi ci circonda e
allora noi dobbiamo proseguire con coraggio con quella strada, perché accanto ad ogni obiettivo”
bisogna specificare “quante risorse mette l'Europa nelle mani delle imprese per accompagnare quel
cambiamento. Questa è una battaglia che io spero che potremo fare insieme al governo italiano per
proseguire la strada degli investimenti comuni europei. Non può essere una parentesi che si chiude,
altrimenti rischiamo davvero di rimanere al margine”.
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Metsola: priorità Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori

Roma, 7 mag. (askanews) – “La priorità del Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori”. Lo ha detto
Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo, in un video messaggio inviato alla nona
assemblea di Cia, che ha riconfermato Cristiano Fini alla guida della Confederazione italiana agricoltori.
Metsola ha sottolineato che la “priorità del Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori” in questa
fase di “incertezza e di aumento dei costi” dovuta anche alla crisi nel Medio Oriente. “Stiamo lavorando
per una maggiore diversificazione delle fonti energetiche e per politiche che affrontino le cause
strutturali degli elevati prezzi dell'energia, perché non possiamo più permetterci di aspettare”, ha detto.
“So anche che molti di voi hanno avuto per lungo tempo la sensazione che l'Europa non stesse
ascoltando. E onestamente capisco il perché – ha aggiunto Metsola – ma oggi voglio dirlo chiaramente:
vi stiamo ascoltando e stiamo agendo. Il Parlamento ha ridotto la burocrazia, ha alleggerito gli oneri per
i produttori più piccoli perché chi ha meno ha portato sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo”.
Metsola ha ricordato anche che la scorsa settimana il Parlamento Ue ha “votato la nostra posizione
negoziale sul prossimo bilancio pluriennale dell'Unione Europea. Difendendo finanziamenti dedicati
all'agricoltura e alle nostre comunità rurali. Le parole stanno diventando azioni. Sosteniamo un
commercio aperto ed equo, ma non svenderemo ciò che vi rende unici i vostri standard, la vostra
qualità”, ha garantito. Infine, ha sottolineato il ruolo degli agricoltori nel garantire la sicurezza
alimentare. “Questo è il nostro modello europeo e dovremmo essere molto più orgogliosi. I vostri
deputati al Parlamento europeo sono lì per rappresentarvi. Quindi continuate a far sentire la vostra
voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona, cosa non funziona e qual è la realtà sul campo. Non
possiamo fare bene senza di voi”, ha concluso.
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Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) – Ismea “esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma”. E' quanto si
legge in una nota. “Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo”.
“Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità”, concludono
Proietti e Marchi.
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Lollobrigida: su riso difeso reddito ma anche diritti lavoratori

Roma, 7 mag. (askanews) – “Raccolgo l'invito a collaborare, noi lo abbiamo fatto in ogni occasione e
anche nell'ultima sul riso ci abbiamo provato. Credo che molti sappiano che cosa è successo sul riso:
l'Europa ha alzato le quote, noi siamo uno degli otto produttori europei di riso, anzi il principale
produttore, però in 27 scegliamo il destino dei risicoltori italiani e per fare cooperazione internazionale
la scelta è fare entrare a dazio zero riso da nazioni povere”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura,
Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma. “Bello,
tutto funziona – ha proseguito il ministro – salvo il fatto che in quelle nazioni povere quel riso viene
prodotto con agrofarmaci che qui sono vietati, ma soprattutto vengono utilizzati i bambini anche di 12
anni nelle risaie”. “E allora – ha sottolineato Lollobrigida – voglio dire a chi ha votato contro gli
emendamenti che avrebbero proibito questa pratica di falsa cooperazione internazionale, che è un
errore e una mancanza di rispetto per i lavoratori del pianeta. Noi difendiamo il diritto dei nostri
lavoratori a fare reddito e non avere la concorrenza degli altri e questo è un principio, ma difendiamo
anche i lavoratori della Cambogia, del Mymar, della Birmania rispetto allo sfruttamento di quei ragazzi”,
ha concluso.

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
Il Corriere di Firenze

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    206

https://www.volocom.it/


.

Il Corriere di Firenze

Lollobrigida: fatto emendamento che triplica sanzioni bracconieri

Roma, 7 mag. (askanews) – “La riforma della legge 157 non è come qualcuno la racconta una legge
che serve a garantire i bracconieri, è il contrario. Anzi lo dico subito: in queste ore stiamo presentando
un emendamento formalmente che triplica le sanzioni penali per i bracconieri che sono criminali che
vanno puniti e perseguiti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo
alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma in merito alla riforma della legge 157, la
proposta di aggiornamento della normativa quadro sulla caccia in Italia che risale al 1992, mirata a
modificare la gestione della fauna selvatica. “Noi vogliamo una legge che permetta di razionalizzare un
processo sulla base di dati scientifici, aggiornando qualcosa che viene considerato da tutti vecchio – ha
ribadito il ministro – è una legge del 1992 e sono cambiate mille cose da quegli anni. C'è bisogno di
farla e il mio invito è o si lavora insieme per farla o qualcuno ci dica qual è la soluzione. Perchè non si
possono lasciare le cose come stanno perché la scienza per prima ci dice che il mondo agricolo non
risce a sopportare un aumento indiscriminato di alcune specie, a cominciare dagli ungulati”, ha
proseguito. “Il presidente Fini ha usato prima parole coraggiose che spero vengano raccolte da tutte le
forze parlamentari, perché non ci si può girare dall'altra parte rispetto ad alcuni problemi”, ha concluso il
ministro.
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Lollobrigida: Ue deve passare da piano ideologico a quello pratico

Roma, 7 mag. (askanews) – “Bisogna affrontare i temi di carattere strategico bisogna affrontare anche
le emergenze, quella carburante ed energia va affrontata su un doppio binario: nazionale e europeo.
Ma c'è un momento in cui tutti noi parliamo e c'è un momento in cui alle parole bisogna far seguire i fatti
e allora l'Europa deve smetterla di passare dal piano ideologico a rifiutare il piano pratico”. Lo ha detto il
ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in
corso a Roma. “Se c'è un aumento dei fertilizzanti e la riapertura dello Stretto di Hormuz non dipende
da te, allora se hai messo una tassa sull'importazione dei fertilizzanti, la sospendi subito senza perdere
tempo, in maniera tale che almeno quello che ti spetta lo riesci a fare rapidamente”, ha aggiunto il
ministro. “Se c'è una fase emergenziale come quella che viviamo, allarga le maglie dei conti, permetti di
spendere risorse per evitare che il tuo sistema si desertifichi e ti renda più debole, perché la tua
debolezza purtroppo in questa condizione geopolitica l'hai ampiamente dimostrata ed è ingiusto perché
l'Europa è un soggetto forte per storia e per economia e non essere consultata su niente nel complesso
di quello che avviene nel mondo è un problema di tutti noi”, ha concluso Lollobrigida.
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Tg Politico Parlamentare, edizione del 7 maggio 2026

DOMANI INCONTRO CON RUBIO, PER MELONI FITTA AGENDA INTERNAZIONALE Alla vigilia
dell'incontro con il Segretario di Stato americano, Marco Rubio, la premier Giorgia Meloni ha avuto
un'agenda fitta di incontri internazionali. In mattinata ha ricevuto il primo ministro eletto dell'Ungheria,
Péter Magyar, con cui ha affrontato, oltre ai dossier bilaterali, gli attuali teatri dicrisi. A seguire Meloni ha
incontrato per circa un'ora e mezza il primo ministro del Governo di unità nazionale libico, Dabaiba. Sul
tavolo del colloquio energia e migranti. Infine, nel primo pomeriggio, il faccia a faccia con Donald Tusk.
Il primo ministro polacco è arrivato a palazzo Chigi dopo l'udienza concessa da Papa Leone XIV in
Vaticano. MATTARELLA AI NUOVI ALFIERI: “I GIOVANI DEVONO ‘SPERIMENTARE'” “I giovani sanno
comunicare con strumenti nuovi, con modalità inedite, con linguaggi spesso poco accessibili per gli
adulti. Diffidarne è un errore”. Lo ha detto il capo dello Stato, Sergio Mattarella, rivolgendosi ai nuovi
Alfieri della Repubblica nella cerimonia di consegna degli Attestati d'onore al Quirinale. “I giovani
devono poter ‘sperimentare', provare a camminare da soli – aggiunge – cercare il loro sentiero, definire
il proprio”. Il presidente della Repubblica esorta le nuove generazioni a non valutare “il progresso e lo
sviluppo” in base “a parametri economici”, perché il “benessere dipende da tanti fattori. Anche
dall'amicizia”. PIANTEDOSI QUERELA DAGOSPIA: CAMPAGNA DIFFAMATORIA SU CLAUDIA
CONTE Il ministro dell'Interno, Matteo Piantedosi, querela Dagospia per quella che a suo dire è una
“persistente campagna diffamatoria”. Il caso in questione è quello relativo alla sua relazione
extraconiugale che il capo del Viminale ha avuto con Claudia Conte. Sotto accusa le allusioni del sito
riguardo eventuali incarichi pubblici retribuiti fatti ottenere alla giornalista dal ministro. Solidarietà a
Dagospia dalle opposizioni. Per Carlo Calenda “è inopportuno l'uso delle querele temerarie contro la
stampa”. Duro l'M5s: “La querela del ministro dell'Interno è l'ennesimo atto intimidatorio di un governo
allergico alle inchieste”. Infine, per il dem, Filippo Sensi: “Non è con le querele che si difende la verità”.
AGRICOLTURA. MELONI: DA GOVERNO RISORSE SENZA PRECEDENTI Cristiano Fini confermato
presidente di Cia-Agricoltori Italiani. Alla guida dell'organizzazione dal 2022, è stato rieletto dalla
assemblea riunita a Roma. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali – dice Fini – l'agricoltura è un pilastro del Paese”. All'assemblea interviene il ministro
dell'Agricoltura Francesco Lollobrigida per il quale il sostegno al comparto deve arrivare “in fretta ma in
Europa si perde tempo e prevalgono le dinamiche interne alle singole nazione”. In un videomessaggio
la premier Giorgia Meloni sottolinea che dal governo al settore sono arrivate “risorse senza precedenti:
oltre 15 miliardi in tre anni”. Le notizie del sito Dire sono utilizzabili e riproducibili, a condizione di citare
espressamente la fonte Agenzia DIRE e l'indirizzo https://www.dire.it.
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Il Dirigente

Cristiano Fini confermato presidente nazionale della Cia -Agricoltori Italiani

ROMA (ITALPRESS) – Cristiano Fini è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani .
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma:
“Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le
sfide sono enormi -ha aggiunto Fini- ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il
cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori
e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia
una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”.
Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in
Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti
ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO,
rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta,
colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L'agricoltura è il primo settore a subire le
onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini – . Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori
controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per
questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui
fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM
che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da
vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli
del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la
produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata
con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore
primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del continente”.
Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la
messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva
dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise,
inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e
contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza,
con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto
alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La
terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità,
promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche
a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy . “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha
spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e
paritario nella filiera”. Per Fini, la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che impone una
risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile
minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la
Carovana dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece
un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna,
poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
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meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. Il rilancio delle aree interne parte da un principio
fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro spopolamento e
marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca le aree rurali non
come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario, “l'azienda agricola è
chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando produzione, turismo,
welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini, “crediamo debba nascere una
figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti,
interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: “Dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. La Pac
resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il
presidente di Cia- come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e
adeguato alle nuove sfide” . Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più
risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha
chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac” . Per
Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a
ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché
significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza
alimentare europea” . Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e
sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico
che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli
accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale” . Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende “, ha concluso Fini. – foto ufficio stampa
Cia-Agricoltori Italiani – (ITALPRESS).

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    211

https://www.volocom.it/


.

Il Sannio Quotidiano

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Roma, 7 mag. (Adnkronos) – Ismea “esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la
conferma, all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri
a Roma”. E' quanto si legge in una nota. “Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro
per questa riconferma – dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio
Marchi – nella convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti
un elemento fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del
settore agricolo”. “Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio
generazionale e all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è
decisiva per accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità”,
concludono Proietti e Marchi.
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Ilcorrieredibologna.it

Metsola: priorità Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori

Roma, 7 mag. (askanews) – Lo ha detto Roberta Metsola, presidente del Parlamento europeo, in un
video messaggio inviato alla nona assemblea di Cia, che ha riconfermato Cristiano Fini alla guida della
Confederazione italiana agricoltori. Metsola ha sottolineato che la “priorità del Parlamento Ue è
accompagnare gli agricoltori” in questa fase di “incertezza e di aumento dei costi” dovuta anche alla
crisi nel Medio Oriente. “Stiamo lavorando per una maggiore diversificazione delle fonti energetiche e
per politiche che affrontino le cause strutturali degli elevati prezzi dell'energia, perché non possiamo più
permetterci di aspettare”, ha detto. “So anche che molti di voi hanno avuto per lungo tempo la
sensazione che l'Europa non stesse ascoltando. E onestamente capisco il perché – ha aggiunto
Metsola – ma oggi voglio dirlo chiaramente: vi stiamo ascoltando e stiamo agendo. Il Parlamento ha
ridotto la burocrazia, ha alleggerito gli oneri per i produttori più piccoli perché chi ha meno ha portato
sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo”. Metsola ha ricordato anche che la scorsa settimana il
Parlamento Ue ha “votato la nostra posizione negoziale sul prossimo bilancio pluriennale dell'Unione
Europea. Difendendo finanziamenti dedicati all'agricoltura e alle nostre comunità rurali. Le parole
stanno diventando azioni. Sosteniamo un commercio aperto ed equo, ma non svenderemo ciò che vi
rende unici i vostri standard, la vostra qualità”, ha garantito. Infine, ha sottolineato il ruolo degli
agricoltori nel garantire la sicurezza alimentare. “Questo è il nostro modello europeo e dovremmo
essere molto più orgogliosi. I vostri deputati al Parlamento europeo sono lì per rappresentarvi. Quindi
continuate a far sentire la vostra voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona, cosa non funziona e qual
è la realtà sul campo. Non possiamo fare bene senza di voi”, ha concluso.
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Ilcorrieredibologna.it

Fini: fondamentale riequilibrio valore in filiera agroalimentare

Roma, 7 mag. (askanews) – E' necessario ora più che mai riequilibrare il valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Lo ha sottolineato Cristiano Fini,
confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua
relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma
all'Auditorium Antonianum. Per farlo, secondo Cia servono tre azioni: deve essere migliorata la forza
collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità
condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi
chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e
trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto
costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale
istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di
salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati
contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy. “L'intento è garantire un
reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di
materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Ancora, focus sulla crisi climatica: siccità,
alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano direttamente la
capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana dell'Acqua, progetto
confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il Piano “100 Buone
Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme puntuale di opere
cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi, accelerare sulla
realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%), l'irrigazione di precisione
e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole contribuire a creare e
accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la necessità di una legge
contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici abbandonate e difesa
delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e mutualistici contro i
rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un meccanismo unico di
incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica “perché l'agricoltore che
tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica anche l'innovazione e la
ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT, per assicurare
produttività e adattamento climatico.
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ilgazzettino.it

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Roma, 7 mag. (Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma,
all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma".
E' quanto si legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa
riconferma dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi nella
convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento
fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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IlnapoliOnline.com

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) – Ismea “esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma”. E' quanto si
legge in una nota. Factory della Comunicazione “Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon
lavoro per questa riconferma – dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale
Sergio Marchi – nella convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole
rappresenti un elemento fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a
sostegno del settore agricolo”. “Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al
ricambio generazionale e all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni
professionali è decisiva per accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e
opportunità”, concludono Proietti e Marchi. — economia webinfo@adnkronos.com (Web Info).
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Imperianews

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma". E' quanto si
legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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Italia a Tavola

Cristiano Fini confermato presidente Cia : «Agricoltura asset strategico»

Cristiano Fini resta alla guida di Cia-Agricoltori Italiani. Nel nuovo mandato focus su reddito agricolo,
costi energetici, crisi climatica, gestione dell'acqua, Pac europea e rilancio delle aree rurali C ristiano
Fini resta a lla guida di Cia-Agricoltori Italiani . L'imprenditore vitivinicolo modenese è stato r ieletto
all'unanimità dalla IX Assemblea elettiva della Confederazione riunita a Roma, confermando così il
mandato avviato nel 2022. Al centro del nuovo programma ci sono temi ormai strutturali per il settore
agricolo: crisi climatica, aumento dei costi energetici, tutela del reddito agricolo, gestione dell'acqua e
futuro delle aree interne. Nel suo intervento, Fini ha richiamato l'attenzione sulle difficoltà che stanno
attraversando le imprese agricole italiane in uno scenario internazionale segnato da guerre, tensioni
commerciali e rincari delle materie prime. Secondo il presidente di Cia, l'agricoltura non può più essere
considerata un comparto secondario, ma «un pilastro della sicurezza nazionale e della coesione
sociale». Cristiano Fini è stato rieletto presidente di Cia Costi energetici e fertilizzanti tra le priorità del
nuovo mandato Tra i passaggi più netti della relazione, il tema dell'aumento dei costi di produzione. Fini
ha ricordato come il prezzo del gasolio agricolo sia cresciuto fino al 100%, mentre fertilizzanti come
urea e solfato di ammonio continuano a registrare incrementi significativi. La richiesta avanzata
all'Europa è quella di attivare strumenti straordinari di sostegno già dal 2026, sul modello delle misure
adottate durante la pandemia. Cia chiede inoltre maggiore controllo sulle speculazioni, una revisione
del CBAM e la sospensione dei dazi all'import sui fertilizzanti. « La sicurezza alimentare europea va
difesa con politiche coraggiose », ha spiegato Fini, sottolineando la necessità di considerare
l'agricoltura un'infrastruttura strategica per l'economia continentale. Reddito agricolo e filiera: «No alle
vendite sotto costo» Nel programma illustrato all'Assemblea, ampio spazio è stato dedicato al
riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare. Per Cia resta centrale il tema della remunerazione
delle imprese agricole, spesso penalizzate rispetto agli altri attori del comparto. L'obiettivo indicato dalla
Confederazione è rafforzare il peso contrattuale dei produttori attraverso aggregazioni, accordi
interprofessionali e strumenti di filiera più strutturati. Parallelamente, l'organizzazione torna a chiedere
norme più incisive contro le pratiche sleali e le vendite sotto costo. Trasparenza dei prezzi, contratti più
equilibrati e filiera corta vengono indicati come strumenti necessari per restituire redditività alle aziende
agricole e consolidare il legame con il consumatore finale. Un momento dell'assemblea di Cia a Roma
Acqua, clima e innovazione al centro delle strategie Uno dei capitoli più articolati riguarda la gestione
delle emergenze climatiche. Siccità, alluvioni e perdita di suolo fertile sono stati indicati come fattori
ormai permanenti per il settore primario italiano. Cia rilancia così il progetto della Carovana dell'Acqua e
il piano “100 Buone Opere”, pensato per accelerare la realizzazione di infrastrutture idriche realmente
cantierabili. Tra le priorità figurano bacini di accumulo, efficientamento delle reti irrigue e diffusione
dell'irrigazione di precisione. Nel documento programmatico trova spazio anche il tema dell'innovazione
genetica e delle nuove tecnologie. Fini ha ribadito l'importanza di arrivare rapidamente a una normativa
europea sulle NGT, considerate fondamentali per garantire competitività e adattamento climatico. Aree
interne e giovani: il nodo dello spopolamento Nel nuovo mandato della Confederazione torna centrale
anche il tema delle aree rurali. Secondo Fini, il contrasto allo spopolamento passa da servizi essenziali,
infrastrutture digitali e nuove competenze professionali. La proposta di Cia punta alla creazione di una
figura di “manager del territorio”, capace di integrare agricoltura, turismo, energia e servizi locali.
Accanto a questo, la Confederazione propone una formazione permanente per gli imprenditori agricoli,
con percorsi dedicati anche a intelligenza artificiale e big data. «Restare in campagna deve tornare a
essere una scelta sostenibile e competitiva», ha spiegato il presidente, evidenziando il ruolo delle
nuove generazioni nella tenuta sociale ed economica delle aree interne. Pac e commercio
internazionale: no alla rinazionalizzazione Nel passaggio dedicato all'Europa, Fini ha confermato la
posizione di Cia sulla Politica agricola comune. La Confederazione si oppone all'ipotesi di una
rinazionalizzazione della Pac o alla sua confluenza in un Fondo unico europeo. Per l'organizzazione
agricola, la Pac deve mantenere una propria autonomia finanziaria e continuare a rappresentare uno
strumento di stabilità per il settore. Parallelamente, Cia chiede maggiore reciprocità negli accordi
commerciali internazionali, soprattutto rispetto ai prodotti provenienti da Paesi con standard ambientali
e sanitari differenti da quelli europei. Sul fronte dei dazi e degli accordi internazionali, Fini ha ribadito la
necessità di una politica commerciale comunitaria «capace di aprire mercati senza penalizzare le
imprese agricole italiane». © Riproduzione riservata STAMPA.
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La Voce di Genova

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all’unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell’assemblea nazionale riunita ieri a Roma". E' quanto si
legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l’efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall’innovazione all’accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all’imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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larena.it

Fini ( Cia ), 'agricoltura sia asset strategico'

ROMA, 07 MAG - "In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese". Di fronte a ciò "chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo". Così Cristiano Fini alla IX
Assemblea di Cia-Agricoltori Italiani 'Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro', riunita a Roma
all'Auditorium Antonianum, nella sua relazione dopo essere stato confermato all'unanimità nella carica
di presidente dell'organizzazione che guida dal 2022. Occorre trasformare "la paura in energia per il
cambiamento" e difendere gli agricoltori come garanti di cibo e custodi dei territori" con l'obiettivo di
"costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni", ha proseguito l'imprenditore vitivinicolo, 54 anni, di Castelfranco Emilia, nel
Modenese. La risposta alle crisi globali, il reddito agricolo, il clima, le aree interne e la nuova Pac tra i
temi centrali del suo discorso. Lo scenario internazionale, ormai, afferma Fini è una vera e propria
"tempesta permanente" e l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto con il gasolio agricolo
alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata
dei costi lungo tutta la filiera. A fronte di ciò "a livello comunitario servono risposte rapide, forti e
straordinarie, come durante il Covid". Per quanto riguarda il reddito, Fini ha evidenziato la battaglia
storica di Cia per la messa in atto della strategia di riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare,
"oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori" a partire dal miglioramento della forza collettiva dei
produttori, oltre a legalità e trasparenza e a un nuovo patto con i cittadini che premi la filiera corta. Altro
piano d'azione su clima, acqua e innovazione e rilancio delle aree interne. Infine, Pac e accordi
commerciali. "Siamo determinati a difendere" la Politica agricola comune e "diciamo un deciso no a
ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico" mentre "gli
accordi internazionali - ha concluso Fini - devono aprire mercati, non far chiudere aziende". (ANSA). ©
Riproduzione riservata Clicca qui per iscriverti al nostro canale e rimanere aggiornato in tempo reale.
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LIdentita

Crisi filiera: pasta Made in Italy fatta con grano estero

Attualità Lo "ammette" anche Jannik Sinner nello spot De Cecco Il prezzo del grano duro crolla sotto la
soglia di sopravvivenza, la filiera è in crisi. Mentre la Cun e Granaio Italia faticano a dare risposte, il
Made in Italy si rivela dipendente dall'estero, come ammesso anche dagli spot più famosi. Il settore
cerealicolo italiano sta attraversando una delle crisi più profonde della sua storia recente. Al Sud, cuore
pulsante della produzione nazionale, i valori del grano duro “fino” sono colati a picco, toccando minimi
che oscillano tra i 277 e i 282 euro alla tonnellata. Si tratta di una perdita secca di circa 7 euro in pochi
giorni, un'emorragia che si somma ai ribassi registrati al Centro e al Nord. Il paradosso è che tutto
questo avviene mentre gli strumenti creati per proteggere la filiera sono, almeno sulla carta, operativi.
La trasparenza non basta. La Cun (Commissione Unica Nazionale) era stata invocata dalla filiera come
la soluzione definitiva per garantire trasparenza e stabilità. Il suo compito, monitorare i prezzi e favorire
l'incontro tra domanda e offerta, evitando oscillazioni speculative. Tuttavia, non ha funzionato come
sperato perché, pur rilevando il mercato, non può imporre prezzi minimi etici se l'industria ha accesso a
materia prima estera a costi inferiori. In un mercato globale, la Cun si ritrova a essere uno specchio
della crisi piuttosto che uno scudo, schiacciata da logiche di Borsa che premiano il prezzo più basso a
discapito della qualità territoriale. Parallelamente alla Cun, lo Stato aveva messo in campo il tanto
auspicato Granaio Italia, il registro telematico dei cereali che obbliga a denunciare le giacenze.
L'obiettivo, nobile: “marcare” la sovranità nazionale, monitorando esattamente quanto grano italiano ed
estero fosse stoccato nei magazzini per evitare speculazioni al ribasso durante il raccolto. Ma perché
Granaio Italia non è a regime pieno? La risposta risiede nelle lungaggini burocratiche e nelle resistenze
di parte della filiera che vede nel registro un carico amministrativo eccessivo. Soprattutto, la semplice
conoscenza dei dati di giacenza non si è tradotta in un aumento del potere contrattuale degli agricoltori.
Sapere che i magazzini sono pieni può, in certi casi, spingere i compratori a offrire ancora meno. La
“sovranità” resta dunque un concetto burocratico se non supportata da una protezione reale dei confini
commerciali. Il vero nervo scoperto, il grano estero. L'Italia, nonostante la sua tradizione, non è
autosufficiente: produce circa il 60% del grano duro necessario. Il restante 40% arriva dall'estero, ma è
la provenienza a scatenare le polemiche. Russia, Turchia e Canada sono i principali fornitori.
Nonostante il conflitto russo-ucraino, non esiste un divieto assoluto all'importazione, ma solo dazi
doganali elevati (fino a 95 euro a tonnellata) per disincentivare l'acquisto. La seconda insidia, dalla
Turchia. Diventata un hub centrale, esportando massicce quantità a prezzi imbattibili grazie a costi di
produzione molto più bassi. O a triangolazioni con altri Paesi. L'Ue mantiene una posizione ambigua.
Promuove la sostenibilità ma non può chiudere le frontiere per non violare le regole del commercio
mondiale e per garantire approvvigionamenti a basso costo all'industria della trasformazione. Le
immagini passate delle proteste nei porti a Bari e Pozzallo, con gli agricoltori che presidiavano le
banchine contro lo sbarco delle navi cariche di grano straniero, il simbolo di questa disperazione. Azioni
con una forte eco mediatica ma che non sono riuscite a fermare i flussi. Anche il tema dei controlli,
spinoso. Se è vero che le ispezioni sono aumentate per verificare la presenza di fitofarmaci vietati in Ue
(come il glifosato, spesso usato in Canada), i numeri reali dicono che la stragrande maggioranza del
grano importato rientra nei parametri legali. Il problema non è dunque sempre la “legalità” del grano
estero, ma la sua sostenibilità economica per chi produce in Italia rispettando regole molto più stringenti
e costose. Un filo drammatico che ariva fino a Jannik Sinner. Nello spot della pasta De Cecco, il
campione di tennis Jannik Sinner recita un payoff richiamato ai “migliori grani del mondo”.
Un'ammissione di trasparenza commerciale che però brucia sulla pelle dei cerealicoltori italiani.
Conferma quello che la filiera sa da tempo: la pasta “Made in Italy” è spesso un prodotto d'ingegno
italiano applicato a materia prima globale. L'industria difende questa scelta sostenendo che per
mantenere gli standard proteici necessari alla “tenuta” della pasta servano miscele con grani esteri. Ma
questa strategia condanna il grano italiano a una competizione al ribasso che non può vincere. Se non
si passerà dai registri telematici ai contratti di filiera obbligatori che garantiscano un prezzo minimo
basato sui costi di produzione certificati, il rischio è l'abbandono delle terre, specialmente al Sud. La
sovranità alimentare non si costruisce solo con le etichette, ma garantendo che coltivare grano in Italia
torni a essere un'attività economicamente sostenibile. Il futuro del piatto simbolo dell'Italia dipende da
questa firma ROMA (ITALPRESS) – “Dopo anni di soli annunci e promesse non mantenute oggi si è
tenuta la prima riunione della CUN, la Commissione che mette insieme produttori e trasformatori per
individuare il prezzo del grano e rendere sostenibile la filiera sia per i produttori che per i trasformatori.
Il grano… La riattivazione della Commissione unica nazionale del grano duro (Cun) strategica per
assicurare più trasparenza sul mercato, è un'ottima notizia e una vittoria importante della petizione
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nazionale “salva-grano” targata Cia-Agricoltori Italiani e arrivata a oltre 72 mila firme. Questo il primo
commento della Confederazione all'uscita dall'incontro al Masaf che ne….
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L'Informatore Agrario

Fini confermato alla guida di Cia -Agricoltori Italiani

Cristiano Fini è stato confermato all'unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto il 7 maggio dalla
IX Assemblea elettiva «Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro», riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. «Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità», ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. «In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese». Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma:
«Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile». Oggi «le
sfide sono enormi – ha aggiunto Fini – ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il
cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori
e architetti del futuro del Paese». Con l'obiettivo di «costruire un'Italia in cui restare in campagna non
sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni». Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Agricoltura vittima dei conflitti internazionali Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria «tempesta permanente». Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza
e l'escalation sempre più pericolosa in Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti
energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un
contesto che, come evidenziato dall'allarme Fao, rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una
condizione di insicurezza alimentare acuta, colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi.
«L'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini. Gasolio agricolo
alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata
dei costi lungo tutta la filiera». Per questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e
straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026,
sospensione dei dazi all'import, revisione del Cbam che rischia ulteriori costi, più controllo contro le
speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è
bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i
prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento.
«La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche coraggiose e coordinate – ha evidenziato il
presidente di Cia – riconoscendo il settore primario come infrastruttura essenziale della stabilità
economica, sociale e democratica del continente». Clicca qui per abbonarti a L'Informatore Agrario.
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Modena Today

Il modenese Cristiano Fini confermato per un altro mandato alla guida della
Cia -Agricoltori Italiani

L'imprenditore vitivinicolo 54enne di Castelfranco Emilia, al vertice dell'organizzazione dal 2022, è stato
rieletto a Roma dall'assemblea nazionale rilanciando il ruolo strategico del settore contro crisi
climatiche e tensioni globali Cristiano Fini è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori
Italiani. Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX Assemblea
elettiva "Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro", riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. Fini
è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-
Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. "Ringrazio tutti per la fiducia e accolgo questa
riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità", ha dichiarato Fini subito dopo la rielezione.
In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un
settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del
Paese". Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma: "Chiediamo che
l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della
libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile". Oggi "le sfide sono
enormi -ha aggiunto Fini- ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e
difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del
futuro del Paese". Con l'obiettivo di "costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una
condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni".
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Notiziedi

Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset
strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può
sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che ieri è stato confermato presidente nazionale di
Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, Fini è alla guida
dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è
una vera e propria “tempesta permanente” e “l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei
conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43%
e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello
comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche
coraggiose e coordinate”, ha evidenziato Fini. LATEST POSTS.
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Notiziedi

Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo
determinati a difenderla come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile,
indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e,
proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un
incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa
è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare
europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno
concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve
restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi
commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le priorità
del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come periferia, ma
come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha detto Fini – il
manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con
istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un investimento
deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale
umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali
all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il
divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale,
che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale
e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”. LATEST POSTS.
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Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur
come effetto leva per fare una cosa che serviva a proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che
la Commissione europea voleva togliere nella Pac e io ho usato questo elemento per mettere in
condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla propria sicurezza alimentare. Abbiamo
ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne abbiamo portato in Italia anche uno in
più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di tendenza”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma. LATEST POSTS.
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Olbia Notizie

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Roma, 7 mag. (Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma,
all’unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell’assemblea nazionale riunita ieri a Roma".
E' quanto si legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa
riconferma – dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella
convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento
fondamentale per rafforzare la conoscenza e l’efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall’innovazione all’accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all’imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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Fini ( Cia ): siamo determinati a difendere una Pac autonoma

No a rinazionalizzazione o Fondo Unico Roma, 7 mag. (askanews) – La Pac resta il pilastro storico
dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla come politica pienamente comune e
autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Lo ha sottolineato Cristiano
Fini, confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso della
sua relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a
Roma all'Auditorium Antonianum. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a
ottenere più risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento
Ue ha chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi
Pac”. Per Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “diciamo un
deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico,
perché significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la
sicurezza alimentare europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito
giusto e sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento
strategico che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte
degli accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela
rigorosa del mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con
standard ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri – ha continuato il presidente – Questo non è
libero commercio, ma concorrenza sleale”. T ra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica
commerciale europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli
accordi internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. Ancora, tra le
priorità del secondo mandato il rilancio delle aree interne che riconosca le aree rurali non come
periferia, ma come componente cruciale del Paese. “Crediamo debba nascere una figura nuova – ha
detto Fini – il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti,
interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: “dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata”.
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Fini: fondamentale riequilibrio valore in filiera agroalimentare

Serve legge contro consumo di suolo indiscriminato Roma, 7 mag. (askanews) – E' necessario ora più
che mai riequilibrare il valore lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli
agricoltori. Lo ha sottolineato Cristiano Fini, confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani
per il secondo mandato, nel corso della sua relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi
di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. Per farlo, secondo Cia servono
tre azioni: deve essere migliorata la forza collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi,
Aop), integrazione verticale, progettualità condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli
strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta
remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di
filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale
dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto
con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a
partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in
Italy. “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l'agricoltore
da semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Ancora, focus sulla
crisi climatica: siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano
direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana
dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il
Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme
puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi,
accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico.
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Fini riconfermato a guida Cia : priorità reddito, clima e Pac

Oggi la relazione alla nona assemblea a Roma Roma, 7 mag. (askanews) – “In un tempo segnato da
guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un
pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che
l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della
libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”: così Cristiano Fini, che
ieri è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani per il secondo mandato, nel corso
della sua relazione alla nona Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”,
riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel
Modenese, 54 anni, Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente
regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. Oggi “le sfide sono
enormi -ha aggiunto Fini – ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e
difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del
futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una
condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente” e
“l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini – Gasolio agricolo
alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata
dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e
straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026,
sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia ulteriori costi, più controllo contro le
speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è
bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i
prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento.
“La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche coraggiose e coordinate”, ha evidenziato
Fini.
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Metsola: priorità Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori

“Vi stiamo ascoltando e stiamo agendo” Roma, 7 mag. (askanews) – Lo ha detto Roberta Metsola,
presidente del Parlamento europeo, in un video messaggio inviato alla nona assemblea di Cia, che ha
riconfermato Cristiano Fini alla guida della Confederazione italiana agricoltori. Metsola ha sottolineato
che la “priorità del Parlamento Ue è accompagnare gli agricoltori” in questa fase di “incertezza e di
aumento dei costi” dovuta anche alla crisi nel Medio Oriente. “Stiamo lavorando per una maggiore
diversificazione delle fonti energetiche e per politiche che affrontino le cause strutturali degli elevati
prezzi dell'energia, perché non possiamo più permetterci di aspettare”, ha detto. “So anche che molti di
voi hanno avuto per lungo tempo la sensazione che l'Europa non stesse ascoltando. E onestamente
capisco il perché – ha aggiunto Metsola – ma oggi voglio dirlo chiaramente: vi stiamo ascoltando e
stiamo agendo. Il Parlamento ha ridotto la burocrazia, ha alleggerito gli oneri per i produttori più piccoli
perché chi ha meno ha portato sulle spalle il peso maggiore per troppo tempo”. Metsola ha ricordato
anche che la scorsa settimana il Parlamento Ue ha “votato la nostra posizione negoziale sul prossimo
bilancio pluriennale dell'Unione Europea. Difendendo finanziamenti dedicati all'agricoltura e alle nostre
comunità rurali. Le parole stanno diventando azioni. Sosteniamo un commercio aperto ed equo, ma
non svenderemo ciò che vi rende unici i vostri standard, la vostra qualità”, ha garantito. Infine, ha
sottolineato il ruolo degli agricoltori nel garantire la sicurezza alimentare. “Questo è il nostro modello
europeo e dovremmo essere molto più orgogliosi. I vostri deputati al Parlamento europeo sono lì per
rappresentarvi. Quindi continuate a far sentire la vostra voce attraverso di loro. Diteci cosa funziona,
cosa non funziona e qual è la realtà sul campo. Non possiamo fare bene senza di voi”, ha concluso.
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Copagri: bene riconferma Fini, ci attendono sfide complesse

Imperativo fare sistema con determinazione e sinergia Roma, 7 mag. (askanews) – Congratulazioni a
Cristiano Fini, confermato al timone della Confederazione Italiana Agricoltori “a riprova del grande
impegno profuso in questi anni” da parte del presidente della Copagri Tommaso Battista, a margine
della IX assemblea elettiva nazionale della Cia-Agricoltori Italiani, dedicata al tema “Agricoltori custodi
di territorio, custodi di futuro”. “Abbiamo davanti a noi sfide molto complesse, prima fra tutte quella di
continuare a lavorare per dare prospettive all'agricoltura del Paese, puntando su un piano strategico
organico che si basi sul medio-lungo periodo e che possa contribuire concretamente alla creazione di
un nuovo modello per rilanciare la competitività dell'agroalimentare nazionale”, aggiunge Battista,
rinnovando la disponibilità della Copagri a continuare a collaborare nell'interesse del Primario e di tutti i
produttori agricoli. “Fare sistema, o meglio continuare a farlo con sempre maggiore determinazione e
sinergia, infatti, continua a rappresentare un imperativo categorico, una condizione imprescindibile per
far andare di pari passo le tre anime della sostenibilità, tenendo sempre in debita considerazione quella
economica”, conclude.
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Cia : origine prodotto spinge acquisti, ma rincari tagliano spesa

Made in Italy forte leva ma italiani faticano sui prezzi Roma, 7 mag. (askanews) – Il primo criterio di
scelta al momento dell'acquisto alimentare, per oltre la metà degli italiani, è l'origine tricolore del
prodotto. Il 51% lo indica come determinante principale, davanti al prezzo (41%), alla stagionalità e al
chilometro zero (intorno al 34% ciascuno). Un primato che sembra solido. Ma basta scendere di un
livello per trovare la crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari alimentari degli ultimi tempi e il 48% ha
già cambiato le proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il Made in Italy piace, viene scelto, viene
difeso, ma ha un prezzo che sempre più italiani faticano a sostenere. È quanto emerge dalla ricerca Cia
Trend “Coltivare Sicurezza, Attrarre Futuro”, elaborata dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata
in occasione della IX Assemblea elettiva nazionale, oggi a Roma. La disponibilità a pagare di più per un
prodotto certificato italiano è quasi universale nel campione. Ma la condizione è sempre la stessa:
“entro certi limiti”. Una risposta che unisce tutte le fasce d'età, tutti i generi, tutte le aree geografiche.
Non è un segnale di debolezza del brand Italia: è la fotografia di un consumatore consapevole ma sotto
pressione, che vuole fare la scelta giusta ma non può sempre permettersela. Il divario generazionale è
però marcato. L'origine italiana del prodotto è determinante per il 62% degli over 55, ma solo per il 35%
della fascia 18-24 anni. I giovani, al contrario, valorizzano di più l'eticità del prodotto: la indica il 30% dei
18-24, contro il 13% degli over 55. Non è indifferenza verso il Made in Italy: è un vocabolario diverso
per dire — in parte — la stessa cosa. Per il presidente di Cia, Cristiano Fini, questi dati vanno letti
dentro una prospettiva strategica: “i consumatori riconoscono la qualità del prodotto italiano, ma il
sistema non riesce ancora a garantire che questo valore si traduca in un prezzo giusto lungo tutta la
filiera, a partire dagli agricoltori -ha detto-. Per questo proponiamo strumenti concreti: un portale
istituzionale sulle pratiche sleali, sistemi di certificazione che tutelino una quota minima del prezzo
finale al produttore primario, incentivi fiscali per chi acquista prodotti agricoli Made in Italy. Il
consumatore vuole fare la scelta giusta: dobbiamo renderla accessibile”. Tra i rischi percepiti per il
settore agroalimentare italiano, i costi energetici guidano la classifica, ma il falso Made in Italy pesa più
della concorrenza estera a basso costo (45%). Infatti, ben il 52% degli italiani ritiene che l'Italian
Sounding arrechi un danno sia di immagine che alle vendite del vero prodotto tricolore. Il 27% parla
esplicitamente di sottrazione di quote di mercato. Solo il 21% ritiene che l'effetto sia nullo o addirittura
positivo.
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Schlein: pronti a collaborare col governo per investimenti comuni Ue

“Altrimenti rischiamo di restare al margine” Roma, 7 mag. (askanews) – Il Pd è pronto a collaborare con
il governo italiano per chiedere che l'Ue continui sulla strada degli invetimenti comuni iniziata con il Next
generation Eu. Lo ha detto la segretaria democratica Elly Schlein parlando all'assemblea della Cia. “Il
Next Generation Eu è stato il più grande piano di investimenti comuni della storia e però non può
fermarsi lì. Se noi non capiamo che serve proseguire con gli investimenti comuni europei, non avremo
gli strumenti per competere con i colossi che ci circondano e che mirano a disgregarci e schiacciarci”.
Ha aggiunto la Schlein: “Non vogliamo un'Europa relegata al margine dall'aggressività commerciale e
militare che oggi ci circonda e allora noi dobbiamo proseguire con coraggio con quella strada, perché
accanto ad ogni obiettivo” bisogna specificare “quante risorse mette l'Europa nelle mani delle imprese
per accompagnare quel cambiamento. Questa è una battaglia che io spero che potremo fare insieme al
governo italiano per proseguire la strada degli investimenti comuni europei. Non può essere una
parentesi che si chiude, altrimenti rischiamo davvero di rimanere al margine”.
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Lollobrigida: Ue credibile deve rispondere in modi e tempi giusti

Serve interventire rapidamente per garantire sicurezza alimentare Roma, 7 mag. (askanews) – “La
visione di un'Europa credibile deve essere quella di un'Europa capace di rispondere nel modo giusto e
nei tempi giusti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, a margine della nona
assemblea nazionale di Cia in corso a Roma, che ha riconfermato Cristiano Fini alla guida per il
secondo mandato. “Condivido le posizioni del presidente Fini – ha detto il ministro – sono stato proprio
a Cipro, alla riunione informale dei ministri europei, sostenendo questa linea: c'è la necessità di
intervenire, e di intervenire in fretta”, ma in Europa “si perde tempo e prevalgono spesso dinamiche
interne alle singole nazioni, senza tener conto dell'interesse complessivo: garantire la sicurezza
alimentare e una corretta gestione dell'ambiente”. “Per quanto riguarda le politiche nazionali, c'è
sempre bisogno di sostenere il reddito degli agricoltori. Alla domanda se intendiamo adottare ulteriori
misure, rispondo che continueremo certamente a farlo”, ha aggiunto il ministro sottolineando che però,
oltre ad agire a livello nazionale come sta già facendo il Governo per il settore primario, “bisogna anche
sterilizzare quelle che considero follie europee: regolamenti ideologici che impongono tasse su ciò che
già manca. La prima cosa che si può fare – ha ribadito – è sospendere le tassazioni aggiuntive imposte
agli agricoltori, riducendo concretamente i costi”.

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
quotidianodisicilia.it

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    236

https://www.volocom.it/


.

quotidianodisicilia.it

Lollobrigida:con 10 mld in più su Pac ottenuta inversione tendenza

Abbiamo usato il Marcosur come effetto leva Roma, 7 mag. (askanews) – “Noi potevamo anche votare
no al Mercosur o potevamo usare il Mercosur come effetto leva per fare una cosa che serviva a
proteggere il nostro modello. Riprenderci i soldi che la Commissione europea voleva togliere nella Pac
e io ho usato questo elemento per mettere in condizione l'Unione Europea di non sbagliare rispetto alla
propria sicurezza alimentare. Abbiamo ottenuto i 9 miliardi che ci avevano tolto e già che ci stavamo ne
abbiamo portato in Italia anche uno in più, perché dovevamo dare un segnale di inversione di
tendenza”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona
assemblea nazionale di Cia in corso a Roma.
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Lollobrigida: fatto emendamento che triplica sanzioni bracconieri

“non ci si può girare dallpaltra parte rispetto ai problemi” Roma, 7 mag. (askanews) – “La riforma della
legge 157 non è come qualcuno la racconta una legge che serve a garantire i bracconieri, è il contrario.
Anzi lo dico subito: in queste ore stiamo presentando un emendamento formalmente che triplica le
sanzioni penali per i bracconieri che sono criminali che vanno puniti e perseguiti”. Lo ha detto il ministro
dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a
Roma in merito alla riforma della legge 157, la proposta di aggiornamento della normativa quadro sulla
caccia in Italia che risale al 1992, mirata a modificare la gestione della fauna selvatica. “Noi vogliamo
una legge che permetta di razionalizzare un processo sulla base di dati scientifici, aggiornando
qualcosa che viene considerato da tutti vecchio – ha ribadito il ministro – è una legge del 1992 e sono
cambiate mille cose da quegli anni. C'è bisogno di farla e il mio invito è o si lavora insieme per farla o
qualcuno ci dica qual è la soluzione. Perchè non si possono lasciare le cose come stanno perché la
scienza per prima ci dice che il mondo agricolo non risce a sopportare un aumento indiscriminato di
alcune specie, a cominciare dagli ungulati”, ha proseguito. “Il presidente Fini ha usato prima parole
coraggiose che spero vengano raccolte da tutte le forze parlamentari, perché non ci si può girare
dall'altra parte rispetto ad alcuni problemi”, ha concluso il ministro.

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
quotidianodisicilia.it

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    238

https://www.volocom.it/


.

quotidianodisicilia.it

Lollobrigida: Ue deve passare da piano ideologico a quello pratico

Allargare maglia conti, sospendere tassa su import fertilizzanti Roma, 7 mag. (askanews) – “Bisogna
affrontare i temi di carattere strategico bisogna affrontare anche le emergenze, quella carburante ed
energia va affrontata su un doppio binario: nazionale e europeo. Ma c'è un momento in cui tutti noi
parliamo e c'è un momento in cui alle parole bisogna far seguire i fatti e allora l'Europa deve smetterla
di passare dal piano ideologico a rifiutare il piano pratico”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura,
Francesco Lollobrigida, intervenendo alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma. “Se c'è un
aumento dei fertilizzanti e la riapertura dello Stretto di Hormuz non dipende da te, allora se hai messo
una tassa sull'importazione dei fertilizzanti, la sospendi subito senza perdere tempo, in maniera tale
che almeno quello che ti spetta lo riesci a fare rapidamente”, ha aggiunto il ministro. “Se c'è una fase
emergenziale come quella che viviamo, allarga le maglie dei conti, permetti di spendere risorse per
evitare che il tuo sistema si desertifichi e ti renda più debole, perché la tua debolezza purtroppo in
questa condizione geopolitica l'hai ampiamente dimostrata ed è ingiusto perché l'Europa è un soggetto
forte per storia e per economia e non essere consultata su niente nel complesso di quello che avviene
nel mondo è un problema di tutti noi”, ha concluso Lollobrigida.
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Lollobrigida: su riso difeso reddito ma anche diritti lavoratori

Dei paesi dove si sfruttano i bimbi. Ha sbagliato chi ha votato no Roma, 7 mag. (askanews) –
“Raccolgo l'invito a collaborare, noi lo abbiamo fatto in ogni occasione e anche nell'ultima sul riso ci
abbiamo provato. Credo che molti sappiano che cosa è successo sul riso: l'Europa ha alzato le quote,
noi siamo uno degli otto produttori europei di riso, anzi il principale produttore, però in 27 scegliamo il
destino dei risicoltori italiani e per fare cooperazione internazionale la scelta è fare entrare a dazio zero
riso da nazioni povere”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo alla
nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma. “Bello, tutto funziona – ha proseguito il ministro –
salvo il fatto che in quelle nazioni povere quel riso viene prodotto con agrofarmaci che qui sono vietati,
ma soprattutto vengono utilizzati i bambini anche di 12 anni nelle risaie”. “E allora – ha sottolineato
Lollobrigida – voglio dire a chi ha votato contro gli emendamenti che avrebbero proibito questa pratica
di falsa cooperazione internazionale, che è un errore e una mancanza di rispetto per i lavoratori del
pianeta. Noi difendiamo il diritto dei nostri lavoratori a fare reddito e non avere la concorrenza degli altri
e questo è un principio, ma difendiamo anche i lavoratori della Cambogia, del Mymar, della Birmania
rispetto allo sfruttamento di quei ragazzi”, ha concluso.
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Eventi e scadenze del 7 maggio 2026

Teleborsa (Teleborsa) – Giovedì 07/05/2026 Appuntamenti Salone del Risparmio 2026 – Allianz MiCo,
Milano – XVI edizione del grande evento internazionale dedicato all'industria del risparmio gestito in
Europa, organizzato da Assogestioni, con il titolo tematico “Risparmio in movimento. Attivare la liquidità,
accelerare la crescita” per offrire ai partecipanti l'opportunità di aggiornarsi su tematiche normative,
fiscali ed operative. Euronext sarà presente questanno al Salone del Risparmio con tre giornate di
conferenze, incontri e occasioni di confronto (da martedì 05/05/2026 a giovedì 07/05/2026) Netcomm
FORUM 2026 – The Digital Commerce & Retail Event – Allianz MiCo, Milano – 21ª edizione dell'evento
di riferimento per il mondo dell'e-commerce e dell'innovazione digitale, dal tema “The New Era of Digital
& Omnichannel Experience”, dedicato alla trasformazione del commercio digitale nell'era
dell'intelligenza artificiale. Promosso da Netcomm, il Consorzio del Commercio Digitale Italiano (da
mercoledì 06/05/2026 a giovedì 07/05/2026) ASviS – Festival dello Sviluppo sostenibile 2026 – Decima
edizione del festival organizzato da Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), con lo scopo
di sensibilizzare e mobilitare cittadini, imprese, associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità
economica, sociale e ambientale e sui 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030
delle Nazioni Unite (da mercoledì 06/05/2026 a venerdì 22/05/2026) Banca d'Italia – Le riserve ufficiali
della Banca d'Italia BOJ – Pubblicazione dei verbali della riunione di politica monetaria del 18 e 19
marzo 2026 09:30 – Assemblea elettiva nazionale di Cia – Auditorium Antonianum, Roma – IX
Assemblea elettiva nazionale di Cia-Agricoltori Italiani dal titolo “Agricoltori custodi di territorio, custodi
di futuro”. Parteciperanno autorevoli rappresentanti delle istituzioni, insieme a protagonisti di primo
piano del mondo dell'economia, della cultura e dello sport. Tra gli interventi, in videomessaggio la
presidente del Parlamento UE Roberta Metsola, il commissario UE all'Agricoltura, Christophe Hansen, i
ministri Gilberto Pichetto Fratin e Francesco Lollobrigida 10:00 – Attività di Governo – Ministro Urso –
Roma, Palazzo Piacentini – Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso presiede il Forum
di dialogo bilaterale Italia-Grecia “Cooperazione nei settori del digitale, dello spazio e della sicurezza
informatica nell'era ibrida” 10:30 – Cerimonia di Premiazione di eccellenze nel settore bancario –
Torino, Hotel Principi di Piemonte – Evento organizzato da BancaFinanza. Interviene, Antonio Patuelli,
Presidente ABI, in dialogo con Giuseppe Bottero de La Stampa. Partecipano. Gian Maria Gros-Pietro,
Vice presidente vicario ABI, Camillo Venesio, Vice presidente ABI e Marco Elio Rottigni, Direttore
generale ABI 11:00 – Salone del Restauro 2026: Conferenza stampa – Salone degli Arazzi, Piazza del
Municipio, Firenze – Conferenza stampa di presentazione della XXXI edizione di Restauro – Salone
internazionale dei Beni Culturali e Ambientali organizzato da Ferrara Expo: Interverrà, tra gli altri, il
Presidente di Ferrara Expo, Andrea Moretti 12:00 – Attività istituzionali – Presidente della Repubblica –
Quirinale – Cerimonia di consegna degli Attestati d'Onore ai nuovi Alfieri della Repubblica alla presenza
del Presidente della Repubblica, Sergio Mattarella 14:30 – Citi Investor Day 2026 – Le presentazioni
dell'Investor Day saranno tenute dal senior leadership team Citi, tra cui, Jane Fraser (Chair and Chief
Executive Officer) e Gonzalo Luchetti (Chief Financial Officer) 15:00 – XII Edizione del Food Summit –
Villa Borromeo, Cassano D'Adda – Appuntamento di riferimento per le personalità di spicco di Industria
e Distribuzione del settore Food & Beverage dal titolo “Volatilità permanente, valore durevole: le
traiettorie 2030 della filiera alimentare”, organizzata dal Gruppo Food e patrocinato dal Ministero
dell'agricoltura. Interverranno, tra gli altri, i ministri Adolfo Urso e Francesco Lollobrigida e Gregorio De
Felice, Chief Economist Intesa Sanpaolo 15:30 – Attività di Governo – Giorgia Meloni incontra Donald
Tusk – Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, incontrerà a Palazzo Chigi il Primo Ministro della
Repubblica di Polonia, Donald Tusk Titoli di Stato Tesoro – Comunicazione BOT Aziende AirBnb –
Risultati di periodo Ascopiave – CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Azimut – CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banca Ifis – CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Banca Mediolanum – Appuntamento: Comunicato stampa e conference call con gli analisti
finanziari – CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di Gestione al 31 marzo 2026 Banca Profilo
– CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banco Desio – CDA: Approvazione della
relazione finanziaria trimestrale al 31 marzo 2026 BPER Banca – Appuntamento: Presentazione dei
risultati consolidati del Gruppo al 31 marzo 2026. Speaker Gianni Franco Papa, Amministratore
Delegato di BPER – ore 10.00 Brembo – Appuntamento: Conference Call con gli analisti alle ore 14:30
– CDA: Approvazione informazioni finanziarie aggiuntive al 31 marzo 2026 Cementir – CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive D'Amico – CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Dropbox – Risultati di periodo Enel – Appuntamento: Conference call per la presentazione
dei dati contabili del Gruppo ad analisti finanziari e investitori istituzionali – CDA: Resoconto intermedio
di gestione al 31 marzo 2026 Expedia – Risultati di periodo Fineco – Appuntamento: Pubblicazione
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risultati e conference call GENERALFINANCE – CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di
gestione al 31 marzo 2026 Growens – CDA: 1Q 2026 Hertz Global Holdings – Risultati di periodo Iveco
– CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Leonardo – Assemblea: Approvazione del
Bilancio di esercizio 2025, rinnovo del Consiglio di Amministrazione, relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti – unica convocazione McDonald's – Risultati di periodo
Motorola Solutions – Risultati di periodo Nexi – Appuntamento: Presentazione dei risultati 1Q26 –
Conference call Pdf Solutions – Risultati di periodo Pirelli – CDA: Approvazione del resoconto
intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Poste Italiane – Appuntamento: Conference call di
presentazione dei risultati finanziari del primo trimestre 2026 (Q1-26) Safilo – CDA: Informazioni
finanziarie periodiche aggiuntive Shell – Risultati di periodo SIT – Appuntamento: Conference call con il
mercato finanziario per la presentazione dei risultati – CDA: Approvazione dell'informativa periodica
aggiuntiva al 31 marzo 2026 Telecom Italia – Appuntamento: Presentazione dei risultati del primo
trimestre 2026, in programma alle ore 14:30. All'appuntamento, accessibile al seguente link,
partecipano l'Amministratore Delegato Pietro Labriola e il Chief Financial Officer Piergiorgio Peluso.
Terna – CDA: Approvazione del resoconto intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Tripadvisor –
Risultati di periodo Unicredit – Appuntamento: Presentazione risultati di Gruppo 1Q26 (pubblicazione e
conference call) (Foto: a_korn – stock.adobe.com (ex Fotolia)).
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“L'agricoltura diventi un asset strategico per il Paese” l'appello di Cristiano
Fini rieletto alla guida di Cia

Il presidente dei Coltivatori Italiani chiede reddito agricolo e riequilibro della filiera. Meloni: “Il Governo
ha messo a disposizione 15 miliardi di euro nei primi tre anni” VITTORIO BELLAGAMBA Economia
Ascolta questo articolo ora... “L'agricoltura diventi un asset strategico per il Paese” l'appello di Cristiano
Fini rieletto alla guida di Cia Voice by Roma, 7 Maggio 2026 – “In un tempo segnato da guerre, crisi
climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della
sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia
considerata un vero asset strategico , perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un
popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Sono state queste le parole espresse
da Cristiano Fini rieletto all'unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani. Imprenditore
vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto ieri dalla IX Assemblea elettiva
“Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. I concetti
espressi dal presidente trovano conferma anche nelle parole della presidente del Consiglio dei ministri
Giorgia Meloni la quale intervenendo ai lavori assembleari ha detto: “L'Italia è una superpotenza nel
settore agroalimentare . Il Governo ha messo a disposizione 15 miliardi di euro nei primi tre anni.
L'agroalimentare è un pilastro insostituibile del sistema Italia. L'agricoltura italiana è un patrimonio
inestimabile”. Illustrando i punti salienti del proprio programma il presidente Fini ha aggiunto: “Le sfide
sono enormi, ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli
agricoltori come garanti di cibo , sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del
Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una
scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha
affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione.
“L'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini –. Gasolio agricolo
alle stelle fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi
lungo tutta la filiera”. Per questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie,
come durante il Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi
all'import, revisione del CBAM che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del
digestato oggi frenato da vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti
eccezionali anche oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità
all'agricoltura, escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento”. Sulla sfida
energetica il ministro dell'Ambiente e della sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin nel suo
intervento ai lavori dell'assemblea confida: “Nel prossimo decennio speriamo di arrivare al nucleare
anche noi. “La sicurezza alimentare europea va tutelata con politiche coraggiose e coordinate – ha
evidenziato il presidente di Cia – riconoscendo il settore primario come infrastruttura essenziale della
stabilità economica, sociale e democratica del continente”. Reddito agricolo e riequilibrio della filiera Tra
i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la
messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave . La prima è il miglioramento della forza
collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità
condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi
chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e
trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto
costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale
istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini , fondato sui principi di
salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati
contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy. “L'intento è garantire un
reddito equo alle imprese – ha spiegato il presidente – e portare l'agricoltore da semplice fornitore di
materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Su questi temi il ministro dell'Agricoltura
Fracesco Lollobrigida nel corso del suo intervento ha sottolineato: “Per quanto riguarda le politiche
nazionali, c'è sempre bisogno di sostenere il reddito degli agricoltori. Alla domanda se intendiamo
adottare ulteriori misure, rispondo che continueremo certamente a farlo. La prima cosa che si può fare
è sospendere le tassazioni aggiuntive imposte agli agricoltori, riducendo concretamente i costi”. La
segretaria del Partito democratico Elly Schlein davanti alla platea della Cia ha proposto: “Noi dobbiamo
batterci per la redistribuzione del valore aggiunto lungo la filiera per garantire il giusto prezzo ai
produttori agricoli: è la battaglia che faremo accanto a voi. Parlare di agricoltura quindi significa parlare
del futuro del paese e avere la consapevolezza piena, noi l'abbiamo, dell'importanza strategica di un
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settore che vede uomini e donne custodire la terra, produrre qualità, e la cosa più importante, il cibo,
che è esposto a crisi multiple. Ogni transizione deve essere giusta, non può ricadere su chi ha già
pagato tanto le crisi economiche” degli ultimi anni”. Aree interne e diritto a restare Il rilancio delle aree
interne parte da un principio fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro
spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca
le aree rurali non come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario,
“l'azienda agricola è chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando
produzione, turismo, welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini,
“crediamo debba nascere una figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di
fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Europa,
Pac e accordi commerciali La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo determinati
a difenderla – ha ribadito il presidente di Cia – come politica pienamente comune e autonoma, con un
bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo
“siamo riusciti a ottenere più risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione
geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute
positive anche sui fondi Pac”. Sul fronte degli accordi commerciali internazionali, altro tema centrale,
Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che
aprano le porte a prodotti realizzati con standard ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri. Questo
non è libero commercio, ma concorrenza sleale”. Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica
commerciale europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli
accordi internazionali devono aprire mercati – ha concluso Fini – non far chiudere aziende”.
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Tag24

Perché si torna a parlare seriamente di nucleare in Italia: può davvero
risolvere la crisi energetica?

Il governo Meloni ha deciso di puntare sul nucleare per rispondere (quantomeno nel lungo periodo) al
fabbisogno energetico nazionale e come asset strategico contro il caro energia e la crisi dei carburanti
legata alla guerra in Iran. Ieri, i quattro leader di maggioranza, riuniti a Palazzo Chigi per un vertice di
governo, hanno convenuto sulla necessità di accelerare l'approvazione della legge delega sul nucleare
che prevede il ritorno alla produzione di energia nucleare con la realizzazione di reattori di nuova
generazione più sicuri e sostenibili. Questa mattina, tuttavia, la maggioranza è inciampata sulla nomina
di Giorgio Graditi come componente della Consulta dell'ISIN, l'organismo che vigila sulla sicurezza
nucleare. Graditi era stato indicato dal governo. Un inciampo parlamentare apparentemente tecnico
che arriva all'indomani della svolta sul nucleare annunciato a Palazzo Chigi. Una circostanza che viene
sottolineata da Chiara Braga, capogruppo alla Camera del PD. La scommessa di Meloni: approvare la
legge sul nucleare entro l'anno Il tema del ritorno al nucleare è ritornato prepotentemente alla ribalta
della cronaca politica. Ieri, nel corso del vertice di maggioranza a Palazzo Chigi, Giorgia Meloni, Matteo
Salvini, Antonio Tajani e Maurizio Lupi hanno rilanciato la necessità di accelerare il percorso di ritorno
all'atomo a cominciare dall'approvazione della legge quadro sul nucleare in discussione in Parlamento.
L'obiettivo dichiarato è l'approvazione entro l'anno con il primo sì nei prossimi tre mesi. La legge delega
comincerà le proprie votazioni in Commissione nei prossimi giorni. E io mi auguro che il Parlamento
italiano, nella sua totale indipendenza, valuti e riesca a dare il voto finale entro la pausa estiva Ha
dichiarato oggi il ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin, a margine
dell'Assemblea elettiva annuale della Cia. Il ritorno all'atomo è davvero la soluzione al caro energia? La
crisi energetica causata dalla crisi iraniana ha reso evidente agli occhi di tutti la fragilità del sistema di
approvvigionamento energetico italiano dipendente per un'ampia fetta del suo fabbisogno dalle materie
prime importate dall'estero. La bassa percentuale di energia prodotta con fonti rinnovabili rappresenta
un ulteriore limite del cosiddetto 'mix energetico' nazionale che in caso di blocco delle forniture di gas e
petrolio - come sta accadendo negli ultimi due mesi - non è sufficiente a coprire le esigenze della
nazione. E' per questo, quindi, che si torna a parlare di nucleare. L'aumento dei prezzi dell'energia,
aggravato prima dalla pandemia e poi dalla guerra in Ucraina, e oggi dal blocco dello Stretto di Hormuz,
ha spinto il governo a cercare soluzioni che garantiscano maggiore stabilità e indipendenza. In questo
contesto, il nucleare viene presentato come una possibile risposta strutturale: produce molta energia in
modo continuo e con basse emissioni di CO₂, quindi si inserisce anche negli obiettivi di transizione
ecologica. Il governo punta su questo tema perché vuole ridurre la dipendenza dall'estero e
diversificare il mix energetico nazionale. Tuttavia, non è una soluzione immediata: la costruzione di
nuovi impianti richiede anni, investimenti elevati, tecnologie avanzate e un quadro normativo ancora da
definire. Per questo, il nucleare è oggi soprattutto una scelta strategica di lungo periodo, più che una
risposta rapida ai problemi attuali. Il governo punta sul nucleare, ma la maggioranza si spacca sul
primo voto chiave Questa mattina in Commissione Attività produttive e ambiente della Camera si è
votato per la nomina del dottor Giorgio Graditi come componente della Consulta dell'ISIN. L'ISIN è
l'autorità che controlla la sicurezza nucleare e la radioprotezione in Italia e gestisce i rifiuti radioattivi, lo
smantellamento dei vecchi impianti e effettua un controllo sulle radiazioni. Graditi era stato indicato dal
governo e per approvare la sua nomina servivano 31 voti, ma la maggioranza si è fermata a 28 facendo
saltare la sua elezione. Il dato da evidenziare è soprattutto politico, poiché dal punto di vista pratico si
tratta di una singola nomina che non inciderà sulla stabilità del governo, né andrà a bloccare la politica
energetica dell'esecutivo, ma politicamente è rilevante il fatto che il governo sia andato sotto su una sua
nomina e su un tema che meno di 24 ore prima era stato indicato come una priorità. Nel centrosinistra
non manca chi legge i fatti di oggi come una prova delle divisioni all'interno della maggioranza anche su
temi indicati come strategici ed identitari. La capogruppo del Pd alla Camera, Chiara Braga, ha
sottolineato che se manca compattezza su una nomina tecnica, diventa più difficile immaginare
coesione su scelte più controverse. “Parliamo di sicurezza nucleare e di politica energetica, questioni
centrali in una fase segnata da emergenze internazionali e dalla necessità di garantire
approvvigionamenti, sicurezza e transizione energetica. Eppure la maggioranza va sotto anche su una
nomina indicata dal governo. È una sconfitta parlamentare grave e politicamente evidente, che
conferma tutte le difficoltà e le spaccature interne alla destra”. Dice Braga, che poi incalza: Per il
nucleare ieri hanno fatto un vertice a Palazzo Chigi concludendo che è l'unica idea a disposizione
contro il caro energia”. La "sconfitta" arriva mentre Palazzo Chigi rilancia il dossier nucleare, tema tra i
più controversi per l'opinione pubblica italiana, che dopo il disastro di Chernobyl nel 1986, approvò con
un referendum la chiusura di tutte le centrali nucleari attive sul territorio italiano. Eppure, tra annunci sul
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ritorno all'atomo e vertici a Palazzo Chigi, la destra si è fermata davanti al primo passaggio
parlamentare legato alla governance della sicurezza nucleare.
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Taranto Buonasera

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

Roma, 7 mag. (Adnkronos) - Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma,
all'unanimità, alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma".
E' quanto si legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa
riconferma – dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella
convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento
fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi. Commenti.
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Teleborsa

Eventi e scadenze del 7 maggio 2026

I principali eventi economici societari e istituzionali in corso: risultati di periodo, annunci, conferenze,
regolamenti (Teleborsa) - Giovedì 07/05/2026 Appuntamenti Salone del Risparmio 2026 - Allianz MiCo,
Milano - XVI edizione del grande evento internazionale dedicato all'industria del risparmio gestito in
Europa, organizzato da Assogestioni, con il titolo tematico "Risparmio in movimento. Attivare la liquidità,
accelerare la crescita" per offrire ai partecipanti l'opportunità di aggiornarsi su tematiche normative,
fiscali ed operative. Euronext sarà presente questanno al Salone del Risparmio con tre giornate di
conferenze, incontri e occasioni di confronto (da martedì 05/05/2026 a giovedì 07/05/2026) Netcomm
FORUM 2026 - The Digital Commerce & Retail Event - Allianz MiCo, Milano - 21ª edizione dell'evento
di riferimento per il mondo dell'e-commerce e dell'innovazione digitale, dal tema "The New Era of Digital
& Omnichannel Experience", dedicato alla trasformazione del commercio digitale nell'era
dell'intelligenza artificiale. Promosso da Netcomm, il Consorzio del Commercio Digitale Italiano (da
mercoledì 06/05/2026 a giovedì 07/05/2026) ASviS - Festival dello Sviluppo sostenibile 2026 - Decima
edizione del festival organizzato da Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASviS), con lo scopo
di sensibilizzare e mobilitare cittadini, imprese, associazioni e istituzioni sui temi della sostenibilità
economica, sociale e ambientale e sui 17 Obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) dell'Agenda 2030
delle Nazioni Unite (da mercoledì 06/05/2026 a venerdì 22/05/2026) Banca d'Italia - Le riserve ufficiali
della Banca d'Italia BOJ - Pubblicazione dei verbali della riunione di politica monetaria del 18 e 19
marzo 2026 Assemblea elettiva nazionale di Cia - Auditorium Antonianum, Roma - IX Assemblea
elettiva nazionale di Cia-Agricoltori Italiani dal titolo "Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro".
Parteciperanno autorevoli rappresentanti delle istituzioni, insieme a protagonisti di primo piano del
mondo dell'economia, della cultura e dello sport. Tra gli interventi, in videomessaggio la presidente del
Parlamento UE Roberta Metsola, il commissario UE all'Agricoltura, Christophe Hansen, i ministri
Gilberto Pichetto Fratin e Francesco Lollobrigida Attività di Governo - Ministro Urso - Roma, Palazzo
Piacentini - Il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso presiede il Forum di dialogo
bilaterale Italia-Grecia "Cooperazione nei settori del digitale, dello spazio e della sicurezza informatica
nell'era ibrida" Cerimonia di Premiazione di eccellenze nel settore bancario - Torino, Hotel Principi di
Piemonte - Evento organizzato da BancaFinanza. Interviene, Antonio Patuelli, Presidente ABI, in
dialogo con Giuseppe Bottero de La Stampa. Partecipano. Gian Maria Gros-Pietro, Vice presidente
vicario ABI, Camillo Venesio, Vice presidente ABI e Marco Elio Rottigni, Direttore generale ABI Salone
del Restauro 2026: Conferenza stampa - Salone degli Arazzi, Piazza del Municipio, Firenze -
Conferenza stampa di presentazione della XXXI edizione di Restauro - Salone internazionale dei Beni
Culturali e Ambientali organizzato da Ferrara Expo: Interverrà, tra gli altri, il Presidente di Ferrara Expo,
Andrea Moretti Attività istituzionali - Presidente della Repubblica - Quirinale - Cerimonia di consegna
degli Attestati d'Onore ai nuovi Alfieri della Repubblica alla presenza del Presidente della Repubblica,
Sergio Mattarella Citi Investor Day 2026 - Le presentazioni dell'Investor Day saranno tenute dal senior
leadership team Citi, tra cui, Jane Fraser (Chair and Chief Executive Officer) e Gonzalo Luchetti (Chief
Financial Officer) XII Edizione del Food Summit - Villa Borromeo, Cassano D'Adda - Appuntamento di
riferimento per le personalità di spicco di Industria e Distribuzione del settore Food & Beverage dal
titolo "Volatilità permanente, valore durevole: le traiettorie 2030 della filiera alimentare", organizzata dal
Gruppo Food e patrocinato dal Ministero dell'agricoltura. Interverranno, tra gli altri, i ministri Adolfo Urso
e Francesco Lollobrigida e Gregorio De Felice, Chief Economist Intesa Sanpaolo Attività di Governo -
Giorgia Meloni incontra Donald Tusk - Il Presidente del Consiglio, Giorgia Meloni, incontrerà a Palazzo
Chigi il Primo Ministro della Repubblica di Polonia, Donald Tusk Titoli di Stato Tesoro - Comunicazione
BOT Aziende AirBnb - Risultati di periodo Ascopiave - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Azimut - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banca Ifis - CDA: Informazioni
finanziarie periodiche aggiuntive Banca Mediolanum - Appuntamento: Comunicato stampa e
conference call con gli analisti finanziari - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di Gestione al
31 marzo 2026 Banca Profilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Banco Desio - CDA:
Approvazione della relazione finanziaria trimestrale al 31 marzo 2026 BPER Banca - Appuntamento:
Presentazione dei risultati consolidati del Gruppo al 31 marzo 2026. Speaker Gianni Franco Papa,
Amministratore Delegato di BPER - ore 10.00 Brembo - Appuntamento: Conference Call con gli analisti
alle ore 14:30 - CDA: Approvazione informazioni finanziarie aggiuntive al 31 marzo 2026 Cementir -
CDA: Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive D'Amico - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Dropbox - Risultati di periodo Enel - Appuntamento: Conference call per la presentazione dei
dati contabili del Gruppo ad analisti finanziari e investitori istituzionali - CDA: Resoconto intermedio di
gestione al 31 marzo 2026 Expedia - Risultati di periodo Fineco - Appuntamento: Pubblicazione risultati
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e conference call GENERALFINANCE - CDA: Approvazione del Resoconto Intermedio di gestione al 31
marzo 2026 Growens - CDA: 1Q 2026 Hertz Global Holdings - Risultati di periodo Iveco - CDA:
Informazioni finanziarie periodiche aggiuntive Leonardo - Assemblea: Approvazione del Bilancio di
esercizio 2025, rinnovo del Consiglio di Amministrazione, relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti - unica convocazione McDonald's - Risultati di periodo
Motorola Solutions - Risultati di periodo Nexi - Appuntamento: Presentazione dei risultati 1Q26 -
Conference call Pdf Solutions - Risultati di periodo Pirelli - CDA: Approvazione del resoconto intermedio
di gestione al 31 marzo 2026 Poste Italiane - Appuntamento: Conference call di presentazione dei
risultati finanziari del primo trimestre 2026 (Q1-26) Safilo - CDA: Informazioni finanziarie periodiche
aggiuntive Shell - Risultati di periodo SIT - Appuntamento: Conference call con il mercato finanziario per
la presentazione dei risultati - CDA: Approvazione dell'informativa periodica aggiuntiva al 31 marzo
2026 Telecom Italia - Appuntamento: Presentazione dei risultati del primo trimestre 2026, in programma
alle ore 14:30. All'appuntamento, accessibile al seguente link, partecipano l'Amministratore Delegato
Pietro Labriola e il Chief Financial Officer Piergiorgio Peluso. Terna - CDA: Approvazione del resoconto
intermedio di gestione al 31 marzo 2026 Tripadvisor - Risultati di periodo Unicredit - Appuntamento:
Presentazione risultati di Gruppo 1Q26 (pubblicazione e conference call) (Foto: a_korn -
stock.adobe.com (ex Fotolia)).
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TeleCitta

Cristiano Fini confermato presidente nazionale della Cia -Agricoltori Italiani

Cristiano Fini è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani . Imprenditore
vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX Assemblea
elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. Fini
è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-
Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e accolgo questa
riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito dopo la rielezione.
“In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un
settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del
Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma: “Chiediamo che
l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della
libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le sfide sono enormi
-ha aggiunto Fini- ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e
difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del
futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una
condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”.
Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in
Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti
ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO,
rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta,
colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L'agricoltura è il primo settore a subire le
onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini – . Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori
controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per
questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui
fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM
che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da
vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli
del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la
produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata
con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore
primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del continente”.
Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la
messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva
dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise,
inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e
contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza,
con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto
alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La
terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità,
promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche
a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy . “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha
spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e
paritario nella filiera”. Per Fini, la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che impone una
risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile
minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la
Carovana dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece
un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna,
poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
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meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. Il rilancio delle aree interne parte da un principio
fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro spopolamento e
marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca le aree rurali non
come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario, “l'azienda agricola è
chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando produzione, turismo,
welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini, “crediamo debba nascere una
figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti,
interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: “Dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. La Pac
resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il
presidente di Cia- come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e
adeguato alle nuove sfide” . Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più
risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha
chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac” . Per
Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a
ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché
significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza
alimentare europea” . Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e
sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico
che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli
accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale” . Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende “, ha concluso Fini. – foto ufficio stampa
Cia-Agricoltori Italiani – (ITALPRESS).
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Vivere Calabria

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

E' quanto si legge in una nota."Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa
riconferma – dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella
convinzione che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento
fondamentale per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore
agricolo"."Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi.
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Quotidiano di Bari

Ismea, congratulazioni a Fini per conferma guida Cia

(Adnkronos) – Ismea "esprime le proprie congratulazioni a Cristiano Fini per la conferma, all'unanimità,
alla guida di Cia-Agricoltori Italiani da parte dell'assemblea nazionale riunita ieri a Roma". E' quanto si
legge in una nota. "Rivolgiamo al presidente Fini i migliori auguri di buon lavoro per questa riconferma –
dichiarano il presidente di Ismea Livio Proietti e il direttore generale Sergio Marchi – nella convinzione
che il confronto costante tra Ismea e le organizzazioni agricole rappresenti un elemento fondamentale
per rafforzare la conoscenza e l'efficacia degli strumenti a sostegno del settore agricolo".
"Dall'innovazione all'accesso alla terra, fino agli interventi dedicati al ricambio generazionale e
all'imprenditoria femminile, la collaborazione con le organizzazioni professionali è decisiva per
accompagnare le imprese agricole in una fase di grandi trasformazioni e opportunità", concludono
Proietti e Marchi. —economiawebinfo@adnkronos.com (Web Info) Pubblicato il 7 Maggio 2026.
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Fini ( Cia ), 'agricoltura sia asset strategico'

(ANSA) - ROMA, 07 MAG - "In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche
globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della
coesione sociale e del futuro del Paese". Di fronte a ciò "chiediamo che l'agricoltura sia considerata un
vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo". Così Cristiano
Fini alla IX Assemblea di Cia-Agricoltori Italiani 'Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro', riunita
a Roma all'Auditorium Antonianum, nella sua relazione dopo essere stato confermato all'unanimità
nella carica di presidente dell'organizzazione che guida dal 2022. Occorre trasformare "la paura in
energia per il cambiamento" e difendere gli agricoltori come garanti di cibo e custodi dei territori" con
l'obiettivo di "costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna
e orgogliosa per le nuove generazioni", ha proseguito l'imprenditore vitivinicolo, 54 anni, di Castelfranco
Emilia, nel Modenese. La risposta alle crisi globali, il reddito agricolo, il clima, le aree interne e la nuova
Pac tra i temi centrali del suo discorso. Lo scenario internazionale, ormai, afferma Fini è una vera e
propria "tempesta permanente" e l'agricoltura è il primo settore a subire le onde d'urto con il gasolio
agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e
un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. A fronte di ciò "a livello comunitario servono risposte rapide,
forti e straordinarie, come durante il Covid". Per quanto riguarda il reddito, Fini ha evidenziato la
battaglia storica di Cia per la messa in atto della strategia di riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, "oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori" a partire dal miglioramento della forza
collettiva dei produttori, oltre a legalità e trasparenza e a un nuovo patto con i cittadini che premi la
filiera corta. Altro piano d'azione su clima, acqua e innovazione e rilancio delle aree interne. Infine, Pac
e accordi commerciali. "Siamo determinati a difendere" la Politica agricola comune e "diciamo un
deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico"
mentre "gli accordi internazionali - ha concluso Fini - devono aprire mercati, non far chiudere aziende".
(ANSA).

INFORMAZIONI:

Argomento:
RASSEGNA
STAMPA

Fonte:
Msn

Diffusione:
07 May 2026

Immagine:

Torna all'indice

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    254

https://www.volocom.it/


.

Msn

Politica dell'acqua e sgravi fiscali per rilanciare lo sviluppo delle aree
interne

Le tensioni in Medio Oriente stanno creando grandi difficoltà agli agricoltori italiani con l'escalation dei
prezzi del gasolio e dei fertilizzanti (si veda pezzo in pagina). Per reagire servono misure straordinarie
come durante il Covid. Partendo da un piano europeo sulla liquidità, per garantire continuità produttiva
ma senza dimenticare i problemi strutturali del settore, che non dipendono dalle guerre. È un
ragionamento pratico quello di Cristiano Fini, presidente di Cia-Agricoltori italiani, la Confederazione
che oggi, a Roma, celebra la propria assemblea elettiva nazionale che lo confermerà per il secondo
mandato. «Il tema chiave – spiega Fini - è il cambiamento climatico che sta riducendo in maniera
strutturale le rese produttive e, con loro, il reddito degli agricoltori. Per fronteggiarlo dobbiamo
migliorare la gestione della risorsa acqua, fondamentale materia prima per le produzioni». Eppure, i
mesi appena trascorsi sono stati contrassegnati dall'abbondanza di precipitazioni. «Ma
quell'abbondanza – aggiunge Fini – si tramuta rapidamente in scarsità se non si interviene. Può
sembrare paradossale ma il tema delle risorse idriche va affrontato nei frangenti in cui non sono un
problema. Mentre invece diventano centrali solo quando ce ne è penuria. Ma cosi si finisce in una
logica di emergenza, utile a tamponare i danni, ma molto spesso inefficace nella risoluzione dei
problemi. Per questo, come organizzazione, stiamo mappando criticità e buone pratiche, individuando
opere già cantierabili su tutto il territorio nazionale». Quando si parla di acqua e agricoltura spesso si
dice che l'agricoltura “consuma” acqua. «Noi non consumiamo acqua - sottolinea Fini- ma utilizziamo
acqua. Quelle risorse tornano in circolo in parte attraverso le falde e in seconda battuta perché
finiscono nei cibi che produciamo. Utilizzare è molto diverso dal consumare». Altro tema, da sempre,
particolarmente caro a Cia è la tutela e lo sviluppo delle aree interne. Capitolo che campeggia anche
nello slogan dell'assemblea 2026 “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”. «Come con l'acqua
– prosegue Fini – anche per le aree interne tutti hanno presente il problema, conoscono le soluzioni,
ma non si agisce davvero. Si tratta di due nodi che vanno affrontati a livello Ue. Il Commissario Fitto ha
preannunciato che ci saranno risorse dai fondi di coesione per affrontare queste due tematiche.
Speriamo sia la volta buona. Il rilancio delle aree interne parte da un principio fondamentale, il diritto a
restare, da tradurre in politiche solide contro spopolamento e marginalizzazione». «A nostro avviso - ha
aggiunto Fini - occorre una fiscalità di vantaggio con un modello Zes dedicato. Vanno agevolati gli
investimenti di chi vuole impiantare attività produttive (commercio, artigianato o agricoltura) in queste
aree. E in questo modo creare germogli di sviluppo e un circolo virtuoso in grado di trattenere le
famiglie e soprattutto i giovani sui territori . Se si aggiungono poi incentivi al turismo rurale,
all'enoturismo e oleoturismo, in modo che si possano dirottare verso i territori rurali parte dei turisti che
ingolfano le città, penso si possa porre un argine all'abbandono». E, infine, un tema sempre centrale
per il mondo agricolo quello della tutela del reddito. «L'escalation dei costi – ha detto ancora Fini – sta
mettendo in crisi le filiere. Il grano sta registrando prezzi ai livelli di 40 anni fa. Lo stesso accade per la
filiera del mais e per i listini del latte. Occorrono misure per riequlibrare la distribuzione del reddito lungo
la filiera. Serve aggregazione dell'offerta sul fronte agricolo ma anche accordi con l'industria di
trasformazione e con il consumatore. Non dimentichiamo la Pac che deve restare forte, autonoma e
realmente comune, senza confluire in un indistinto Fondo unico. Occorre riequilibrare la distribuzione
dei pagamenti diretti che oggi vede solo il 5% dei produttori incassare il 50% delle risorse. La sicurezza
alimentare non è assicurata. È il momento di investire sull'agricoltura e non certo di tagliare risorse».
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Lollobrigida: fatto emendamento che triplica sanzioni bracconieri

Roma, 7 mag. (askanews) – “La riforma della legge 157 non è come qualcuno la racconta una legge
che serve a garantire i bracconieri, è il contrario. Anzi lo dico subito: in queste ore stiamo presentando
un emendamento formalmente che triplica le sanzioni penali per i bracconieri che sono criminali che
vanno puniti e perseguiti”. Lo ha detto il ministro dell'Agricoltura, Francesco Lollobrigida, intervenendo
alla nona assemblea nazionale di Cia in corso a Roma in merito alla riforma della legge 157, la
proposta di aggiornamento della normativa quadro sulla caccia in Italia che risale al 1992, mirata a
modificare la gestione della fauna selvatica. “Noi vogliamo una legge che permetta di razionalizzare un
processo sulla base di dati scientifici, aggiornando qualcosa che viene considerato da tutti vecchio – ha
ribadito il ministro – è una legge del 1992 e sono cambiate mille cose da quegli anni. C'è bisogno di
farla e il mio invito è o si lavora insieme per farla o qualcuno ci dica qual è la soluzione. Perchè non si
possono lasciare le cose come stanno perché la scienza per prima ci dice che il mondo agricolo non
risce a sopportare un aumento indiscriminato di alcune specie, a cominciare dagli ungulati”, ha
proseguito. “Il presidente Fini ha usato prima parole coraggiose che spero vengano raccolte da tutte le
forze parlamentari, perché non ci si può girare dall'altra parte rispetto ad alcuni problemi”, ha concluso il
ministro.
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Pichetto, nel prossimo decennio speriamo di arrivare al nucleare

(ANSA) - ROMA, 07 MAG - "Nel prossimo decennio speriamo di arrivare al nucleare anche noi". Lo ha
detto il ministro dell'Ambiente e della Sicurezza energetica, Gilberto Pichetto Fratin, a margine della IX
Assemblea elettiva "Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro" di Cia. Perché, ha aggiunto, "la
forza della Spagna e della Francia è quella di produrre energia in continuità da fonte nucleare. La
Francia con una percentuale di quasi il totale, la Spagna con un quantitativo rilevante, oltre ad avere
l'Andalusia che ha molto fotovoltaico". Quanto ai tempi, ha ancora detto, "la legge delega comincerà le
proprie votazioni in Commissione nei prossimi giorni. E io mi auguro che il Parlamento italiano nella sua
totale indipendenza riesca a dare un dare il voto finale entro la pausa estiva". (ANSA).
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“L'agricoltura diventi un asset strategico per il Paese” l'appello di Cristiano
Fini rieletto alla guida di Cia

Roma, 7 Maggio 2026 – “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese. Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la
sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo
ricattabile”. Sono state queste le parole espresse da Cristiano Fini rieletto all'unanimità presidente
nazionale di Cia-Agricoltori Italiani. Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54
anni, è stato rieletto ieri dalla IX Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”,
riunita a Roma all'Auditorium Antonianum. I concetti espressi dal presidente trovano conferma anche
nelle parole della presidente del Consiglio dei ministri Giorgia Meloni la quale intervenendo ai lavori
assembleari ha detto: “L'Italia è una superpotenza nel settore agroalimentare. Il Governo ha messo a
disposizione 15 miliardi di euro nei primi tre anni. L'agroalimentare è un pilastro insostituibile del
sistema Italia. L'agricoltura italiana è un patrimonio inestimabile”. Illustrando i punti salienti del proprio
programma il presidente Fini ha aggiunto: “Le sfide sono enormi, ma la nostra mission è trasformare la
paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della
qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui
restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove
generazioni”.Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le
principali direttrici di intervento dell'organizzazione. “L'agricoltura è il primo settore a subire le onde
d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini –. Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo
(urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per questo, a
livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui fertilizzanti,
occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM che rischia
ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da vincoli
normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli del
Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la produzione
alimentare da ogni ipotesi di razionamento”. Sulla sfida energetica il ministro dell'Ambiente e della
sicurezza energetica Gilberto Pichetto Fratin nel suo intervento ai lavori dell'assemblea confida: “Nel
prossimo decennio speriamo di arrivare al nucleare anche noi. “La sicurezza alimentare europea va
tutelata con politiche coraggiose e coordinate – ha evidenziato il presidente di Cia –riconoscendo il
settore primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del
continente”. Reddito agricolo e riequilibrio della filiera Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge
con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli
agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave.
La prima è il miglioramento della forza collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop),
integrazione verticale, progettualità condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti
interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione.
La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto
effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con
l'istituzione di un Portale istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini,
fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da
botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy.
“L'intento è garantire un reddito equo alle imprese – ha spiegato il presidente – e portare l'agricoltore da
semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Su questi temi il ministro
dell'Agricoltura Fracesco Lollobrigida nel corso del suo intervento ha sottolineato: “Per quanto riguarda
le politiche nazionali, c'è sempre bisogno di sostenere il reddito degli agricoltori. Alla domanda se
intendiamo adottare ulteriori misure, rispondo che continueremo certamente a farlo. La prima cosa che
si può fare è sospendere le tassazioni aggiuntive imposte agli agricoltori, riducendo concretamente i
costi”. La segretaria del Partito democratico Elly Schleindavanti alla platea della Cia ha proposto: “Noi
dobbiamo batterci per la redistribuzione del valore aggiunto lungo la filiera per garantire il giusto prezzo
ai produttori agricoli: è la battaglia che faremo accanto a voi. Parlare di agricoltura quindi significa
parlare del futuro del paese e avere la consapevolezza piena, noi l'abbiamo, dell'importanza strategica
di un settore che vede uomini e donne custodire la terra, produrre qualità, e la cosa più importante, il
cibo, che è esposto a crisi multiple. Ogni transizione deve essere giusta, non può ricadere su chi ha già
pagato tanto le crisi economiche” degli ultimi anni”. Aree interne e diritto a restare Il rilancio delle aree
interne parte da un principio fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro
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spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca
le aree rurali non come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario,
“l'azienda agricola è chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando
produzione, turismo, welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini,
“crediamo debba nascere una figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di
fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Europa,
Pac e accordi commerciali La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo determinati
a difenderla – ha ribadito il presidente di Cia – come politica pienamente comune e autonoma, con un
bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove sfide”. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo
“siamo riusciti a ottenere più risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione
geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute
positive anche sui fondi Pac”. Sul fronte degli accordi commerciali internazionali, altro tema centrale,
Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che
aprano le porte a prodotti realizzati con standard ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri. Questo
non è libero commercio, ma concorrenza sleale”. Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica
commerciale europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli
accordi internazionali devono aprire mercati – ha concluso Fini – non far chiudere aziende”.
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Cristiano Fini confermato presidente nazionale della Cia -Agricoltori Italiani

ROMA (ITALPRESS) – Cristiano Fini è stato confermato presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani .
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e
accolgo questa riconferma con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito
dopo la rielezione. “In un tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali,
l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale
e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma:
“Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è
la base della libertà di un popolo: un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le
sfide sono enormi -ha aggiunto Fini- ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il
cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori
e architetti del futuro del Paese”. Con l'obiettivo di “costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia
una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il
presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni, delineando le principali direttrici di intervento
dell'organizzazione. Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”.
Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in
Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti
ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO,
rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta,
colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L'agricoltura è il primo settore a subire le
onde d'urto dei conflitti – ha ricordato Fini – . Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori
controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per
questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui
fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM
che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da
vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli
del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la
produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata
con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore
primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del continente”.
Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera
agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la
messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva
dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise,
inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e
contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza,
con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto
alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La
terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità,
promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche
a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy . “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha
spiegato il presidente- e portare l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e
paritario nella filiera”. Per Fini, la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che impone una
risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile
minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia la
Carovana dell'Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece
un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna,
poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
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meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. Il rilancio delle aree interne parte da un principio
fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro spopolamento e
marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta che riconosca le aree rurali non
come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario, “l'azienda agricola è
chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando produzione, turismo,
welfare, energia, ambiente e servizi sociali” e quindi, ha sottolineato Fini, “crediamo debba nascere una
figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di fornire più servizi, attivare reti,
interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale”. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: “Dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. La Pac
resta il pilastro storico dell'integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il
presidente di Cia- come politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e
adeguato alle nuove sfide” . Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più
risorse” e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha
chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac” . Per
Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a
ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché
significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza
alimentare europea” . Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e
sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico
che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli
accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. “Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero
commercio, ma concorrenza sleale” . Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale
europea forte, unitaria e capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi
internazionali devono aprire mercati, non far chiudere aziende “, ha concluso Fini. – foto ufficio stampa
Cia-Agricoltori Italiani – (ITALPRESS).
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Meloni | L'Italia è una superpotenza agroalimentare Export da record | oltre
72 mld

Il settore agroalimentare italiano ha raggiunto un nuovo record di esportazioni, toccando i 72,4 miliardi
di euro. Circa 5 milioni di persone lavorano in questo comparto, che rappresenta il 15% del prodotto
interno lordo nazionale. La premier ha affermato che l'Italia si configura come una vera e propria
superpotenza nel settore, sottolineando i numeri di un settore che continua a crescere e a contribuire in
modo significativo all'economia del paese. «L'Italia è, a tutti gli effetti, una superpotenza
agroalimentare. Il comparto genera circa 5 milioni di posti di lavoro, vale il 15% del PIL e ha raggiunto
un record storico: 72,4 miliardi di euro di export. I nostri prodotti sono famosi in tutto il mondo, sono i
nostri primi Ambasciatori, tra i biglietti di visita più straordinari che possiamo vantare». È un passaggio
del video messaggio di saluto inviato dalla presidente del Consiglio Giorgia Meloni, all'Assemblea
nazionale degli agricoltori italiani CIA. La premier, impegnata in diversi bilaterali con leader
internazionali, tra i quali quello con i presidenti di Ungheria e Polonia, non... Notizie correlate
Agroalimentare italiano, l'export è da record: 72,4 miliardi. Lollobrigida: a Tuttofood in vetrina le nostre
eccellenze “I dati dell'export agroalimentare sono eccezionali, arriviamo a 72,4 miliardi, una cifra record
mai stata raggiunta prima ma che cresce anche grazie... Export agroalimentare bergamasco, secondo
semestre 2025 da record: 845 milioni di euro L'Export agroalimentare bergamasco ha sfiorato quota
845 milioni di euro nel secondo semestre del 2025, registrando un incremento del +14,2% rispetto...
Temi più discussi: Crans Montana, Meloni vede Parmelin. Il presidente della Svizzera: Stop a invio
fatture a feriti; Meloni in Armenia per il vertice della Comunità Politica europea; Dazi Usa sulle auto
europee, l'Italia stretta tra crisi industriale e crepe nell'asse con Trump; Carburanti in calo e dazi auto
non formalizzati: le rassicurazioni del ministro Urso alla Camera. Meloni, l'Italia è una superpotenza
agroalimentare Ultime notizie AGI - Agenzia Giornalistica Italia: News online di Cronaca, Economia,
Politica, Estero, Spettacolo, Sport, Cronaca Locale - AGI.it ... LIBIA, GAS & MELONI | Hormuz spinge
l'Italia verso Dbeibah, ma Haftar resta decisivo Il premier di Tripoli a Roma: si parlerà soprattutto di gas
e petrolio. Ma intanto altri Paesi superano l'Italia con Haftar. E la Libia resta divisa.
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FreshPlaza

Cristiano Fini confermato presidente di Cia -Agricoltori Italiani

Cristiano Fini è stato confermato all'unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani.
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto ieri 7 maggio
dalla IX Assemblea elettiva " Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro ", riunita a Roma
all'Auditorium Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente
regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. Cristiano Fini,
presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani "Ringrazio tutti per la fiducia e accolgo questa riconferma
con grande orgoglio e profonda responsabilità", ha dichiarato Fini subito dopo la rielezione. "In un
tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un settore
marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese". Il
presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma: "Chiediamo che l'agricoltura sia
considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo:
un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile". Oggi "le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini-
ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori
come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese". Con
l'obiettivo di "costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna
e orgogliosa per le nuove generazioni". Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e
questioni, delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. "L'agricoltura è il primo
settore a subire le onde d'urto dei conflitti - ha ricordato Fini - Gasolio agricolo alle stelle (+100%),
fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta
la filiera". Per questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il
Covid. Sui fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione
del CBAM che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi
frenato da vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche
oltre i vincoli del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura,
escludendo la produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. "La sicurezza alimentare europea
va tutelata con politiche coraggiose e coordinate - ha evidenziato il presidente di Cia - riconoscendo il
settore primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del
continente". La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di
filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale
dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto
con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a
partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in
Italy. "L'intento è garantire un reddito equo alle imprese - ha spiegato il presidente - e portare
l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera". Sul suolo,
ribadita la necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle
superfici abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti
assicurativi e mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia
chiede un meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione
idrogeologica "perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato", ha sottolineato Fini.
Strategica anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo
sulle NGT, per assicurare produttività e adattamento climatico. Ma questa trasformazione richiede un
investimento deciso in formazione: "Dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per
formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i
tutor digitali rurali all'interno del sistema Cia". Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi
essenziali. Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono:
connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in
medicina territoriale e telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con
incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. Per Fini,
questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: "Diciamo un deciso no a ogni
tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché
significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza
alimentare europea". Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e
sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. "La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico
che deve restituire dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura", ha ribadito Fini. Sul fronte degli
accordi commerciali internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del
mercato Ue. "Non possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard
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ambientali, sociali e sanitari inferiori ai nostri. Questo non è libero commercio, ma concorrenza sleale".
Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale europea forte, unitaria e capace di
proteggere davvero la filiera agroalimentare. "Gli accordi internazionali devono aprire mercati, non far
chiudere aziende", ha concluso Fini.

Reproduction authorized under Ars Promopress license - powered by www.volocom.it
Content for the exclusive use of the recipient. Any reproduction or distribution, even partial, is prohibited

    264

https://www.volocom.it/


.

Italia Fruit

Cristiano Fini confermato presidente di Cia-Agricoltori Italiani

Reddito agricolo, clima, aree interne e nuova Pac tra le priorità del secondo mandato Cristiano Fini è
stato confermato all’unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani. Imprenditore vitivinicolo di
Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX Assemblea elettiva “Agricoltori
custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all’Auditorium Antonianum. Fini è alla guida
dell’organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal 2018
e, precedentemente, di Cia Modena. “ Ringrazio tutti per la fiducia e accolgo questa riconferma con
grande orgoglio e profonda responsabilità ”, ha dichiarato Fini subito dopo la rielezione. “In un tempo
segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l’agricoltura non è un settore
marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese”. Il
presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma: “Chiediamo che l’agricoltura sia
considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo:
un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le sfide sono enormi - ha aggiunto Fini -
ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori
come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con
l’obiettivo di “costruire un’Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna
e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e
questioni, delineando le principali direttrici di intervento dell’organizzazione. L’agricoltura tra conflitti e
crisi globali – Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”. Dopo la
guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l’ escalation sempre più pericolosa in Medio
Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti
ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall’allarme FAO,
rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta,
colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L’ agricoltura è il primo settore a subire le
onde d’urto dei conflitti - ha ricordato Fini -. Gasolio agricolo alle stelle ( +100% ), fertilizzanti fuori
controllo ( urea +43% e solfato di ammonio +20% ) e un’impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per
questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui
fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all’import, revisione del CBAM
che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da
vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c’è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli
del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all’agricoltura, escludendo la
produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata
con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore
primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del continente”.
Reddito agricolo e riequilibrio della filiera – Tra i propositi del nuovo mandato di Fini, emerge con forza il
riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente penalizzante per gli agricoltori.
Una battaglia storica di Cia, con la messa in campo di una strategia in tre direzioni chiave. La prima è il
miglioramento della forza collettiva dei produttori attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione
verticale, progettualità condivise, inclusione giovanile e potenziamento degli strumenti
interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo con regole oneste e giusta remunerazione.
La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta di sistemi di certificazioni di filiera, divieto
effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali e monitoraggio strutturale dei prezzi con
l’istituzione di un Portale istituzionale. La terza direzione punta invece a un nuovo patto con i cittadini,
fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le forme di filiera corta a partire da
botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo di prodotti Made in Italy.
“L’intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e portare l’agricoltore da
semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera”. Clima, acqua e
innovazione – Per Fini, la crisi climatica rappresenta un’inesorabile realtà che impone una risposta
strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d’acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano
direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell’acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana
dell’Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il
Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme
puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi,
accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l’ efficienza delle reti (oggi si perde il 40%), l’
irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
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abbandonate e difesa delle aree agricole . Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l’agricoltore che tutela l’ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l’ innovazione e la ricerca, a partire dall’atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. Aree interne e diritto a restare – Il rilancio delle aree
interne parte da un principio fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche concrete contro
spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un’inversione di rotta che riconosca
le aree rurali non come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo scenario, “l’
azienda agricola è chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali, integrando
produzione, turismo, welfare, energia, ambiente e servizi sociali ” e quindi, ha sottolineato Fini,
“crediamo debba nascere una figura nuova, il manager del territorio, un imprenditore agricolo capace di
fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo locale ”. Ma
questa trasformazione richiede un investimento deciso in formazione : “Dobbiamo creare una scuola
permanente dell’agricoltore per formare il capitale umano. Servono corsi specialistici anche su AI e big
data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali all’interno del sistema Cia”. Ma nessun sistema può
reggere senza una rete di servizi essenziali . Il divario tra aree urbane e aree interne deve essere
colmato e, per farlo, servono: connettività digitale, che non è un optional ma un servizio abilitante;
sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale e telemedicina ; scuole e istruzione come presidi
di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio
con una ZES dedicata. Europa, PAC e accordi commerciali – La Pac resta il pilastro storico
dell’integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il presidente di Cia- come
politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove
sfide”. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e, proprio la
scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del
bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”. Per Fini, questa è la direzione
giusta, anche se la battaglia non è ancora finita: “Diciamo un deciso no a ogni tentativo di
rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto Fondo Unico, perché significherebbe
frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in pericolo la sicurezza alimentare europea
”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire semplificazione, reddito giusto e sostegno concreto
alle aziende più vulnerabili. “La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve restituire
dignità e prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi commerciali
internazionali, altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del mercato Ue. “Non
possiamo accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard ambientali, sociali e
sanitari inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero commercio, ma concorrenza
sleale ”. Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale europea forte, unitaria e
capace di proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi internazionali devono aprire
mercati, non far chiudere aziende”, ha concluso Fini. (lg) Fonte: Ufficio Stampa Cia - Agricoltori Italiani.
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FINI ALLA CIA

Cristiano Fini è stato confermato all'unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani .
Imprenditore vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto oggi dalla IX
Assemblea elettiva “Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all'Auditorium
Antonianum. Fini è alla guida dell'organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di
Cia Emilia-Romagna dal 2018 e, precedentemente, di Cia Modena. LE PAROLE DEL RIELETTO
PRESIDENTE «Ringrazio tutti per la fiducia e accolgo questa riconferma con grande orgoglio e
profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito dopo la rielezione. «In un tempo segnato da guerre,
crisi climatiche e tensioni economiche globali, l'agricoltura non è un settore marginale, ma un pilastro
della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese”. Il presidente ha quindi
rilanciato la necessità di un cambio di paradigma: “Chiediamo che l'agricoltura sia considerata un vero
asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo: un popolo che non
può sfamarsi è un popolo ricattabile». « Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini- ma la nostra
mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori come garanti di
cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese». Con l'obiettivo di
“costruire un'Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna e orgogliosa
per le nuove generazioni ». Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e questioni,
delineando le principali direttrici di intervento dell'organizzazione. L'AGRICOLTURA TRA CONFLITTI E
CRISI GLOBALI Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta permanente”. Dopo
la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l'escalation sempre più pericolosa in Medio
Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz, con pesanti
ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato dall'allarme FAO,
rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza alimentare acuta,
colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. «L'agricoltura è il primo settore a subire le
onde d'urto dei conflitti -ha ricordato Fini-. Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori
controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera”. Per
questo, a livello comunitario servono risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid. Sui
fertilizzanti, occorrono sostegni diretti già dal 2026, sospensione dei dazi all'import, revisione del CBAM
che rischia ulteriori costi, più controllo contro le speculazioni, sblocco del digestato oggi frenato da
vincoli normativi. Mentre sul fronte energetico, c'è bisogno di strumenti eccezionali anche oltre i vincoli
del Patto di stabilità, acquisti comuni per ridurre i prezzi e priorità all'agricoltura, escludendo la
produzione alimentare da ogni ipotesi di razionamento. “La sicurezza alimentare europea va tutelata
con politiche coraggiose e coordinate -ha evidenziato il presidente di Cia- riconoscendo il settore
primario come infrastruttura essenziale della stabilità economica, sociale e democratica del
continente». REDDITO AGRICOLO E RIEQUILIBRIO DELLA FILIERA Tra i propositi del nuovo
mandato di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare, oggi
fortemente penalizzante per gli agricoltori . Una battaglia storica di Cia, con la messa in campo di una
strategia in tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva dei produttori
attraverso aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise, inclusione
giovanile e potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo
con regole oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza, con la richiesta
di sistemi di certificazioni di filiera, divieto effettivo delle vendite sotto costo, contrasto alle pratiche sleali
e monitoraggio strutturale dei prezzi con l'istituzione di un Portale istituzionale La terza direzione punta
invece a un nuovo patto con i cittadini, fondato sui principi di salute e sostenibilità, promuovendo tutte le
forme di filiera corta a partire da botteghe e mercati contadini e pensando anche a incentivi al consumo
di prodotti Made in Italy. “L'intento è garantire un reddito equo alle imprese -ha spiegato il presidente- e
portare l'agricoltore da semplice fornitore di materia prima a partner influente e paritario nella filiera”.
CLIMA, ACQUA E INNOVAZIONE Per Fini, la crisi climatica rappresenta un'inesorabile realtà che
impone una risposta strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d'acqua, emergenza idrica e perdita di suolo
fertile minacciano direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell'acqua, quindi, Cia rilancia
la Carovana dell'Acqua , progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e
soprattutto il Piano “100 Buone Opere” , che supera la logica delle liste di interventi e individua invece
un insieme puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna,
poi, accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l'efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l'irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia Sul suolo, ribadita la
necessità di una legge contro il consumo indiscriminato, tutela della fertilità, recupero delle superfici
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abbandonate e difesa delle aree agricole. Centrale anche il rafforzamento degli strumenti assicurativi e
mutualistici contro i rischi climatici e di mercato. Sul fronte dei servizi ecosistemici, Cia chiede un
meccanismo unico di incentivi per il carbon farming, la biodiversità e la manutenzione idrogeologica
“perché l'agricoltore che tutela l'ambiente, deve essere remunerato”, ha sottolineato Fini. Strategica
anche l'innovazione e la ricerca, a partire dall'atteso via libera al quadro normativo europeo sulle NGT,
per assicurare produttività e adattamento climatico. AREE INTERNE E DIRITTO A RESTARE Il rilancio
delle aree interne parte da un principio fondamentale, il diritto a restare, da tradurre in politiche
concrete contro spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di Cia, serve un'inversione di rotta
che riconosca le aree rurali non come periferia, ma come componente cruciale del Paese. In questo
scenario, « l'azienda agricola è chiamata a evolversi in un vero e proprio hub di servizi territoriali,
integrando produzione, turismo, welfare, energia, ambiente e servizi sociali » e quindi, ha sottolineato
Fini, «crediamo debba nascere una figura nuova, il manager del territorio , un imprenditore agricolo
capace di fornire più servizi, attivare reti, interagire con istituzioni e comunità, generare sviluppo
locale». SERVE FORMAZIONE Ma questa trasformazione richiede un investimento deciso in
formazione: «Dobbiamo creare una scuola permanente dell'agricoltore per formare il capitale umano.
Servono corsi specialistici anche su AI e big data. E noi vogliamo formare i tutor digitali rurali all'interno
del sistema Cia». Ma nessun sistema può reggere senza una rete di servizi essenziali. Il divario tra
aree urbane e aree interne deve essere colmato e, per farlo, servono: connettività digitale, che non è
un optional ma un servizio abilitante; sanità di prossimità, investendo in medicina territoriale e
telemedicina; scuole e istruzione come presidi di comunità; politiche abitative con incentivi ai giovani
per favorire nuovi residenti; fiscalità di vantaggio con una ZES dedicata. EUROPA, PAC E ACCORDI
COMMERCIALI La Pac resta il pilastro storico dell'integrazione europea e «siamo determinati a
difenderla -ha ribadito il presidente di Cia- come politica pienamente comune e autonoma, con un
bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove sfide». Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo
«siamo riusciti a ottenere più risorse» e, proprio la scorsa settimana, alla luce della situazione
geopolitica, «il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute
positive anche sui fondi Pac». Per Fini, questa è la direzione giusta, anche se la battaglia non è ancora
finita: “Diciamo un deciso no a ogni tentativo di rinazionalizzazione o di inglobare la Pac in un indistinto
Fondo Unico, perché significherebbe frammentare le risorse, aumentare i rischi di tagli e mettere in
pericolo la sicurezza alimentare europea”. Una Pac più forte, però, deve anche garantire
semplificazione, reddito giusto e sostegno concreto alle aziende più vulnerabili. INVESTIMENTO
STRATEGICO «La Pac non è una spesa, ma un investimento strategico che deve restituire dignità e
prospettiva a chi vive di agricoltura”, ha ribadito Fini. Sul fronte degli accordi commerciali internazionali,
altro tema centrale, Cia chiede reciprocità piena e tutela rigorosa del mercato Ue. «Non possiamo
accettare accordi che aprano le porte a prodotti realizzati con standard ambientali, sociali e sanitari
inferiori ai nostri -ha continuato il presidente-. Questo non è libero commercio, ma concorrenza sleale».
Tra Mercosur e dazi Usa, serve dunque una politica commerciale europea forte, unitaria e capace di
proteggere davvero la filiera agroalimentare. “Gli accordi internazionali devono aprire mercati, non far
chiudere aziende, ha concluso Fini. Autore: Cia Vuoi essere informato delle novità? Compila il modulo
newsletter e whatsapp presente in home page. Se vuoi leggere ricette trovi tutto su
http://www.risotto.us. Se coltivi anche grano leggi www.granoitaliano.eu Non solo riso NEWS.
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Qui News Cecina

Cia Etruria, "Occorre inversione di tendenza"

Così la presidente Pagni alla IX Assemblea Cia-Agricoltori Italiani ha commentato le questioni aperte
legate al settore PROVINCIA DI LIVORNO E PISA — Nell'ambito della IX Assemblea Cia-Agricoltori
Italiani che ha visto la rielezione all'unanimità di Cristiano Fini, imprenditore vitivinicolo modenese, dal
2022 alla guida della Confederazione, la presidente di Cia Etruria Cinzia Pagni ha evidenziato alcuni
aspetti legati al futuro del settore. “L'agricoltura - ha sottolineato Cinzia Pagni, presente all'Auditorium
Antonianum con una delegazione di Cia Etruria - è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti.
Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%)
e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. Per questo- prosegue- a livello comunitario servono
risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid”. Restano in primo piano il problema del
reddito, troppo esiguo per gli agricoltori i cui costi di produzione sono invece lievitati ulteriormente, e
quello delle aree interne sempre più spesso oggetto di abbandono. "Interessanti - ha proseguito Pagni -
i risultati dell'indagine Cia Trend secondo cui 9 italiani su 10 temono alluvioni e frane mentre l'89% degli
italiani considera l'abbandono delle aree agricole un fattore rilevante nell'aumento del rischio di tali
calamità naturali, riconoscendo pertanto il fondamentale presidio attuato dagli agricoltori. A fare da
contraltare a tale consapevolezza i dati relativi ai potenziali lavoratori più giovani, studenti, disoccupati
attivi, NEET, per i quali il settore agricolo si ferma al 9% delle preferenze occupazionali ad appannaggio
di comunicazione e marketing (22%), Pubblica Amministrazione (21%), digitale (19%) e questo perché i
giovani percepiscono il settore come stabile, ma poco dinamico. Occorre una inversione di tendenza -
ha concluso - incentivata anche da bandi a sostegno della categoria. E' necessario che i ragazzi tornino
a guardare all'agricoltura oltreché come un'importante opportunità lavorativa, anche per l'inestimabile
valore che essa riveste”.
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Gazzetta di Livorno

Cia Etruria, "Occorre inversione di tendenza"

Così la presidente Pagni alla IX Assemblea Cia-Agricoltori Italiani ha commentato le questioni aperte
legate al settore PROVINCIA DI LIVORNO E PISA — Nell'ambito della IX Assemblea Cia-Agricoltori
Italiani che ha visto la rielezione all'unanimità di Cristiano Fini, imprenditore vitivinicolo modenese, dal
2022 alla guida della Confederazione, la presidente di Cia Etruria Cinzia Pagni ha evidenziato alcuni
aspetti legati al futuro del settore. “L'agricoltura - ha sottolineato Cinzia Pagni, presente all'Auditorium
Antonianum con una delegazione di Cia Etruria - è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti.
Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%)
e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. Per questo- prosegue- a livello comunitario servono
risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid”. Restano in primo piano il problema del
reddito, troppo esiguo per gli agricoltori i cui costi di produzione sono invece lievitati ulteriormente, e
quello delle aree interne sempre più spesso oggetto di abbandono. "Interessanti - ha proseguito Pagni -
i risultati dell'indagine Cia Trend secondo cui 9 italiani su 10 temono alluvioni e frane mentre l'89% degli
italiani considera l'abbandono delle aree agricole un fattore rilevante nell'aumento del rischio di tali
calamità naturali, riconoscendo pertanto il fondamentale presidio attuato dagli agricoltori. A fare da
contraltare a tale consapevolezza i dati relativi ai potenziali lavoratori più giovani, studenti, disoccupati
attivi, NEET, per i quali il settore agricolo si ferma al 9% delle preferenze occupazionali ad appannaggio
di comunicazione e marketing (22%), Pubblica Amministrazione (21%), digitale (19%) e questo perché i
giovani percepiscono il settore come stabile, ma poco dinamico. Occorre una inversione di tendenza -
ha concluso - incentivata anche da bandi a sostegno della categoria. E' necessario che i ragazzi tornino
a guardare all'agricoltura oltreché come un'importante opportunità lavorativa, anche per l'inestimabile
valore che essa riveste”.
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Teatro Naturale

Il 51% degli italiani compra solo Made in Italy, ma quasi la metà ha già
tagliato la spesa

Il quadro complessivo è quello di un consumatore né ingenuo né indifferente: origine, prezzo,
stagionalità: la triplice gerarchia emerge dall'indagine dell'Ufficio studi. E i giovani e gli anziani vivono il
cibo nazionale in modo tutto diverso 09 maggio 2026 | 11:00 | C. S. Il primo criterio di scelta al
momento dell'acquisto alimentare, per oltre la metà degli italiani, è l'origine tricolore del prodotto. Il 51%
lo indica come determinante principale, davanti al prezzo (41%), alla stagionalità e al chilometro zero
(intorno al 34% ciascuno). Un primato che sembra solido. Ma basta scendere di un livello per trovare la
crepa: l'89% degli italiani ha notato i rincari alimentari degli ultimi tempi e il 48% ha già cambiato le
proprie abitudini d'acquisto di conseguenza. Il Made in Italy piace, viene scelto, viene difeso, ma ha un
prezzo che sempre più italiani faticano a sostenere. È la tensione centrale che emerge dalla ricerca Cia
Trend “Coltivare Sicurezza, Attrarre Futuro”, elaborata dall'Ufficio studi dell'organizzazione e presentata
in occasione della IX Assemblea elettiva nazionale, oggi a Roma. IDENTITA' SI', MA ENTRO CERTI
LIMITI – La disponibilità a pagare di più per un prodotto certificato italiano è quasi universale nel
campione. Ma la condizione è sempre la stessa: “entro certi limiti”. Una risposta che unisce tutte le
fasce d'età, tutti i generi, tutte le aree geografiche. Non è un segnale di debolezza del brand Italia: è la
fotografia di un consumatore consapevole ma sotto pressione, che vuole fare la scelta giusta ma non
può sempre permettersela. Il divario generazionale è però marcato. L'origine italiana del prodotto è
determinante per il 62% degli over 55, ma solo per il 35% della fascia 18-24 anni. I giovani, al contrario,
valorizzano di più l'eticità del prodotto: la indica il 30% dei 18-24, contro il 13% degli over 55. Non è
indifferenza verso il Made in Italy: è un vocabolario diverso per dire — in parte — la stessa cosa. Per il
presidente di Cia, Cristiano Fini, questi dati vanno letti dentro una prospettiva strategica: “I consumatori
riconoscono la qualità del prodotto italiano, ma il sistema non riesce ancora a garantire che questo
valore si traduca in un prezzo giusto lungo tutta la filiera, a partire dagli agricoltori -ha detto-. Per questo
proponiamo strumenti concreti: un portale istituzionale sulle pratiche sleali, sistemi di certificazione che
tutelino una quota minima del prezzo finale al produttore primario, incentivi fiscali per chi acquista
prodotti agricoli Made in Italy. Il consumatore vuole fare la scelta giusta: dobbiamo renderla
accessibile”. UNO DEI NEMICI SI CHIAMA ITALIAN SOUNDING – Tra i rischi percepiti per il settore
agroalimentare italiano, i costi energetici guidano la classifica — indicati come minaccia principale dalla
maggioranza degli intervistati. Ma il falso Made in Italy pesa più della concorrenza estera a basso costo
(45%). Infatti, ben il 52% degli italiani ritiene che l'Italian Sounding arrechi un danno sia di immagine
che alle vendite del vero prodotto tricolore. Il 27% parla esplicitamente di sottrazione di quote di
mercato. Solo il 21% ritiene che l'effetto sia nullo o addirittura positivo. Il danno percepito verso chi
produce è sempre superiore a quello percepito su sé stessi: un segnale che gli italiani si sentono,
almeno in parte, dalla parte giusta — quella di chi riconosce il problema, anche se poi non sempre lo
risolve con il carrello della spesa. Anche qui il fattore anagrafico è determinante. I giovani tendono a
leggere l'Italian Sounding come una minaccia economica. Gli adulti lo vivono come una ferita
identitaria: tra i 55 anni e oltre, il 64% vi vede un danno all'immagine del vero Made in Italy, contro il
33% dei 18-24. DOVE L'ITALIA NON HA RIVALI – Sul piano del posizionamento globale, il cibo italiano
regge. Il 58% dei consumatori ritiene che chi all'estero acquista un prodotto alimentare tricolore cerchi
qualità e autenticità. Per 1 italiano su 5, il Made in Italy agroalimentare semplicemente non ha rivali: in
nessun ambito il prodotto straniero è percepito come superiore. Solo il 13% cita il cibo come settore in
cui l'estero eccelle — contro il 38% che indica tecnologia ed elettronica e il 34% che cita il comparto
automotive. Eppure, il 43% degli intervistati ritiene che l'eccellenza italiana sia riconosciuta solo su
alcune categorie specifiche: vino, pasta, olio. Una fama percepita come concentrata, non diffusa. Un
limite che Cia intende affrontare valorizzando il sistema delle Indicazioni Geografiche nelle aree interne
— asset strategico del Made in Italy ancora sottorappresentato sui mercati internazionali. “Il prodotto
agricolo italiano vale ben oltre le tre categorie iconiche -ha evidenziato Fini-. Dobbiamo costruire un
‘nuovo patto' con i consumatori fondato su una visione One Health : la salute economica delle aziende
agricole, la salute ambientale dei territori, la salute delle persone che mangiano. Ogni acquisto
consapevole è un atto politico. E la filiera corta, i mercati contadini, la vendita diretta sono gli strumenti
più efficaci per rendere quel patto concreto e quotidiano”. CONSUMATORE PRAGMATICO, SISTEMA
DA RIFORMARE – Il quadro complessivo è quello di un consumatore né ingenuo né indifferente:
riconosce il valore del cibo italiano, ne difende il primato, ma negozia continuamente questa preferenza
con i vincoli del portafoglio. Il Made in Italy regge sul piano simbolico; è sul piano dell'accessibilità
economica che rischia di perdere terreno. Secondo Cia, la risposta non può essere solo comunicativa:
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serve redistribuire meglio il valore lungo la filiera, proteggere i produttori agricoli dalla concorrenza
sleale e rendere la scelta italiana davvero vantaggiosa, non solo giusta.
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Libero24x7

Cia Etruria, "Occorre inversione di tendenza"

Così la presidente Pagni alla IX Assemblea Cia-Agricoltori Italiani ha commentato le questioni aperte
legate al settore. Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di
ammonio +20%) e un'impennata ... ...
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Qui News Pisa

Cia Etruria, "Occorre inversione di tendenza"

Così la presidente Pagni alla IX Assemblea Cia-Agricoltori Italiani ha commentato le questioni aperte
legate al settore PROVINCIA DI LIVORNO E PISA — Nell'ambito della IX Assemblea Cia-Agricoltori
Italiani che ha visto la rielezione all'unanimità di Cristiano Fini, imprenditore vitivinicolo modenese, dal
2022 alla guida della Confederazione, la presidente di Cia Etruria Cinzia Pagni ha evidenziato alcuni
aspetti legati al futuro del settore. “L'agricoltura - ha sottolineato Cinzia Pagni, presente all'Auditorium
Antonianum con una delegazione di Cia Etruria - è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti.
Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%)
e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. Per questo- prosegue- a livello comunitario servono
risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid”. Restano in primo piano il problema del
reddito, troppo esiguo per gli agricoltori i cui costi di produzione sono invece lievitati ulteriormente, e
quello delle aree interne sempre più spesso oggetto di abbandono. "Interessanti - ha proseguito Pagni -
i risultati dell'indagine Cia Trend secondo cui 9 italiani su 10 temono alluvioni e frane mentre l'89% degli
italiani considera l'abbandono delle aree agricole un fattore rilevante nell'aumento del rischio di tali
calamità naturali, riconoscendo pertanto il fondamentale presidio attuato dagli agricoltori. A fare da
contraltare a tale consapevolezza i dati relativi ai potenziali lavoratori più giovani, studenti, disoccupati
attivi, NEET, per i quali il settore agricolo si ferma al 9% delle preferenze occupazionali ad appannaggio
di comunicazione e marketing (22%), Pubblica Amministrazione (21%), digitale (19%) e questo perché i
giovani percepiscono il settore come stabile, ma poco dinamico. Occorre una inversione di tendenza -
ha concluso - incentivata anche da bandi a sostegno della categoria. E' necessario che i ragazzi tornino
a guardare all'agricoltura oltreché come un'importante opportunità lavorativa, anche per l'inestimabile
valore che essa riveste”.
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Qui News Valdicornia

Cia Etruria, "Occorre inversione di tendenza"

Così la presidente Pagni alla IX Assemblea Cia-Agricoltori Italiani ha commentato le questioni aperte
legate al settore PROVINCIA DI LIVORNO E PISA — Nell'ambito della IX Assemblea Cia-Agricoltori
Italiani che ha visto la rielezione all'unanimità di Cristiano Fini, imprenditore vitivinicolo modenese, dal
2022 alla guida della Confederazione, la presidente di Cia Etruria Cinzia Pagni ha evidenziato alcuni
aspetti legati al futuro del settore. “L'agricoltura - ha sottolineato Cinzia Pagni, presente all'Auditorium
Antonianum con una delegazione di Cia Etruria - è il primo settore a subire le onde d'urto dei conflitti.
Gasolio agricolo alle stelle (+100%), fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%)
e un'impennata dei costi lungo tutta la filiera. Per questo- prosegue- a livello comunitario servono
risposte rapide, forti e straordinarie, come durante il Covid”. Restano in primo piano il problema del
reddito, troppo esiguo per gli agricoltori i cui costi di produzione sono invece lievitati ulteriormente, e
quello delle aree interne sempre più spesso oggetto di abbandono. "Interessanti - ha proseguito Pagni -
i risultati dell'indagine Cia Trend secondo cui 9 italiani su 10 temono alluvioni e frane mentre l'89% degli
italiani considera l'abbandono delle aree agricole un fattore rilevante nell'aumento del rischio di tali
calamità naturali, riconoscendo pertanto il fondamentale presidio attuato dagli agricoltori. A fare da
contraltare a tale consapevolezza i dati relativi ai potenziali lavoratori più giovani, studenti, disoccupati
attivi, NEET, per i quali il settore agricolo si ferma al 9% delle preferenze occupazionali ad appannaggio
di comunicazione e marketing (22%), Pubblica Amministrazione (21%), digitale (19%) e questo perché i
giovani percepiscono il settore come stabile, ma poco dinamico. Occorre una inversione di tendenza -
ha concluso - incentivata anche da bandi a sostegno della categoria. E' necessario che i ragazzi tornino
a guardare all'agricoltura oltreché come un'importante opportunità lavorativa, anche per l'inestimabile
valore che essa riveste”.
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Agro Magazine

Cristiano Fini rieletto alla guida di Cia-Agricoltori Italiani

Cristiano Fini confermato all’unanimità presidente nazionale di Cia-Agricoltori Italiani. Imprenditore
vitivinicolo di Castelfranco Emilia, nel Modenese, 54 anni, è stato rieletto dalla nona Assemblea elettiva
“Agricoltori custodi di territorio, custodi di futuro”, riunita a Roma all’Auditorium Antonianum. Fini è alla
guida dell’organizzazione dal 2022, dopo essere stato presidente regionale di Cia Emilia-Romagna dal
2018 e, precedentemente, di Cia Modena. “Ringrazio tutti per la fiducia e accolgo questa riconferma
con grande orgoglio e profonda responsabilità”, ha dichiarato Fini subito dopo la rielezione. “In un
tempo segnato da guerre, crisi climatiche e tensioni economiche globali, l’agricoltura non è un settore
marginale, ma un pilastro della sicurezza nazionale, della coesione sociale e del futuro del Paese”. Il
presidente ha quindi rilanciato la necessità di un cambio di paradigma: “Chiediamo che l’agricoltura sia
considerata un vero asset strategico, perché la sovranità alimentare è la base della libertà di un popolo:
un popolo che non può sfamarsi è un popolo ricattabile”. Oggi “le sfide sono enormi -ha aggiunto Fini-
ma la nostra mission è trasformare la paura in energia per il cambiamento e difendere gli agricoltori
come garanti di cibo, sentinelle della qualità, custodi dei territori e architetti del futuro del Paese”. Con
l’obiettivo di “costruire un’Italia in cui restare in campagna non sia una condanna, ma una scelta degna
e orgogliosa per le nuove generazioni”. Nella sua relazione, il presidente di Cia ha affrontato più punti e
questioni, delineando le principali direttrici di intervento dell’organizzazione. L’AGRICOLTURA TRA
CONFLITTI E CRISI GLOBALI – Lo scenario internazionale, ormai, è una vera e propria “tempesta
permanente”. Dopo la guerra in Ucraina, il dramma della Striscia di Gaza e l’escalation sempre più
pericolosa in Medio Oriente, il mondo si trova ostaggio di nuovi ricatti energetici sullo Stretto di Hormuz,
con pesanti ripercussioni sugli equilibri economici globali. Un contesto che, come evidenziato
dall’allarme FAO, rischia di spingere oltre 45 milioni di persone in una condizione di insicurezza
alimentare acuta, colpendo duramente imprese, famiglie e sistemi produttivi. “L’agricoltura è il primo
settore a subire le onde d’urto dei conflitti -ha ricordato Fini-. Gasolio agricolo alle stelle (+100%),
fertilizzanti fuori controllo (urea +43% e solfato di ammonio +20%) e un’impennata dei costi lungo tutta
la filiera”. REDDITO AGRICOLO E RIEQUILIBRIO DELLA FILIERA – Tra i propositi del nuovo mandato
di Fini, emerge con forza il riequilibrio del valore lungo la filiera agroalimentare, oggi fortemente
penalizzante per gli agricoltori. Una battaglia storica di Cia, con la messa in campo di una strategia in
tre direzioni chiave. La prima è il miglioramento della forza collettiva dei produttori attraverso
aggregazione (consorzi, Aop), integrazione verticale, progettualità condivise, inclusione giovanile e
potenziamento degli strumenti interprofessionali, per definire accordi chiari e contratti tipo con regole
oneste e giusta remunerazione. La seconda riguarda legalità e trasparenza. CLIMA, ACQUA E
INNOVAZIONE – La crisi climatica rappresenta un’inesorabile realtà che impone una risposta
strutturale. Siccità, alluvioni, bombe d’acqua, emergenza idrica e perdita di suolo fertile minacciano
direttamente la capacità produttiva italiana. Sul fronte dell’acqua, quindi, Cia rilancia la Carovana
dell’Acqua, progetto confederale che mappa criticità e buone pratiche in ogni regione, e soprattutto il
Piano “100 Buone Opere”, che supera la logica delle liste di interventi e individua invece un insieme
puntuale di opere cantierabili, definite grazie alla ricognizione diretta nei territori. Bisogna, poi,
accelerare sulla realizzazione di bacini di accumulo, l’efficienza delle reti (oggi si perde il 40%),
l’irrigazione di precisione e il ruolo delle comunità energetiche rurali, che la Confederazione vuole
contribuire a creare e accompagnare attraverso la Fondazione dedicata EnerCia. AREE INTERNE E
DIRITTO A RESTARE – Il rilancio delle aree interne parte da un principio fondamentale, il diritto a
restare, da tradurre in politiche concrete contro spopolamento e marginalizzazione. Per il presidente di
Cia, serve un’inversione di rotta che riconosca le aree rurali non come periferia, ma come componente
cruciale del Paese.. EUROPA, PAC E ACCORDI COMMERCIALI – La Pac resta il pilastro storico
dell’integrazione europea e “siamo determinati a difenderla -ha ribadito il presidente di Cia- come
politica pienamente comune e autonoma, con un bilancio stabile, indicizzato e adeguato alle nuove
sfide”. Dopo le mobilitazioni a Bruxelles e Strasburgo “siamo riusciti a ottenere più risorse” e, proprio la
scorsa settimana, alla luce della situazione geopolitica, “il Parlamento Ue ha chiesto un incremento del
bilancio 2028-2034 del 10% con ricadute positive anche sui fondi Pac”.
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